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PREFAZIONE 



Dal primo giorno che presi Bervizio nella qnalità (lì 
Tice-asaiatente nelle sale dell' ospedale clinico , cono- 
scinto sotto il nome di Muslafà, in àmesì, riconobbi 
che qnasi tutti i mezzi a8a,ti dall'arte cliirargica per 
combattere le malattie che affettano gli organi genìto- 
Qrinari , producendo quasi sempre effetti palliativi e 
transitori, danno luogo assai spesso a malattie più gra- 
vi, esacerbando le cause della ritenzione di orina, che 
conducono inevitabilmente alle sofferenze le più cru- 
deli, ad un cronicismo pertinace ed alla morte. 

La ritenzione di orina nelle sue diverse forme , isca- 
rto, disuria, strangitria , dipende costantemente da duo 
ordini di cause: — dimimeione o duetto nella forea con- 
trattilo detta vescica; — stringìmetUi nàie vie orinarie, quindi 
le forme della ritenzione di orina non sono ohe idn- 
toml di altra malattia. 



Pria di esaminare questi due ordini di canae ohe nel 
campo etiologico della riteuzione di orina figniano in 
primo luogo, non possiamu dimeuticare il catarro ve- 
Hcicale, così frequente ue' vecchi. 

Le ragioni clie d'ordinario lo Bosteugono, sono le 
comuni catarrali, le coliciie uefiìtielic, la gotta, l'erpete, 
le blennormgie clie dalla membrana mucosa dell'uretra 
propagano sUs Teaoìcale, la flogosi secretoria. Ed alla 
flogoù snocedono aaiiai speaso le eanloerasioni e le 
ipeiaaicoai obe conducono irreparabilmente alla morte. 
La medicina come la chinirgia sperimentarono e qnasi 
aempie invano una infinità di rimedi, e ne' catarri com- 
plicati a atringimentì uretrali ed a ritenzione di orina, 
Tubo delle ùringhe e de' cateteri, a cui si ricorre con 
tanta facilità, aggrava asaaì spesBO la malattìa. 

Nella rltensìone cagionata da sfianoamento della tu- 
nica muBoolare o da paralisi de' servi vesoiealì , tor- 
narono sovente iniiiattnose le docce fredde, le controir- 
ritazioni, il ferro, la segala e la pomata di stricnina. 
Invece, colle iniezioni praticate aecondo il mio metodo, 
che esporrò pib tardi, e con sostanze leggermente ec- 
citanti die vanno ad esercitare un'azione diretta sulla 
vescica, io ne ottenni qnasi sempre insperati vantaggi 

Quando la ritenzione medesima provvìene da ca- 
tarri veacicali, senza perdere il tempo con l'acquai di 
calce, con le aostanze resinose balsamiche e con tutta 
la turba di rimedi adoperati dalla vecchia e dalla nuo- 
va terapia, noi conduciamo gli infermi alla sicura e 
pronta gaarigione colla ioiozione di sostanze antiflogi- 
sticlie e detersive non pure, ma risolventi degl'ingor- 
ghi delle mucose, delle glaudule e della prostata, e dei 
sedimenti ohe esistono nella vescica. 
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E qai , laeciando dì parlare della ritenzione dipen- 
dente da malattie irresolvibili, come Io s(4rro, il cancro, 
e le varici; dei difetti di oonformazione alle vie orìna- 
rìe, affinchè non si gridi al miracolo del mìo metodo, 
volendo esporre le mie idoc da pratico onesto c da prò-' 
fesBore coecìenzioBo , (lclil)o csigoru dm si ponga ben 
mente a quello dio prometto ed espongo. 

Q-Ii Btringimenti uretrali così vari per forma e per 
sede, come le diverse malattie della prostata , rsppre-' 
sentano snelle molto spesao le canse della ntensione 
di orina, ed in questi casi toma costantemente dannosa ' 
per la introdazione del cat^e o strìnga, spedalmente' 
allorcbè dominando i fenomeni flogìstici, lo spasmo ec-' 
citato dalla vivacità del dolore, ne rende anche pi!i 
pericoloso e difficile Tiiso, di conseguenze aas^ fatali, 
specialmente quando venga adoperata da mano non ali- 
bastanza esperta. 

Ebbene, in questi casi, cbe sono pure freqaentiasìmi, 
col metodo delle mìe ibìezioni, mentre non ai sforzano 
le vie orliiarie, mentre con lento, graduato e dolce pas- 
saggio del liquido che s'inietta, si apre la strada alle 
orine, senza sforzi, senza violenza e senza lacerazioni, 
che divengono la sede di esteaiaaime ulcere negli strin- 
gimenti, noi abbiamo il vantaggio di portare con quei 
liquidi un mezzo diretto alla diminuzione dello stato ir- 
ritativo e spasmodico, come alla risoluzione degl'ingor- 
ghi della mucosa e delle diverse alterazioni della stessa, 
non escluse quelle dipendenti da cause speciali avverso 
le quali io adopero sostanze specificlie , dandole per 
bocca , ed intro ducendole per le stesse vìe , su cui i 
morbi manifestavano la loro maleUca azione. 

Così pure, allorché la ritenzione dì orina dipende 
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da Qstacoli nellH vescicn, come i grumi di sangue, i 
coaguli di mucD, le fungosità, la renella, i calcoli e le 
pietre, si raggiunge lo stesso scopo variando la qualità 
de' medicinali clie io adopero uelle mie inieaioni per 
ÌHciogliere gli ostacoli anzidetti. 

Non è già che io possedessi l'imedi clie abbiano il 
patere dì sciogliere le diverse concrezioni calcaree. 
No — Le mie iniezioni sciolgono le sostanze che ser- 
virono di cemento ai granoli di arena, i quali a loro 
TOlta, dalla forma polverosa , gli uni agli altri addoB- 
sati e direi quasi incollati, danno luogo alle più voln- 
miaose concrezioni. £ cosi ridotte ne' loro elementi pii- 
mitìri, sono emesse coli' orina, e qui appresso ne ad- 
durrò nn caso fra ì tanti in cui ne ottenni i più bril- 
lanti risnltatì, come tà vedrà nelle trecento osBervarioni, 

Non ignoro «he si disse e ù sostenne pur da molti 
che le pietre ed ì calcoli sono spesso il risultato di 
principil coucresoihili deposti àpUa orine e congiunti 
ed aggregati per la sola affinità molecolare fra partì 
omogenee. Ifo è provato e dimostrato con argomenti 
analitiù di fistio, che eoataatemente il muco anUnale 
serve di glutine ai granoli arenosi. Ed nn distinto chi- 
rnrgo francese Or. Cloquet aveva proposta la dissoln- 
zione dei calcoli con la corrente di acqna dolce o mi- 
nerale introdotta con una airìnga a doppia canuola. 

Abituato alla sonola della verità e della buona fede, 
e nemico delle ciurmerìe e de' novelli Pirgopolice della 
favola che con l'alito sbaragliano eserciti e domano 
antichi ed ostinati malanni, non debbo tacere che con 
questo mezzo non bo al certo completamente risoluto il 
difficile problema della dissoluzione di tutti i calcoli e 
di tutte le pietre. Nella mia lunga pratica iu due «asi 
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non ho potnto Bciogliere il corpo eatraneo, il primo fn 
in un ex gindice di Felizzano sig, R.... ed un allro 

in Napoli sig, A dopo che tutto il mondo acienti- 

fico vide iiifiiinti contro di esse gli sforai riuniti ed 
nssidui de' più irriiodi geni della medicina , della clii- 
rnrt^ia e della chimica. Dio mi scampi da qneata tac- 
cia, poiché se terna niolto epeeso facile lo scioglimento 
delle coiiorenioiii di acido urico, di (irati di ammonia- 
co, di fusfiUi di aniuioiiiaco e di magLiesia , di oaaido 
cistico c xiiutico, torna difficile e quasi sempre vano 
per i calcoli e le pietre di fosfati ed ossailati di calce, 
perchè duri e compatti come il marmo, 

I rìsultamcnti ottenuti col mio metodo eopra molti 
infermi, come si vedrà nelle mie osservazioni; mi au- 
torizzano a proclamare se^iza paura di essere smentito 
da chicchessia, che io posso bene impr ometterai della 
guaiigione di novanta malati sopra cento nei casi cro- 
nici, e sa tatti i oentu . ae il morbo non abbia oltre- 
paaeato U dorata di an anno , e non afQigga nomini 
che abbiano superati i aessanf anni. Eadosi sempre , 
s'intende, i morbi d'indole irresolBbiio , coatro ì quali 
gli sforzi umani torneranno sempre vaM ed impotenti. 

Quante operazioni diverranno inutili, e quanti orudeli 
tormenti saranno risparmiati ai poveri iufernù di ma- 
lattìe negli organi genìto-orinarì , allorohè il mio me- 
todo sarà diffuso ed accettato dai eultorì ed esercen- 
ti di questa branca della chirurgia I Allora si aceo- 
stcranuo piti teangnilli e fidenti all'opera de* figli di 
EacnlapiOi senza paura e senza tormenti, poiché il mio 
metodo, ooA come aari esposto, ans!Ìoli& snscitare spa- 
smi e dolori, li calma; anùohè aver bisogno dì eateterì, 
siringhe, minuge, scarificatori, caustici, e tutta la schie- 
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ta di Btrnmentì e di mezzi efficiici che la chirurgia 
seppi; trovare, ha d' iiupo aoltiinto di uno achizzettino 
di stagno, picculo e st:nza punta. 

Ed io facendo appello ai cultori dell'arte, non desi- 
dero che il bene (klhi umanità ed il trionfo del mio 
prineifìio. Prevalgano pure, essi soli, a migliaia gli al- 
lori delle j^uarigioni ed i tesuri dei t:inti informi sal- 
vati da maialini portÌLiii(;i, lunghi e crudeli, poiché io 
non agogno ad altro, non desidero altro, ed è pur mo- 
desto desiderio dopo tanfi travagli, dopo tante traversie 
Bosfenule, che di cnstodirc il privilegio delle mie com- 
posizioni medicinali, e riserbarmi il fnitlo della vendita. 

E non è già molto (juando si sa]ipia che io lo ri- 
cambio dopo tanti sacrifizi con la salute di migliaia e 
migliaia di cittadini. 

E la buona salute è la piii cospicua sorgente di ric- 
cbezza in ogni popolo civile. 

Il mio metodo è diviso in quattro serie: la prima è 
sedativa; la seconda è risolvente; la terza è solvente; 
e la quarta è tonico-solvente, 1 liquidi sono divisi in 
trenta numeri: dal numero uno sino al numero dieci la 
loro azione è gradualmente sedativa, calma istantanea- 
mente rinflammazioue della membrana mucosa nei casi 
della colica nefritica, tenesmo veaeicale, uretrite, ec. 

Dal nunier.s undici al numero venti la loro azione 
è gradatamente risolvente , sgorga gli umori che u 
aouo fissati nel sistema glandulare degli organi geni- 
to-uriuari, reni, prostata ed utero. 

Dal numero ventuno al numero trenta la loro azione 
è ri solvente -toni co -sol vento; con l'azione solvente si di- 
sciolgono le materie eterogenee che si sono formate 
negli ureteri, nella vesdca, nella prostata, e nell'u- 



letra , con l'azione tonica si limette la contrattilità nor- 
male nei caBÌ di fiacchezza, inerzia, o paralisi di detti 
organi. 

Fra i tanti casi che sì riscontrano nelle mio osser- 
vazioni mi si permetti! di uitarue mio in iiaesta piefa- 
zìooe. Il signor Rolla Giovanni Battista , segretario di 
prima classe al Municipio di Torino fu operato di cau- 
stico in imo stabilimento sanitario, in seguito all'ope- 
razione elibe una emorragia ves ci co -uretrale cbc lo la- 
sciò per piii ;!:ioriii in agonìa, e scampato dalla morte 
pii- |Uiro mii-af'dii, .\p[H>i)a ai posL' ;il -w^o di alzarsi si 
ritin'.i hi sua ca^a c traaciirò di ciirawi , memore dei 
]>ii;inii.'iili siilfvrti u^H'udo stato un anno si^nza far nulla, 
giunse in uno stato tale di salute che nou digeriva 
piii nulla, uuu poteva più orinare, clie eoii grandi 
sforzi e fit>fr>.ioii/.L'. Nei primi niifsi dui 1S59 dietro 
grandi auffeituiii; ehi: lo midt-stavauo al deciac di con- 
sultare il prufcsiiure liibijri di 'l'urinu, Ticlla eaplorasionu 
fatta gli ai iiuvù utia jrrusdinisiiiua pi-tra nella vusoica, fu 
Opi^rato eul nnitoilu (iin'n/^, a cagione della grossezza e 
dui (-;:;:a ;!> Ha pietra nr fu iiifiiiata una piccola parte. Nel- 
la iiuUc iiilV.lii, dopo clic ai era operato, ac ne ingaggiò 
un pe^/i> m'ir in di a, dando luogo alla ritenzione completa 
dcll urina. Il professore Bruno allora assistente alla diui 
ca del jirofcìisore lìiberi, fu. cliiamato e liberò il Rolla da 
quelle atrocissime sofferenze, facendogli il catctcriamo, 
cacciando nella vescica il pezzo di pietra ingaggiatosi 
nell'uretra prostatica. Sviluppata la febbre sintomatica 
con aumento di sofferenze e cistite, clic ridussero lo in- 
fermo in itìtato tanto grave clic gli fa impossibile ogni 
altra operazione diirurgica, un mio cliente e suo ami- 
co lo accompagnò da me senza £umi per nulla cono- 



Bcere gli antecedenti , dopo del coiiaulta e dell'analisi 
dell' orina mi rivolai all' infermo annunziandogli che 
mi rincresceva assai dovergli dice che aveva la pietra, 
ed avendosi sentito fare la diagnosi esatta , mi ha fatto 
coDOBcere quello ohe gli era accaduto. Sottoposto alla 
mia cura in quache giorno gli ho risolto l'iofiamma- 
zione acuta della vescica e dell'uretra tanto che ìddo- 
mincii a paasegi^re^ senza sofferenze. QuiuJi gli ho 
liberata la vescica sciogliendole una pietra elie era del 
peao di novautotto grammL II signor Bulla si guari ra- 
dicalmente di tutte le cause che gli davano luogo alla 
fonnasione della pietra come nello ingorgo della pro- 
stata e agli ostacoli dell' uretra, passò dall' orlo della 
tomba alla felicità ed ha eSettnito il matrimonio, pro- 
creando figli sanissimi. 

Come ho detto più sopra la causa principale che 
conduce gli infermi al cronicismo, è la pan» dei mezzi 
ornentì che si sono usati fino ad ora, e delle sue con- 
segaense; lo infermo tentenna fra il yolsre e non vo- 
lere assoggettarsi ad una cura come la dilatazione, il 
caustico, l' nretrotomia e simili. Ad onore della verità 
hisogda che dica, che coloro che si decidono difficil- 
mente a questa specie di operazioni sono i sanitari, 
forse perchè sono ben soventi testimoni delle tristi e 
&tali conseguenze. Il movente che mi ha messo sul- 
le tracce del mìo metodo fu d' evitare ogni stromento 
e sofferenze e di risolvere radicalmente le cause oooa- 
aionali delle malattie. Il mio ideale era di difficile com- 
pito; grazie alla mia ferma volontà ed all' assiduitit di 
studio sono arrivato a sciogliere il mìo problema di ri- 
solvere radicalmente le malattie che affettano detti or- 
gani, senza ferri od altri strumenti e senza sofferenze. 



Non presentando pi& qneate dne difficoltà, da ora in 
avveoire gli lufemi appena che conoBcono di essere 
affetti nelle vio genito -unna ne ricorreranno subito dal 
dottore per farsi curare. Non aspettano più il croni- 
cismo. 

I medioiuali aono aggra de voi issimi al gnsto, facili- 
tano la digestione, non contengono minerali, non astrin- 
genti , non caustici e ncmraoiid preparati mercuriali ; 
tutti 1 numeri ai lircndoiiu per boccii v m applicano 
localmente ad uso di bagnnolo e per iniezione, que- 
ste ultime m praticano senza il concorso de! catetere 
o siringa, ma solo colluso dello scliizzettiiio di sta- 
gno clic sia piccolo e senza punta. Il non servirsi del- 
ia siringa o catviarc preseuta due vantaggi, i." che 
non SI unta l uretra . i." i mediDiuali csacndo diret- 
tiuiicdto Hiillji membrana mncoaa doli uretra cseroitano 
la Inni '.v/.\tmf iiiuiiudmtai nei casi degli ostacoli com- 
plicati (Il iiiluiiiiiiiii/.ione e spasimo con false-strade cbe 
la candeletta capillare non può più essere introdotta 
(elle sono i casi di ritenzione completa dell orma), con 
questo mio mezzo si combatte immediatamente la irri- 
tazione della membrana mucosa dell'Uretra c lo ingor- 
go delia prostata, al pnnto che si ottiene il getto di 
orma, ad eccezione dei casi che. per lo straordinano 
ammasso di essa, la vescica ha perdalo la sna astone 
di contratblità. 

La maggior parte dei pratici non credono che aia 
possibile d' intromettere liquidi nella vescica, senza il 
concorso della sonda a doppia corrente, o della si- 
ringa, catetere, a cagione die a nessuno fu possibile di 
introdurre nu liquido qualunque. La ragione è sempli- 
ouBima perchè 1 aretra e la prostata aono tanto ati- 
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scetlibili, che appena sentono nn corpo estraneo non 
omogeneo si irritano, presentando degli ostacoli spa- 
smodìci invi nuil) ili , che volendoli vincere per mezzo 
della presBione vi posaono Daacere l'infiammazione del- 
l' nretra e 1' orchite. 

I mici preparati chiinioi sono omogenei, calmano 
l'alterazione della memlirana miii'oea ed or1i)e:dare, e 
l'iugoigo di^l sietema jjlaiidiilarc al [ìuuto, i:ìi<; l'uretra 
c la pru,st:itu |ie;iiiL'tti)iio il libero ]pass:i;\;,'Ìo ai liquidi 
di arrivare nella vea(.:ii;a, e da questa esaere emessi, 
senza servirsi della sonda o siringa, e quasi senza pres- 
sione. Questa azione è tanto meravigliosa che lo infer- 
mo non si accorge che i liquidi hanno vinti gli osta- 
coli i piti ostinati, come gli organici, infiammatori, c 
spsamodici compitesi all'ingorgo della prostata con la 
ritenzione completa dell'orina: sotto a questa specie 
di medicature io infermo sente immodìatameute l'azio- 
ne calmante nell'uretra e quindi nella rescica; appena 
ohe il liquido è arrivato in detta organo, lo infermo in-' 
comintùa ad orinare. 
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CAPO PBÌHO 



COKaOLTO 



Da principio si scnlono i polsi c sì ascoltano le regioni dei pol- 
moni, del cuore, iltilo stomaco, del fcsaloc della milia |ier mezio 
dillo aletoscopio o con l'orcecliio a nmla, ptr winosccrc se vi iisislo 
qualche fatto organico. SI farà la ck[iluiaziuiic luculc, ciuè ullc vie 
gCDitò-urinarle. Lo iorcrmo si corica alla supina su di un letto o 
dhrano , si scnopre il ghiande dal prepuzio (ad eccezione nei casi 
della Bmosi ). Con II pollice ed indice della mano siolslra ai esten- 
de Icnlamenlc l' asta , c con il pollice ed ìndice della destra si 
comprimo le|;;;cri^ìsin!,imfnlc l'iirr^lr^ liiicral munte da hasso in al- 
t(i , e ]ierriirifiiiÌL) l"iil,uiv ni ^ i' Lircliu fj -se Ila navi co lare 

allo scroto l'orsn e fLilln sc;-olii [M^nncri sinn ,ill'ori!iiio dell' ano, 
interrogandii l'infermo su ijiuili [maiì o rci;iitni accusa di piiì aen- 
sibililù 0 dolore. Oli ostacoli organici si sentono sotto il tatto del- 
le dita pur piccoli che sicno.gli ostacoli spasmodici si distinguono 
dall'aumento di vniume dei corpi cavernosi e dall' impiccolinicn- 
to dell'uretra, sui punti degli stringimenti complicati, organici spa- 
smodici inlìammalori con esulcerazione della membrana mucosa 
dell'uretra , il meato orinario t di coloro rosso esageralo , le sue 
labbra sono sporgenti ed un poco tumefatte, vi esiste uno stwlo di 
muco denso di colore giallognolo ; il zampillo dell'orina è picco- 



10 in proporzione cbe la malattìa è araDiata nella sua gravezza , 
nell'orinare lo infermo accusa una sensazione dolorosa nei punti 
esulcerati ; questa sensaiione dolorosa fa impiccolire il getto del- 
l'orioa io proporeione del suo progresso e temperamento dellb in- 
fermo , e secondo le orine se sono molto decomposte. Gli oalaco- 

11 spasmnilii'i c\\o si |irMcnlano su di uno o più punii dell' uretra 

tra sk!>su, ma clic <: i^uasi sempre ne)la vescica , che per siiupalia 
si estende all'uretra, questa specie di ostacoli non presentano sof- 
fereoze nell' emettere 1' orina e non fanuo alterare la membrana 
mucosa nell'uretra con la aecreuone di muco, presentano solo lo 
Incomodo d) non permettere l'uscita all'orina. L' ostacolo organi- 
co propriamente delio , al tatln delle dita soUo le quali si sente 
una nodosità come clic vi fosbC nei l'urici ra un corpu eslranen , 
per esempio, una grana di lrn:nL'nti) od mi cuce ; quegli ostacnti 
hanno delle diverse forme , sono circolari , semicircolari e longi- 
tudinali. 

Questa spede di ostaooli arrivali allo stato di crouicismo si 
complicano ad altre malattìe, come l'allsrazione della membrana 
mucosa dell'uretra, della Tescioa, degli ureteri c reni . con au- 
mento dell'ingorgo della prostala cbe ne è la caii^:i priri<:j|i^ili^ 

La prostata non si può esplorare dalla regione di'l pci i^iuii . ma 
bensì introducendo l'indice nel retto toccando la ]iar!c pusltriure 



da dietro in avanti, dal latto si conosce quasi ci 


Ili precisione qua- 


le grado ili svduppo lia preso : la seconda i'S|dci 


raiioiii; si faintro- 


ducendo nell uretra del liquido sedativo del N 


1 ; se vi è lo in- 


gorgo prostatico, il liquido non può arrivare al 


collo della vescica 


che dopo di ripetuto iniezioni . se non vi e lo i 


ngorgo . il liquido 


passa liberamente senza inconirare resistenza d 


i sorta. La esplo- 


razione della vescica si fi coinpnnu'rnii) lci;gcn 
ili II 1 il hi II 


Ticnle alia regione 
1 1 1 il 'I 


minare a piedi, in eaiTOZca, a cavallo; se ac.^us 


i 1 im 
a lidie solfcrenze 


nei movimenti che esercita nel letto voltandosi! 


sui lati od alla su- 



pina ; se nell' atto del coito ha sensazione speciale e se tossendo 
acausa una sensazione afla vescica , perineo od alla fossetta na- 
vioolare ; sa lasensaiione si eatende alla regione dello stomaco. 
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dei polmoni. Dopo di questa mlDUtissima esplorazione si invita io 
infermo ad orinare in UD bicchiere die si^ ben lavato , die non 
(enfia, alcun odore (Vedi ai capi lielh mine nellu siale nermale 
c paloiiigico ). Dalla quanlilà dell' orina cmi'ssa , i; dalla iliininu- 
lione di volarne della regione Tcacieale si può conoseere quasi con 
precisione se la vescica si vuota completamente d no , si intei^ 
roga V infermo se V orina ritarda ad esaire dalla vescica masBime 
dopo (li avere dormilo qualche ora , se ò sialo colpito dalla riten- 
zione completa , quante ore, t- sIa(o in qiiwta sofferenza , quanta 
orina tia emi'-sa , h' sudu li; iiiÌL;iiaUi! , il caletcrisiiiu ; so quu- 
s(' uperazionc •'■ slata csigiiila i^dii facilKà , se ililTieilnicnte , con 
falsa-^lra^la , se lo infermo r diiamalo di frequente ail orinare , 
come si presenta il getto j^rosso c senza foiv.a di tracciare la pa- 
rabola , piccolo e corto a rilifurmc , j;ctto interrotto od a goeeie , 
linalinentc se l'orina non può essere emessa ( ritenzione comple- 
ta). Riassumendo i fatti iìsiologici c patologici si ottiooe il dia- 
gnostico quasi preciso ( Vedi Paiologia e Diagnosi di ogni malat- 
tia). Piniia questa esplorazione generale e locale gli si faranno le 
seguenti intcìrogazioni . cioiì a quali malattie o vizi erano sog- 
geiii i suoi genitori, se l'crpclieo, gottoso, linfatico o aorotoloso, 
se il porlre è stato affetlo da vizio sifilitico nella sua giovinezza ec. 
ce. lo inrermo lia smrdiiato latte da donna iooinlao non di buo- 
na salute ed ha avuto la scabbia rogna , malattie siGIitiobe TC- 

CAPO SECONDO 

FISIOLOGIA 

Fiuulons degli organi orinari 

Dcsoriverò in breve coma l'orina si separa dal san^e ed arriva 
nella vescica per il mozzo dei reni ed ureteri , accqmnlandosi in 
qncst' aitimo organo (nella vescica) per essere emessa per mezzo 
dell' uretra. 
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EMrMloae « seoreilone orimaxla 

L'orina si dirìdo dal saDgce passando nella sostanza corticale 
dei reni, nei piccoli condotti della sostanza tabo1o>ia, per atlravcr- 
mc i taboli dei mammelloni, da qiiesti nltimi l'orinai pn^^a r.-A 
calici 0 quindi nei bacinetti con l'unto del (]i^ri'.iL;,::i:! n -11' a/l'uic 
della respirazione, e per il suo proprio peso l'oi-hui ili.'^L'i^ndi' w^ii 
ureteri , ed ardva nella Tescica sotto fanno di gocce uliu si succe- 
dono eontinuatamente. Nella Tcsoica l'orina si anunassa nell'adulto 
alla qnantili da 200 a 300 grammi; quando ohe quest'organo non 
puù conlenerne in maggior quanlifii, li persona scnlc Io sfimnlo o 
hisùgiio ìli orinare. I muscoli cnmpressnri fi prcjuiiiinii isliiiUiiica- 
iilciilf iUla li)ro;LSÌiniL;,licoiif:Hl.li[:. , 1\-|V ■[[„ . -lìriiMu 
incccaiìiCG si fa scnliro di protcri;iiza al Culln ^>■■ uic.i . si 

smesso al cervello fa nascere la vuloiità di eraeiierc l'oi iiiii. La 
vescica sotto l'azione propria c ìw/m del concorso della con- 
trattilità dei muscoli .aildojuiiiali passa all'azione conlralEilc. Essa 
vescica si contrae su tutti i punti , l'orina si trova compressa sii 
tutte le parti , lo sfintere cede , l' orifioio superìoro doli' uretra si 
dilata, l'orina s'incanala Dell'uretra ed È emessa a forma di zam- 
pilla alla grossezza di una penna di Oca dcserivcndo una parabola 
della lunghezza comune di un metro. La celerilà di tempo cbo si 
impiega per vnnlarc la vescica varia secnndn il sesso o l'eia C se- 
condo gli individui. Le donne viiolDno piò pri'Slo la vcscicaaca- 
Rione che la loro uretra ba niù luce. Ne' vccclii comuncmcnic si 
trova lo indebolimento generate dell' economia . cj u naw a più 
debole cbe nelFetà adulta. 



b C p d P s 

n«: questo fenomeno è detcrminato parte dalia vescica e parte 
dai muscoli del perineo : vi si può accertare comprimendo leg- 
germente questo nellatto che si emette 1 orina. Emessa I onna 
la vescica 6 raccolta su di essa . non contiene più liquido . il 
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zampillo finisce completamente uscendone ancora qaalche goccia. 
La persona respira più rncilmentc cil è più leggiera noi suoi movi- 
mcnli . non )i3 più i|uei peso incomodo che accusava nel bacino- 
biella donna la fisiologia dell' orina funziona , sotto lo stesse 
leggi , ai reni , aj^li urelcri per accumularsi nella vescica; da 
quest'organo all'urelra, per essere emessa ci passi qualclie diffe- 
ren;<a per la brevità della lunghezza della stessa, pur il calibro mag- 
giore e per la sua elasticità ; ne risulta quindi cbe nella donna il 
getto dell'otìna è più grosso e il tempo dell' emissione in propor- 
zione della stessa quantità ò più breve che nell'aomo. 

CAPO TERZO 

DELL' om HA E D ELLE SDE PROPRIETÀ' FISICHE, 
UHllUOHB E IQOBOSOOPICHE 

L'orina ò nn liquido esoremeDtiiìo.oome hodeltapii:i sopra, se- 
gregato dai reni. £ con quest'organo che l'orgaaisnu) si allegge- 
risoc, per nnlennediarlo delsargae, dalle materie divenute inu- 
tili all'orfianismo medesimo, e che la loro prolungala permancnra 
sarebbe nociva alla porsoi». 

1,0 sliiiliai-e dt'ttnfjlialamente qneslo liquido i: ili^lla piii grande 
importanza, pr^r conoscere le modìlicazioni ohe sovcnlissimo hanno 
Inogo ne! nostro organismo ; il conoscere le qualità delle materie 
è uno specchio fedele che ci fa assistere ai lavoro continuo del- 
l'organismo. Dalla più antica epoca lo persone che si occuparono 
dell'arie di guarire, si sono applicate all' esame ed allo studio delle 
cause cbe bnno Tarlare questa secreiloDe, la specie o genere di 
malattie, il loro grado di grafena, e le indicazioni da oompisre 
per condurre l'io fermo alla guarigione. 

Per Io specialista di questo genere di malattie, lo studio appro- 
fondito delle diverse qualità dell'orina è indispensabile. Dall'ana- 
lisi di questo liquido si conosce la vera causa della malattia ed il 
periodo. DarA l'idea completa dell'importanza di conoscere le qua- 
Utà delle orine , la loro composizione , le loro qualili e Tariazioni 
secondo Feti e le differenti condidoni della vita , l' aumento , e la 
diminuzione degli elementi che la compongono nello stato nor- 
male, e quando che vi esiste una malattìa* La presenza di certi eie- 
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menti che esìstono normalmente nell' economia , ma che la loro 
presenu nell'orina costiluisiie una maialila , come il muco, Val- 
bmiim, il tangue, la bile, lo iwehero , la glueota ; la presenta di 
predoni dì formaiìone inarbiSca cbe non fanno parte naturale del 
Doslro organismo, come il eolarro, maeo-pw ed il put. 

CAPO OUARTO 

COUPOSIZIOHE DELL' OBIHA NELLO STATO NO&HALE 

L'orina Tarla di colore e di densità secondo le cause diverse. Gli 
aniiclil hanno siabìlifa una disiindoDc che è ancora ammessa al- 
tualmcDle: 

A. L'orina lìd sangue , eioù l'orina che si emeiie nella nolle 
0 quando In persona si riposa vegoliumunlo senza eccessi , que- 
sta essendo in rappurlo pcrfellu con la cumpa<i?ione ilei sangue, 
che è la meno indiicnzala ilallu liev^inilc c [l.i^li iilimcnii, questa 
orina, ilico, è piil dcosac più colorila, di culoic .luiiiciu o porlu- 
gallo quasi maturo, contiene più ai^ifli in prup<ii7iun<^. ìlureonie- 
ITO segna a 1 0tO mi Ili gradi ci où quaraata ulIligraJi di pili della 
dcpsili dell'acqua distillala cbe è a 4000. 

B> L'orina della digestione b quella cbe si emette doe o Ire ore 
dopo il pasto, essa è meno densa ed 6 meno colorila della prima, 
la sua composizione 6 ìnDuenzala dagli alimenti e dalle bevande 
ìngerile. L'urcomtIrosegnalOSO incirca. 

C. L'orina detta delle bevande è quella che si esonera dopo di 
avere bevuto una quantità di liquido nc^di Inicrialli M pranzo e 
cena. Essa è cbiara, limpiila ed è puco densa in propurzione alla 
qualità D quanlilà delle bevande; qnc.-il' orina segna 1010 incirca. 
Per conoscere con precisione la densiià e composizione dell'orina 
bisogna mccogliere di detto liquido emesso nelle vcnilquattro ore 
della gicmala, ripetendo per più giorni di seguila l'esperìenm; raa- 
eomandando all'individuo di non lare eccessi di sorta per evitare 
errori. 

La media delle diverse analisi bi dato i seguenti risultati : 

Un chilogramma di ^ilna contiene: 

Acqua grm. 933 

Urea 031 
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Acido lattico libero . 
Lallalo d'ammoniaoo . 
Estratto (li carne solubile neiralcoole 
materie eslraltire solubili Dell'acqua 



Acido urico 001 

Uuco vescicale .... 000, 33 

SolMi di potaua 000, 03SI 

Solbtodisoda 000, 03<6 

Fosfato di Eods OOO, OSSi 

Fosfato di ammoniaco . . . 001 , 65 

Fosfato di calce e dì magnesia . . 001, 00 

Cloruro di soda 004,45 

Qoridrato di ammoniaco . .001,50 

Silice 000,03 



Totale eguale 1000: 00 

Sotto il none di estraUo dì cane laono pule la Onatma, la 
Crealintna, la Sarcocina, e la Iposantina ; sì iroraDo ancora altre 
materie coloranti come l' Urosacina , I' Vroglocina o UroeianiìM , 

Vrosanlina. 

. Ora descrivo ì caralleri fisici dell' orina cominciando dalla sua 
densità e peso specifico come ho dello sopra per il mezzo dell'ureo- 
melro (posa orina); per eseguire questa piccola e semplice opera- 
zione si inesce l'orioa in un bicchiere cilindTÌco a piede die sia più 
profondo che la lunghezza delt'ui-eomefro, detto bicchiere bisogna 
che sia pieno di orina, che l'ur«oineiro possa essere libero e galleg- 
giare in essa, cioc che non si basì sul fondo del bicchiere c che 
non si avvicini alle pareti del medesima; bisogna tenerlo nel cen- 
tro di quest'ultimo. 1 numeri galleggianti sopra l' orina segnano la 
sua dcnsiuì coniando dall'alto a basso dei tulio numerato che se- 
gna il 0 alla sua eslremilà superiore (ureomelro di BaumèJ, che va- 
ria secondo la natura dell'orina, del sesso c dell'eli come ho delto 
pili sopra. La variazione della densità è da 1010 a 1040, prendendo 
il 1000 per la base della deu^là cbe è quella dell'acqua distillala. 



018,4 
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CAPO QUINTO 

QUANTITÀ DI OEISA CHE SI EHIÌTTE PEE OQNI 
VESTIQUATTHO OHE DI TEMPO 

La quantità varia da un liira c mezzo a Ire litri por ogni gior- 
no; eccondo le abitudini c le qualità delle bevande di clic si fa 
uso, i liquidi che cotitengono molto acido carbonico aumentano la 
8eoFe;rioDe orÌDarìa. I ytai mollo poderosi carichi di alcoole fmao 
diminuire la seerezione di questo liqaidoi certi alimeoU danno luo- 
go ali'aimenla della secrezione orinarla, per k loro azione speciale 
che esercitano sui reni, per esempio l'uva biancii e nera, le pala- 
te, le oìpolle, l'insalala, i! vino bianco ed il viim Icg;^^™ rac/nllo 
in terreni poco ferlili, l'aoelo, ed nna quantilLi di nicdieinaii come 
il ginepro, l'acilosella, il colcico, laseilla, la dif^iiale purpurea, la 
iremenlina, il nitrato di potassa ed il bicarbonato di soda. Nella sta- 
gione calda e nei paesi meri^onali Io orine sono meno abbondasi 
che nell'inverno c nei paesi seltenlrionali e nordici, a cagione del • 
l'abbondante sudore, e per li' i]ii,ililà di liuvainlc meno diureliclie. 
Questi fenomeni si pri'sfiUaiio urlili ijjilivnliin MTCìndo in 

quali regioni del mondo c-li >i lrr)\a, c struii lo l.i si^i-ione. 

Molti alimenti alterano il culorc e i'oJure dell'urina come i ca- 
voli, gli asparagi, i fieki d'India, i' aglio, i carciofi , i pepeivnl, la 
carne di moalone ed ì cibi cuiuoati all'oso .IntAo. Nei lunghi naggi 
l'orina sì fa piii carica d'acidi, massime viaggiando permaro: que- 
sto è cagionalo dalla continua stancliezza e non facile digestione. 
?iei ragaizi l'orina è abbondante c limpida, quasi senza odore spe- 
ciale. Negli ade Ili l'orina lia il colore PniiVia-Amlira come iio dello 
più sopra, ed ha un odore luiio pai iicolare clic si avvicina all'o- 
dore di carne cruda, ha dell'aromatico. ÌVell'elà avvanzata l'orina è 
quasi sempre sedimcnlosi a cagione della digeslione non regola- 
re. Kei casi di maialila la secrezione delle orine varia in aumento 
od in diminuzione, ed in eerte malattie si sopprime completamente 
come nel Colera, nella febbre migliare, nel tifo e nell'iscuria del 
reni. La seereiione orìnaria diminuisce nelle malattie del fegato, 
nelle febbri, nelle matatlie cardiaclie, del Cuore, nella peritonite e 
nella Idropisia. 
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Ii'aomenlo della seereiione urinaria ba luogo nel Diabete, nella 
Polidìpsia e nelle maUUie del sislema nerroso ; In questi casi l'o- 
rina non ha il colore Paglino Ambra, fi incolore, segna 4005 al- 
l'uromtro Bmimè, nel Diabete segna fino 1080. 

CAPO SESTO 

VABLAZIOHE DELLA COUPOSIZIONB DELL' OBINA, 
NEI CASI CHE HA LUOQO UMA MALATTIA 

Ho descritto qoali sono gli elementì ohe bnno parte della com- 
posizione dell'orina. Nello studiare l'orina nello stato moihiBco e 

del suol eleinejili dia la compongono bisogna che incoroìnclo dalla 
sm hiic chi: i: \'af:iiia. Là quantità media dell'acqua esonerata in 
24 uri: c di iJuu liiii incirca, nei casi di alterazione morbifera, la 
quantità dell'acqua varia in auinonto 0 in diminuzione. 

Le cause patologiche che danno luogo all' aomenlo dell'acttna 
nella secreaone orìnaria sono: 

La Polidìpsia. In questa malattìa lo iarermo beve moltisBimo , la 
quan'ilà dì orina emessa in 2i ore può elevarsi da <! ad otto litri. 

Il Diabete. É una maialila caralljriizala per la presenza di una 
quaiill[a di siuT/iciy di uva o i/litcosa inrli orlna ; gli ammalali al- 
fetli da questa infcrcuità hanno sempre desiderio di mangiare mol- 
lo, massime del cibi di vegetali e fecoleoli ed hanno una sole ine- 
stinguibile ; malgrado questo nutrimento si demagrano ogni gior- 
no di più. La quanUlà di orina che lo infermo emette ogni venti- 
quattro ore oltrepassa li otto o dicci IKrì. In questa specie di ori- 
na l'acqua è abbondantissima (Vedi al capo Diabete). 

SegìiaeetsH di Isteria e aeth crisi nerroje la quantità di orina 
emessa in ventiquallro ore pnù elevarsi a quattro liirl. Ma in que- 
sti casi l'effetlo ù passaggern come la causa , nei casi del Diallele 
c Polidìpsia la secrezione è abbondante in tulio il tempo della ma- 
lattia. 

Le malattie elio fanno diminuire l'acqua nelle orino sono la feb- 
bre e tutte le malattie di ioriammazìonc , e le affezioni elio danno 
luogo alla Iraspi razione abliondanle come negli accessi delle feb- 
bri intermidenli e nel terzo grado della tisi polmonare , gli eocessi 
del collo e dopo di avere bevuto molto vino generoso o liquori al- 



cooHcl. L' aTTicibarei della morte , nell' agooia in molti cui ha 

luogo 11 snpprcasLono doM'orins, come lio deltn più sopra, nel co- 
lera e. nella febbre niifiliaie c ni^l (ifi). Le. aticzioni ciiiiL'crose , ed 
in gi^ncralc liitli; li; iiialallie croiiiulic noll'iillinio Ioni periodo. Lo 
orine cbe conleoffona moiu acqua sono pallido o senza colore, po- 
co dense e poco acide, l'aromelro Baumè segna da 1005 a40tO 
incirca. Quelle orine che contengono poca acqua sono mollo c»- 
riche di colore , dense , molto acide , qna» leoipre sedimentose e 
scarsissime in qaanliti. 

L'urea, t nnodei principu costituenti l'orina dopo dell'aoqnae 
rcleraento più abbondante in proporuooe ed è iodispensahile al- 
la cosiiluzione di questo liquido ; per le diverse trastormaiionl 
ohe possono avere luogo si possono conoscere le variazioni ohe 
si producono noli' orina quando che si decompone negli orsani 
orinari o viene depositala in un recipiente , come biochiere eo. 

L' urea esiste nell' orina in proporzione di trentuno millesimi ; 
hen di rado oltrepassa questa dose, nei casi clic l'urea diminuisco 
è sinlomo di maialila , della dieta , del regime dcbilllante ; nelle 
alToiiODi nervose e nelle malattie del fegato; le persone clie si ali- 
mentano di cibi che contengono molte azoto lianno l'orina che è 
piii carica di urea. 

Trattando l'orina con dell'acido ailrloo l'urea si combina con 
questo acido e forma un sale di nitrato dì urea soluhtle nel al- 

Vitrea. È un veleno violentissimo, nei casi di malattìa che non 
può essere riiminata produce l'uremia che risulla dalla decompo- 
siiione negli organi orinari di questa materia che fa parte dell'ori- 
na. In molte malattie degli organi genilo-urinarì l'urea diminui- 
sce 0 dispare complelamente. La sua assenza può esse:'e cagio- 
nata dalla soppressione dell' orina ( Vedi Iscuria renale') c da ri- 
tenzione di orina. Nel primo caso può dar luogo a fatali conse- 
guenze , nel secondo l'urea la patte dell'orina dai reni sino alla 
vescica e si decomptme in quest'organo , trasformandosi in car- 
bonato-ammoniacale; in questi essi l'orina non possiede più la sua 
addili e viene neatra poi teatina, ineonùnciano a fonnaisl del 
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carbonaio e do] faabto di calco e del fosfato doppio ammoniacale- 
magncsiaco-neulro-bi basico ; questi aono i (cnomeni che hanno 
luogo nel principio della decomposizione dell' orina sei «noi or- 
gani (Tedi ritenzione d'orina). 

Addo wAeo, Uratl aoldl di Amtnonlaoo, di Potut», 
di Soda, di Oaloa a di Magnesia 

L'addo urico esiste oeirorioa in proporzione di nna millesima 
parte ed è uno degli elementi più essenziali ed è soggetto alle va- 
riazioni nei disi delle malattie. L'acido urico non è allo stato libe- 
ro ni^Il'arina, È quasi sempre cambinato alla base dì ammoniaco 
cil alia soda , che lo tengono in solui:lonc. L'acido urico egli ura- 
ti formano la base di quasi tutti i depositi delle orine acide : nel 
maggior numero dei casi la materia colorante ò in proporzione 
dotracido urico e dei suoi sali. He risulta che dal colore oiù o me- 
no carico 81 nuogiuaicareanoroasimaiiTamenie laonanuiaoi nue- 



iicn unnu uei ragazzi, nciio Siam normale, trovano uui car- 
bonato di potassa e del fosfato acido di soda, immergendo della 
carta tornasole in quesf orina prende il coloro rosso, sonza de- 
comporre i carbonaU alcalini , il fosfato basica di soda h venire 
l'orina alcalina in certe ore dol giorno; il fosblo ammoniacale' 
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roagneoiaco A trova nell'oTina , nealra , aumenta coll'uio della 
magnesia, dell'acqua «oidola di Gaglellamare o di Vichy. 

In molti cui l'oriDa dà il colore bld alla caria tarnasole; questo 
feDomeno & coooscere la sua alcallnilà che è dovuta all'esUlcn- 
la del carbonato di ammaaiaoD , presenza che segna o predice la 
decomposìiioneputridae lo stato di suppurazione di una regione 
deli'appareccbio orìnarìo, reni, calici, ureteri o vescica. 

La presenza degli ossalali alcalini ed il carbon;ito di ammonia- 
co sono sempre accidentali ncll' orina, cuncorrono alla formazio- 
ne della renella e dei calcoli. 

Hell'oriDasI Irovano molli cloruri, il più ali Iroiid aule ì; il cloruro 
di sodio o sali marino , questo proviene dagli alimenti clic si con- 
discono con questo saie, nell'orina esistono delle tracce dì cloruro 
di potassa. 

CAPO sEnrao 

La presenza nell'orina di certi elementi che esistono normal- 
mente neir economia , costituisce delle malattie, come la bile, il 
xuBchero di uva, il sangue, l'albumina, il muco , gli ^tfe/it, la 
oistina e gli spermatozoidi o animali spermatici. 

EpltoUl e Kaoo 

Le membrane mucose sono coperte da una pellicola sottile ana- 
loga alla epidermide che cuopro la pelle ; questa pellicola porla il 
Dome di Epitelio, che si rinnova ìnce ssa ntemeu te e si fa lo spoglio 
sotto forma di lamelle che sono emesse con l'orina. Queste lamelle 
sono visibili al microscopio, esse sono tenui e trasparenti, di gran- 
deiia vari abile. Nei casi di infìammaiione della mcinlirana mucosa 
delle vie orinarle la desquam^iiinne è mollo attiva, la quantità ohe 
si trova neir orina ù in proporzione delio stato flogistico ; dalla 
diminuzione di questa materia nelle urine si giudica il migliora- 
mento dell'inferaio , e la gaarigiooe radicale quando che non si 
vedono più ad occhio nudo. 

La membrana mucosa degli organi orinari nel loro stato nor- 
male itgregano una piccola quantilà di liquido denso e Iraspa- 



Digilized Dy Google 



rente conoaciato aotlo il nome 6i muco , e si trova Dell'orini ; è 

il tmtca elle le dà la proprietà elTerveacenle, questa effervescen- 
bi luogo nell'ano dell' emissione dell' oriaa ed ha fine qual- 
clie minuto dopo; nei casi clie l'orina contiene dell' atòumina l'ef- 
fervescenza e pcrsisICDtc. Nello stato normale il muco nell'orina 
è quasi impercettibile; nello stato anormale, massime nelle ìa- 
fiammazioDi aonle e croniche delle Tie genilo-nrinarie , aumenta 
tanto che intorbidisce l' orina e lasciandola in un recipiente dopo 
2i oro, trovasi segregalo al fondo del recipienle a fortn» pirami- 
dale. In nmiti eiisi il muco si combina con una [|iiaiiiilà di acido 

dì fosfato di calce. Nei casi cbc l'inlìammazionc ò molto intensa 
la secrezione si trasforma allo stato di pus, per rintermediario di 
una materia oonosaiuta sotto il nome di vmeo-piu. (Vedi al oapo 
del pu^. 

Albumina 

Onandoclic rorinaconticne fìdl'alli'imina si conosce per il mra- 
zo di un reagente, trattando l'orina con l'acido nitrico o facendola 
bollire e saUometteodola alle operazioni microacopiche. 
. i^-ondeodo per saggia o tipo di orina albuminosa quella degli 
affetti dalla malattia di Brighi o quelli ohe sono affetti dalla Idro- 
pisìa cagionata dalla nefrite albuminosa, in questi casi l'orina c 
poco colorala, ha l'odore di brodo di carne di bue che sia di già al- 
terato; qucsi'orioa agi(a.ndDla effervc, questa ciTcrveseenza persi' 
ste, soltometlendola all'ebollizione fu un sedimento di magma, trat- 
tando I' orina eon dell' aeiiìu nilriio forma un sedimento bianco 
c denso il c|uale diviene soliiliile in una qn.inlità di orina. Alle os- 
servazioni microscepiclic si scopionu delle lamelle di aspetto moil^ 
branoso frastagliate alta loro ci re on fere ma, la superficie è graau~ 
Iosa. Neil' eseguire quest'analisi è focile commettere degli errori, 
massime per le persone non molto versate fn questo studio lutto 
speciale ; sovente si crede cbc l'orina dell' infermo contenga del- 
l'albumina che non esiste, ed in molti casi cbc si crede non vi sia, 
la esiste. 

Quando che Vuiiiia c alcalina, sotto l'ebollizione non «1 coagula 
anche clic contenga dell'albumina, e per l'opposto si intorbidisce 
quando ohe dod no contiene : nel primo caso l' alcali impedisoe che 



l'albomlna si coaguli, saturando T orina con un aoido l'albuiiuna 

si precipita islanlani'ameiKe. Nei secondo caso il sedimcnlo C l'in- 
torliidamento fono iloviiti aila pretti pi tazione dei fosfoti e dei eot- 
locarbonaii, i'iidili^tiiinc lirli'aiMiiij nilrìco In luogo di fare anmea- 
tarc li sedimento io fa sparire e n m pie lame n te. 

Se il mmo deireboliiiiunc c iiikdeie alfa diagnosi, bisogna an- 
cbe controllare il risultato eUe s\ è ollenulo ilall'jso dell'acido al- 
tricD. Certe orine hanno il colore rDsso-scuro, CMicsse da infermi 
affetti dì idropisia, trattandole con acido nitrico formano un se- 
dimento abbondanle , in qaesti casi il sedimeolo è costituita di 
acido urico e di arato di ammoniBca. Aggiungendo una piccola 
quantità di acido nitrico e sottomettendo l'orina all'azione del ca- 
lore riprende la trasparenza c ?leno di colore rosso o russo'por- 

Per conseguenza si è sul positivo che questi àna agenti si ser- 
vono mutualraente di controllo e che non si puù atTcrmarf! la pre- 
senza a l'assenza dell' albumina se non sollomeltendo l'orina a que- 
sU due reattivi. 

L'eustenza dell'albumina nelle orino è sintomo di lesione air^- 
pareecbio oiinario o delle sue funzioni, o <il una alterazione pro- 
fonda del sangue. 

Sangue 

Il sangue che viene emesso con le orino puù venire dai reni, 
dagli ureteri, dalk vescica, e dall'uretra , ed è sempre segno di 
UD corpo estraneo, calcolo, pietra, di una piaga o lacerazione, o di 
una grave inSammazione a questi organi. Il sangue cbe viene e- 
messo nell'oiiua qualche volta è in stato liquido e dà il colare ros- 
so all'orina più o meno carica; nei casi di emorragia ù abbondante^ 
oltre del colore rosso cbe dà a questo liquido, viene emesso a gru- 
mi di forma di mignatte, quando ohe la laceratane è negli ureteri 
o ncirurctra;quandochc il sangue sgorga dalla vescica i grumi so- 
no di forma irregolare. 

Kei casi di ematuria l'orina essendo acida ed alcalina, lascian- 
dola a riposo forma nn sedimento rossastro che contiene dei glo- 
belli BBUguigni e di Gbrina. Visi fa l'analisi passando l'orina al 61- 
tro, la parteche resta nella carta si esanuna col microscopio obs 
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permette di vedero i globetti i^euigne Don tutti t guol oaratteri. la 
urina che passa attraTerso alla.carta ù raeeoglie lo un recipiente, 
irattanilola con l'aeido nìtrico ed il calore 5i precipitala parte 
ili Albumiaa che proviene dal siero ohe accompagna sempre il 

sangue. 

BU« o Bile-verdina 

L'orina degli infenni che hanno una malattia al fegato, a che 
huno un ostacolo meccanico al corso della bile , presenta una 
materìa colcranle come nei casi dell' iltcrìiia ; in questi casi essa 
macchia i panniJini di colore giallo; trattandola eoo dcH'aeldo nì- 
trìco viene di colore verdaslroi poi verd&«ouro,ed in seguito pren- 
de il colore rosso^orbido e qnindlbrnno. Queste variazioni di co- 
lore sono carallerìmte dalla presenza delia bile-verdina ed hanno 
preso U ODOie di eamaleontB bilian. 

Oiitlna 

La cistina non esiste come elemento costituente Torina aormale, 

essa cnncorru raramente nei uasì delle orine anormali, fu scoperta 
iln Woi.usTDN. La cislina conlienc una quantità di zolfo (cioè ne 
cunliene il 30 per 100 incirca). Questa composizione dà luogo 
all'odore d' idrogeno soiibrato, che esalano leorìne nella loro de- 
eom posizione. 

□ sadiinenlo è polverasoi di eriorehìanco ed èsoinbile neglt aci- 
di minerali nell' ammoniaco ; mettendolo sulle brace ardenti esala 

odore ili zolfo puzzolente; il sedimento formato dalla cistina non 
è amorfa, c sempre crislall ino. Questa materia si trova nelle orine 
degli infermi che sono alTelti al fegato ed in quelli clie vanno in 
deperimento, e nella composizione dei calcoli o pietre che sL for- 
mano nelle vie orinario. 

Spwma od «urtmftlonll apeniuitioi 

Nei oasi della aimobezia nell' emettere le materie fecali, la per- 
sona è obbligata di fare degli sfbni di contrattilità muscolare, 
questi ai estendono fino allo vcsuiobetle seminali e danno luogo 
all'Uscita delle gocce di sperma. Nei casi dell'impoteoia, negli ec- 
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ceasj del coito, nelle malattie della prostata, dei canali eiaculatori, 
dello voscichello seminali, negli ostacoli ddl'uralra. nelle poUu- 
lìODÌ notturne, e subito dopo di avere usalo il eaito l'orina contiti 
ne dello sperma. 

Per conoscere se l'orina conliene dello sperma bisogna meller- 
ne la un biccliiere slrclto ed allo lasciandola n:iili(]iial(rri nre a ri- 
poso, il peso speeilici) dei loosperma u animulcoli spermatici es- 
sendo maggior dell' orina si precipitano e furmano sedimento sul 
fondo del b ice li ierc;soltoinel tendo al microscopio questo sedìmCD- 
lo, si vedono gli aDimalcoli dello sperma o spermato^ìdi. 

Znoohavo di ava o dlnooia 

La presenza del zucchero di uva o glucosa nelle orine b'na se- 
gno patognomieo di una malattia mollo grave , il Diabete xueehe- 
rino 0 Glucoiitria. 

Il incchero esiste aaturalmeDle nel Dosiro sangue, ma non deve 
mai passare attraverso a! reni, e mescolarsi con le eiinc. Nei oasi 
di alteraiione della circolazione del sangue e della sua composi- 
zione 0 di una grave alterazione della seci ezionc renale. 

L'orina degli affetti dal Diabete è rimiLt-i lii.'K,]i^ da multi carat- 
teri: 1° il suo peso specifico è da ì.il'-'A) a 1, Osii iill'urnmctro 
Baumè; 2° hall sapore del zucchero ; 3° lasciandola all' aria libera 
per più giorni non si corrompe, e non prende l'odore ammoniaca- 
le. Essa fermenta, prende l'odore del vino , ferma un sedimento 
di materia bianoa ed a globetti. 

Tre sono ì mezzi per costatare la presenza della gluoosa nell'o- 
rÌD>> La fermeniazime, la ridazione dell'ossido di rame, e l' appa- 
recchio del sig. BioU 

A. La fermeniaiione si ottiene mettendo del lievito nell' orina 
e melleDdo questa ad un calore dolce ai 34 centigradi incirca, si 
vede subito il principio di fermentazione a stabilirsi; si sviluppano 
dei globelti di gas acido carbonico, si produce una materia sotto 
forma di polvere bianca che si combioa col lievito; dopo le 2( ore 
di fermentazione raccogliendo questo deposito e distillandolo nella 
torta di vetro si ottiene dello spirito di vino. 

fi.Larìdazione dell'ossido di rame è un processo semplicissimo, 
si mesce nell' orina della soluzione acquosa dì potassa all' alcoole. 



Digilized Dy Google 



— 29 — 



le si aggiunge una solazionc di bisoirato di rame, mellendo l'orina 
ad una tempcraliiia «levala fino a idi gr.nìi di calnre si ferma 
sabilo un prcuipil.ilo yi;iilu di prolnssiJo idratalo di rame , ccu- 
verlcniiosi ìei policre rosta di protii^sido ili rami' [iriMi di ^ii-qua. 

C- Con il mezzo dull' apparecchio del signor liiol (a cui fu dato 
il nome di taecarimetro) la glucosa lia la proprietà di (are deviare 
a diritta il piano di polarizzazione delta luce. Questa definizione è 
proporzionala alla qaantjlà di laccherò che contiene l'orina. Osser- 
vando questa ogni matllDa si conosce con pfeoisione ed istanta- 
neamente la quantità di zucchero che canliene, ed ti progresso 
verso alla guarigione. 

Latte nell' orina. 

Nell'uomo non si è mal trovalo del latte nelle orine, si è trovato 
neli'orina di qualche ragazzo lailanie, e di donne ohe hanno lop- 
pi'csso rallailamenlo. L'orina i^e contiene del latte nel momento 
clic si etncitc c bianca, lattea e giallognola; lasciandola Si ore al 
riposn si forma un teggcriasimo strato di materia cremosa bianca 
alla S[ia superficie, formala dalla riunione della materia grassa; sul 
fondo del bicchiere si Irova un scdimcnlo bianco formalo da muco, 
da cascina e da globclli bulirrosi, quest'orina, trattandola con del- 
l'etere solforico, si rende trasparente, [ed il calore elevato lacoaga- 
la, per conoscere la presenza del globetti di butirro, dell' albnini> 
DB, della caseina, e del zucchero dì latte. 

A. I globetti di butirro si seoprono sottomettendo una goccia 
di orina al microscopie ; essi sono rotondi d.i dismetro variabile , 
trattandoli con etere si sciolgono e spariscono. 

B. L'albumina flltrando l'orina è trasparente, esponendola al fuo- 
co forma un abbondante sedimento. 

C. La aaeina. Separando ÌI sedimento formato AtiV albumina e 
■uttomettendo di nuovo 1' orina all'ebollizione per lo spazio di nn 
minuto, aggiungendovi qualche goccia di acido acetico, mettendo 
questa a riposo dà luogo alla formazione del sedimento bianco che 
è la caseina- 
fi. Il incckcTo. Per conoscere sul positivo se vi esiste del zuc- 
chero neli'orina vi si &rà l'analisi per mezzo della riduzione di pe- 
rossido di rame (Vedi all'articolo della glnoos^. 
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Sei pietà caldi, nel sad dell'Africa e dell'America vi eaìsle una 
iii>latlì& che colpisce di preferen» i ragaui che dà luogo air c- 
BoreiioDe dell'orina di colore hueo, ed è conoBcauta salto il nome 
di Emalnria chilos^ dei paesi c£Ìdi. 

■ CAPO OHAVO 
Hnoo-pua B PUS 

La presenza nelle orine del mìteo-pui e put cbe non formano 
parte naturale del iHUIro organismo sono sempre prodolli da cau- 
sa morbirica ed i sintonia ohe esiste una grave malattia agli or- 
gani geoito-urinari, come la malattia di Brighi nell'ultimo periodo 
0 sappumione dei reni, una violente infiammaiìone della mem- 
brana mucosa degli organi genilo-urioari, un ascesso alla prostata 
od alle vescichette semioall, ai canali eiaculatori o nelle vicinan- 
le dell'uretra. 

nell'atto dell'emissione, il getto è di colore latteo, in molti casi 
il muco-pus esce il primo ed in seguilo il getto è quasi limpido, 
bisogna raccogliere l'orina in bicchieri diversi, ed in certi casi i 
due" primi tera dell'orina sono al eolnrc iiatiitalc c l'iillimo è ca- 
rico di pus 0 di muro-pis, roccofrlieiuld l'orina iri l>ii;cliicri diire- 
renti si conosce con più precisione da quale regione dcnvi della 
materia, il pus c il muco-put si precipitano sul fondo del biccliicrc, 
questo sedimenta se i di ntuco-put è di colore biancoi poco puzzo- 
lente, c si aderisce leggermente al bicdiiere, fiioendo fiire il vor- 
tice, molinello, all'orina si confonde con essa. 11 pas assoluto è 
di colore verd(i(;ri(i)o e giallastro, ba un cattivissimo odore massi- 
me nei [':isi clii' li> infermo ha soITcrlo maialile silililiche o veneree, 
([ucilo iii'(lime[|[o i: inolio Icoace, iiiiii si distacca dal fondo ilei bic- 
chiere. Quest' orina può essere acida e non puil contenere aleali 
per la presenza del pus. La superficie dell'orina contiene una pic- 
cokt quantità di albumina cagionata dalla presenza del pui. 

li sedimenta bianca, trattaaJalo con dell'etere sol fu r ice, forma 
una quantità di materia grassa, mescendovi dell'ammoniaco si ti^- 
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aforma in un miaotiglio Rlanientaao tenace, come il bianoo d' novo, 

rosso mii;li 311 le al catarro acuto e cronico degli organi orinari; ol- 
ire al pus e muco-pus l'urea che conliene l'orina si Irasforraa nella 
voflcicoi, snito l'influpnja tioi enlnro di deltn organo, in carbonato 
ili ammoniacn, eri ammoniaci) libero; questo alcali agisce sul pi« 
come iirovctlo, la 1 ras Form alio ne di questa materia è filameuiosa 
e. di oiliiro ri'iirlissimo. Raccogliendo questo sedimento su di una 
caria a filiro e disseccalo esponendolo alla flaniraa di una lampada 
ad alcoole arde formando una fiamma di un vivo colore ed azzur- 
ro; qtiesiDBedimenio sotto il miorovoopio fii vedere del globetli gra- 
duìmì dì colore bianeastro, di ronna irregolare, pà grossi dei glo- 
beltl formati dal Sangue. 

Si dislingnc l'criiia lattea dall'urina purulenta per la diDereuza 
defili ck'ini'iilì clic ,<i jcoprori') l'u! inii;ro.-.ecpio e pel loro odore. 

degli epilelii, l'odore è [elido, Meli' orina bilca sotto 1' operazioue 
mlcroscopiu non ai scopre clic dei glolicUÌ di materia grassa, 
l'ori Da non i ptuioleotc. 

CAPO NONO 

SOaTARZG OHE SI FBEHDOHO PEB BOCCA 
E CHE PASSAKO HELLE OBIN£. 

Quando cbc un corpo estraneo c sialo ìnlrodollo nell'economia 
per la ria dì assorbimento cutaneo dalla pelle , o sulla membrana 
mucosa digestiva, e oiic gli clemeoli companenli questo corpo non 
SODO propri airnssimilazione, dopo di un certo tempo di perma- 
DODza nei noslrì organi viene espulso, qnesto renomeno lo vedia- 
mo giornalmente riprodursi nell'applicazione lerspculiea dei me- 
dicinali. 

L'climinaiione lia luogo per diverso vie, i? il ilTi'i i scorni nella loro 
impndaoia , cioè : 1" alla superficie l ul.ni' :i /. //<: ; i" \ier 
la via degli organi della rcspirazioDc ; ;i" Ir \u- iN jjli organi 
della digcslione ; i° per la secrezione degli organi urinari. Nel 
numero dei veleni che si possono somministrare nel corpo ama> 
m come medicinali , ee ne ,è una quantità cbe si possono tro- 
vare nelle orine, altri cbe passano nell'orinadopo di avere subita 
mia certa alterazione , ed- altri ohe la chimica ci dà i mezzi per 
ritrovarle. 
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A. Gli acidi minerali c)ie non passano nelle enne, c non aumen- 
tano la loro aciiiilù, sono l'acido solforico, l'acido nitrico eTacìdo 
idiroclorico. Le preparazioni ciie non pasxano nelle orine sono ilbis- 
Dialo, l'etere solforico, la canfora, Il musobio, la laccamuffa, lor- 
waoU, il carminin o IWandlo. 

B. G|i ledali di potassa, di soda c di magnesia. I eilrali ed 1 lar- 
trali a queste basi arrivano iiclle orine allo stalo di sotto carbonato. 
L'acido ossalico c gli osealali si trovano nelle orine allo stato dios- 
salato di calce cristallizzato; mangiando dell'acetosella o pomido- 
ro, nelle orine si trova dell'ossalalo di c^oe cristallizzalo. 

le sostanze c&epassaDonelle orine obesi trovano con il mezzo 
del reattivi che ci offre la chimica sono: 

Il ioduro di potassio che si scopre nelle orine , sciogliendo del 
clorato di poiLissa <i di amidone e mescendoli neirorìna; aggiungendo 
due gocce di acido solforico, l'orina prende il colore blò di Iodu- 
ro di amidone. 

n sollàto di chioino. Il reattivo che scopre questa sostanza nel- 
l'orìna è il ioduro di patassio. La oombinaiìone di questi doe sali 
formano un sedimento giallo-rossastro. In quantità è in rapporto 

con la quantit» del solfato dì chinino. 

I carbonati alcalini passami ih'IIp nri^c con grande raciliti, dan- 
do liaigo alla ri'a^ione alcalina. 

II oilrata di potassa, il cianuro di potassio, ed il cianuro di fiirro 
sì ttv)vanD nelle orine subito dopo di averli somministrati. 

n mercurio, l'arsenico, il ferro, l'antimoaiOi II piombo e l'alcoole 
si trovano con facilità nelle orine di chi ne ba fallo oso, 

I me7zi pili semplici per analizzare le orine. Sono : L'uronte- 
Vria. — L'ui-osropia. — L'odore. — L'uso del fiuKO.—e quindi t'two 
deltavido nitrico. 

Urome{rìa.~~Comc ho disilo al capo dell'orina, nello stato nor- 
"male l'uromeiro Bauraè seyna da lOlfl a lOiO cioè dai 10 ai iO 
milligradi sotto il ;'.cro. 

Nell'orina patologica l'uroiuetro si approfonda io proporzione 
dcirallerazionc, dello intorbidamento, e gravità della malattìa dal 
lOiOat 10D0 cloi dal 40 al Oche è la base dell'acqua distìllata; ad 
eccezione dei cast del diabete l'urometro può alzarai fino al 1080. 

Vrote&pia. — ^Per urosoopla s'intende di osservare le orine ed il 
loro sedimento col mezzo delle lenii od il microscopio e ad occhio 
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nudo. L' orina chiara senza colore è orina spasmodica ed è sinlo- 
mo di nevralgia locale o generale. L' orina molto carica di colare 
arancio matoro con sedimento dello ateaso colore e non pnizo- 
lenle èsinlomo dlnGammadone acuta; quella torbida e lattea eoa 
sedimento tenace Ascoso e puzzolente h sintomo di malattia cro- 
nica ; blìne il colore del ranno o cattè corrotto è sintomo di morte 
Ticina. 

H sedimeolo efflmero o passaggiero gì scioglie mescendolo nel- 
l'orina; nell'atto della sua emissione quesi' orina ehìari&ca ali'istan- 
to la prima, Dicendo sparire il sedimento, non ba traccia di odore 
disaggradevole, nè priuia nb dopo di questa semplice qteratìone. 
La mwosina si trora nell'orina come se Tessero pezzettini di neve 
non gelala o colonc, bombacc, nell'acqua qualche volta <s associata 
alla renella furmala di acido urico; mescciidolR quilclu' ^nc(;ia di 
acido nitrico la mucosina sparisco, la renella si precipita sul fonda 
del bicchiere. Questa malcria si trova anche neil'orina normale. 

Nei casi d' infiammazione acuta il sedimento è di colore quasi 
rosso, senza odore, non tenace; mescendo delle gocce di acido nì- 
trico, il sedimento si precipita sul fondo dell'orina, ed è formato di 
muco, mucosina e qualche volta di atbumioa (Vedi Cistite e Nefrite). 

Quando che il sedimento delle orine è di colore cenere giallo- 
gnolo e verdastro, tenace o viscoso , contiene bile-verdina, muco- 
pus, pus, cislirìa, e delle renelle confuse al sedimento, ed è sintomo 
che la malattia ò mollo cronica, complicala e grave. 

Odore. — L'odore di orina vecchia conosciulo volgarmente sotto 
il nome di ammoniaco , è sintomo che vi esisto una ritenzione di 
orina e che la vescica jion si vuota completamente, ma chela ma- 
lattia Don è grave. 

L' odore della birra tu fermeutazionc è sintomo che la malattia 
è passala allo stato £ cronicismo e cbe ba princìpio la formazione 
del muco-pus. 

L' odore di zolfo slgniBca elle la vescica contiene dei prìnoipl 
eterogenei con della cislÌDa, ed è sintomo che vi esble il calcolo 
0 la pietra. 

L'odore della carne che passa alla pnlrefazioDe, È EÌDtomo che 
l'orina ooatlene del muco-pus; qoaado poi l'odore è di carne total- 
mente corrotta , l'orina contiene mollo pus ed è sintomo mollo 
grave. 

9 
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Nei casi Dei quali l'orina ha l'aJore dello sterco giallo del galloi 
ò sìntomo dolio sfaccio dello vìe orioarie e quindi della morte cer- 
ta, dopo poclii giorni. 

Per analizzare il sedimento dell'orina per meno dell'odoTB, si 
raccofìlic sulla caria ila filtro disseccato all'ombra, si separa dalla 
carta, f- indl^'iKlolci sulle brace ardenti, il fumo che esala ha odo- 
re ili'lla iiiiUiTia rlir ne la base. 

>i'[rr-=iaio il si'ilitiiL'jitu ed i ealcoli orinosi si possono abbrueia- 
ro eoi mezzo ilei raggi del sole ooneenirati sulla malorìa , con 
una leale convessa ; dopo pochi minuti secondi la luco Dssa ab- 
brudandoli, ne esalerà l'odore della materia ohe forma la sua base. 

Questo sistema presenta il renomeno cbe il sedimento vescicale, 
di qualunque specie sia, si accende pià presto che qualunque al- 
tra materia inllammabilei questa prontezza dell' accendibilità si deve 
al fosfato ili calce e di magnesia ohe ne fauno parte anche in pic- 
cola dose. 

Il lettore mi perdonerà so rho condotto alla lettura di cose non 
^ppo aggradeToU,maè importantissimo per l'inferma ed il prati- 
co che conoscano i numerosi cambiamenti cbe possono arere luo- 
go nella secrezione orinarla, nei difTcrcnti casi delle malattie, che 
affettano gii organi gciiilo-urinari e sue complicazioni con altri or- 
gani. Perchè senza queste osservazioni, in molti casi ci sarebbe 
impossibile di conoscere la vera causa della malattia, il suo perio- 
do e quindi a quale specie di Iraliamcnto appigli:irsi. Mi racconiau^ 
do ai signori medici ed agli ammalali, |i r i nei palme ii le ai primi per 
l'amore del progresso della nostra scienza a prò dcll'umaniliL sof- 
ferente di familiarizzarsi all'analisi delle orine. É vero che da prin- 
cipio questo ramo di studio presenta della ripugnanza ; il proUtto 
perù che se ne acquista compensa largamente le noie e ravrersio- 
ne cagionata da questo Importantissimo studio. 

CAPO DEcmo 

1 cambiamenti ed alterazione degli elementi clic compongono la 
orina nu casi delle malattie delle vie genito-nrinarie, come acqua, 
urea , acido urico, urati, acidi di ammoniaco, di potassa, di soda, 
di calce e di magnesia , ed ossalalo di cdce , di olornro, di sodio , 
epiteli], muco, muco-pus , pus, albumina , sangue, bile, cislinaj 



Digilized by Coogle 



Bpemafozoidl , latte ecc. Descriverd i ano! cimiteri' specitdi > al 
cape tll ogni malattia. 

Come b1 dorono fin» le medtoatim loosU 

Preparazione 

Si prende la quanliti del liquida che oi vnele per la medicatura, 
si mille in un boccetlino; otturato dctlo bnoceltiDo s'immerge ìd 
un biceliiirB grande che sia pieno di acqua calda; passando due o 
tu; miiuiU ili tempo il liquida ba presi i 35 centigradi di calare — 
Calore che corrìapoDde a quello che ba l'orina nella vesoica— Ver 
conser?arle questo grado di calore nel tempo della medicatura ri 
tiene il dello boccettiao nell'acqua tiepida. Del caso che il liquido 
avesse qualchu grado di più di calare, si Fa passare in un bicchiere 
vuoln, il fipdilo del vclro tunipera immediatamcnie il grado di ca- 
lore ai 3.) ciìEiligraili incirca, lo die si conosce con precisione tuf- 
fando il dito mignolo \ìl^\ ì'u[<Mo. 

La scliii/.ctio 0 sirini/a deve essere di slagno chfl non abbia la 
lunghezza maggiore di undici centimetri dall'anello alla punta, t 
die alla sua circonferenza non oltrepassi lì cinque ccnUmetri, oob 
punta che non sìa più lunga di quattro millimetri, il sua stantuffo 
bisogna che non presenti ostacolo, si mantenga perciò liscio, umet- 
taodolo ogni giorno con gocce dì olio di ulive. 

MedicatuTa 

Prima si fa orinare lo infermo, se non vi è la ritenzione compia- 
la', poscia la si fa caricare sopra di un ietto o divano alla supina , 
oioà col ventre in su ; gli si acopre il ghiande dell'asta — se non 
vi 6 la fimosi — e eoi pollice , indice e medio della mano sinistra 
si stringe circolarmente l' asta fra la radice del prepuzio e la co- 
rona del ghiande ; con la mano destra si carica lo schizzetto di 

pressione elle ebcrcitario (e tre liita ohe stringono circolarmente la 
asta; facondo questa esercizio il liquido s'incanala iiberunenle 
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oell'urelra sino cheinconlra1'ogtaco1o:appeDasi è trovalo lo e irin- 
gìmenlo, si toglie lo schiizetto; compri mei] do !c Irò 'lila rì»' stiin- 
gonol'aMa.csercilando una leggerissima pressictirsiill'u: i lr,i li itia- 
Dicra cho il liquido non può uscire; detto liqiiitlo si I.ki i.i i pi i ma- 
ne nza ne ll'urcira per il tempo dì un minuto pi imo, pa■•^a1Il il ijiuili' ^1 
rilasciano le dita, ed il liquido esce. Si ri|ii;ledclto Mcrci^io, dopo di 
arere messo e rilasciato (|ualchi; sctii^icltiiiu di lii[aÌdo, il primo 
slriDginento dimiimisi^c dulia san coartazione . lasciando quasi il 
libero piissaggio al liquido sino cite non incontra altri ostacoli o la 
oontratmitì della prostala; dopo l'alteruaiione di altri schiisclUiii 
di liquido anche la prostala gli pcrmoUo il libero passaggio nella 
Tescica. Per la prima volla che si arriva con li liquidi nella vesci- 
ca basta di inlrodurno cinquiinla grammi incirca. Don bisogna 
faro molta pressione per mn/.za dello scliizictlo , ma bensì usare 
pazienza e deliuaicm. 

H lempo che si deve lasciare il liquido in vetcica. Per la prima 
mcdioalura sei minuti, lasecoadaotto minali , aumentando di due 
minati per ogni medicatura sino ad no ora di lempo — sempre 
quando lo infermo non eia slimolato od orinare prima del tempo 
prescritto— Se si presenta il bisogno, non si deve forzare il liqui- 
do dì restare nella Tescica, si deve subito emettere. 

Quantità 

La quantità del liqiddo da adoperarsi negli adolescenti, giorani, 
adulti , e vecchi 6 la seguente : Nolla prima medicatura cinquanta 
grammi , aumentando di 10 grammi per 0f;ni mcdioalura sino alla 
quantità di duecento cinquanta grammi,— Iktia. qmiilJta si nictic 
tutta nella vescica; dall'età di quindici anni all'età ili rinque ^i di- 
minuisce la dose in proporzione della giovinezza tanto agli uomini 
come alle donne. 

Fmomenl banlgtil ohe si presentano 
nel eoTso della cnra 

1° Nei casi della ritenzione completa ili^ll' urina ilopii di Rvcrc. 
vinti gli ostacoli esistenti nell'uretra , e la opposizione esercitata 
dalla prostata all' intromettere il liquido nella vescica , e che si è 
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ottenuto felicemenle V emissione, od il getto dell'orina, ta vescica 
ed uretra fanzionano quasi regolarmente. Ha la prostata presenta 
opposizione al liquido dì entrare liberamente nella vescica— per- 
mettendo eome iio dello il libero passaggio all' uscita dell'orina — 
appena si prcsenla In scoU ui'Cirale , la prostata lascia di nuovo 
il libero passaggio al lifiuiilu ; quando essa presenta detta oppo- 
sìziooo non liisugna f:irlc prensione di sorta, solo le si dorè 
fare arrivare il liquido al fundn dell' urelra cioè alla regione infe- 
riore di della pro^iaia ; es^a riceve 1' azione delle medele per as- 
sorbimento. Detto fcnamcEia è cagionala dall' umore che è lìsso 
neiloboli della medesima. Passali due o tre giorni nasce uno scolo 
abbondante dai canali escrelori, la proslala si risolve permetten- 
do il Ubero passaggio al liqnido di arrirare nella Tosoioa ed il li- 
bero getto dell' orina — Itetto scolo uretrale la paralmla di aa- 
mento o di diminuzione per finire completamente col risolvimea- 
lo dell' injjorga del sistema glandularc, 

2" Dopo la lem modicaliira nella vescica del liquido di qualun- 
que umilerò sedalivo, risolvenii;, u luiiieo-solveiilc. le orine ìelco- 
minciano per farsi sedimentose, contcnenli muco, catarro, fungo- 
sità, renella o calcoli che sono depositati negli ureteri o nella ve- 
scica. —Dette materie sciogliendosi e passando nella vescica ed 
uretra danno luogo ad una motneotanca e benigna reazione, che di- 
minuisce immediatamente sotto l'uso Me bibite ililticntì, come lo 
sciroppo di semente di felloni, sciropim .li frulli Ji lamponi delli 
fraai&oises nell'acqua e simili bevauile. lu iinalvlie case le ori- 
ne prendono un fetidissimo odore , questo è cagionato dal risol- 
vimenio della malattia e dalla natura del male , che fu la cagione 
della ritenzione delle medesime, e dal tempo stesso che la matatUa 
ò passata allo stalo di cronicismo (Vedi agli artìcoli sulla ritenzione 
graduale e completa del!' orina). Passando alcuni giorni dì crisi le 
orine incominciano a perdere l'odore puzzolente ed a prendere il 
loro odore e colore normale per non più eon ompersi a cagione 
che non sì trova pii!i materia eterogenea odio vie orinarle. 

Alle Donne 

9° Negli ingorghi dell'utero, granulaziouì, esulcerazioni, calar- 
to uterino, leucorrea, fipribiaacM; nelle malaUede'reni e della 
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«Mica si presHiUno gli stessi feDomeni di reazione benigna co- 
me nelt'uamo. 



CAPO tlNDECIMO 




Trattamento speciale delle sineole malattie. 

hcuria renale. SMo il nome ii Iscuria non inlendo di parlare 
della nlonzionc complcla ddl'orina , ma della soppressione dol- 

Diagnosi. U iscuria renale ù cagionala dall'ingorgo od aumento 
di volume di uno o di tatti o due i reni, i mammelloni si alterano 
oppilauilo i lubolioi el'oiina non puù separarsi .lai .san-ui'; se lulti 
e line i reni sono affeUi la malallia pn'.ìcnla ilelk gru.\i conse- 
guenze; a cagione dcUTrmta Io infcmio è assalilo da febbre, sli- 
luoiu fj tiiiii:rilc Ji oi iiiaro eoo dolori alla regione ipogastrica; la 
vescn a [loii tonticjie ciii; poche gocce di urina carica di muco e 
qualciic ii;iitila ili aeiJo urico; negli individui di lemperamenlo 
nervoso-sangaigiio sovente sopravviene il delirio ed anolic il coma, 
siccome nei casi del tifo. Se un solo de'reni è allctto , la malattia ì 
meno grave. 

Cura. La iscuria renale, essendo malattia acuta del sistema glan- 



al 20; nello ilesso tempo si dai ù il Jjagno nell'acqua calda, e sì ri- 
pelerà doU'allra acqua calda per mantenerviil calore ai treota cen- 
tigradi; il tempo ohe Io iDdividuo deve tenersi nel bagno, è da venti 
minuti a due oro, in proporzione alle forze dell'iofermo, e si puA 
ripetere pili volte nella giornata, se lo infermo nnn i: mollo debole; 
dopo del bagno si menerà UQ calaplasEiiu caldu di f;iriiia di lino 
spalmato di pomata di bella-donna , aUd rc^joiii^ dei uni- due ai 
lombi; ed uno sull'addome, (regione della vt-scica); detti catapla- 
smi ^ cambieraono Ogni ora. Se i vasi emorroidaU sono ingros- 



dulare, ec 




appredlarc trenta grammi del liquido risolvente 
'!■ Ij ii .'.l; iIcIi.l niedela si farà prendere ogni ora ; 
jdiijIiii^iiK;! rnuiiicinalidi numero in numero sino 
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sali , SI metteranno le mignatte ; se esiste stiliahezia, si faranno 
disicri (li decozione di malva, di semente di lino o di latte di raooa. 
Vinta, la iscuria ai reni, quaiolie volta si presenta la liienzionedi 
orina negli ureteri c nella vescica (Vedi agli arliooli Indite e riteo- 
ilone completa di orina o Prostatite ). 

Caìtae. Le cause di ipiesta malattia sono numeroK ; teogooo il 
primo luogo le malattie eoagenito ereditari», come scrofola, gotta, 
erpete, vizio linbtico e sifilitico. Le malaliìc accidentali cagionate 
da latte che si ha succhialo da donna incinta o scrofolosa od af- 
fetta da croniche malattie veneree sifiliiictie. Possono ancora dare 
luogo alla sopprcssiono di orina, lo abuso delle bevande alcoolicbe 
e dei cibi eccitanti, l' uso degli afrodisiaci, come la tintura di can- 
taridi, ambra dei Giappone, l'uso del ^ettoec.eo. Lo abuso 
della Tenere, la matHUti^muiont, onanismo; un reuma, qd sudo- 
re soppressa, lo stare molte ore senza bere nei lunghi viaggi fatti 
' a cavallo, nello stato di febbre in un eccesso di bile, nello malat- 
tie venereo e sifllitiche. 

Prognosi. La iscuria renalo o soppressione di orina è una delle 
malattie, che può dare luogo allo più fatali conseguenze, alia mor- 
te. So non esiste lo assorbimento dell' urea ( Tedi uremia ], li ot« 
tiene la perfetta guarigiouef Vedi alle ossenazioai num. SOI, 
230, 15i, 45, ISOelSl. 

HeMte oUmmlnOM 

Nefrite 0 malatlia di Brighi è l' infiammazioDe di uno o di am- 
bo i reni, accompagnata da ingorgo alla prostata,- con alterazione 
della membrana mucosi, dei reni, bacinetti , ureteri , vescica , e 
dell'uretra. 

Diagnosi. Colesla maiattia colpisce ali'improTTiso, si manifesta 
con nausee, vomiti biliosi, aridità della lingua, sete, dolore puagi- 
livo alla regione dei rcuUsi estende luogo gli ureteri, regiont dei 

lombi sino alla vescica , stimolo frequeale di orinare con riten- 
zioni' iiicomiili ta !■ quiilL-lin volta compieta deli' orioa, con intor- 
pi:ili;iiuLio M'.d. c jjciìi nji i j-iiijiiiL'nte al rene infiammato. L'orina 
è i':iiir.i di iiiLitJu c. di ii.'ijLdl,L liasc di acido urico, uno o ambo i 
testicoli sono dulciili, guulì e rctralli verao il ventee, gli intestini 
SODO pieni di gas, si presentano borborigmi, tenesmo allo sfiD- 
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(ere dell' ano con ingrossameoto delle emoiroidi , il polso ò duro 
intermittente. 

Cura. La nefrite albumìDOBit; malitltladi Bright,sl combalte som- 
ministrando all' infermo trenta grammi dì liquide risolvente del 
numero quindici per liocca; un quarto di ora dopo gli si hra pren- 
dere 100 grammi di decozione di fiori di ninfea , iiec:n?.ioiic l'i mÌ- 
fc non brucialo, di decotto di fiori di sambuco o di liuri di tiuilva; 
la quantità dei iìori i: di sci grammi , li grani di caITè ni nume- 
ro di trenta in \'iO grammi di acqua comune, gli si ripete la me- 
[ìcla dei liquido numero 1 '3 ; ed il biccliicre di 1 OD grammi di in- 
fusione 0 decozione quasi ogni ora; gli si farà prendere il bagno 
tiepido; gli si meltono i cataplasmi di fatìna di lino spalmali di po- 
mata di bella-donna sulla regione della Tescica , si usano )i clisle- 
ri con latte di Tacca, decoiione di malva e slmili; se l'inférmo b 
eroorroidaiìo gli si metteranno lo sangalsoghe. Passata la esacer- 
bazionosi deve continuare la cura progressiva dei namerì risol- 
venU e solventi sino eUe le sufiercnze siaao oomplelamente spa- 
rite e le canse risulte raiiicalmente, come anche le orine devono 
essere dì colore giallo-paglia ; lasciandole una gioroata a riposo 
non bisogna che presentano sedimento di sorta. 

Caius della HeMte albuminosa possono essere le stesse cbe dan- 
no luogo alla soppressione dell' orina. (Vedi al suo capo). 

Prognosi. La N'cfritc albuminosa cronica ed acuta con questo 
metoilu .si risolve i'adjc;i1men(c. In alcuni oasi essa dà laogo alla 
ritenzione ili orina cumpiclao graduale [Vedi Prostatite e rìteotlone 
graduale e completa dell' orina]. 

Nefr ile calcare è una flemmasìa aironi ed agli ureteri caralle- 
rizzaia da un dulurt! aeuto esacerbante eoo concrt^ziouc di una 
parte dei fu.sfati v. solfali die finoo parte dell'orina. 

Diagnosi. La Ncfrilc calcare è sempre accompagnala dalli sles- 
si fenomeni e sofferenze della Neiiite albuminosa ; il dolore ò pe- 
riodico , segue il cammino degli ureteri ; se il calcola o calcoli 
b' impegnano negli ureteri dà luogo a eourulsianf, delirio, sudori 
freddi, crina sanguinolente, tenesmo vescicale. D calcolo arrivan- 
do nella vescica, se non è più grosso del calibro naturale dell'nre- 



tra, e clic non ci sin lo ingorgo della prostala ad ostacoli nelV nre' 
tra, esi^e quasi sempre liberameote lasciando solono poco di esco- 
riazione ed emorragia urelnle. 

Cura. Prima si combatte lo stato iofiammatorìo bceodo pren- 
dere venti grammi di liquido aedatÌTO del numero quattro ogni 
ora, per bocca, aumentando i liquidi sedativi sino al n. 10, usando 
le bevande diluenti. Cessato questo stato infiammatorio, si useran- 
no i liquidi risolventi dal num. H progressivamente di numero tn 
numero lino al SO. Si ripeleranno li baf^ni iiell' acqua calda , lì 
cataplasmi sulla regione degli ureteri e della vescica , fatti di se- 
mente di lino ed acqua di sambuco, spalmali di bella-donna , si 
farà tenero il letto all' ammalato, sì useranno lì clisteri ecc. li cal- 
colo scesa nella vescica , se non può essere emesso a cagione del- 
l' atunento del volnme della prostata, sì iranno le iniezioni con U 
liquidi risolventi dal n. 11. progressivamente al nnmeroSO. (Vedi 
al capo ingorgo della prostaUi}. Se il Otti colo nOD 6 emesso ^lors 
ne è eausa la sua grossezza, cioè che il suo volume è più grosso 
del passaggio dell'uretra ed allora sì fari la cura solvente. (Tedi al 
capo calcolo e pietra). 

Cmaa. Le canse più dirette della formazione del calcolo negli 
ureteri , sono la gotta, l'erpete tatto, il latte di donna incinta , la 
manostupraiione, gli eccessi venerei, le bìbite alcoolichc , e tutto 
le altre cause clic possono dare luogo ad una infiammazione acuta 

vescica, della prostjla, dcll'urcira e sifiliiiclie). 

Prognosi. Si ottiene la guarigione sicura. Vedi alle osservazio- 
ni D. 45, i, 3, ai, 184, 40, 37, 41, 43, 45, 49, 85,37, 29, 30, 
33, 33. 

Diabete 

Diabete è un iperti'oDa, e qualche volte atroQa dei reni. 

Diagnosi. Malattia caratterizzata principalmente da escrezione 
copiosissima di orina divcrsameuto carica di materia zucclierina. 
Il tenomcnu dell'aridezza della pelle con sete eccessiva ed appeti- 
to vorace , con dcnutrimenlo rapido : ai presentano alla regione 
de' reni dolori che sì estendono agli ureteri , vescica ed uretra , 
cagionati dal continuo passaggio dell'orina ohe arriva alla enorme 



quanlilà di 10 efioo a quiodici litri al giorno. L'orìna in siffatto mor- 
bo è rìmarcbcvolc da molti caratteri : il suo pi^so specifico c ila 
t.OSOal.OSO all' Qrocmelro BaumiSi ha il sapuHMlcI zucchero; 
lasciandola all' aria libera per più giorni non »i citmonipc, c iiun 
prende l'odore ammoniacale. Essa orina termeiita, prende l'odore 
del tìdo forma un sedimento di matctia bianca ed aglobettU Ire 
sono imezzi per costatare la presenza della glucosa nell' orina: la 
fermentazione , la riduzione dell' ossido di rame , e l' apparecctùo 
del sig, Biot. — Vedasi pagina 29 Glucosa. 

Cura, Si faranno prendere trenta grammi dì liquido sedativo del 

zodi c trenta grammi alla sera , aumcnlanJo di dicci grammi per 
ogni giorno sino alla quantità di 300 grammi al giorno , cioè 10O 
al mattino lOQ a mezzodì 0 100 alla sera. Esauritala bottiglia del 
n.1 sì passa al n.S e progress ivamciilu sino al numero 10. Se l'in- 
fermo è alfelto da gastricismo farà uso dei purgativi li più leggeri, 
come la manua , la manniic , il citrato di magnesia inglese , la 
magnesia calcinata e simili ; se esiste stilicliezza , farà uso di cli- 
steri di latte di vacca, dì decozione di malva e simili emollienti. 

Yillilaiùme. Lo infermo si nutrisca di carne di polla, di vitello 
e pesd in arrosto ; non farà uso di prosciutti di carne di maiiile > 
di montone, di agnello, formaggi , non userà limone , ao^, caffè 
e liquori alooolici e vini di oltralpi. 

Causa. Le cause finora sono ancora ignote, tutti gli autori am- 
mettono cbe delta malattia è cagionala da aoa complicanza di morbi. 

Prognati. 11 Diabete si risolve a guarigione radicale quandoché 
si eon subito da principio. Osserraiioni Tedi ai n. iO, E>1 , 0i. 

Bmatnria 

I^Ematuria ò un effusione dì sangue nelle orine. 
Diagnosi. Coleslo morbo si manifesta con la presenza del san- 
gue nel!' orina, ora coagulalo a pczii, e talvolta liquido, di colore 

ritenzione cuiii|)let,i ud ÌLn:i,ii]j]lela dell' orì[ia ; nel Cdsi ì:]k .^i ac- 
cumula mollo sangue nella vescica, di luogo alla cistite con felibrc, 
delino 0 sete iaestinguibile; l' orina contiene del pus o muco-pus. 



Guru. Dpiìi ora si fanno prcniiere Incula grammi per liocca ilei 
liiiuido sedalivo del n. 5 ; appena combiittuta la alterazione del- 
la mucosa si fanno le medicature nella vescica con i liquidi risal- 
vcDti n. H , per soìoglicre il sangue coagulato cl)o si trova nel- 
la medesima , aumentando progressivamente dei numeri sedativi, 
per bocca e risolventi nella vcsctoa : osservando pcrA che non bi- 
sogna portare lì liquidi ai trentacioquc centigradi di calore, ma si 
devono tenere solo dai venti ai venticinque centigradi sopra lo ze- 
ro; ai faranno prendere li Ijagnì quasi freddi, ossia die l'acqiia ab- 
bia il calore naluralc della stanza ; le medicature si faranno ogni 
due ore: appena frenata la emorragia esse si ripeteranno due volto 
al giorno e di indagare qnalc è la causa e di combatterla; quando 
apparisce il sangue si appHclieraono delle pene di tela bagnate 
Della decodone di floridi sambuco, alla regione degli ureteri, dd- 
)a vescica ed al perineo. 

Cause. Le cagioni die danno liio^'o .1 i]HCfll,i mahllia sono mol- 
tissime, possono essere d'eiliaiMi-, vi;H'tii[e maluiic ^ifililidii:, con- 
tusioni locali, uno sforzo \>i-r .il/ji" un i:iii]ju iihjI1(j [icsaiilc , lo 
abuso dei liquori, vini vecchi carichi di alcoole, lo uso degli afro- 
disiaci , la soppressione delle emorroidi 0 della mestruazione , la 
preseniB di renella , calcoli 0 pietra nei reni , ureteri e nella re- 
scica. (Vedi ai capi Benelh, Calcoli, Pietra ec. ) 

La ematuria croniai presenta li slessi fenomeni con minore 
violcii/a c perieulo, si cura i-oii li slessi mcz?.i iliill'eiualuria acuta. 

l'roijnnsi.^ì oUieno h guaiigium; radit^ale. Vcd. ille osservalo - 
ni numeri 95. 210, 99, 101, 101, 10G, 107, Ilo, 118. 131, 133, 
131, 138, H3, m. m. 

Calcolo allo tdo orinarle 

Il calcolo alle x^k onnunc è una concrezione l'ormata dai fosfati 
e solfali clic fanno ]iarle diiU urina. 

Diagnosi. I calcoli clic si formano alle reni, negli ureteri, sono 
indicali da dolori coDlinui o peiiodici e da sensazione pressiva al- 
le regioni dei lombi, fianoki; lo infermo è colpito da coliohe nefd- 
Ucbe, le orino sono oariche di sedimento mucoso 0 di renelle a 
se di acido urico, banno odore di acido urico e di urea, to infermo 
i colpito da aggniTBmenla alle cosoie ed alle gaisbe , e soventi 



vien preso ila paralisi alle meilesimfi, dà lungo alla nausea, vomi- 
ti i' VL'rtif.'ii<i, iiias-iiin: ijiiiiriiluelii^ In intliyitliio iligiuiio, 

Icrc la uliima porzioni; cieli' orina; dà iuoyo alla slr»nguria, dissii- 
ria, peso al perineo e solletioo penoso alla fossetta navioolare del- 
l' uretra, lesi presenta anche un pondo allo ioiesiinoreltocon in- 
gorgo dei vasi etnorroiilali, sensazione di pressione al bacino cbe 
aumeiila siando in pieili. Camminaiiilu a cavallo ed in carroiza, si 
sviluppa la iiiliiimni.i/iEiric allo i--m, urrlrri , vr.M'icn , prostata ed 
urtlra, i^on uslatoli spasnioJki in i]in:st' ultima; lo urini; sono itJi- 
mcntosc, puizclcnlì ; hanno odoio felido , massimo nei vccciti : vi 
si trova anche del sangue e renelle quasi sempre a base di (osfoto 
ed ossalato di magnerà. 

Cnra. I calcoli renali od urclerali si fanno socodcre nella vesci- 
ca , prendendo per bocca i|uaranla ^Tammi ilol litiuiJo riaolvcnlc 
del numero quindici, ripflendo la s1"smi iluso ugni due ore eii au- 
mentando proyrMsivanieiite .-.iiw al ii, ^U; ne^li iiiiervalli l' infer- 
mo Leverà della infusione di caffi; crudo, sciroppo di lamponi /rarii- 
boiies 0 sciroppa di sementi di melloni con acqua cornane ; gli si 
daranno i bagni caldi, sì metteranno 1 cataplasmi di brina di lino 
spalmali di pomata di bella-donna alla regione delle reni ed oro- 
tcri fianchi , riposo a letto , dieta e tranquillità di animo. Quando 
cbe il calcolo o calcoli aceodono negli ureteri lo infermo accusa 
un vivissimo dobre in delti canali ^o che sono arrivaU nella re- 
Cura dei ealeolo vcKieiUe. Si buno le inieiioni col liquido risol- 
Tente del numero 1 1 ai trentaciuque centigradi di calore, alla quan- 
tità di cinquanta grammi ; passati sci minuti si fa orinare lo infer- 
mo conservandola posizione alla supina per cvilare dii; il ealculi) 
si presenti nel collo della \i'M'ie:i che si'rMiThlji- ili Hiraeciulu al- 
l'orìficio superiore dell" uim-.i : la mr.i ilri li^junli ri.uhiiili, .lei 
numero 11 siaomenla progressivarnenli' sino Lil iimnoro il> ; la 
tumefazione della prostata si risolve, la uretra si ditaia , ed il cal- 
colo puù escire lìberamente. Se il calcolo è più sgrosso cbe il cali- 
bro normale dell' uretra non può escire scd:ul essere :icioUo ; in, 
questo caso si faranno le iniezioni con i liquidi solventi dal numero 
21 progieB^Tameutoal30. Sotto r azione solvente iliialoolo ei ri- 
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dncc in arenella ed esce con le orine. Alla fine delia cnnin alouni 

casi, rimangono lo orine no pooo mucose , cagionate in residuo 
di alterazione alla membrana mucosa; si combatte facilmente con 
l'uso per bocca c per iniezione del liquido sedativo dal numera 4 
progressivamente fino ai numero 10. 

Cauta. U calcolo obesi forma alle reni ed agli ureteri è quasi 
sempre uagiooata da vizio congenito, comò erpete, gotta, scrofola 
e vizio linratico o sifilitico e da ingorgo al fegato, dall'ingorgo del 
sistema HlajiJularc oaiisato dall' avere suocliiifu talle di doiiiia io- 
cinla D nijii siiiin, lii nliiifo ilfl coìre, In abuso iklic bcv^iiiik, degli 
aleooliei, l'uso iIl\i;1ì afrodUiaei , mi tvurna e la siipprt-ssiunu delle 
emurroiiii. Il calcolo nei reni eil ureteri è quasi sempre a base di 
acido urico ed òdi colore rosso-pallido, qualclie volia è verde a ca- 
gione della bile verdina cbc vi si combina : ha forma cilindrica o 
sferica ; stando nella vescica lungo tempo si trasforma in pietra, li 
suoi strali seguano la base di fosfati ed ossalall di calce ( Vedi pie- 
tra ves cicalo.) 

Causa del calcolo vtscieale. La causa che dàluogo alla formazio- 
ne del calcolonclla vescica può essere il calcolo che si stacca dagli 
ureteri, che non può cscirc dalla medesima, uomo ho detto piii so- 
pra; può nascere da un pezzettino dì sangue coagulato, da un corpo 
estraneo passalo nella vescica, o da un pczio di catetere , siringa, 
lasciato nella medesima,o per avere lascialo troppo tempo il catetere 
a permanenza senza cambiarlo e 30 giorni). Negli individui ohe 
Sbendano di (osfali calcari nelle orine, b che una parte di deltisali 
aderiscono alla punta del catetere che si trova nella vescica; ri- 
tirando detto catetere la parte calcare non puàescirea cagione che 
la prostrata si contrac, lasciando appena esoirc ilcatclcre;dcllipez- 
zctti calcari restano nella vescica, altre materie calcari concorrano 
ad ingrossare questi frammenti , od in poco tempo si sviluppano 
alla grossezza di ceci o di avellane. Io seguilo al latte di donna 
intinta le si può sviluppare un'alterazione at sistema glandolare e 
mucoso delle vie orinarle , massime della vescica , ed in seguito 
formarsi il calcolo o pietra ; il vi^in crpel reo-gel (oso , scrofiiloso- 
erpelico, le cmurrukii soppresse, una nk'ti/.icdt' di crina di molle 
oro cbc estende di molto la vescica, ed allibra la mucosa della me- 
desima , cbu fa nascere h cistite c catarro cronico della stessa e 
quindi il calcolo voscicale, io ingorgo alla prostata, gli ostacoli al- 
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1' iu«tra, il catelerismo tonalo, lo abuso dei jorì e della venere. 
Fuso delle catiLirnli cil nllri .ifra'lisiai;!, tutto ciò pui'i diirluo^;o al~ 
la pietra o calculu vi'-;i;ì<mIi'. 

Prognosi. Si oitiiTn: In M'inalimeli In c h navi y inno railioalc l'i- 
sol vendo a oc Li! la o^u:ì:i clm iia Jalu luggo alla loiu fumwiuni;. 
( Vedi alle osEerTazioni nei numeri iì, 6, 7, 19, 20,31, 25 ,30, 
3i, 35, 43, Ì3, U, 45,4S, SO, 61,Si,5d, 60, 64, 00,53,86,00, 
93, 03, 95, 98, 99, 100, 103, 10"i, 406,109. 118,133, 123, 129, 

130, 131, i3i, i3j, ui, un, US, r;i , loi , loi, 1C5, loo , 

159, 170, ili, ITO, V6'.) . 1^0 , IM , |s; , m, 187, 18S, 189 , 
192, 193, 20i, m, £'-,'.>. ;:>:!. .I.f:), 289 290. 

Secoiiilii le ulliiiiu ariiiit:.: -i r i uìhhciìiìh i;lie il calcolo vcscicalc 
i formalo di aciilo urico, ili uraii ili amino ri meo, iti potassa, dì soda 
e di calce, ili ossido di \aniÌL-u, di ei^tinu, di fosbii di calce, di am- 
moniaco c di magnesia, di carbonata di calce c di magnesia, dì os- 
salato- ealoare e di silice e di una materia animale clic varia all' in- 
finito di qnaDlitb, dì qualità e di densità. 

Pietra vasoìoalfl 

Lapietra vescicale non c altro die un calcalo sviluppali)»! iilla 
grossezza Ji uua avellana , di un uovo di piccione cJ anuliu ulla 
grosaeiia di un uovo di gallina. Esiste un altro genero di pietra ve- 
■cicale che si trova nei casi della Daoobezzai paresi o eemiparalisi 
della vescica, e nei casi di cronicismo delle malattie della prostata. 
Essa pietra è formata a strali sulla parete interna del colloed anclio 
alle altre regioni della vescica. È di forma come la •^i.-mv^ di nova; 
delta pietra òdi colore bianco luccicante , crislallinij , i|ii.i^i rimic 
fosse velro-polvomzalo o bianco di magnesia ualem.ii.i , euniiunt; 
molla materia animale. Per la cura , vedi al capo della rilciiiiunc 
graduale e completa dell' orina. 

Pi«Ute 

La Pieiife e nnrt nili.iminri/'ur.i' ituìu.-.ì ^li,i mi lolirana mucosa 
dei reni, dei caiii:i, lii'i batiiiLiii e lieyli iii'Cieri. 

Biagnoti. La pielilu si manifesta con li stessi sintomi delia ne- 
frite albnmiuesa e calcare, ad cecezioDC elio le Boffcrenze sono me- 
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no foravi V che nnn si presentano le nausee ed il TomìlD: arrirandci 
alcranicismp si luugo alla formazitinc <]cMa. rcnp.lla c del muco- 
socia Li l^miiiuì'iii. L;l [vii>;lla iH'yli iiirlcri li lii diialaro, h mucosa 
si isiieasisce, il |ieso delle concrezioni può dare luogo a delle cavità 
Delle quali si formaDo dei ealcalì. Da principio questi cnDali si di- 
lataao ed io seguilo del tempo ai stringono a ragione iteli' induri- 
mento delle loro tuniche e perla cieatrizzaziooe delle esulceraiioni 

Curri. La I'ìl'IìIu :.] iiirnuiiiii-i.iiidd per prc il dure Irenla gram- 
mi ul iiialtinii,lic[iL I fiLiiuiiiii il iiii:/aj-Ljiurini i; ln;ii!n gianimi alla 
sera del liquido sedativo pcrbueca, aumentando di dicci grammi 
per ogni giorno sino alla dose di settanta grammi per ogni presa, 
doè bìdo a 310 grammi al giorno si passa ain. 2,3, i eprogressi- 
vamenle sino al numero 10 dei sedativi; dal numero 11 progressi- 
vamente al numero SO dei risolventi , dal 31 progressivamente al 
30 dei solventi. So la malattia si È estesa sino alla vesciea ; dando 
luogo al catarro , alla formazione dei calcoli , ad ingorgo alla pro- 
stala, le Bl farà la cura locale. (Vedi agli articoli di delle malattie.) 

Prognosi. Guarigione. Vcili alle osservazioni numeri 1 , 2, i, -Il , 
lltì. U, 19. 2li, 29, 31, 3^, U, (S, od, Hi, Si, olì , 61, tii, 69, 
70, 74. 76, 79, 80. 80, 91. !K>, (t.i, 9N, 109, IDI, 103, lOo, 106, 
105, 109, 41b. in, 121, 12o, ÌÌS, 130. 133, 139,113,151,153, 
154, 166, 166, Vói, im, 100, 163, lO;;, 167, 1G9, HO, 171, 17*. 

CAPO DUODECIMO 

UALATTIE D&IXA TBBOIOA E DELLA. LOBO CUBA. SPEOULB. 



La diMe è l' Infiamminone aonla della membrana muoess e 

(jualche volta anche della muscolare della vescica. 

Dinunosi. — La inSammazìOne aoala pnit attaccare noa o piò 
iTK^ir.liraiic di detto organo, ma piti sono ì oasi in oui A fissa sulla 
membrana mucosa. Ucita malattia si manilesta eoo dolore hm,' 
dante all' ipogastrio, con tumefazione che aumenta sotto aKai piò 
leggiera pressione frequente e doloroso stimolo dì oritiars, te ut- 
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(ime gocce di orina sono accompagnale da tenesmo iTella vescica e 
dell' uretra membranosa, dilBeoltà oil impossitiiiiià di orinare. Lo 
infermo ù colpilo dalla febbre sintuni^Uii :i l'uii ilmiizia di polso, 
vomilo, singhiozzo, delirio, ^alc incslii);,'uiliik. L'asla si ritira e si 
impicciolisce o che si melle in erezione irritatile che è conosciuta 
Eotlo il nome di frùpumo. La orina ò mollo sedimentosa, carica 
di muco, non aderisce al vaso, il suo odore è d' urico o di ammo- 
niaco, il colore è di latte-caffè o rosso-pallido. 

Cam. — La. cistite sì cura prendentiti (iiir bocca 20 grammi del 
liquido sedativo del n. 1" al niatliim , e ìt) gr.nr.mi del liijuido 

alla sera ed al maiiino seguente si prende il risolvente, cioè prun- 
dendo una Tolta il sedativo ed una il risolvente, aumentando di 
dose di 1D grammi al gionio sino a S10 grammi por ogni giorno, 
(dei settanla gramiid per ogni presa, passando progressivamente 
ai numeri 3, 3, i, 6, 6, 7, 8, S e lOdei sedativi, e dal numero 41 
al numero SO A<A risolventi anche progressivamente. Se la cistite 
è cagionata da un corpo estraneo come calcolo, pietra nella vesci- 
ca, ai useranno li liquidi solventi dal numero al numero 30 
progressivamente; osservando die si deve sempre fare la cura se- 
dativa risolvente prima di passare alla solvente. Facendo la cura 
per iniezioni si deve tenere alle slesse regole, cioè si farà una inie- 
zione dei sedativi, ed una dei risolventi dal numero 1 , progreden- 
do al numero 10; alternando con i risolventi e progressivameate 
dal numera 1 1 al 20. Nel caso del calcolo o della pietra si useranDo 
i solventi progressivamente dal 21 al 30. Alla iìne della cura se in 
caso restasse no residuo di catarro leggero nelle orine , si useran- 
no esclusivamente li liquidi sedativi dal numero 1 al 10, tanto per 
bocca, quanto per iniezione. — Raccomando dì astenersi dal coito, 
dai purganti drastici aucbe leggeri. Se esiste sii tic hezza , si usano 
I) clisteii emollienti, bagni tiopidi. 

Caute della àsliUveseieah. Sono la tnaniufupfuune, loabuso 
di venere, l'uso delle cantaridi ed altri afradisiaci , 11 parlo labo- 
rioso, il vizio erpetico, o gotta fissatasi sulla vescica, una blenoiv 
ragia abortita per mcuo degli astringenti , lo abuso dei liquori 
aicoolici , la presenza di un coipo estraneo nella vescica come il 
calcolo, pietra , od il colpo di un 00170 contundente sulla regione 
di detto organo, la presenza di una siringa, autiere, boppo grossa 
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0 mossa da mano non mollo esperta, la esplorazione della Teseìca, 
la presenza di un caleteré troppo grosso a pcrmaneni^a, la mano- 
vra della litolrissia, quando la pietra è molto indurila, l'operazione 
della cistotomra , e la quantità straordinaria di orina accumulala 
nella vescica, nei casi di rileniione completa di orina. 

Prof/iwii della guarigione. Vedi ai numeri 15 , 18 , 19 ,23 , 
26 , £7 , Jl , 33 , 3J,3l,33, 38, 3'J,i3,il. iG, 47,48, 1.9, 50, 
'òi, iiìi, 60. 63, Gl, Oli, 66, 61, 60, 10, lo. 11, 80, 87, -101, lOi, 
106, 107, 113, 115, 117, 118, 119, 123, 133. 137, 138, 144. 
451, 153. 155, 161, 164, 167, 174, 175, 179, 18S, 190, 193, m, 
SOS, a06, 209, S10, SIS, 215, 321, 333, 226, 229, 831, 832, 
236, 238, 239, 241 , 242, 250, 265, 281 , 306, 307. 

Catarro oionloo alla veseloa 

11 Catarro cronico alla ntseiea è una infiammazioDo cronica 
della membrana di dello organo con secreiioDC abboodanle di 

Diagnosi, — Il catarro cronico alla vescica presenla le slesse 
sofferenze della cistite, ma con minore intensità e veemenza. 

Cura. Della malattia essendo i^afiionaM dall' itigorfO del sistema 
glaiidulare, bisogna trallallà con i liquiili risolventi dal numero 
1 1 al numero 20, tanto per bocca quanto per inieziune; se si tro- 
vano dei siolomi di calcoli o piolra , o di quella pietra formata 
come la scorza dell'avo , si useranno i liquidi solventi dal numero 
2) al numero 30 osservando perù di usare prima i risolventi per 
combattere gì' ingorghi dei reni e della prostata, facendo escire gli 
umori che si sono fissati in delti organi. Sul finire della cura se 
in caso le orine non sono senza sedimento , sì useranno i liquidi 
sedaiivi dal numero 1 al numero 10. Si useranno i cataplasmi dì 
ferina di lino, eoo la pomata di bella-donna , applicandoli alla re- 
gione della vescica. Si farii uso di poclii bagni per non indebolire 
di troppo lo infermo. I fenomeni benigni sono : Alla presenza di 
uno scolo uretrale questo muco esce dalle cavila dei lobclli 
della prgBlalà; quest'organo ai rimette al suo stato normale , le 
Olinosi fiiniio mullo cariche , di colore rosso o di coloro del latte 
corrotto o di colore caffè con odoro puzzolente; conleng'' no catar- 
ro visclùosa, muf 0, muco-pns, fungosiià, renelle; delle maleiie >i 
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BcioIgoDo dalla Tescica lacni presenza io detto organo , dàlaago 
alle sopra descritte malattit. 

Cauti. Questa malattia è cagionata dal vizio linfatico, erpetico, 
gottoso , scrofoloso o sifiimco , dal latte succhiato da uonna in- 
dola 0 non sana. 

I casi più numerosi sono cagionati dalle mn n 
ibeno curate, massime quelle trattate con li as 

la eterna goBc«ffa (Tedi ingorgo alla prostata;. <-ih i^m niK ),l 

luogo alla dlminuziODe del getto dello oriDc 
dioi , infianimstorii ed orgaoici nell' uretra ( Vedi ostacoli urc' 
trati); ed In seguito la vescica non si sgraro che m parte dell orina. 
Questa orinasi scompone nella TCscica, dando lun^o ùi principio 
del catarro che io portesi aderisce al collo de 

privando lentamente detto organo della sua a/. >' iii i i^n ; i.i. 

sino che lìdnce lo infermo alla ritenzione comEiii i.i ii 'U iii .'iiu <ui.-- 
sta malattia può acutizzarsi nei cambiamenti i 
odio emozioni, nel l'indi gesti od e, nei reumi, iu un ei^eei^^ìu ni lavuia 
o <li letto, in una pnrtilaili caccia; sono tutte :;Dse qucsle cb e possono 
dare luogo ad una malattia acuta cioè alla ritenzione completa del- 
l'orina con la cislile { Vedi ingorgo alla prostata ed alle suo sinistre 
conseguenze). Il catarro cronico, aamentaodo, forma degli strati 
calcari di fosfati di magnesia e di ossalati di calce, e di fungosità, 
la presenza delle guati materie Impedisco alla vescica di contrarsi 
suir orina per essere emcssi(Vedi fiacchezza, paresi e paralisi del- 
la vescica ed ingorgo alla prostata ed ostacoli all' uretra ). Nella 
crisi si manifesta un peso nell' intestino retto ed alla regione del 
perineo con pericolo della formazione degli ascessi, della gangrcna 
e delle fìstole all' uretra ( Vedi malattie dell' uretra). Questa ma- 
lattia è comune nel vecchi. 

Prognosi. Guarigione sicura. Vedi alle osscrrazionì numeri 1 , 
2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 'J, 10, 11, 12, 13, 116. 14, 16. 17.20.21.24, 
28, 29. 31, 36, 37, 41, i2, 45, «3, 54. 55, 58, B'J, 61. fr2 , 72, 
73, 74, 76, 79, 80, 82. 8i, S8, 89, 90. 01 , 92, 93. 94, 9o, 96, 
97,98, 99, 100, 101. 102, 103. 105,106, 107, 119. 118, 121 , 
m, 127, 12C, 126, m 130, 131,132, 133, 134,136, 136,13», 
lU, 141, m, 143, US, 152, 163, 164, 155, 16,153, 158, 16», 
160, 161, 169, 163, m, 166, 166, 167, 168, 169, 170,171,1:^. 
173, 174, 175, t76, 177, 17S , 181 , 185, 188 , 189 , 191 , aoi , 
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202, 208, 205. 20G, 209, 221, 224. 22!i, 226, 228,229.230, 
aSl, 23i,233, 234. 236. 240. 241, 242, 246, 249.250.263,258, 
m. 261, 2^6, 277, 288. 293, 294, 29S, 300, 302, 303, 305 , 
aie, 312. 

BTovralgia al collo doli» vcMloa. 

La lietratgia è odo spasmo de'nerri àella vescica , continuo od 
iptermitleDie. 

Biagntui. AObzione careUerizzata da un dolore esacerbante, ia- 
tennillente. ricorrente, variabile, sooiente come scarica elel&ica 
che ha la snaaziono sui nervi del colla della vescica, stimolo fre- 
quente d'orinare. Questa malallia polpisrp sppcialmcnle gli uomini 
irrìlabìli, i malinconici c k lionnc i^ti^riciic. 

Cura. Se la nevralgia it^si'ifalc lia il eaiallpie scmiilicc.si toni- 
batlo immediatamente sotto l'azione dei liquidi ecdiitivi dal nume- 
ro 1 Bili numeri 3. 3, e progressivamente al numera 10 , pren- 
dendone 30 grammi ogni ora per bocca, e praficando le inie- 
zioni ogni due ore con li Slessi numeri dei liquidi sedaUvi. Nei ca- 
si che la nevralgia i cagionala dalla presenza di un corpoeslranoo 
alla vescica, come renella, calcolo, pietra o fungosità, bisogna scio- 
gliere dette maierie per risolvere radicalmente la malattìa. Se la 
nevralgia e semplice, l'orinB è senza odore e senza colore; ha appe- 
na lOOSmilligradi aH'uromctro.cd è conosciuta sotto i nomi di ori- 
na neniotao orina spasmodica. Se la nevralgia è complicata, le ori- 
ne sono cariche di muco, muco'pus, renella, calcolclli, fangosità, 
ed hanno odore puzzolente ( Vedi catarro acuto o cistite vescìca- 
le , renella, calcolo, pietra, prostatite ed ostacoli all' uretra). 

Caute. Esse sono numerose, la ninfomania, l' azione del freddo, 
una forte emozione, un eccesso di bile, una paura, la interruzione 
brusca dell'atto di orinare, un colpo ricevuto alia rcfiionc della ve- 
Eoioa ed al perineo, il coirò con la vescica pi.-[ia (li orma, io allu- 
so del doito, r onanismo ìnamisiuprauonc . l'uso iJuglì nriudibia- 
cl e delle purghe di azione drastica . la intromissione di un catt- 
lero forzato nella vescica , lo abuso delle bevande aloooUcbe, sli- 
metanti o di vini adulterati, il trattenere forusamenle l'orina 
nella vescica per contìnua applicazione allo studio , al giiloco. Le 
distrazioni di società nei viaggi a cavalloi in carrozza. Delle strade 



ferrale sono tutte cose cbe poggooo dare luogo alla contrazione 
spasmthdica della vescica ed alla rìlenzione complela dell'orlaa. La 
esistenza anteriore di una nevralgia in qualunque resone del cor- 
po può dare luogo alla nevralgia al collo della vescica. Le cause 
locali dirette sono la presenza della pietra, calcolo , renella nella 
vescica o calcoletti Qui nella prostala; le maialilo deH'liilusdno ret- 
to , le emorroidi , 1' erpelc , la presenza ili ast.iiiili iicll' intesHno 
medesimo , od alla parte genitale ddla (luiiiia , iiu^suriu essere la 
causa di irritaiione nevralgica del ciilln Mh vcsciia. 

Prognosi. La ^''''ira. ( Vi\li alle osservazioni n. S, 

6,2^,31, 38, 411, M. 81, 118, llH. Klf,. lUT, 118, l:ilJ23,125, 
130, 138, li>l, ìii-2, 100, IGl, ItiH, 242.^39,286, 202,207, 
m, 175. 177. 178, 17a, 182, 18*. 187, 188, 190, 294, 300, 
176,216, 313,246,260. 

Angustia o Strotteua della vaioloa. 

L'Anguilia È lo slritigimenio o «frc(l«»a della vescica. 

Diagnosi- Lo infermo ù cliiamato ogni mcmcnlo ad orinare; se 
non obbedisce subilo, massimo nel sonno, mettendosi ad orinare 
non può ; b colpito da violenli spasimi alla vescica , allo sfintere 
dell'ano ed al perineo. Passala questa cnsi dietro molli sforzi , 
lo infermo emelle pocbi grammi di orina . ma passando al più un 
quarto di ora il paziente ù di ruoto cluaninio ail onDiire; la cavila 

dal di dentro al di fuori teine vi fesse la i|ii.iimi.i iii un liirij : (|ui:- 
sto t cagionalo dalla nou elasticità di ossu a eausa nello spessi- 
mento delle sue membrane e della mancanza quasi tolaie della 
Bua cavità, Le frequenti chiamale ad urinare interrompono il son- 
no, lo infermo perde l' appetilo ; quindi si aggiunge I atrofia ge- 
nerale, demagrammlo. La vesciua e un aiaiuatiiiU ui mj/im a ijrm- 
xe ; in dette grinze vi sono delle fungosità c falsi e|iUellii e qnal- 
ohè ealcolelto ed arenella di fosfati ed ossalato di ealcc ; le orine 
sono qua:<i sempre chiare, spasmodiclie; liauno appena tilOQ niiU 
ligradi all' uromelro ! la prostata non è alterala, 1' ureira non pro- 
senta ostacolo organico o spasmodico. 

Cura. Si useranno li liyuidi sedativi dal numero 1 aumen- 
tando progressivamente sino al numero 10. Se vi si trovano fungo- 



siti'i, rcnclln o calcoli, si nseranno li risolventi ed i solventi. Quan- 
tità per la prima incilicatura: si mctlnr» tanto ltr|uido, quanta otìm 
ha emesso lo infermo; per la seconda medicatura si aumenterà di 
cinque grammi ed in seguito si aumenteranno cinque grammi par 
ogni medicatura sÌdo alia dose di SSOgrammì, negli adaitì. Il tem- 
po (Iella permaneoza nella TeBdcasiincomlnciadaciDqne minati, 
aumentando di due minuti per medicatara »aa ad un' ora H tem- 
po ; osservando di non forzare la parte a trattenere la medicata- 
ni in caso clic vi fosse lo alimolo di orinare. Se si faranno pren- 
dere i bagni tiepidi, si faranno i bagnoli sulla rt'^'iuiie iluHa viisci- 
ca con pannilini bagnati nella decoiioiia ili liori dì sambuco , al- 
ternando con cataplasmi di fanaa di lino spalmali di pomata di 
belta<donaa. 

Catwe. la tlretUixa deUa vetatea è cagionata dalle pozioni astiÌQ- 
genti che si danno ai ragazzi che orinano involontariamente nel 
Ietto e dall'abuso degli a della diarrea, come 

del frullo ili lamarinJi, acelo, decozione di sorbe , di rataniae si" 

Prognosi. Guarigione radicale. Vedi nelle osservazioni ai na- 
merÌ78,121,816, S47. 

Parallil o Paresi della veioioa. 

La J'iiii/^ii rtJciV'i li 1,1 di mi milione 0 soppressione del- 

l' aziiyiii' contrai il il.' ili dello organo. 

Diaijiwsì. l'erulii'; 1' orina sia emessa fuori della Tcsoica , olire 
della conlrazione dei muscoli addominali, e del diafraiomaolieain- 
tano all'azione di eonlralliiità per espellere fuori I' orina, lo biso- 
gna l'azione normale di eonlralliiità della vescica, ed il libero pas- 
saggio ncll' uretra. Se una di queste condizioni mancano , bì dà 
luogo olla lilenzione graduale o completa delle orine. 

Cura. Si faranno Io Iniezioni dei liquidi risolventi dal n.H al SO 
0 dal n. 21 al n. 30; avendo risoluto e sciolto le mateiic eteroge- 
nee, la vescica ripiglia la sua funzione di con tratti lilà; se in caso 
vi reslasse dell' allerazionc alla mucosa, sì useranno! liquidi seda- 
tivi dal num. i al 10. 

CatKe. Bisogna conoscere quali sono le cause che paralizza- 
no la potenza contrattilo tonto importante ed ìiidispenBiibile alla 
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vesdoa. Una delle causo più frequenti di della malattia e la 
estensione esagerala di (guest' organo: nei casi lii ritenzione com- 
pleia dell'orina, li massa di lii[uiilo nella vtacicii cslunrle lanlo 
le membrane, clic ilcilo organa ù colpito ila lia.ccliezza o mancan- 
za di forza; in seguito ba principio un sedimento vcscicale, ed in 
pochi giorni addiviene iDseDBibile alla presenza dell'onoa; lo iD- 
fcrmo non accusa più il bisogno di orinare , come ho detto pm 
sopra, la membrana mucosa è coperta da strati di muco , fun- 
gosità, fosfati ed ossalati di calce; dette materie eterogenee im- 
pediscuiiu il tfjiilaiio iliictlo di-ll' urina con la membrana muco- 

Progjiosi. Guarigione sicura. Vudiallo osservazioni ai numeri 2J, 
26, 29,33, 53, 61, UO. 21C, 122, 201, 219, 173. 

CAPO TREDICESIMO 

DELLE KALATTIE DELLA GLANDOLA PH08TATA 

La prostata è una gianduia situata sulla lìnea mediana — per 
conseguenza & sola — ed alla regione inferiore del collo della ve- 
sdea cbe l'&TTilnppa a stringe circolarmente ai limite della regio- 
ne inferiore della medesima, e superiore dell'uretra conosciuta col 
nome di uretra prosiatica. La sua azione spL-ciale e di cliiudere 
la uretra prostalica; percliè l'ori ii.i inm sia ^■m^■^^a lu^n dalla ve- 
scica, senza lo aiuto dell' azieiic di eoiilr;illilKa iloi mu:{ciil] dcl^ 
l'addome, del diaframma e delio stesso or(?ario. Alle regioni late- 
rali la prostata è attraversata da alto m basso dai canali seminali ; 
la sna funzione od azione è di tenero pure cbmsi delti canali eia- 
culatori, per conservare lo sperma nelle vcscicbcltc seminali. La 
prostata sospende la sua aziono di contrazione noli allo ddl'emii- 
sionc dell' orina ; come pure permette ai canali .sciiiinali di dila- 
tarsi nel momento dell' emissione dello sperma alla line dell alto 
del coito , a nelle polluzioni. (Vedi ali articolo, Lmissione dello 
spenni . 
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La Prosiatite è una iaftanunaiÌDDe acuta ed un aumento di mi 
lume della prostalai 

Diagnon. — Delta malattia eotpiaoe all' improvrìso, nelf aborU 
d'una bleonorragia; se il y'aio ei^elico ai è trasportato sul collo dells 

vescica, sotto l'azione ii grande freddo, un eocesao di bile, ìi coire 
con Vj vcsfira pjiTi;i di orina, l'abuso ilei coilo, l'uso degli afrodisia- 
ci, 1(1 ^iljii-d ili'l!.' aride midto cancliedi alcoole, lo interrompere 
l'atiu df] imIiu. ihl nieiiirc che sì ò incominciato ad emeltere !o 
spenna, o por nslacolo all'emissione dello atesso cagionato da strin- 
gimento uretrale, la inlerruzìone del getto dell' orina cagionalo da 
emozione , un vizio cronico alla prostata, come goccctta ecc. (Ved 1 
l'ingorgo cronico della prostata ed ostacoli all' uretra , il catarro 
acuto o cistite, la nefrite acuta , la fungosità , la presenza di un 
calcolo 0 pietra nella vescica ]. lo inferma acausa lo stimola di 
orinare, si mette in azione, l'orina non viene neppure dopo qual- 
che minuto secondo; lo informo incomincia per pensare ohe sia 
colpito dalla ritenzione di orina! Ha ò ancora nel dubbio; spera 
di non essere colpito da questa grave malattia; il bisogno di orinare 
ni presenta più frequente e con più violenza; lo Infermo fa dt:gli 
sforzi , ma lutto ù inutile. Quando clic ò arrivalo alla certezza di 
essere affetto dalla ritenzione coniplela dell'orina, allora viene col- 
pito da tremito ncrvi^so con sudori freddi; aumentando l'insolente 
bisogno di orinare gli viene la febbre, dulirio, sete inestinguibile, 
ma ricusa di iiei e per non faro accumulare molto orine nella ve- 
scica; l'astinenza di bere fa clic l'orina si alteri facilmente nella 
medesima, ma presenta il vantaggio ebc quesl' organo non si 
estende tanto in proporzione di tempo, al punto di perdere in po- 
che ore l'azione di coutrattililà : ^indi vi è tempo a portarle i do- 
vuti soccorsi deirarte per evitare fatali consegneoza ; gli sforzi 
che fa lo infermo fanno aumentare li vasi emorroidali, io intestino 
retto è occupalo in parto dalla presidia aumentata del suo volume, 
si dà iuoyo al tenesmo con pn-riiili L'omi! olii lia bisogno ili anda- 
re al secesso. Lo accumularsi di molla orina nella vescica di luogo 
ad un grave incomodo , cioè alla estensione esagerata di que- 
sti organo che la priva dell'azione di coab'atmità ; dà luogu olla 
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Sacchena ; paresi o paralisi del medesimo (Tedi ai delti capi). Que- 
sia malattia, se non si cura senza perdere un minuto di tempo , 
fiaisce per dar luogo ali" uremia, alla formazicjio del pus, ed alla 
Morte non mai più lardi di ire girimi. 

Cura. Si faranno le inioiioni col lK[uido risolverne del numero 
ti cliE al)liia il trciilaciriqLiesimo (■rado di calore, e si faranno con. 
luil.i la li'^^'iTi'/;:i ili ])rf4.sione possibile ; incontrando degli osta- 
coli spasmodici ed organici, non bisogna farle pressione, ma.bìBo- 
gna subilo sospendere la pressione dello scliizzello, lasciando, per 
un minalo primo , il liquido a permauenut nell' uretra , dopo di 
che lo si fa escire per melteroe dell' altro. Ripetendo cinque o sei 
volle queste iniezioni , la loro , azione ealmanie e risolvente com- 
balle gli ostacoli ; conoscendo die II primo ostacolo non presenta 
più alcuna resislcnza vi si fa arrivare il lii|uido a permanenza 
come Bi è fallo sul piimo ; si farà, lo stesso se si incontra un ler- 
10 , un quarto ostacolo via via. Quando il liquido arriva alla re- 
gione Inferiore della prostaU trova la atesaa opposizione cbe ha 
incoDlrato al punto degli oalacoU — praticando. cinque o sei inie- 
zioni , fecendolo escire in Ire volto— a cagione che ci vogliono 
communemenle dne scliìaettini di liquido per riempiere eomple- 
tamente l'uretra dalia fossetta navicolare alla pròstata; ed in cer- 
te uretre più grandi di calibro ce ne vogliono anche tre o quattro., 
la prostata e l'uretra prostalica abbandonano queir azione di con- 
Iraliililà spasmodica, lasciando il libero passaggio al liquido di en- 
trare nella vescica; introdottivi cinquanta grammi del medesimo si 
lasciano cinque minuti nella vescica — sempre quando lo infer- 
mo non c chiamato prima ad orinare, ma nel caso che l'ammalalo 
sia eliiamalo, gli si pcrinelleri di orinare prima dei tempo pra- 
scrillo — Passati li cinque minuti si invita lo infermo ad orinare 
coricalo alla supina o coricato sul lato destro o sinistro , per evi- 
lare il pericolo che una materia estranea si presenti al collo della 
vescica o nell'uretra prosiatica, come fungosità od un calcolo che 
servirebbe di turacciolo nell' uretra stessa ; si raccomanda ancora 
allo infermo di frenare gli sforzi dei muscoli addominali che eser- 
citano la loro pressione di contt^attiliià sulla vescica; della contrat» 
tiliià spasmodica può dare luogo ad una subitanea nevralgia al collo 
della medesima e quindi ad un nuovo caso di ritenzione completa 
4i orìna. Eviluido questi dne inconvenienti , la vescica si vuota 
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quasi completamente; si mcIteraanD le mignatte se le emorroidi si 
sono ingrossale; se esiste slitiidieua, Si braano li elisleri dì deco- 
zione emoilicnic ; si metteranno i cataplasmi di Eirina di lino ali» 
regione deiia vesaica; due ore dopo della prima medicatura si fa- 
ri nna iniciione nella vescica con 100 grammi dello Stesso liquido 
rìsoIvcnlD del numero 1 1 e si lascerà dicci minuti nella medesima, 
■ dopo elle avrà orinalo — sempre da coricato alla supina — si farà 
mettere lo infermo nel bagno di acqua tepida di 35 alii 30 centi- 
gradi di calore , liovc lo si lascerà non meno di trenta e non più di 
cinquanta minuti. Lo infermo orina quasi liberamente, mala urelro 
prostalica presenta communcmcnic il fenomeno di non più permet- 
tere libero il passaggio al li(|iiido per entrare nella vescica; ed al' 
lora si userà la sfessa regola di medicatura di prima , cioè di non 
fonare la parte col mezzo della pressione , ma si deve riempire 
l'uretra di liifuido lenendolo due minuti io permanenza , facendo 
escire .questo per mctlere ddl'ailro. uonsumando la dose di cento 
grammi; dopo della terza o quarta medicatura si manifesta quo sci>> 
lo uretrale, dello umore viene dalia prostala e dalla uretra prosta- 
tica e membranosa. Appena ricomparisce detto scolo all' uretra, la 
prestala e gli ostacoli , pcrmellono la libera entrata al liquido 
nella vescica, corno permette la libera uscita all'orina dalla vescica 
per r uretra ; si farà allora la cura progressiva dal numero H al 
sumero SO dei liquidi risolventi e dal 21 al 30 dei tonici solventi; 
Del caso che vi esistesse qualcbe corpo estraneo , paralisi o ftai^ 
ehezia della v«seioa ( Tedi ai capi catarro acuto e cronico , oat 
colo , fangosità, e paralisi della vescica j; dopo di pochi giorni di 
cura, la orina 5Ì fa molto carica di colore, e sedimentosa; è la ma- 
lallia clic si risolve cerne ho dello ( Vedi fenomeni benigni ) ; nella 
fine della cura U; urine si fanno tliiare senza sedimento. Usati 
i liquidi risolventi, tonici — solventi se le orine non sono di colore 
giallo-ambra e senxa sedimento -— si faraiinii le iniezioni dei li> 
quidi sedativi dal n. 1 al n. 10; detta cura si fa anclie per bocca, 
appena risolto lo ingorgo alla proslalaal punto clic non ci sia più 
ia rilenzionc completi dell'orina. La cura per bocca si fa prenden- 
do 3U0 grammi di lii[iiid() riso]vi;nte al mattino, 30 a meazodi e 
3» alla sera, aumcniando di lO grammi per ogni giorno, sino ali 
la dose di 300 grammi, cioè 100 grammi al mattÌDo, 100 grammi 
a meuodi e 4 00 gramnù alla sera. Nella molliplicità dei casi se ne 
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inconlra qualchedoao in cui la quantità di orìnn amossaia nella 
vescici ha dalo hmgf) alla fiaeclicm della vescica; quindi dello 
urjintio iiun li.i più la fur^a di l Uiit [-.Hill ila jicr espellere 1' orina ; 
allora il liiniiiln vwUw ncWù. losi ica , 1' orina non può esciro. 
In i]iiesti fasi cci i;*ionali si farà uso del ralfferc o siringa di gom- 
ma elaslica, di culorc cenere, conosciuto sotto il nome di catetere 
alla Sélalon, inventalo dal celebre upcraiore di i|ueslo nome. Il ca- 
tetere liéiaton però è troppo flessibili; ; mettendo dentro il filo 
di ferro , ci è pericolo che la sua punta esca da^di ucchiilli n che 
•scorierebbe o lacererebbe l' ureire. Io metto nel catetere AeJcUon. 
usa minuggia o candeletta di budella, conosciuta sotto il nome di 
corda di chitarra ; le passo dell'olio di olivo, quest'olio la preser- 
va dalla umidità clic !a farebbe ingrossare e ne diverrebbe quiudi 
dilHi ile l'uscita ; cosi intinta di olio racilila la intromissione c la 
sorlita; non fa bisogno cbe ricordi die appena introdotto il cateicre 
nella vescica con la mano sinistra si tiene fisso il medesimo, con la 
di»lra si ritira la eorda di budtUa o miniiggia ; nel caso non si 
avesse 11 caitlert Pìilatim , si userà una dei delti inglea che sano 
diventiti comuni in lotte le Tarmacic. Il catetere non si deve laseìarc 
apcrniiiiieri^arlip nei c.isi i (ju;ili ]iiT^erilario la epirema ditlicoltànel 

si nliljaiiduna MÌnU; l'u^u del coIrAerc; cuiiiuiieniciile là della azio- 
nesi rimette eomptctamcntc dopo quattro giorni di citra, In ultimo 
della cura bisogna accertarsi che non ci sia nessun corpo estraneo 
nella vescica. 

InfiammailoiM oroniea della Froiiate o Ingoig^ 
tento di detta glandola 

VljigoTgo lento alla protttua t un iiiBammaiìaite cronica, ed un 
aumento dì volarne dei suol lobi , con secrezione di muco nelift 

vescica e ncll'uretTa conoseìuio sotto il nome di i/occtiia. 

Diiti/iiosi. La infiammaiinne della Prostata si ]iifsc[ila non taii- 

s'avvedc di essere affelto da una delle piti grati malattie ; esisto la 
diminuzione della parabola oell' orina in groaseoaed in lunghezza; 
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— so- 
lo iDfennaèahiamato 16, 20 ed anche 40 toIIb al giorno per emei- 
lere l'orina, la vescica nOD sì sgrava che incomplctamealc. Da prin- 
cipio della maUllia ve ne rimangono ciri'a lìO grammi , poi 50 , più 
tardi 100 ed anche quattro parli su cinque resiauo nella vescica, ed 
appena la qaÌDta parie esce; si.aggiungcdi più la tnconfincrua, os- 
sia frequenza d'orinare , cagionata dalla quantità di orina cbe ee>- 
Ile nella rescica ; lo stimolo frequente non gli lascia riposo , lo ii>- 
termo è interrotto nel sonno ; se non obbedisce all'emissione del- 
l'orina c colpito ila li;iR\smo vi'M'irale e ilaila febbre ; quando che 
si melle ^ui miii^in; il liijii'jrt' lum ,ìi presenta , l' iiifcrroo fa degli 
sforzi; pare cLo 1' ijlìijj aia ;ii riv,iiii :illa foasella navicolarc, non è 
che una lusingu, rassuiidoquaiclicminulo secondo 0 minuto primo 
l'orina viene in pu:le, il getto sì presenta filiforme, sema fona di 
distanza; se lo infermo fii tona di oentcattililà addominale e del dia* 
framma per orinare più libero, il getto diminoisce o si interrompa 
completamente; acagionc delio ingorgo de'vasl emorroidali.Ia fona 
il gh sforzi che si fauna si i:^Li:iid^no sull'intestino retto, dando InogO 
alla rilrisci.iicKia ili ilciio inicsiiiin i^lic esce dall'orifizio dell'anoalU 
lunghezza di {liù cciiiimctri. Come ho detto, che, la vcscicanon pnù 
emettere tulla l'orina, lasim alterazione incomincia per dar luogo al 
catarro ve scic a le di primo grado ed in seguilo alla formazioncdel ca- 
tarro (ii secondo, di terzo c di quarto grado eJ al calarru cronico , 
ed alla formazione delle fungosilà, come ancora ai sedimento dei fo- 
sfati ed ossalali di magnesia ce. pf. , di*.' si>no il ]irlnoi|iio della re- 
nella, calcoli e pietra (Vedi al capo dfl calarrn cronieo della tcscì- 
ca). Si arriva al miserando Gtatu della j'iiranlincti:a; l'orina uscen- 
do goccia a goccia , massime nel sonno , il continuo passaggio del- 
la medesima fa che la membrana mucosa dell' uretra perde la soa 
sensibilità, la orbicolere diminnisce la sua aziono di contrattilità, 
alcune gocce di orina si fermano nell'uretra di preferenza alla ra- 
gione inferiore della cresta uretrale, mini membranosa. Detta ori- 
na fa nascere delle granulazioni, quindi si formano dello esulcera' 
zioni , (lualclic goccia se ne infiltra fra le due membrane mucosa 
ed orbicolare; lo infermo accusa un peso al perineo accompagnalo 
da dolori acuti, ha luogo la febbre sintomatica con sete inestiagai- 
bilc. È la formazione MVatcetso al perineo cagionalo dagli effetti 
del cronicismo dell' ingorgo della prostata. Detti ascessi se non s»- 
ho curati «OH oonsuanto mpere, laiciaito le fistole al periau ed 
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allo scroio, e qualche volta possono dare la morie in pocbc ore 

a cagione della garigrona che vi si forma. ( Vedi ascessi e fistole 
urclrali). 

Cura. 1.0 ìnyoi-go lento iif/n /)ros(n(ri si risolve raiiieal mente 
preaJcndo per bocca 30 grammi al mallino, 30 a mezzogiorno e 
30 alla sera del liquido sedativo numero 9, per bocca, aumentan- 
do 20 grammi per ogni giorno sino clic si sono consumale due 
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esiste qualche corpo estraneo , fungosità , catarro coagulato, re- 
nella, caloolo 0 pietra, o che la vescica non si vuota completa- 
mente a cagione di fiacchezza o mancanza di contrattilità, ai con- 
tinua la oura toniCD-selvente dai numeri 31 al n> 30 progressi- 
vamente. !1el caso che rìmanessera delle nubeoolfi di maco nello 
orine, si userebbero li liquidi sedaUvl dal numerol al numero 10, 
tanto per bocca come per iniezione. 

Segale da tenersi per le medicature (Vedi al capo Atììt,prottatiU) 
Ifenommibtnigait^e si presentano nel corso della cnn sono: A. 
Scolo uretrale di muco abbondante come nei casi di vera blennor- 
ragia, con la dlBèrenza che non di luogo a dolori od altre soffe- 
renze; B. Le orine si fanno molto sedimentose , con catarro misto' 
t fotfoti ed ossalati di magnesia e di calce ed altre materie come 
pus omuco-pn-s, hi <-<tù aisi il iicli' urclo ili delle ma- 

terie acri dà luugi) ad ima li.j;e(jra aller.izioiic eiie molli Launo vo- 
lalo credere fosse infiammazione cagionata dalle medicature. Que- 
ste orisi benigne diminuiscono col chiarificarsi delle enne, che av- 
viene subito dopo di avere bevuto dei sciroppi diluenti nell acquai 
come lo sciroppo ^ grani di melloni, di fragole, di lamponi, di caf- 
fè bianca ee. ec. 

Caiuc. Lo ingorgo lenio ilclhi |ii-ii':|ni.'i ir I c na- 
to dalla proslalile non radii^almenlc risolla chi; lascia uji geruiu 
di malattia nelle cavita dei suoi tobelti c che lentamente fa pro- 
gresso, che può aonULearsi sotto la più piccola concaiisa. 11 mag- 
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gLor numero dui oasi di ingorgo Ionio della prostata sodo caaratt 

dall' uso defili aslrirìgenli , lanlo per bocca qDanto per iaiezione , 
ncllfi hlcMiorra^'ti'. 1.' uso ilcgli iisEringenti lusinga lo infermo di 
et>i(^r«i libi^ralu iliillj l)lL'iHiorr.if;la u lìaWit goccetla ; la ìnflamma- 
zione non ò risolta, ma rctropulsa; la prostata viene contaminata la 
prima volla che lo infermo del coito, che cammina un poco di 
più 0 che asce un tantino dallo s ne abitudini, ai presenta di quoto 
la goecetta; qualche volta lo scolo è tanto abbondante che lo infer- 
mo crede di osserc alTcllu da una nuova blennorragia. Molte altre 
iii:iLi[iiu |iu^iiiii(i dar^ luogo all'ingorgo delia prostata, come il vi- 
lii) erpiiico ehi' sparisce dalla cute, pelle , la gotta, un reuma , la 
Epatite 0 ingorijo al fegato; una cronica malattia venerea conge- 
nita od accidentale, la manusluprazione, lo abuso della venere, lo 
usare con una donna che sia alleila da vliio erpetico alle parli ge- 
oilaii, 0 da leucorrea, fiori bianchi, e nel tempo della mestruazio~ 
ne, regole. Lo interrompere l'atto del coito, quando si era incomin- 
ciala r emissione dello sperma, l'usare il coito prolungalo e for- 
zare r emissione dello stesso , il coìre con la vescica piena d'oiì- 
na, le erezioni prolungati; , lo uso degli afrodisiaci , lo abaso del 
vino c dei liiiuiiri, la siUiahcziì, le emorroiili , il rilardo a soddi- 
sfare al LisD^iio (Il (iriiiaie ui'i ili luii!!lii iiii.wfii di strade fer- 
rale, i[i carrozza od a cavallo, l'unnarc abituai [litanie solo due volte 
al giorno, in detti casi gli umori Uniscono per dar luogo alla for- 
maiione di tuberooli nel tessalo cellulare, e vi nascono dei corpi 
Abrasi , della grossena che varia da noa lentiocbia al volume di 
Dn ceco ed anche pili grossi. (Vedi ostacoli organici all' uretra). 

Prognosi. Guarigione sicura. Vedi alle osservazioni numeri 1 
i, 6, 7, 11, 12, 13. 116, U. 16. 17. 18. 19, 20, 23, 24, S5, 
26, 27, 28, 30, 31, 32, 35, 36, 37. 38, 39, 40, 41, 42, 43, 
46, 47, 48, 49, &0, 51, 52, B3. 54, 55, 56, 67, 58, 59. 60, 
61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68. 69 , 70, -il, 72, 73, 74, 75, 
76, 77, 79, 80, 82 , 83, 84, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 93, 94, 
96, 97, 98, 99, 100, 101, lO'i, 103, 105, 106, 107, 108. 109, 
111, 11^, 113, 115, lifl, 117. 118, 119. 120, 121,123. 124, 
125, 126. 138, 129. 130, 131. J32, 133. 134, 135, 13s, 139. 
141, U2. 113, 14Ì, UH, 148, 237. ^38. 239. 2-iO, 241, 243, 
186, 186, 187. 188, 189. 175, 176, 178, 179, 180, 181, 182, 
183, 184, 191, 192, 193, 196, 198, 199, 200, 201, 202, 203. 
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204, 20'S, 207, 211, 212, 225, 226, 227. 228, 229. 230, 231, 
232, 233, 2,1a, 236, 237. 257, 258, 2B9, 260, 262, 263, 261, 
26B, 266. 26M, 269, 270. 271. 273, 274> 243, 246. 247, 248, 
2B0, 251. 252, 2D3, 234, 267, 276, 287, 288, 293, 294, 296, 
30Ei, 306, 312, 314, 215. 

Ptoatatollte. 

La Proilafoliti , o caìcoletti alla prostata , b una concreziane 
nella mcdesimB, la quale secondo VomsTon b tannata a base dì 
fos&kli di calce, e di materie azolalo. 

Diagnosi. — Detti calcoletli si formano negli orifizi dei tnboUai 
escretoiì della prostata. Lo infermo accusa una sensazione dolo- 
rosa alla fine dell' allo dell' orinare, arrivando ai colpi di pestone, 
che per consenso si cslcndono allo sfintere dell'ano , la membrana 
mucosa della vescica si altera, le orine si fanno sedimentose, con< 
tengono del catarro con abbondanza di Ibsbti ed OEsaiall di calce, 
la prostata si altera, il getto dell' orina diminnisee ed è interrotto 
piit Tolte da queste sofTcrcnzc; vi può nascere la nevralgia vesci- 
cale ed altre gravi malallie , come catarro , renella, calinolo e pie- 
tra alla vescica, prostaliii; ruii rilun;ieiii; cuuipicl^i nd inciimpli:!! 
dell'orina e l'urelrite. 

Curo. Questa malattia si risolve con le medicature dei risolventi 
dal Dumern 11 al 20 che si usano progressivamente per combattere 
lo ingoilo alla prostata; dal nnmeFoZI al numero 30 p» scioglierà 
le concrezioai calcari. Se rimanesse della alterazione alle mncose, 
si useranno i numeri sedali vi dal numero 1 al IO progressivamente. 

Cama, I calcoli alla prostata si formano sempro nt^ile perso- 
ne che abbondano di acido urico nelle orine, clic sono alTello dalla 
gotta e dall'erpete e dalle malattiu che. posson dar luogo ai calco- 
li, pietre ed altri malanni delle vie orinarle. 

Prognosi. Guarigione sicura. Tedi alle osaeryailoni numeri 6, 
6,49,3(8. 

ProitatozTflft 

La Avffaiorrraè una iufiammaiìone cronica ricuutìzzata alla 
piostaia non offiiBione di nnco-pus nella vescica e nell' uretra. 
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Diagnosi. La prostatorrca da principili si presenta come sempli- 
ca [foccella ed lia luogo Jopo lipelute lilcnnorragie non radi cal- 
mciilc guarilu. QucsU inalalLis al suo n^iscorc non presenta altro 
ìneomodo elle di maceliiare le eamice ; aumcuiando , il muco si Sa 
più denso, variante di colore verilc giallognolo; le orine sono sedi- 
mentose miste & catarro, muco e muco-pus, la vescica non ti vuota 
compiclamente : io infermo i colpito da lebbre . con s^ inestin- 
gutbiie e quindi da gasincismo. La membrana mucosa dell' uretra 



meni, di volume. il principio dell^ hnmuon^ ddr„.c«.« {Vedi 
ascessi, lislnle ed ostacoli all urelra). 

Cura. La pi-oslalonca si risolve usando li liquidi sedativi dal 
numero launieniando eraauaioicnic sino ai luimcro 10: passando 
dal numero 11 gradualmcuic sino al Ì0, se le urine si sono cbia- 
riricatc e lo scolo Unito di maniera clic io infermo nun accusi pili 
;ilcuna solfcrenza alla prostata, la guarigione i: radicale epcrfeiia. 
Se le orine non liaiinii tutte le sopradescriltc qualità, lo infermo non 
e }>E-rrL'll;ini('[iic guarita; allora è indispensabile di passare ai nu- 
nu'i i loiiic'i-siilveiiil dal 30 e progredire numero per numera mno 
al numero 30. 

Ciiiiid. riii:'ic. dL'ila piostalorrca sono le stesse cbe danno luo- 
go ali in^jorge lento l'd acuto della prostala. ( Tedi prostatite e ma- 
lattia della proslala). 

Prwjniid. (liiarisione. Vedi alle o.^servaiioni num. 11, 13, liti, 
17. 20. i!5, -29, 32. 33, lifi. 38. .i2, ili. 47, 52, Uli, 56, CI, 
03, 66, 74, 75, 'S, TJ. 80. S't, 8ti, 88, 89, 91, 93, 96, 
97, 98, 99, 101, 1112, 103, 106, 107, 109, 111, 113, 117. 118, 
119, m, 123, 429. m. 131. <32, 133, 134, 137, 138, 139. 
1W. 141, 443, 143, 15?, 458, 459, 164, lOS, 171, 170, 174, 
176, 194, SOS, 205, 213, 226, 229, 231, 232, 233, £U, 24t, 

263, au. 
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CAPO QUATTORDICESIMO 

HAL&TTIB DELL' UBETBA 
trretrolit«=Oaloola ohs si forma nell'ntetra 

1/ IJreirotilc ù una coneveiione calcare che per !n più ni torma 
Dell' uretra membranosa , di prefercnzit nelle larune di UonctoNi. 

Diagnoii. 11 calcolo uretrale ai forma nel maggiore numero dai 
cosi alla regione superiore cJ allato della cresta uretrale, pro- 
priamente nelle lacune di UonatGM. Lo infermo accusa un males- 
sere alla regione inferiore della prostata, le sofferenze aumentano 
lentamente , qualche volta è colpito da dolori acatisaimi la cut 
durata è di qualclic minuto secondo ; queste sofferenze si estendo- 
no lungo l'uretra, preferendo di farsi sentire alla regione della 
fossetta navioolarc. La cagione di questa malatUa ^ l'abbondanza 
di fosfati ed ossalaii di calce e di magnesia nelle orine e la pro- 
fondità delle sopraddette lacune di MonCASNi. 

Cura, l ralcoli iiroliali si sciolgono fncendo le iniezioni nel- 

nunic^ro \m miiiini, .siiiu iO; ilal ii. il aii[iiLMitando di due nu- 
meri sino al 31), cioè dal i\ si passerebbe al Ì2, ai Sii , al £7 , 39 
e 30. Se lo infermo non accusa sofferenze nell' emettere le oline 
e cbe queste sieno nelle loro condizioni normali, lo infermo è goa- 
rilo. Se poi esiste qualebe allra malattia , si curerà secando i il 
caso. (Tedi renella, calcoli, fungotit& e catarro alla vesoica ed in- 
gorgo della prostata). 
Prognoii. Guarigione sicnra (Vedi alle ossarTazioni n. 3(9). 

Btriogiinaiitl dell' nratra. 

In questa secolo gli uomini più eminenti che si sono occupali 
di queste malattie liinno fissata la bra alloniione sulle alteraiioni 
organiche dell'uretra e dei mn/,i per i''imliiUl>'} le I ili qMi;sie 
maialile sono frequenti, dopo di un Ic iupo |iiu o mciio breve con- 
ducono alla ritenzione completa dell' orina, agli ascessi uretrali , 
alle fistole oriuarie, all' ingorga della prostata dei cordoni dcrcrcnii 
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dei testfcoli, all'impotenza , al catarro della vescica e al)' incanti- 
nenza dell' orina, alla rormazionc della renella , dei calcoli , della 
pieira, alla formazione delle fungosità edalla paralisi della TCscica, 
alla pielite ed alla soppressione dell'orina ce. ec. 

I Lavori di Huiuer, di Lalemand , di Cioiate, di Dupuytren, di 
Due/ianip, dì Chaparl, c di molti pratici cbe hanno seguita le loro 
Iraccc liaoDO progredita considerevolmente nel trattamento di det- 
te affezioni. 

È di grande importanza il risolvere gli ostacoli uretrali non sol- 
tanto per la gravità obe prescDlaao al prìaoipio della toro malattia, 
ma bensì per le complioazioDì obe le danno luoffo come ho detto 
più sopra, perche lo ammalalo sia nel catto di oonoscereda quale 
malattia uretrale è a [Tetto. Dar A la Diagoosi detl^lialaeaii chiarez- 
za di tutte le specie d' ostacoli che afTeltano l'uretra', e quali sono 

Sotto i nomi di slringimenli , angustie , e eoartaxioni dell' ure- 
tra s'intende la diminozioiie e la soppressione del calibro normale 
di detto canale sn di uno ò più punti di esso. 

Cftiue de^Il atrlnglinMifi 

Le cause degli stringimenti all' uretra sono numeroso , la mag- 
gior parte dei casi sono la consegnenza della blennorragia non gua- 
rita ma abortita , col mezzo di aoluiioni astriDgenti obo in qaesti 
nostri tempi sono di<ranule alla moda. ( Vedi tit artìcolo blennor- 
ragia). La btcnnorragia è una vera inBammailoae catarrale del- 
la membrana mucosa cbe dall' uretra si estende al collo della ve- 
scica; questa infiammazione ha diversi gradi di intensità. Como 
Ilo detto, la maggior parte degli alletti dalla blennorragta volendo 
guarire in Ire giorni, la abortiicono. Le conseguenze sono che noa 
solo lo infermo non è guarito, ma molli mariti usando il coito sulla 
buonafede di non (tserncpiù ajfelli, il muco-pus contamina la mo- 
' glie , quindi oc nascono le sue malelìcbe uonscguenze. Passando 
poco tempo lo infermo trova il meato odoriBcio dell'uretra aderito, 
premendolo, gli esce la goeeetla cheèpres^ in leggerissima cousi- 
ilcrazione anche da molti medici* hagoeeelta è sintomo dell'ingor- 
go lento alla prostala e del catarro della vescica: per darvi una 
prova di quanto dico, lavate il canale dell'uretra con dell'acqua 
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tiepida: quando l'uretra è ben nella, Tale orinare lo inrermo in un 
btocbiere , e vedrete ehe la prima orina è carica di muco ; cam- 
biate il dett» bicchiere, Tedrele ohe la nlUma orina è pare carica 
di catarro o muBosina. PasMudo qnBlche mese ha toogo it germe 
dello BtriDgimento nretnJe; questa flemmasia cronica «i propaga al 
teiBoto cellalare lottogiacente dell'uretra, facendo affluire al punto 
ammalato nwggiore quantità di sangue ; questo punto si iportra- 
flua, dando luogo alla produzione di vegetazioni fungose od escro- 
■eenie, ebe decado pressione sull'uretra, &nno diminuire il getto 
dall'orÌM. Qneilf csUcoli all'unirà sono i piìi noraecosi. 

Nella btanDoriagia, altre la b^oii della membrana mucosa, in 
noiti cui ai formano le esulcerazioni nell'uretra che rimar^naa- 
dosi. laHciana la cicatrice; queste liaitno la tendenza alla retrazio- 
ne ilrll' iirciia. liti cnlfio cdiiiiui Ji^lui' siili' uretra puù dare luogo 

di< un ijigOTgD san^^iii^jK), ad aivà {lia^'j , e quindi ad uno ostacolo 
ureliale. Gli eccessi nei piaceri di venere, 1' onanismo , possono 
essere una uausa dello stringimento all' uretra. La reiropulsione 
del vizio erpetico c del vizio goltoso danno luogo alla ritenzione 
dell'orina. In cerli casi eceezionali in cui non è possibile cono- 
scere qual' è la vera causa degli stringimenti all' uretra, si ò for- 
zati di credere ed ammettere una p re dia posizione ereditaria. 

Specie d«gU stringimenti 

Gli stringimenti possono essere di diveise specie i 
À. Stringimenti organici o ftsrmanmfk 

B, ^Mmodiei o non ptrmanenli. 

C. CompUeeti. 

À. Gli sttìugimenti organici sono una escrescenza carnosa nel- 
l' uretra. Essi si suddividono in cinque specie, ^° io carno^rormi 
o fungosi , "ìf in Rbrosi o cartilaginosi , 3° in membranosi , i" in 
infiammatori, S° in varicosi. 

I camoiiformi risultano dairinSammaiioneoronicaohe si è fis- 
■aU sulla membrana mucosa dell'uretra ; aumentando la vascola- 
rità dei lessali > haunp luogo delle piccole granulazioni fungose ; 
da principio sodo moibUe, danno sangie al più legger» eootatto, 
ed in aegnilo aumentando del loro Tojome e doneia si traelòrinaito 
V HltiK^ carMtiftnni, 
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Gii stringimenti fibrosi o caniiaginosi sono farmatl di tes- 
suto di cicatrice; questo tessuto proviene dalla guarigione di pia- 
glie c di ulcere, da falscstrade, dall'applicazione d«l caustico trop- 
po ripetuto, ed in seguito d'iacisione degli ostacoli carnosiCormi. 

Gli stringimenti membranosi godo coatilnili o formali da un ad- 
doBsamBnlo della membrana uncosa su di ess^-slessa. Dette du- 
plicaiure danno laogo ■ delle brigUa ed a delle vakole. Queste 
briglie e valvole hanno la loro sede su d' an punto cirooscritto 
dell'uretra. Le prime occupano una poRÌone più o meno estesa in 
lunghezza ed in circoorereoza, le valvole occupano ciroolarmenle 
il punto alletto. 

Gli infiammatoH formano la specie degli atiingimentì che han- 
no luogo in seguilo di bleDoorragiaaouta; la membrana mncosa 
dell'uretra è infiammata ed Ispessita, facendo pressione su. questa 
canale diminuisce del suo calibro ed in consegaenza il getto del- 

l'orina si riduco a filirorme e qualche volta esce la medesima goc- 
ce a gocce. 

I varicosi proTcngono c sono sostenuti dalla dilatazione dei va- 
si venosi che fanno parte della struttura del collo della vescica e 
dell' uretra. 

B. GliMrM^'menftfpiwnorfinaono OBgionatidallaeonlrazione 
del muscolo bulbo-cave rnoso e del muscolo di Wilson che bnno 
parte della resone membranosa dell'uretra. 

Le cause possono essere molte , come la miaostuprazione , gli 
eccessi del coire, un reuma, la presenza di un corpo estranea nella 

C. Slringiinenti complicati o misti sono quelli nei quali l'ele- 
mento spasmodico ne prende parte momentanea o permanente nei 
casi di lesione organica , ohe dà luogo ad una coartazione com- 
pleta su di uno 0 più punti dell' uretra dove esistono gli ostacoli 
organici, fjucati casi hanno comunemenli; luogo dopo il passag- 
gio di una candelaia, sinntia, dopo l'applicazione di un caustico , 
le iniezioni fatte con soluzioni caustiche ; dopo uo fungo cammina 
forzato a piedi od a cavallo ; dopo di uo eccesso di tavola, di letto 
e di bile, la presenza dì un calcolo nel collo della vescica o di alb'o 
corpo estraneo. 
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L' urelra può essere affetta da molti ostacoli da 1 a 20, e di lutto 
le spede cello stesso tempo ; gli ostacoli spasmodici preferiscono 
di fisMTsi snU'nretr» membranosa, Ptrìnto, «d in ispecie alla re- 
gione del muMolo di Wiltm, lì qoale ne prende sempre parte per 
anmenUre l'azione di contrattilità anormale. Gli ostacoli organici 
s'inconltano alla fossetta navi colare, alla regione dello scroto, ber- 
ta, tAti Perineo. 

Sintomi dagli itringiinenti 

Percbè lo ÌDfermn conosca da principio da quale malattìa 6 af- 
fetto, deserìverO con chiarezza quali sono i le^i degli ostacoli 
cagionati dall'ingorgo lento alla prostala ; se appartengono ad una 
delle specie sopradette: A— Dujio di uvcrc aofferto unao piùhlcnnor- 
rogie lo infermo accusa un solieticu alla rossetta Daviciilare; al inai- 
tino, il meato dell'uretra ò aderito per mezzo di muco dcnsato, al 
primo getto dell'orina trova nna leggerissima resistenza che si ri- 
solve dopo un' btante. Quella dazione di minnli secondi ohe l'ori- 
na non pnò esidré liberamente , basta per dar luogo air aumento 
deir ingorgo alla prostata; aumentando detto ingorgo, il lillichio 
si converte in bruciore, questo bruciore si accusa noli' atto del- 
l'orinare , poi si sente per qualche minuta dopo dell' emissione 
orìnaria, Snisce per essere un dolore Bsso, aumcniaudo ed esten~ 
dendosi in (utla Turctra , ed anche alla vescica nell' atto di emet- 
tere r orina , e ncll' atto del coito. B — Variazione della forma 
del getto dell' orina ; il getto viene piti piccolo, a spiraglio , spi- 
ra, corto ed iolerrotto. C. —Stimolo quasi continuo di orinare — a 
cagione che la vescica non si vuota che iacompletamente— (Vedi 
ingorgo lento della prestai^. D. — Lo intermo mettendosi ad ori- 
nare, fa degli sforzi, ma l'orina non esceche qualche tempo dopo, 
questo ritardo aumenta lentamente sino che arriva a qualche mi- 
nuto primo. E. — Le orine sono cariche di colore ; contengono da 
principio del muco, del catarro, delle s/ila a forma di pezzettini di 
filo macerato nell'acqua; passando qualche mese si presenta il ca- 
tarro vischioso, ai aderisce alle pareti del vaso da notte, nelle 
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orina ti trovano renelle, odoolettì, pietre o fQagoBità (Tedi a detti 
ariicoli), e quindi divengono pniMlentissime. La irrìlaiione dell'ure- 
tra da prìnoiplo dà luogo ad nna erezione quasi contiaja, Priqpi- 
imo.ed in seguito alllmpotenu; nell'alto di emettere lo sperma si 
ssDte no dolore aontiuiino Ktpmnana , di maniera che molli ri- 
fintano di usare del coito. F. — Alla fine dell' atto di orinare non 
oi sono più i colpi di jPwwm , la veitioa non si vuota che ineom- 
pletamente. 

Haturm dagli Btrlnglineittt 

Glislringinenti complicati di cicatrice, cagionata da rottura tras- 
versale nei casi di blennorragia acuta che dà luogo alla emorragia 
uretrale; le false strade cagionale da catetcrlEmo deviato, dall'ope- 
razione dell' uretre lomia, o dall'aiìone del caustico troppo prolun- 
gato, a da un colpo conlundente all'uretra, oltre alla cicairiee ohe 
piglia delle forme semicircolari, circolari, e longitudinali, qnalcbe 
goccia di orina che si ferma alla parte posteriore dell'ostacolo, da 
principio altera la mucosa , più tardi dà luogo alla granulazione, 
ed in segnilo all'ingorgo della prostata ed alcaiarTo-allavesolca 
(Vedi ai delti capi). Le orine alterale nel passare sugli ostacoli fan- 
no nascere la infiammazione con balanite, con bruciori e spasimo 
lungo l'uretra ohe si estende al collo della vesmca, e qualche volta 
lo infermo accusa dolori «gli ureteri ed ai reni; la grannladono 
dà luogo alta esuloenuione, pii) tardi dotine gonoa di orina irifie- 
lano buie membrane mucosa ed orbicolare che non ritardano po- 
chi giorni od ore a far nascere gli ascessi all'uretra, con le fistole 
comunemente alle regioni del perineo e dello scroto; in quest'ul- 
timo ponto gli ascessi e fistole fanno nascerò la orchite o trapela- 
mento di orina alto scroto (Vedi ascessi e fistole]. 

Om dti^ iMDgbttsatt 

Se gli ostacoli sono accompagnati da ìnflaiamazione si faranno 
le iniezioni con li liquidi sedativi del numero 1 , progredendo da 
numero in numero sino che sia rìaolla ; allora si faranno lo inie- 
zioni risolventi del numerali, 13, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, e 
SO: so lo ingorgo alla prostata e gli «tacoll nell' uretra non si so-; 



no risolti completamente si progredisce dal Dam. SI ti ottm. 30 , 
tanto per bocca, qnanto per iniezione. 

Finalmente gli spumodici si devono curare secondo la loro 
cause, ma , siccome da piincipio non sempre si conosce , quali 

Eomplioazioni di malaflie vi possono essere, bisogna non dimen- 
ticare ohe Sì devono usare i liquidi sedativi per una medloatara 
ed i risolventi nell' altra medicaiione, alternando ogni volta li li- 
quidi; cioè una medicatura si fà col liquido sedalìro num. 1 , la se- 
conda medicatura col liquido risolvcale num. 1 i , continuando ad 
alternare una medicatura dei sedativo ed una del risolvente; ac- 
coppiando 11 numero 4, al numero 11, il 2 aH3, i]3 al 43, ili al 
14, il Sai 15, il 6 al 16, il 7 al 17, l'S al 18, il 9 ai 19, il 10 al 20. 

Se esiste la pietra, calcolo, fungosità, renella o paralisi alla ve- 
scica si progredisce nei numeri solventi altcrnandu con li iiiimcri 
sedativi. Il nomerò 20 si alterna col numero 1 , H iì, col nume- 
ro 2, il 23 col numero 3, il 84 col numero i, il 25 col num. S. 
il 36 col numero 0, il 27 col num. 7, il 38 col nom. 8, il 90 col 
num. 9, ed il 30 col num. IO ; se lo infermo accusa delle soffe- 
renze ai reni ed agli ureteri si è obbligati di lare prendere le me- 
dcle per bocca, iliernando i numeri come È sialo sopra descritlo. 

tifi per combattere la inliam magione dell' uretra ; si incomin- 
cerà dal numero 1 , 2, 3, i e 9. Essendo combattuta in parte la 
infiammazione, qnando li usa il liquido del nnm. S, allora si hrk 
una iniezione del nnm. 6 ed una del liquido risolvente del nnm. 
1 1 , alternando ogni medicatura. Quando si arriverà al num. IO-, 
(lei sE'ihilvi i-rl al numero 15 dei risolventi , si lascerà l'uso dei 
sedativi, cuEiilEiuainlu progressivamente nei numeri risolventi lioo 
al num. '^0. Se la vescica era solo affetta dacatarro od alterazione 
della membrana mucosa , l'orina si emette con tacililà, non esiste 
più sedimento , non più ingorgo alla prostata , non più graou- 
lazione, csuiceraìione ed intiamm azione, solo vi esiste lo ostacolo 
di cicatrice; la cicatrice o brit/lia si deve consumare lentunenle 
usando il caustico di acido nitrico. La operazione sì pratica in 
questo modo: se la cicatrice è di forma circolare, si usa un cate- 
tere inglese, od alla Nélalon, che non abbia occbidii, vi ai fa od 
forellino alla sua estreotilà inferiore ; detto catetere si j^rta iti- 
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conUUeeotla oicatdce , si bagna con un po' di spugna aell' acido 
niirin nel quale vi siano nove partì di acqua comune ed una di 
acido. QMsta spogoa si nelle eong^iHMameiile sulla punta di un 
fila dì terra fàcendolo paBBare oeloatetere; arrìTiudo all'estremiti 
infwiora ai b presslme col filo snlla anddella tpagna , il liquido 
esMdaeuapaaundoDelforellinoeTadlreUameiiteBall'oBlacDlo di 
ateatrìoe;ailaaoialaBDa adone per alcuni minuti aecondt, dopo di 
chesi rìUra lo apparecchio. Facendolo orinare subito, «neutralizza 
razione del caustico; questa operazione sì pub praticare ogni giorno 
diminuendo l'acqua di una decima parte per ogni medicatura sino 
alla metà di acido nitrico c la metà di ^equa. Se lo ostacolo o dea- 
Irice La la forma semicircolare, si userà un eaUtere a siringa ohe 
abbia nn solo occhiello laterale come hanno oomnnemente tutti ì 
oatelerì , non ^mentìoando di Gire un segno alla estremiti di 
esso che rimane fuori esnllo alessa lato dell' oeohlelb; tacendo at-. 
tensione di mantenere 1' occhiello suir ostacolo perchè il liquido 
tocchi direttamente il medesimo. ; questa operazione mi è sempre 
riuscita facilissima, con pieno successo di perfetta guarigione. Se 
le orine non sono nello stalo normale, ai deve continuare nella 
cura tonica-solvente num. 21 , e progressivamente al num. 30. 

Prognosi. Guarigione sicura. Vedi alle osservazioni numero 1 , 
Ufi, li, 17.36,38,41, Ì3, 53, 56, GO, SI , 68,69, 70, 71, 73, 
74, 76,79,80,84, 91, 93. 94, 97,98,99, 100, 103, 105, 107, 
108, 417, 1(8, 133, 133, 134, 138, 139,143, 145, 157, 164, 
teS, 466, 174, 174, 178, 180, 183. 184, 188, 201, 203, 304, 
20a, 330, 333, 338, 248, 350, ;351, 257;, 363, 365, 367, 379, 
37fl, 387, 395 , 398, 309, 306, 308, 313. 



Cm DSCIHOQTIINTO 

ASCESSI ALLE VIE QENITO-ltSIHAM' 

l/asoesso È la formazione di maroia.ptw, che si ammusa in una 
cavità di detti organi. 

Diagnoti e Cauti. Nei capitoli della ritenzione graduale e com- 
pleta dell'orina ho donilo parlare fiù volle degUascessi ohe ai for- 



mano io delti organi come conseguenze di croniche ed acuie malattie 
delle vie geDile-tirioarie, cooseguenze della rottura della inui:osa, 
deiruretra,neica9ÌdibleQnorTagiaacuIa ed emorragia uretrale, nei 
casi di esDlcerazione, tratte o cicatrice in seguito a falsa strada, 
oasionatada an eateterìamo forzato o male operalo, in seguilo di esco- 
rìadone cafonata dal paistaggìo di nn calcolo scabroso , massime 
quando vi esiste aos cronica malattia ai reni, nreteri, vesdca e pro- 
stata. Lo accumulo dell'orina si forma nei tessuti che avviluppano 
l'uretra. La malertachc forma detti tumori è mista di muco, muco- 
pus, orina c sangue. Tulle te volte che to infermo emette l'orina , 
(;ualclii; goccia trapelanel tessuto circolare, perineo-uretrale, e ne 
risulla l'infiammazione locale, e passando pocbi giorni, ed in ijual- 
che caso in poche ore, si forma Io ascesso all'uretra. Descriverò i 
sintomi e le regioni in che preferiscono di formarsi. Il maggiore 
numero dei casi si incontra alla regione del perineo ed allo scro- 
to. Nei primi giorni che compatisce si trova un aumento volumi 
nosD al perineo , che si estende sino allo kmU} ; la sua torma e 
volume sono quelli di nn uovo di piccione ed anche di gallina; que- 
sto tumore si circonscrive, dà luogo ad una febbre sintomaUca, con 
atto di dolore, che si esieudc in tulla l'uretra, massime ncll'emct- 
fere l'orina. Nei casi die lo stringimcnlo o te malattie della ve- 
scica, nreteri, reni, prostata o che la percussione sia stala di leg- 
gero momenlo , puO restare per molto tempo stazionario. Quando 
il caso è complicalo da maUttia cronica dei reni , ureteri vesci- 
ca , prostata ed ostacoli all' uretra o da falsa strada , si sviluppa 
una alterazione alle pareti con inlìammazione, non ritarda la sup- 
purazione, un dolore acuto si manifesta con molla tensione, il tu- 
more si converte in ascesso, clic bisogna aprirlo crudo per evi- 
tare il pericolo della fislola uretrale od u retro -stiro la! e [Vedi al 
capo delle fistole). In certi casi la parte piìi tesa e più saliente del 
tumore sì mortiGca senza suppuratone, l' escara si elimina for- 
mandosUa fistola. 

Io alcuni alili casi cbe in segnilo ad ostacoli all'uretra ed in- 
gorgo lento alla prostala dà luogo all' alterazione della membrana 
mucosa dell'uretra con lo infiltramenio di alcun poco ili orina nel 
tessuto cellulare sotlo-niucoso, dà luogo al l'in rianimazione ristret- 
ta , si formano uno o più tumori suH' uretra , questi tumori sono 
durissimi accompagnali da dolori locali; qualche caso si incontra 
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che si risolTOQo o spariicono sena dar luogo alla flilola. Net più 

(lei casi si sviluppa molta inBaminaiione , farmando lo ascewo e 
quindi la fisiola. 

Cura. Nei casi che ai fonuano gli asoessi o tumori all' uretn i 
sono sempre 0 quasi sempre inermi «ffettidamalattlearonielie, ad 
ecoeiione dei casi di hise strade cagionale dal oateterìimo o da 
eolpo contundente. Bisogna bre la eura aecoDdo ricbiede b spe- 
cie di malallia ohe ne è la cansa, ma con moltissima prudenza, a 
cagione che le malattie sano complicatissime; da principio si deve 
risolvere 11 più presto possibile 1' ostacolo e l' infiammazione con 
il meno dei liquidi .sedativi c risolventi, alternando ì numeri 1 e 
11, 3 e 12, 3 e f3, 4 e U, e progressivamente sino al 40 e ao, 
senza &re arrivare li liquidi nella vescica ma solo nell'uretra pro- 
statica, mettendo ità pannili^ bagnati nel liquido rìiolvente nu- 
mero 18 e progressivi sulla parte ammalata , perineo o scrota. I 
numeri sedalin e risolventi si fonoo prendere anche per bocca per 
risolvere più insensibilmente. Se lo infermo accusa molto braoiore 
nell'atto di orinare è sintomo cbe l'òrina trapela Era le membrane 
mucosa ed orbìcolare, ohe aumenterebbe il pericolo dell'ascesso; 
in questi casi si deve servire del ealtltrt alla JVs'a fon, solo si mette 
neiruretra e nella vescica perchè l'orina passando nel catetere non 
(occhi là regione dell'uretra ove minaccia di formarsi il detto asces- 
so: nel caso cbe lostalo dell'uretra non permettesse la introduzione 
del catetere, prima di orinare la infermo deve fàrsi una ìniezltfna 
di olio di màndorle dolm, questo corpo-grasso non permette che 
la orina si ioGIIra nel tumore: scongiuralo il pericolo della forma- 
zione dell'ascesso , si può arrivare liberamente nella vesdca con i 
liquidi sedativi dal 5 e progredendo sino al num. 10, e dall'11 pro- 
gressivamente al num. 20. Se lo infermo a affetto da renella, cal- 
colo, pietra, fungosità, o paralisi alla vescica, farà la cura dei li- 
quidi solventi dal 'i\ progressivamente sino al 30, alternando una 
medicatura del solvente ed una del sedativo , sino guarigione 
radicale (Tediai capo della nevralgia). 

Nel primi giorni che lo ascesso ha luogo, bisogna iàre molta at- 
tenzione al suo progresso verso la suppurazione e di inciderlo pria 
che non sia tanto suppuralo per evitare Io assorbimento del pus , 
la prostatite, la cistite, lacangrenaal perineo callo Eoroto,edin- 
lUe la formazione della fistola. Se si {onnano degli ascessi ai reni 



af^i mieri ed bM vescioa , si devono canra sod li stcwl meui, 
con la diSerenat cbe le uedelc si preBdoao perbooeai non si poa- 
sono operare col bisluriao, perchè gli organi affolli sano mdto 
jmbmii. 

Del mto, il meno ndglìored! preTsnire la fmnarioM del ta- 
nteri e degli awraù alle vie genilo-iiriDarìe ed die SiIoIb, codsÌ- 
Bis nel riilabiUre il corso norniale della orins, tìsoItohìo la causa 
oecMianalfl die di luogo ai delti tamorì. 

Prognati. Negli aiceasi di' uretra la gaarigione è sica» risol- 
vendo ^ muri ohe ae sodo la CBiua; negli aBoessiai reni.oreteri 
ed alla vescica l'eulo del rìMlnmeolo Telioe è dnbbio a cagiuie 
M eOBlimio passaggio e presenia dell'orina in delti organi e del 
periedo dell' astorbimenlo del e dell' uremia (Tedi alle osser- 
miloni numeri 15, 33, 6i, 85, 113, 134. 

CAPO DECIM0SE8T0 

DELLE FISTOLE ALLE VIE OBINABIE 

lefiUoUsona delle piaghe profonde c slretle, sinuose o torifwst 
alla forma di un canale; esse si formano quasi sempre iif:ll'aprirsi 
ascessi e possono formarsi ai reni, negli urelcri. [lolla vc^cii'a, 
e neir uretra; e sì dislinguoQO in fistole orinarie compiile ed tit- 
eompìete. 

Le fittole complete, che sono ì casi più frequenti, hanno lasede 
del loro orifizio interno ai reni, ureteri , vescica a nell' uretra , e 
cheli loro orifizio .esterno si trova molto lungi dall' interno ; il pri- 
mo ti pub formare dai reni td lombi, dagli ureteri alle ìnguini , 
dalla vescica alTonibelico, per l'oraco non obliteralo, e dalla ve- 
scica all' addome ed al perineo ; dall'uretra al perineo ; in qualche 
ttìso le fistole Teseìoali comunicano con lu inlesliDO retto e la ca- 
viuidet periloneo. In questi casi ha luogo un afflnssndi oiÌBaepna 
nelle delle cavità, si forma dapprima la oaugreua e quindi la morie 
ma ritarda a presentarsi. 

Le Batola ineompbla a eieeh« si dividono in fistole incomplete 
Msrw, ed Hwonf'fcte sfMrne. Le fiiloleeiedie esterne hanno oro 
o. piii onfiol; la piaga è più o meno, profónda e lortnosa , finisce 
io nn s^ vicino alle via orinari» , dia in quilobe caso vengoao 
« owiletsi in comanicBdoDe. 



Le tiixài rieehe interne ifeujtmo quasi senpro a cagione di 
tumori ed asceast ehe haano luogo «Us orinam, tp nvi, ure- 
teri, Teicica ed all'nrein; la questi seoi si inflUrarfriaa dopo di 
essersi formati e risolti più Tolte, per assarbineoFo, finisooi^o par 
aprirsi, roniUDdosi a firiola oomplela ed immiti cas) daDoolnagf 
alla cfugreiia. 

JHttgAon e Smiont. Le fistole oiÌDarìe coDpIole sodo caratter 
riztale dallo scolo deU'oriucheècoiitiniM quando la fistola ba il 
suo orificio interno o sopeiiore nella vescica , ureteri , o reni. 
Quando la fistola è all' uretra , l'orina non esce dal suo secio 
che nell'ano dell'emissione della medesima. Questi due diilerenii 
caralteri non bisogna dimeolicarli a cagione della loro grasde lui- 
portania- Le esploraiioni si tanno iniettando del liquido risolrenle 
<lct nom. 12, che sia tiepido; si inietta con uno tehttxettaa/iiiote 
avente una punta che non sia di molto più grossa del calibro 
dcll'orifiiio esterna di deti» fistola, ioietUado lenti sai mameote il lir 
quido; questo percorre il cammino della fistola ; uscendo per lo 
orificio superiore : se la fistola communioa con la vescica -, V orios 
mescolandosi ool fiqnido , prende il suo odore e coloie; selafi- 
sloia communica solo nell'uretra, il liquido esce dal suo meato ; 
quando la fìstola ò vesoica-rettale, l' orina enee continuaoiente per 
l'orificio dell' ano. Ho avuto un iorermo che in seguito ad una 
opera:UDoedÌcÌstolaraia,|wrtn«)-iwwKafe si è formala una fistola 
wttm-ntlaia; nell'atto k emettere l'orina, ([nesta eaciva per una 
qnarla. parte dia'uietr», e ire ^oirta dall'ano. Le fistole producqno 
del mnco-pus; quando questo muco si ammassa nei scoi, aumenta 
l'infiammazione c le sofferenze; comunemente le fistole complete 
hanno un solo oririzlo interno, e qualche volta ne hanno due o 
più. All'esterno si formano più orifici, so no trovano due, quattro, 
otto ed anello 10; se due si chiitdono , se ne formano degli allrì, 
lo infermo crina a piccioli getti a gnisa di inaffialfiiD. 

Cura. Se la fistola è ai reni , ed agli ureteri bisogna risolvere il 
più prontamente possibile la causB(Tedi Pielite e calcoli ai reni ed 
ureteri). Se la fistola è alla vescica bisogna risolvere il catarro ve- 
scicaic, le fungosità , il calcolo, la pietra o lo ingorgo alla prostata 
che ne sono la causa (Vedi alle malattie della vescica e della pro- 
slata). Come anche se la fistola è all'uretra cagionata dall' infiltra- 
mento dimuoo-pus che ha luogo nelle croniohe inflammaiioni della 
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vescica e della pmiala o da oslaooK delF uretra con infillramenlD 

dell'orina (Tedi ingorgo cronico della prostata, ascesaì ed ostacoli 
organici, infiammalorii, di cicatrice e spasmodici dell' uretra.). La 
fistola è lo effetto di una malattia, e però risolvendo quella cbe 
ne è la causa, la edetto sparisce. In questi casi bisogna curare 
la malattìa oeisationanta con moltissima allenaone , a cagiono del 
ano croDÌolsmo o complicauone H viiìo eipetico, gottoso, lin* 
ta&oo, scrofoloso o sifilitico ; la fistola se ha luogo d noi , un- 
teti od alla Tosdca, si fooao delle iuiezioui Del loro orificio ester- 
no delle medidne dei numeri risolventi del numero 11, Ire volle 
per ogni Si ore ed alla quantità da 50 a 150 grammi secondo è la 
profondità e calibro della Hslola , aumentando gradualmente nei 
numeri progressivi sino al 20 ed anciie al numero 30. - Se la fi- 
stola è uretrale, le si faranno le stesse iniezioni, appena Bnifo dì 
orinare. Non bisogna dimenticare questa operaiione tutte le volte 
chftsi emette le orine, per non lasciarne nella fistola che impedi- 
sca la cicatrizzazione. 

Cause, Le cause delle listale complete ncll'urclra le ho descritte 
già nei capi delia ritenzione di orina, agii articoli degli ostacoli or- 
ganici, inRammatorii e spasmodici, le riproduco per mettere mag- 
giormente in cbiaroii lettore. Questa malattia ha luogo quasi sem~ 
pre in seguito ad una ritenzione completa di orina cagionata da 
un oalcolo ingaggiato nel collo della vescica od uretra proslaii- 
ca, 0 da prostatite ( Tedi alle malattìe della prostala), dal passag- 
gio di un calcolo scabroso nell'uretra, da un cateterismo male pra- 
licatoo fonato, od in segnilo della cislotomia o tubilo nelle opera- 
zioni della pietra, da nn ascesso cagionalo per inSliramento di ori~ 
na, in seguilo ad un colpo contundente ricevuto sull'uretra che 
produce uo tumore ed in seguilo la fistola. 

jProjnuut. Tedi alle osservazioni oumerilS, 45, St, 69, 85, 113 
432, t3»,4i7,U9,lS1,S06. 
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PEI DITBTTI DI COHIOBIUZIOHB 

vmon 

La (imen è la slreltetia nalurale o accidentale del prepuzio che 
copre il ghiande dell'asla; ne risulta che non si pnò scoprirlo; ciò 
che io molti casi dà luogo alla ritenzione dell'orina. 

La fimosi ò nalurale 0 accidentale. l.B,&nios\ naturale esistequasi 
sempre nei ragazzi sino all'età dei dodici anni; all'epoca della pa- 
berti l'asta ed il ghiande prendono an grande arilappo seDia che 
il prepnzio prenda parte alla ileBaa pnqionione; e oe risulta che 11 
ghiande resta mezzo scoperto oenostatodi dod erezione , e total- 
mente scoperto nel tempo di erezione. In molte persone il prepuzio 
copre sempre il ghiande , anche nello alato di erezione a cagione 
itolla strettezza del sno orìBzio o della brevità del frenulo o fiktio, 
c questa è la fimosi naturale. In questi casi accade che dopo di 
avere sofiérto una blennorragia. ulceri, o condilomi alla corona 
delghiandend alla parete interna del prepuzio, non solo il ghiande 
non pn6 essere scoperto, ma si forma una lenta infiammazione con 
escrescenze , e 1' orifizio si aderisce formando uno stringimento 
che non permette l'ustìta dell' orina che con grande diffloolUi. Io 
chiamo questa /fmon natuTaìé ed aeeidntaU. Le consegnenie di 
questa indisposizione sono due: 1* la interruzione della libeta e- 
ntisstone dell'orina, 8' la interruzione dell'emissione dello spenna. 
Ho veduta piiì casi di fimosi completa in cui l'orificio non si vedeva 
ad occhio nudo, ma oro obbligato di servirmi di una lente d'ingran- 
dimento per vedere il medesimo ohe si era ridotto ad un piccolis 
Simo forellino capillare; l'orina veniva qnasi lìbere dalla vesoioa 
per r uretra sino al prepnzio, non potendn estìn si accumulala 
fra quest' ultimo ed il ghiande formando un tumore di orina a for- 
ma sferica della grossezza di un arancio. Queaii inferrai si libera- 
vano di detto tumore, comprimendolo latcralmcnli;, da ci6 1' orina 
csciva a getto della grossezza di un capello , ed alla fioe a piccole 
gocce, olire al tempo che ci voleper emettere l'orina, questo dà luo- 
go airalterazione del prepuzio , ghiande , uretra, proalata , od ai 



oitarro vetcicale , ed alla batmitidg. La imoA alterando la mem- 
brana mucosa, la ditrile^lb't ctHgèHti jell'iiretraper L'accamulo 
dell'orina lìniscc per dar luogo alla debolezaa dioDnlrattUilàalla 
prostata e quindi ainncviillDaiita ddroriu ad alle perdile seminali 
diurne e notturne. 

Io mtdti casi la ^nton nahtnk aetidentaie è complicata con la 
blennomgia, nlcul, condilomi e bilanilide. {Vedi alle malattìe sl^ 
flll&olie). 

(Wa. La fimosi compieta si cura Tacendo dòlle iniezioni Tra 
il preparo ed il gliiandc con \ liquidi scdalivi, incominciando col 
Damerò 1 , amiipnlando progrcssivamenlc: fino al num. 10 , fa- 
cendo quattro medicature al giorno: appena risolta la ìnlìamma- 
rione del ghiande e del prepuzio si fa prima la solita iniezione, 
dopo d'arcr fallo escire (ulto il liquido, con la mano sinistra si ri- 
tira indietro il più possibile il prepuzio , con la destra si tocca nel 
centro dell'orlEzio con nn granello di potassa caustica o polvere 
di Vienna lasciandolo per due mtouli ; passalo questo tempo si fa 
Snìre l'azione del caustico iniettandovi sopra dell'acqua tiepida. 
La polvere di Tìcnna o potassa caustica si mette net centro del~ 
I' orifizio col mezzo di una setola dì cinghiale , bagnandola nel- 
l'acqDa c quindi toccando nella medesima se ne prende alla gros- 
sezza della quarta parie di un grano di Alimento — Dopo della 
quarta operazione del caustico tirando indietro il prepaaio, si di- 
btarorìhtlo.gli aggriDsuneofi spariscono ed il ghiude si acojfn^ 
ooffl^lefiiméftle. Se la flmca) è compricata con altre m^tle, si 
cUr^ secondo è il caso. 

M^nott. Guarigione radicale. Vedi alle aBserrailoiti K> 2(, 188, 

PmAmoit 

Li fran^tmó» è lo strangolamento del gbiande dell'asta, oagio- 
tìlAo dlafTaognalia delTM^cio del prepuzio) nei casi che qtnsi' ul- 
timo si è ritiralo dietro alla corona del ghiande. 

Diagnosi. !l prepuzio gonfiandosi , la pressione circolare eser- 
citala da esso fa affluire mollo sangue alla parie tumefatta ed ha 
luogo lo iiraHigolameMo o strozzamento con la ritenzione di orina. 

La -piMOttlosi è U.<^ a constatare, n ghiude 6 Moperto e4 è 
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lumerado in proporzione del grado di oonlrattitilà eìeTriUta dal 
prepuzio, e secondo il piioraeno tempo ehe ha avuto luogo lo 
slrot lamento. an<lio 0 punto della paraflmosi all' estremi là 
inferiore dell' isU , il ghiaode piglia un colore rosso livido lucci- 
cante come la Heleamna o Petronaiam a cagione della coagesllo- 
iie del sangue che arriva dair arteria dell'aita e elie dod pnò cir- 
colare liberamente nelle rene, se non si limette il prepuue sul 
ghiande per dar luogo alla sua libera circolatone. La coogestioDe 
dopo poche oro dà luogo alla formazieae di afte nere ed alla gan- 
greoa, dà luogo anomalia feUre lintoinatiea con dolori airocis- 
simi e delirio. 

Cura. La ridniìone del prepaiio è il meua più immedialo. Si 
Ta coricare lo infermo alla supina a taglio 4i letto eoa i piedi SU 
di due sedie; che le sedie sicDo alla disiBDia almeno di meizo me- 
tro, lo infermo scosta le coscie , l'operatore si mette fra le gambe 
dell' ammalato con la mano sinistra stringe circolarmente il pr^ 
puzio, estendendolo doieemcnte verso il ghiande, con lo appoggio 
del dito pollice o tutte le dite della mano destra si esercita una sen- 
sibile pressione sul punto centrale del ghiande ; questi due mon- 
menti di concentramento o di riduzione fanno scomparire lo ttrox- 
tamenio. Per facilitare la riduzione bisogna umidire la parte con 
olio di oIìtc, olio di mandorle dolci od oHe di ricini. Ottenuti i felici 
successi si devono farle dei bagni locali con i liquidi risolTenU del 
num. 1S e16 , ailneno sei volte al giorno, mettendo la parte am- 
malata in UD bioohiere pieno di detti liquidi abe abbiano almeno 
venticinque centigradi di calore, e per lo spazio di venti minuti di 
tempo. Se esiste t escara gangreaosa si devono lipelere i ba- 
gni ogni ora, pn^redendo nei numéri sino a che b tatermo ac- 
cusi un solletico locale. Quando la paraGmosi è stala complicata 
con la blennnrragia, ulceri o ocndllonii, bisogna fkrìeana cura 
secondo è il coso (Tedi alle malattie sìBHllefae , blenaórragbi , 
ulceri e eondilotna ). Se nei casi ecoezbuall la ridutfone nua'ti 
potrà ottenere , i mezzi più pronti sono le mignatte all'osta ed i 
bagni prolungati nei liquidi scdalÌTi del num. 0 e del num. lOy ad 

Causa. La causa che pw date luogo alla Para/imon c la pre- 
disposizione a cagione della Gmost o prolungamento esagerato del 
preputio. Succedon» mìi oasi nei' ragazzi prima dellt'puberH, ebe 



_ 80 — 

per curiosità , ovvero per stato convulsivo si scuoprono il ghian- 
de nell'atto dell' onaoÌBiso c de) coito. Questo accidente accade an- 
che agli uomini che hanno la suddetta predisposizione, e che usa- 
no il coito eoa una donna molto ilreua alle parti genitali o che le 
esiste ancora la membrana, Immc, ed anche se non si presta con 
comodità per compiere l'atto medeanno. 

Progtum. Gnarigìone «cura. Tedi alle ossenarionl usm. 453, 
e 3SS. 

Sono due difetti di conformazione dell'uretra e dell'asta. Nel ' 
primo l'uretra esce sul dorso del ghiande o dell' asta pili omenn 
verso il pnhe, iguesto ò difetto ohe si Incontra raramcnle. 11 aecnn- 
do s'incontra sovente ed è eredilaiio. Ho conosciutu più persone il 
cui padre aveva lo atesso difetto e ad un mio infermo che era a(- 
(eltodall'IpoBpadia.ilpadreeilfiglio avevano Io stesso difetto. 
Questo inoonveniente non produce che delle cscrcscenie at loro 
meato ed io qnaldie caio l'oomo non può procreare figli a oagioati 
del non completo dardo delb sperma. 

CAPO DldHOnATO 

DELLE ICALATTIE DEI TEBTKIOU 

L'Orchite o Orchiiide, od Epididimitt è un'infiammazione ed in- 
gorgo con dolori pungitivi ad uno o ad ambo i testicoli. 

Diagnon. — Lo infermo accusa un dolore alla regione inferiore 
del teaticolo che si tumela , lo scroto si ispessisce e si sviluppa 
molto calore, passando qualche ora il calore ed il volume aumen- 
tano, r infermo sente un peso che accresce il dolore, e ad ogni 
pin piccalo movimento o pressione si b sentire lo stesso all'ad- 
dome che si estende sino alla regione dei reni, la febhre sitttoma- 
ticB si accende con sete inestinguibile, lo aamento delle sofferen- 
le dura da due in tre giorni. La naoiaiione radicale si ottiene 
pronlamenle se non esiale complicazione. Se la orchite è cagio- 
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naia da maialila cronica , li rìsolTe coDlemporatieamente detta 
malaiiia, la quale non-ben ouratapasss allo stalo di oronitiima ed 
in molti casi si formano degli ascessi e delle fistole allo scroio. 

Cura. La orchite acala esige il riposo assolato al letto , l'appli- 
cazione di olla 0 dieci mignalte alla regione dell'anello inguinale 
e tango il cordone Icslicolarc sino ad un quarto supcriore della re- 
gione dello scroto, sema toccare II raedesinto alla regione del lesli- 
colo , non per altro che per evitare il dolore cagionato dalla mor- 
sicatura delle mignalte; sul testicolo non si metteranno cataplasmi 
di farina di Udo , ma solo si spalmerà della pomata di bella-doniM 
SD di una pena di pauDoIina e si applica sul testicolo alteVo, ma- 
landola ogni qnaUro ore. Se esiste gastrìoìsmo si daranno dei leg- 
gerissimi purganti, come la polpa di cascia, o citrato di magnesia 
inglese nell'infusione del thè nero, se esiste reuma; si faranno dei 
clisteri se ci 6 la stitichezza . 

La orchite acuta non ben curata lascia un ingorgo alia regione 
inferiore del testicolo, poco doloroso, aumenta e diminuisce secon- 
do che io infermo mena una vita più o meno regolata ed allora di- 
cesi oTchiu cronica. Questa malattia è sempre complicala con la 
nefrite albuminosa e calcare, con la pielite, catarro vescicalq^re- 
nella, calcolo, pietra, paralisi e fungosità alla Tescloa, all'ingorgo 
della prostata od ostacoli all'uretra ec. ec. Si rtacntiiza locilmenle 
nel cambiamento di stagione, massime nell'autnono. 

Causa. L'orchite può essere cagionata da contusione e frega- 
gione dei testicoli, da uno sforzo per alzare un peso slraordlDarìo , 
dall'impressione cagionata dal freddo al perineo ed dloscrolo,dal 
tenesmo vescicale, dagli sforai ohe si ttam per orinare nei casi di 
riteoiione di orina, dall'ingorgo della prostala, dal cateterismo e 
dalle iniezioni male op«^e, dalla permaDeoia di una sonda o ea- 
Utere nell'uretra, dall'uscita di on grosso calcolo soabroso> dall'in- 
conlinenza troppo lunga del coito, onde saccedono le polluzioni 
notturne, dalla interruzione dell'emissione dello sperma per ingor- 
go all:i prostata od usiacali all'uretra, dall'uso dei purganti drasti- 
ci, e dall'irritazione cagionata da un porta-scrolo non ben confe- 
zionato, e infine da un cinto mai messo. I casi più frequenti sono 
oagionatì dalle blennorragie e dalle malqttte delta rilenzione del- 
l'orina. 

Per risDlvere ra^oalmente la orchite cronica bisogna curare la 



sansa ai reni, urolcri, alla vescica o principalmsnle lo ingorgo alla 
prostata , e gli ostacoli all' uretra , che ne ioao quasi sempre la 
causa. Lacalmente Don b bisogno di onlla o qualahe poco di po- 
mata di bella-donna e cerato di Galeno, ma bisogna Care aitenitione 
al gastricismo ed alla stitichezza. 

Prognati. Tedi alle osservazioni num. 13, Si, 59, 100, 1S8, 
169, 231, 233, 253, 3S9c330. 

Spennatorrea o perdita involontula 
dello Sperma. 

Sodo il nome dì Spermalorrea si intende l'emissione involontaria 
dello sperma senza erezione dell'asta e senza die vi sta provoca- 
zione al coito. 

Diagnosi. Questa malattia è una dulie più insiJiose e delle più 
gravi che possano affliggere l'uomo, i malattia che è stata più volte 
conTiisa coi siatomi delle malallic del sistema nervoso : grazie al 
progresso elicila scienza con i mezzi d' investigazione del miorosco- 
pin, e liell'aiialisi chimica delle orine sì è arrivato alta diagnosi con 
molta facilità, per ottenere la pronta guarigione. 

Cura. La spermaloirea si devo curare secondo la causa che dà 
Inogoaltamolattìa. La prima cosa cltebisogna esamìnaroèse lo in- 
fermo è affetto da stitichezza, dalle emorroidi, da Qslóle alfano od 
ascaridi intestinali, o «e ha materia schacca fra il ghiande ed il pre- 
puzio dell' asta. Se vi sono strinRimeiiii ncll' arotra, si cviteraano 
tulle te occasioni che possano alterare il morate , che danno luogo 
ad eccitazioni degli organi genitali. Lo infermo deve aileiierGi ad 
un regime tonico, deve mangiare della carne in arrosto due volte 
al giorno e delle uova molli cotte nell'acqua o bere vino vecchio ma 
non vino estero. Si faranno le iniezioni con 1 liquidi sedaUvi dal 
nam.l progresslrameote da numero in numero sino aMO, passan- 
do ai risolventi dal otini. Il al num. 12, 13, H progressivamente 
Bino al nnm. 20. 

Caute. 1°Chi èaffelto da stitichezza abituale facendo dogli sfor- 
zi per vuotare lo intostino retto , l'azione contrattile estendendo la 
sua azione meccanica sulle vescichette seminali dà luogo all'usci- 
ta di una quantità di sperma. 

2° Lo Sperma può essere emesso con l' orina sema che lo in- 
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ferma accusi una sensazione speaiale ; questo È uno dei casi più 
gravi a cagione cbe l'ammalalo può essere allo stato di cronicismo 
da mollo tempo senza avredersene. 

3* I sogni lasoÌT) cagionati da calliva digestione o da pensieri 
fissi su di una persona. 

i" La blennorragia passala al secondo grado d'infiammazione. 

6° UIl slringimcnli (idi' uretra. Nulla parie posteriore agli osta- 
coli dell'uretra si accumula dell'orina cbe colla sua presenza irrita 
ed esulcera la membrana mucosa ; l' infiammazione si propaga ai 
canali eiaeulaiorì dando luogo alla perdite dello sperma. Quando 
gli oslaoDli airaretra sono arrìvati d punto che obbligano l' infer- 
mo a fore molti sforai , rorìna riDuisoe in dietro ; qualche goccia 
può entrare nelle Tesdchells seminali dai canali eiaculatoti , ohe 
perdendo la loro adone contramie danno luogo alla incoDtiDCDza 
delle Tescichetle seminali. 

7" Ne ò causa la ripercussione dclviziocrpetico, massime quando 
ha sede alle pani Ticine alle vie genito-urinarie; e che si fissa nelle 
vescichelie acminali, 

8" Molle malattie dell'ano e dell'intestini} retto come le emor- 
roidi, la diarrea e gli ascessi possono anche dare luogo alla sper- 
malorrea. 

9° L' onanismo , i cotitinui alti della manosi uprazionc dà luogo 
ad una leggera infiammazione della membrana mucosa degli orga- 
ni genito-urìnari, il tillidiio cagionalo da questa iaflammazionc dà 
luogo al irapelamenlo 0 perdila dello sperma come pure gli eccessi 
dell'alto venereo. 

IO* Lo abuso del thè e del «aDènei temperanenlinerrasi dàluo' 
go alla spennatorrea, 

11" L'uso delle cantaridi internamente ed esternamente eccila- 
no le parli genitali, dando luogo alla spermatocisiiie. 1 sintomi delle 
perililc iieininiili sono generali u lucali, si devono studiare sccotidu 
lo divisioni elle lio slabililo, cioè a dire sola perdila ila luogo di not- 
te o dì giorno (Vedi Polluzioni nollurac,c Polluzioni diurno.) 
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La pollutione nollonia è l'emissione delloeperma oocampagnaU 
talvolta da sogni che danno luogo ad una sensazione voluttuosa. 
Bipeiendosi , la spnaazionp diminuisce e quindi sparisce ; l'aoima- 
laCo si accorge di avf-ic, aviiio h polluiioiif, pcrrin' si Irova la cami- 
cia macctiiata di sperma ed in ucia dimiiiuziuiic delle foizc tìsiche e 
morali ; io sperma perde la densità, il colore e I' odore ; si rende 
liquido come il muco proalalico; quando si ò arrivalo a questo pun- 
to di debolena , l' accnmala di un poco di orina nella vescica, o di 
materie fecali neinotestìno retto bastano per dar luogo alla perdita 
dello sperma; si finisce [wr essere colpito dalla fflaltneonia edalla 
patxia di vmone; crede rmfbrmo di avere dei rapporti sessuali eoo 
esseri soprannaturali, la sua esislenui pare delle più infelici. 

FtUliudons dinnia 

La polluMone diurna difTerisec dalla notturna in quanto che que- 
st'ultima ha luogo senza erezione e che non dà luogo alla sansa- 
liane piacevole ; avviene nell'atto di emettere l'orìns, e le materie 
intestinali, massime quando dte vi èsiiiichem; la presenza di una 
persona simpatica od aniipalica, un'ammontiione, l'idea dì un di- 
pinto laseivo, l'equitare, il lungo camminare, l'impazienza, il toc- 
care l'acqua fredda , il radersi la harba, il pettinare i capelli sono 
cose sufficienti per dare luogo alla perdila dello sperma: questi in- 
lermi sono sovente colpiti da freddo umido all'apparecohio genita- 
le, dall'impotenza e dalla labe, eomwuùmt, e quindi dalia morte. 

HamlcU dal TvitiooU 

La nevralgia ai testicoli è una aSezionc caratterizzata da un do- 
lore più 0 meno vivo esacerbante, od intermillante, ricorrente, va- 
riabile , potente come scarica elettrica che ha la sua sede ai testi- 
coli ed ai cordoni spermatici. 

DfojnMt . £ una malattia che fa soffrire molli dolori. L'infermo 
non paò nemmeno tollerare o sopportare la piii leggera pressione 
sui testicoli, il menomo movimento dà luogo ad acutissimi dolori. 
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e quindi ai trova obbligalo di stare concaio alla supina. Que^^^ 
dolore si cslenJe sino alle Inguini ctl in alcuni casi sino ai reni , 
BiUDCDia con violenza negli alti di secesso, u i[uani]o 1' ammalato 
non vuole tenere lo assoluto riposo, è colpito dat delirio ctl Ila una 
tendenza al suicidio. 

Cura. Localmente si devono fare 1 bagni tiepidi a venticinque 
centigradi Ji calore col liquido sedativo dal num, '7 al num. 1U e 
quindi col liquido riaolveaie nutn. 15. Si possono praticare delle 
inleziooi sottoontanee allo scroto coosoliuioiii calmaDti, come mor' 
fina od Btropina. Alle vie orìnarìe si devoDo fare le iaiezioni sedati- 
ve delnam. I progreasivamenle alno ^ nani. 40. Appena sono com- 
bailuli i dolori acuii bisogna [are la Diagnosi per coDosoere quale 
ne fu la causa, e qaindi coaosoiulase ne farà U cura graduale. 

Causa. Ne godo causa gli eccessi del coìto, la manosluprazione, 
l' uso degli afrodisiaci , e tulle le case che possoDO dar Inogo alla 
aevralgia vescicale. (Tedi flemlgia della moica]. 

Prùgnoli, Guarigiooe sicura. 

NevroBl del lanso Ckidtftla =PzlapÌiBM> 

Il Prìapismo è la erezione dolorosa e prolungata del membro 
genitale sema il desideriu dell'atto del coito. 

Cura. Si oietlona le mignatte al petloeo, si fanno dei clisteri di 
decoiioni emollienti, e le iniezioni del liquido sedativo del nuot. i 
neir uretra, alternando eoi risolTcnte del num. 11. Appena ohe il 
liquido sedativo od il liquido risolvente sono arrivati nella vescica , 
ri:rczionc sparisce subito ; vinta l'erezione lo inferma orina subilo 
liliero; si deve mettere nel bagno tiepido a 2? centigradi per una 
mezz'ora, dupo di un'ora di riposo gli si farà una iniezione del li- 
quido sedativo del num. 1 e progressivamente sino al num. 10 , 
alla quantità di 100 grammi ; lasciandola 10 minuti di tempo, po' 
scia si deve studiare quale ne fu la vera causa c si deve combatter* 
la radicalmente. (Vedi alle malattìe della vescica, della prostata e 
dell'uretra). 

Como. Questo fonomcno è quasi sempre sintomatico, aagìonalo 
da malattìa di un organo vicino, come la presenza di un calcalo 
nella vescica, la nevralgia al collo della medesima, lo iogorgo cro- 
nico alla proslatu rìaqulizzalo a oagiane del coire con la vescica 



piena di orina, la blennorragia nel suo nascere c gli ascaridi al- 
l'ano , l'uso di atrodisiaci, oome la.lialura di cantaridi, ambra del 
Giappooe, e l' onanismo, sono latte cause che possono dare luogo 
al Friapiamo. 

Prognati. Guarigione pcrrclla- {Per <li\licalezza « tralascia d! ci- 
taro i numeri delle osserva;<ioni). 

Satìrlasi 

La Satìriari è una oeTTOsi che difTerisoe dal Priapismo , sola- 
mente in quanto che è accompagnala dal desiderio o bisogno ia- 
vincibile di consumare l'atto dei coito.£ nevrosi eereiro-^cnànfa. 

Cura. Si mettano da 0 a 10 migDalle al perineo , si fanno delle 
iniezioni nell'uretra, dei liquidi sedaUvi n.S, aumentando progres- 
siromente sino al nnm. 40 e quindi del numero tS d^ rìBolventi , 
progressivamenta sino al numero 30. Si faranno ià elisterì emol- 
lienti; in seguito dieta, riposo ; e come l'infermo ha setOj si diano 
infusioni di fiorì di Ninfea, fìenufaro; si useranno bagni tiepidi: si 
continua [a cura sino a cliu la i n ria mm azione della vescica sia ri- 
solta e clic le orine siciio nel loro slato normale. 

Ciiiwu. Questo ll'Liumeno è la conseguenza dell'assoluta astinen- 
za, o troppo libcrlinaggio agli alti amorosi, massime nei Tacchi che 
protendono di divenlare bailagHeri usando dei cibi eccitanti e gli 
afrodisiaci come latìntara di cantaridi.di ambra del Giapponee si- 
mili e quindi si vuole da essi consumare l'atto del coitOt emettendo 
forzosamente lo sperma. 

Prognati. Guarigione, so si cura subito da principio. 

Onanismo o Siano Htnpraalonfl 

Sotto il nome iiOnanismo si comprende ogni azione forzata che 
provoca uaa sensazione piacevate alle parti genitali. La carmEione 
È arrivata a tal punto di ralfinatczza in questo genere che per rt- 
spctlo al lettore faccio punto. 

Diagnosi. Qualunque siano i mezzi umCi {lei jiroi:iirare il risal- 
tato in questione, le conseguenze ne sono sempre le slesse, sull'or- 
ganismo, sul sistema nervoso esullc parti dell'apparecchio genito- 
urinario. Kel manuslupTalore i cinque sensi perdono della loro ener- 



gii] di più le facoltà intellellaati ai indebollscoDDComela memoria, 
l'iatelligcDiacc. Si produce una tendenza ali 'isolamca lo, incomincia 
i'idiolismo elle finisce per l' alienazione menlale. Sull' apparecchio 
della respirazione lia luogo il catarro pulmonare^ dolorialle spalle 
ed etisìa sul sistema della circolazione, oppressione, palpiti uerroai 
edaneorìsma; sul sistema della digestione gastrìle, gastralgia, boi^ 
borigmi, stìtiobena o «^oglimento ed emorroidi ; sui sensi iadAo- 
Umenlo della tÌsIb, amanrosi, tintinnio all'orecchio e sordità: sal- 
l'apparecobio muscolare; stanchezza appena si è lavoralo un poco, 
bisogno coDtlQUO di riposo, paralisi parziale o generate, quindi la 
morte. 

Cura. L'onanismo si deve curare con gli antispasmodici. Bagni 
lìreddi, dieta od iniezioni localicon i liquidi sedativi dtdnum.l pro- 
gressivamente al num. 10. Si darà all' intèrmo una tazza al giorno 
d' infusione di Mnfea. Se ha 18 anni lo si deve unire in malrl- 
oionia. Se ò minorenne si deve sorvegliare massime alla notte ed 
al matlino. Si deve siancargli il corpo con gii cscrcizii di ginnasti- 
ca c con lunghe passeggiate a piedi; bisogna fargli leggere dei li- 
bri di istoria naturale, di viaggi o di igiene , sviluppando nel suo 
Spirilo quei sentimeoti generosi a cui tende la giovenli!) studiosa. 

Cauta. Le canse principali che danno luogo all' onanismo sono 
le conGdenzo di uo compagno eurrotto nei collegi , o delle perso- 
ne di servizio , come ancho gli ascaridi che si formano all'ano od 
alle parti genilaii danno luogo ad nn plzzioore , ohe grattando , ri- 
svegliano la sensazione erotica. L'età più pericolosa che h cadere 
in questo non mai abbastanza odioso abbrallmento è dai 10 ai 48 
anali è la questa età ohe l' onanismo fa più viltìme , che colpisce 
la razza umana né suoi elementi, snervando nei primi passi gli in- 
divìdui che sarebbero 1 più abili per concorrere alla sua propaga- 

In Alba (Piemonte ) ho visitato un ragazzo che le consegnenie 
dell' onanismo avevano ridono con \e coliche nefrìtlehe, [riellle , 
catarro , tre pietre alla vescica , ingnrgo alla prostata ed aretrìle. 
Esso era assalito da febbre con sete inestinguìbile e delirio; era 
arrivatoal punto che si dava a questo esercizio eon tale furore clic 
appena poteva portare le mani sul membro genitale lo premeva 
con tanta forza che non sentiva nò preghiere , oc le ammonizioni 
e nemmeno igaaligbi corporali, tutto era inutile. &U ho prescritto 



dei liquidi sedativi pur la cura locale; la camicia diforia e che, le 
parli genitali non potessero loccarc lo leoiuola sallo o sopra : ai 
genilori ei6 essendo parso che fosse no mezzo troppo fastidioso per 
l'iofermo , Io faeeano soltanto guardare giorno c notte da persone 
che non si scoslavaDo dal suo letto; tulli questi loro mezit furono 
inutili. Sei mesi dopo il giovine infermo mori; ed it fu chiariMimo 
Dottore Scbiavinl facendogli l' autopsia , gli iroTÒ (re pietre nella 
TescioK della grossezza di una oliva. 
Prognori. Guaritone sionra. 

CAPO DECIHONONO 

DELLE HALATTIS TJiMBBEE 

BunionuAU 

La bUmton-agia o gonorrea è una malattìa venerea che si con- 
tratta per mezzo di un coito impuro. Questo nell'uomo dà luogo ad 
una inflammazione ed affetta la membrana mucosa dell' uretra 
meato orinario sino al collo della vescica. 

Diagnoii. Questa malattia lia molli gradi, dalla ìrrilazione la più 
semplice alla inOammazione la più intensa, ed è quasi sempre dopo 
il coito impuro che si sviluppa; qualche caso ha avuto luogo solo toc- 
canilost le parti ^i^ssuali dt^ll'uomo con quelle della donna alTelta e 
yicenTs^; la leucorrea, fiori bianchi, può fare nascere lablennor- 
ragia. I sintomi non sì maoifestano subilo, ritardano da uno a dieci 
giorni dopo del coito impuro; questo spazio di tempo è conosciuto 
Mito il nome di ^srMifod' inoubailone. La blennorragta nel suo na- 
scere si accasa con nn leggerò solletico alla fossella nancolare, ori- 
fieio del mtatodelturelra: passando qualche ora si sente un bruciore 
che si estende in tutta l'uretra con bisogno frequenle di oiinare ; 
l'orina sembraplù calda, il meatai dell'uretra èpiù umido del solito, 
le sofferenze aumentano comunemente sino al quindicesimo giorno. 
In questo tempo lo infermo sente un dolore permanente nell'uretra 
che aumenta nell'atto dell'emissione dell'orina, p nello slato di ere- 
zìone. Avviene la secrezione del muco che var ia di colore e di den- 
sità da quello dì lalte corrotto a quello di giallo -verdastro, ed infine 
esce come sanie, muco-tan^w; lo infermo soffre nell'atto di emei- 
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lere le materie fecali , nel camminare si sviluppa un peso ai testi- 
coli, con dolori lancinanti nelle inguini , le orine sono più cariche 
ili ciilnrc, pili irrilaiili, nella fine ili ogni eini.ssionc si accusa un te- 
nesmo alla vescica. Se l'inrcrma si dà agli eccessi di tavola e ad un 
camminare forzoso, all'atto del coito, o se ha luogo ta polluzione, 
tolte queste cose posson dare luogo a delle gravi conseguenze. In 
moin casi si fonna ano stringimento inSammalorio nell'uretra per 
retrazione spasmodica dei tessuti e per la congestione sanguigna 
della membrana mucosa.Quando l'infiammazione ha affetti t tessuti 
profondi, si presenta la ereiiont tneordala, in questo slato le pareli 
dell'uretra hanno perduto ta loro elasticità , non potendo più se- 
guire lo sviluppo dei corpi cavernosi, nell'erezione l'asta si curva, 
lo infenno sente un peso al perineo ed un dolore molto iotenao. 
Onantlo rìnfiammazlane è arrivata alla reginne della prostata, noo- 
tÌ sintomi fenno conoscere II suo progresso; lo infermo sedandosi 
e mettendo una coscia sull'altra, le solTerenze aumentano. In molli 
casi la blunnorragìa non oltrepassa il collo della vescica, in qual- 
che caso si estende alla medesima, negli ureteri ed ai reni, dando 
luogo alla nefrite c cistite hlennorraglca. 

La bleanorragia si tiene per qualche giorno al sommo d' inten- 
sità per quindi passare al perìodo di declioaitone; t dolor! diminui- 
scono , il muco diviene più ohlaro , quasi limpido ; ma nello stato 
di erezione lo infermo accusa ancora un vivissimo dolore lungo 
l'uretra acagìone della rigidità de'suoi tessuti. Rarissimamente la 
malattia si risolve radicalmente, passa quasi sempre allo stato di 
cronicismo. I dolori spariscono , ha luogo uno scolo di muco-pu- 
rulento che è conosciuto col nome di goectila; l'accuinuto di que- 
sto muco è più abbondante al mattino a cagione che le chiamate 
ad orinare si succedono a più lunghi intervalli; la goccella è nien- 
temeno obe lo ingorgo lento della prostata (Vedi Ingorgo lento alla 
prostata]. Qualohe Tolta la blennorragia si è risolta regalarments; 
nka il pia sovente i' Infiammazione osellla oooaaianata da eoi»saì 
di regime o sotto la influenza dell'atto del coito nei quali casi han- 
no luogo le recidive. 

Chiamasi recidiva, allorché lo scolo non passa per le fasi sopra- 
descritte , ma solo si accusa un solletico alla regione della fossetta 
navieolarc dell' uretra ed ha luogo lo scolo di muco purulento , al 
piii lardi la dimane dell'atto del coito o dopo una polluiiooe; que- 
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s(e recidive hanno ricevuto il nome di blennom^ a npetixio- 
ne. La bicnnorragi» che ù passata al cronicismo , che oscilla fra 
la bknnoma e h goccetla c il vizio venereo fissato nei lohetli del- 
la proslala; formando mollo muco scaturisce |iarlc nella vescica, 
e parte nell'urelra- Quello che si versa nella vescica dà luogo ad 
una leggera inGammaiionc alla membrana mucosa ed alla (onna- 
zione di lento catarro vescicale detto bUnrtorragico. 

Dippiù, detto muco non esce lutto con le orine, si aderisce alle 
pareti del collo della vescica a fonaa di strati ; questo muco con- 
densato 0 coagulato fa diminuire di qualche grado l'azione con- 
trattile delia vescica, neir atto dell' emissione dell'orina, quells 
parte di orina che non viene emessa, restando nella medesima si al- 
tera insensibilmente, formando del scdìmcnio di materia animale, 
di Tosfati ed ossalalì di calce o di magnesia ecc. ( Vedi al capo in- 
gorgo lento della proslala, catarro e fiacchezza della vcncìca, pie- 
tra, calcoli, renella, e fungosità della medesima). L» intermo è 
affetta dalla ritenzione gradi»le dull'orìna, senza conoscere che è 
colpita da una delle più gravi malattie, che pab dare laogo alla 
ritenzione completa della medesima ed aoclie alla morte in brevis- 
simo tempo. Nella blennorragia si distinguono tre gradi d'inRam- 
mazionc che corrispondono a tre stali diiferenlì patologici della 
membrana mucosa delle vie gcnito-orinaric. 

4* La membrana mucosa dell' uretra , nello stato normale è di 
colore bianco-rosa.Hel caso d'infiammazione di primo grado è di 
oolors rosso e leggermente gosBa. 

2* Nel secondo grado il mealo dell' uretra A molto inliammato ed 
è sporgente all'infuori, l'urelra e in forte turgescenza sino alle 
lacune di Morgagni ed ai funicoli della mucos.i. 

3" Hello blcnnorragic violeiiii; in cui la llcmmasia c arrivata al 
punto di dare luogo alla disorganizzazione della membrana muco- 
sa, quando non si cura con consumato sapere, può avere luogo la 
ouigrena, o la formazione di ascessi che In molfl casi danno Inogo 
alle fistole uretrali ed agli stringimenti fibrosi. 

HaMv dello scolo. La accreiicne formata dalla membrana mu- 
cosa vaiia ficcomlo i periodi dilfcrculi della Meiiiioi rngia. Da prin- 
cipio il muco i cliiai'o, |iiù lardi e franimialo al pus per formare 
il mueo-piM, ed in fine si forma il pus, senza muco. La secrezione 
da prinoipio ò bianca: passando qualche giorno è giallo-pallida , 
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pai dineae dì color verde; formando dei globetli Baoguigni, il ver- 
de si cambia io colore di ossido di ferro o di colore della aaaie. È 
della massima importanza di fare alleluiane alle dlflfereDli specie 
dello scolo per diagnosticare il oarellere della malattìa; quando 

la blennorragia arriva al periodo di deolinaiiooe , la secrezione 
che era piiruknla piglia ili (luovo il carallcrc di muco-pus , poi 
di muco semplice , qualche volta misto a globelli dì pus e la famo- 
sa '/occella. (Vedi ingorgo lento della proslata ed oslacnU all'uretra). 

Sede della blennorragia. Li blennorragia nel suo nascere si fa 
serilirc alla fossetta navicolare ; dopo due o tre giorni si propaga in 
tutta l'uretra ed al collo della vescica ed in qualche caso ò arrivata 
sino agli ureteri ed ai reni, ed è discesa ai (ceticoli; come si dice 
vnigarinente la gonorrea caduta nella borsa. ( Vedi orchite od opi- 
diilioiite). Nello stalo cronico lablennorrea si fissa alla prostala ed 
all'uretra membranosa, come ho detto più volte ; sono i punti pre- 
scelti degli ostacoli uretrali cagionati dalla (/occella, questa in Barn' 
mazione cronica si propaga ai canali eiaculatori e dà luogo alla per- 
dita dello sperma diurna c notturna ( Vedi Spermatorrea ). 

Durata della blennorragia. La blennorragia dal primo giorno an- 
menla sino ai qnindii» ed ai venticinque giorni secondo l'età, ten^ 
peramentoi clima e stagione. Si tiene venti giorni incirca nelle sto* 
lo di acuzie, e quindi passa allo stalo di declinandone obe prende il 
nome di blennorrea: qucst' ultima pasta al cronicismo. In questi 
casi lo scolo mucoso non è altro clic il sintomo della ritenzione 
d'orina, catarro vescicale, ingorgo alla prostala ed ostacoli all'ure- 
tra ecce. (Vedi agli articoli ritenzione di orina). Risolvendo la ma- 
lattia cbe ne è la causa , lo scolo sparisce completamente con le 
seffereoKe. 

ComplieoMoni della hlmnomgia. La Blenoorragia dicasi com- 
plicata quando va unita alla iufiammaHone dei gangli linfatici , o 
glandole delle inguini e ad altre malattìe che saranno da noi i|ui 
sotto descritte. 

Ingorgo (M gangli nel suo apparire dà Inogo ad una leggeris- 
sima sofferenza. Sotto al tatto si sente un nodo duro come se vi 
fosse UD acino di granone sotto alla pelle; an giorno dopo, la pel- 
le cambia di calare , dirtene ressa , poi Incida ; da principio, U tu- 
more è circoscrìtto alla glandola tnmelaHa; in seguilo del progre9< 
so della malattia il tessuto cellnlaro prende parte aUlnflammazìone 



concorrendo ali* aumtnlo duM'adcnite. U malalli.i si risolve in tre 
differenti modi cioè pur suppurazioDe, per risotuzione a \ierinduri- 
ntnlo , ed in qualche taso per la cangrcna. V adenilc poi si ri- 
solve sempre colla bicnnorragia. 

'Sa preso il nome <1i linfnngite, l'inlìammaiionc dei vasi linFatici 
dell'asta cbe spesso euruplicano la lilennorragla: (|ueEla malattia dà 
Inoeo tul un dolore arutu al gliiandc dell'asta, l'orilìzio dell'urclnt 
preaeata delle piccoli; noilosilù., In. membrana murosa viene di co- 
lore Incido: alla più leg^'ieia prevsiono ^i senlu un vivisiiimo do- 
lore , dopo dell' apparizioni; ilclla lìnf^ni/iie nel periodo di infiam- 
mazione acuta della blenjiurragia, si complica sempre con i bubbo- 
ni' Dalhaflammazione dell'uretra nel caso della blenoorragia, nel- 
l'alto cbe si euelte l' orina puA aver luogo la rìleniione graduale 
0 completa delta medesima , cìd che noi denomiDtamo Duturià a 
Bilainone di orina. 

Febbri blentlorragica.Vei casi cbe la blennorragia iia guadagna- 
to il collo della vescica, la pro.'^lata , i gani^li iJl'IIc iii<;ei^M eil i te- 
sticoli 0 ohe lo infermo si espone all'aria umida e fredda, viene la 
readooe Tebbrile plij o meno grave la quale si risolve nella declina- 
ziooe dell' inGammaiione. 

ÀteettL Gli ascessi all'uTelra sono assai fretjuenii nel caso delia 
bleDoorragia; si formano soUo il gliiande, alla regione del perineo 
ed alla prostata. Questi ascessi sono quasi sempre la causa delle 
Sslule all' uretra. 

Emorragia cagionata dalla rottura delturelra-ln seguilo ad una 
ercàone violenta, ad una polluzione o, all'alto del coito, od in se- 
guilo a quell'atto* barbaro di fare erigere l'asta e quindi di balteie 
la medesima sullo spigolo di un (avolo per fare csoire molto sangue 
e quindi alleggerirsi dalle selTerenze, (atto conosciuto volgarmente 
sotto il nome di rompere la corda, od il colpo del mititare] t quel- 
la cbe noi chiamiamo Emorragia cagionala da rottura dell'uretra. 
Quando la lacerazione della membrana mucosa dell'uretra è ira^i- 
Tersale dà luogo alla emorragia mollo pericolosa. La conseguenza 
di questa imprudenza è sempre la formazione di uno o più stringi- 
tnenli uretrali di natura fibrosa. 

lnfiaiuma:ione della prostata. Nei casi delia bicnciurragia, l'uso 
dei purganti violenti, gli asiriageoti tanto per bocca cbe locali sop- 
pritneiiti lo scolo possono dare luogo alla infiammazione della pro- 
stata, all'sHorbimeDto itìput e q^di alla morte. 



DigiUzed Dy Coogle 



Infiammazione detC asta. L'infiammazione letale dell'asta virile 
nei casi della blennorragia ha luogn nel periodo acuto mollo inten- 
so; in questi oasi l'asta aumenta al donoio della sua srossem. Lo 
iolériiio accasa un dolore alla pressione , molli di questi casi si 
eomplicaao con l' infi animazione dei gangli delle inguini , ed alla 
tittfangile come ho Eopradescrillo. In taluni altri ne viene una tt- 
ludaiione plastica che può dare luogo a delle iodurazioni, ai corpi 
carernosi, deformando l'asla. 

Infiammanone dei leiHeoU, orehiu. Di questa malattia ne ho 
parlato deiiagllalamenie all' articolo OretiUe. Questo fenomeno 
non hi mai luogo nel perìodo acuto della blennorragia, ma quasi 
sempre nella declinazione o nel cronicismo della malattia . quan- 
do lo inrprmn crede di essere uscito da tulli i pericoli: l'orchite ha 
luogo in seguilo deU'infiammaiionii dfi canali cinculaton e degli 
elementi dei testicoli. Onanrio In infermo i' sialo iillulln dalla or- 
ekite, ogni leggera solTercnza i<i fa sentire ai testicoli, anche i reu- 
mi i più leggeri. 

Arifiti blennorragica. Per le persone che hanno la tendenza Ù 
Teumalismi, nel lempn della blennorragia, ò pericolo chesleno col- 
pite dall' ar/ri(e bleniorragica elio affetta quasi sempr'! le artico- 
lazioni dcLle ginocchia ; quesli dolori in molti casi sono acuti e 
tenaci ed è molto importante di non confonderli con i reutnalismi 
articolari cornimi. Si distingue 1' arlrilc hlennorragie» dal reuma 
articolare In quanto che l' artrite blennorragica si lissa su 'di una 
articolaiione e quasi sempre , sul ginoecliio sinistro , poi passa 
alle arlicolnzioni del piede dello stesso lato, quindi sale alla spalla. 
Una delle conseguenze dell'artrite blennorragica, ^il lumareÒian- 
eo. Il reumatismo arlioolars non blenaorraglco è preceduto da sin- 
tomi geDerali a tutte le articotaiioni e si rende acuto, doè si Bssa 
sulle differenti articolazioni. 

Ollalinia lilennorraijka. Nei casi che SÌ complica l' infiamma- 
zione degli ncclii alla blennorragia, bisogna confidare al medico 
che essa bleiintirragia csisU; ; cifi che chiamasi lìkrroftalmia e che 
può dar luogo alle più funeste conseguenze, cioè alla perdila totale 
degli occhi. Raccomando agli affetti da blennorragia di fere atten- 
zione di non toacars le parli genitali con le mani o eoo pannllinie 
quindi con queste toccarsi gli occhi. Si raccomanda inoltre quando 
hanno toccata la parte affetta , di subilo lavarsi le mani con acqua 
e sugo di limone o con aceto. 
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Nevralgia blennorragica. Nei temperameli li mollo nervosi e dc- 
bililali ilal Nbcrlinaggio $1 può BviluppArc la nevralgia uretrale cOn 
rilen^ionc JcH'orins. Qucsla inalallia (■ quasi st'iiiprc complii:a1a 

catarro vescieale, e i^ufla spermalorrea (Veili afili artieuli nevrosi, 
spermatoiTca , catarro Tcscicale c stringimenti ilcll'urclra). 

Cura. Bisogna curar la Biennorragia ilillerenlemente secondo i 
periodi di aumento, acuto, di dcelinaiione o cronico ; al)' apparire 
della gonnorrea !o infermo deve tenere il riposo , asiinenia del- 
l' alto del coito , evitare le passeggiate, i viaggi in carrozze. Lo in- 
termo deve attenersi ad un regime bianco ; bisogna inoltre che 
eTili gli eccitanti di tutte le specie, particolarmcnlc i liquori spi- 
ntosi : si raccomanda all'ammalato cLe si lavi le mani con acqua 
e sugo di limoni od acelo per evitare il pericolo dell'ortalmia blen< 
DOrnigica. Appena che lo individua è cerio di essere alleilo dalla 
biennorragia, se vuole guarirsi radicalmente senza che abbia luogo 
il più piccolo ìncoaTeDlenie, deve fare le inieziooi ogni due ore 
incominciaDdo col liquido sedalivo del numero I alternaDÌIo col 
liquido risolvente del aamero 11; cioè si Tarà una medicatura del 
num. 1> ed una del num. 11 ogni due ore, il grado di calore che 
non sia meno dei venticinque e non di più dui Irsuta centigradi; 
esaurite le prime due bottiglie 1 ed 1 1 , se lo scolo non è risolto 
Bompletameote si useranno i liquidi num. 2 sedativo, e 13 risol- 
vente, aumentando progrMsivameute dal Sai 10, e dal 13 al 80. 
Quando rinflammazione i arrivata al periodo di decliuanone, non 
si useranno più i liquidi sedativi, ma solo i liquidi risolventi , pas- 
sando progressivamente da numero in numero sino ohe non ci sia 
più scolo eche le orine Siene del ceiore paglia e senza sedimento- 
Ai principio della malattia si devono fare le iniezioni con moltissima 
leggerezza, intt^ducendone una quarta parte di schizzettala, facen- 
do escire dello liquido dall'uretra dopo di un mezio minuto di per- 
manenza; poi se ne introdurrà uri niezzo si^liiiiicUn e quindi uno 
schizzetlioo, lasciandolo un minuto iiell'ureira; si aumenterà di un 
mezzo schizzettino per ogni medicatura lavando 1' uretra sino alla 
regione superiore, uretra membnmo-proiUuka. AiinirniaiiJ^) la 
quantità del liquido, mettendone due a tre schizzellate le une snllr 
altre, sì incontra un ostacolo all'uretra prostatica; non Insogna fare 
prCEsione, ma solo n deve tenere il liquido a permanenza nell'ure- 
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tra, nulandola ogni minuto primo, questa risolve l' infiammazione 
dell'iirelra medesima, dopn la (eria ed al più la .quarta medicatura 
essa non presenierà più oslaLolu alunno al p.issaj.'KÌo ikl liijuiilo 
onde arrivare nella veseica. ('.urne lio ildio piii sopra la hlennnrragia 
non È risoluta complctaracnic, quamlo k orine non sono ili colore 
paglia e clie contengono ilei scElimcntn . lo che io chiamo catarro 
vescicalc-bteitnorra/jieo . Bisogna continuare le iniezioni progressi- 
Tamcnlc con i numeri dei liquidi risolventi ilei num. 10 al W, sino 
a che le orine sieno di colore paglino c sema sedimento. Quando 
lo inrermo è recidivo di Dna o più bltnnorragie avviene in lui sem- 
pre il catarro Mteieale blttmorragico. 

Cura della bhnnorragia complicata con lo ingorgo dei gangli. In 
c|ueati casi si farà tenere il letto all'ammalato ed olire alla cara del- 
le iniezioni si faranno dei bagnuoli sui gangli inguinali col liquido 
tonico-aelvcnte del numero 3o c numeri progressivi , strofinando la 
parte con la pomata di joduro di poiascio maltina e sera. Quando 
ridfiamiataione b reiìstenza aquesll mezzi si debboDO mettere da 
sei ad otto mignatte All'inguine per isgat^ire In parte! gangli, hi 
sognilo diche le medioalare agiscono prontamente. Se dopo impru- 
denzo commesse dall'ammalato avesse luogo la auppurazicne , non 
bisogna a.ipctUre l'apertura spontanea, ma si farà la incisione col 
bislurtno appena venuto a maluramcnio. Sulla piaga aperta artiS' 
cialmenic o naturalmente si meneranno ieWe filaciehe bagnate col 
liquido rìsoWenle del numera tì , ripetendo la medicatura quattro 
volle al giorno, cioè ogni sei ore, e passando ai numeri progressivi i 
sino alla cicattizzazione. 

Cura della dissuria o ritetuione deltoriwi nella bletmorragia. 
In questi gravi casi si devono fare ripetute iniezioni nell' uretra 
coi liquidi sedativi del num. \ , e risolvente del num. 11, sino cbe 
si sia calmala l'infiammazione e risolto Io ingorgo delle pareti del- 
l' uretra, ed anche lo ingergo della prostata e lo spasimo ; in que- 
sti casi si mettono da sei ad otto mignatte alla regione del perineo 
propriamente vicino all'ano ; si praticlierà un salasso al braccio; si 
darà il bagno intero, ma che sia tiepido da So a 30 centigradi di ca- 
lore, per lo spazio di iO minuti. Dopo cbe lo infermo avrà emessa 
l'orina si metteranno alt' addome ed al perineo i calaplaimì di fa- 
rina di lino spalmali con pomata di bella-donna; si faranno clisteri 
emollienti con deoouone di fiori di malva, di seme di lino o di iat' 
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te di vacca; si useranno le bibite diluenti. Vinta ia crisi si farà la 
cara progressiva per rìsoÌTei% completamenic la bUtmorragia. 

Cara della febbre blennorragioa. Questa febbre aon bisogna 
combatterla con i preparali di chinino , bisogna far prendere al- 
rinfermo del citrato di magnesia sciolto nell' infusione di Qori di 
tasso- barbasse o di fiorì di tiglio o di (è nero per risolvere il ga- 
stricismo ed II reumatismo clic sempre si complicano in questi casi 
di maialila. Dopo di avere purgalo e risollo k parte reumatica, se 
la febbre non è sparita, gli si faranno prendere 1 3 pillole ohe sie- 
no composte di sei granella di estratto di assenzio, granella aei d'e- 
stratto diqnaisina.idem di leriaoo di Veneda, egraoellasei dì pol- 
vere dì Dower.ed in ogni due ore se ne farà prendere una. Si con- 
tinueranno le medicature locali per iniezioni. 

Cura degli ascessi hknnorragiei. Gli ascessi die complicano la 
blenoorragia bisSgna chiamarli presto a suppurazione. Appena ma- 
turi bisogna inciderli , uscita la materia si faranno delle iniezioni 
colliqnido risolvente delnam. 11 nella, sua cavità, facendo eeure 
quelle ed fi liquido sino che qoeslo venga fuori quasi ehiaro. Si 
coprirà l' incisione con delle filaotche intinte dello stesso liquido 
facendo attenzione che non si ciRatrizzrtroppo presto, e pcreiò, met- 
tendu uno sinjdlo nella piaga. Questa medicatura si farà due volte 
per ogni giorno. 

Cura della emorragia blennorragica. La emorragia blennorra- 
glca bisogna combatterla oon le inieziunì del liquido sedativo del 
numero 9, e del liquido risolvente numero 43, che non sicno tie- 
pidi ma soloal calore naturale secondo la stagione, alternando, cioè 
ogni quarto d' ora si usa un liquido , ed un altro quarto di ora si 
userà l'altro. Non bisogna interrompere le medicature sino a che 
il sangue abbia Anito di escire. Nel caso che l'emorragia non ab- 
bia fine , si faranno le'iniezioni degli etessi liquidi clic Siena ad 
nn grado di freddo ghiacciale; si faranno lozioni di acqua ed acelo 
ghiacciate al perineo e ani testicoli ; procurando di mettere del 
ghiaccio 0 neve a permanenza alle delle regioni- Due ore dopo di 
avere frenata la emorragia bisogna far le medicature tiepide per 
inie^ODicoi liquidi sedalivl del num. 4 e risolventi del numeroli 
e progressivamente siuo al 10 dc'primi e al 80 de'secondt, per ri- 
chiamare il muco-pus blcnnorragioo nelf uretra c di evitare l' as- 
sorbimento del puf blennorragico. Bisogna rialzare le forze perdute 



Digilized by Google 



all'ammalalo con hroJi concentrati c con vino vecchio, e per otio 
giorni ed olio nodi di fargli farcia gnardia perTedere se accadesse 
il raso di rtcidiva, nel qual caso bisogna ripetere le Btesae ntedi- 
oature locali ed esterne, cioÈ ghiaccio, acqua fredda ec. 

Cura dell iiifijininazione alla prostala complicata alla blennor- 
ragia. — Mei casi di blennorragia acuta, nei quali si fj. uso di alw- 
tici ed ailringenti , sopprimendo repL'iuin.niiciUc lo scolo , fumi: 
Ilo dello, si dà luogo al l'in Gain ma zio ne eJ ki^joi^'o lielia {iiu^i.ilJ 
con rìtenzione graduale o completa dell'orina. Questa grave nia- 
laltia cbe può produrre gli ascessi e molle altre malattie ancoi a , 
bisogoa curarla coi liquidi risolventi del auin> 11 , facendo delle 
iniezioni tiepide fino a che lo scolo sia ricomparso , e che la ve- 
scica si sia complclanicnlu vuolLila. Olleniiti qucsli due ottimi ri- 
dai iium. 1 sìho a 1(1, al leni a 11 Ju loI IkiumIo liffolvcnlc dal n. Il 
al 20 sempre progressivamente fino a lanio ohe si sia oltcLuta hi 
guarigione completa e radicale. 

Cura delFinfiamntMioue dtlttuta, E ben Taro che abbia luo- 
go rinfiammazione di tutta l'asta nel caso di blennorragia; ma se 
si verifica questa malattia, bisogna curarla e comballerla cncrgi- 
camcjite vt)ii paniiiliiii bagnali nel liquido risolvente del ntim 30, 
applicati al pi riiieo , allo scroto ed all'asta mobile , mutandoli al- 
meno ogni mcKz'ura , facendo delle iniezioni dei sedativi evi^ol- 
Tenii secondo quel periodo in cui si trova la blennorragia. 

Cura delt infiammazione dei testicoli, orchite blennorragica eo- 
noseiula volgarmente sotto il nome di gonorrea caduta velia bor- 
ia. — Questa malattia bisogca curarla colle mignatte applicato alla 
regione dell'auel lo Inguinale, lungn il cordone spermatico; si fa- 
ranno inoltre del bagni locali (sul testicolo o sui testicoli) col liqui- 
do risolvente delnum.18, cangiando il pannolino ogni men'ora. 
Nel perìodo di declinazione non si metterà altro cbo una pezzuola 
di tela spalmata di pomata di bella-donna, mutandola ogni sei ore; 
e continuando a fare le iniezioni nell'uretra, e vescica sino al to- 
tale risolvimento di essa. Bisogna intanto non dimenticare che 
l'orchite non è mù ntdicalneate risolta , quando le orine sodo an- 
coro sedimeatose. 

Si osserverà inoltre nn' oscillaiione di alti e baiti , cioè ogni 
qual volta ai risolve un gratlo di innammazioDe al testicolo, le orine 
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6i fanno sedimentose, per indi chiarirsi dopo un giorno o due. Alla 
flne della cura il testicolo o i lesiicoli ritornano al loro siala nor- 
male, e le oriae dìvengoDO di colore }iii<|''hio e senza sedimenio ; 
jti si ha pifi lo scolo prostattco urelrale. 

Cura dell'artrite 6lmnorragica. — 1 dolori articolari cagionali 
dalla blennorragia si curano risolvendo la causa che è l'inriamma' 
ZLone al collo della vescica, lo ingorgo alla prostata c lo scolo ure- 
trale per mezzo delle iniezioni col liquidi sedativi del num. 1 aio 
progressi va mente e risolventi dei num. 1 ( a 20, melteoda sull'ar- 
ticolazione sofTcrcntc delle pezze di pannilioo intinte nel liquido 
tonico-solvente del num. 30, mnlandole ogni ora. Più sì faranno 
due sufTumigii al giorno, sull'articol azione alTclta, col vapore che 
si ottiene inaffiando con aequa delle pietre di calce colla. L'artrite 
blennorraKÌca sotto queste cura resta risolta contemporaneamente 
allo scolo uretrale.' 

Cura dell oftalmia blennorragiea. — Quesla grave maialila , 
ohe come ho dello, ò consegueuca della blennorrea, o della blen- 
norragia, bisogna curarla mettendo Io infermo in nna stanza che 
sia aereala, non umida, senza rumori, e tenuta sempre all'oscnro. 
fili si raraniio <1iji bagnuoli agli ocelli con delle pczzoline di tela 
bagnale m i liquido risolvente del num. <Ì , aumentando progres- 
sivamciitB lii imiin^ro sino al 90; facendogli fare'dippiii due pie- 
diluvii al giorno ncll'acijua calda dai iO ai i5 centigradi con ce- 
nere nomane. Se la malattia è avanzata allo alalo aonlo, con ttul- 
eeraxiont detta cornea, bisogna cerarla con bagnature locali dei 
liquidi aedalivi del num. (e del tonico-solventi del num. S4, pro- 
gredendo pei primi dal i a 40, e pei secondi dal-St al 30; alter- 
nando le medicature, cioè una del t e l'altri del 34 ; consumali i 
quali si useranno il 5 ed il 35 e così continuando progressivareienle 
sino alla guarigione , resterà curala anche la blennorragia o hlen- 
oorrea. 

Cara della nevrosi blennorragiea. — Questa malattia è sempre 
complicata colia pietra o calcola vescicale , catarro, Tungositìo 
paralisi della vescica, ingorgo delia prestala, ostacoli all'uretra, ec. 
(vedasi nei delli capi). Nel suo periodo aculo bisogna curarla coi 
liquidi sedativi num. 1 per iniezione, ripelendo le medicature ogni 
due ore, variando di numero in ognuna dì esse e progressivamente 
sino al nnm. 10. Appena combattuta la crisi nevralgica, bisogna 
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studiare qaal' è la causa e bisogna combilterìa. Se b inrenno è 
emorroidario si devono applicare ìe mìgnatle al perineo, mettenda 
dei cataplasmi di farina di lino spalmati con pomata di bclh-donna 
.alla regEoae detraddome e del perineo, cambiandoli ogni ora. 

Cura dei condilomi. — Questa malattia si manitesia con delle 
escrescenze carnose che sono conosciute volgarmente sotto il no- 
me di creile di gatto. Esse si formano a preferenza fra il prepuzio 
ed il gliiande dell'asta. Nei casi die vi è la /i'iiosi, il loro sviluppa 
potrebbe dar luogo alla para^moii ed alla suppurazione , all'in- 
fiammazione ed alla emorragia fra prepuzio e gtiiande medesimo; 
loccliè ha fatto credere a taluni esser aFTetii da una cancroide. 
Queste escrescenze qualclie volta banno lungo alla regione dello 
scroto, perineo ed anclie all'ano. 1 eondiinmi cbesono alla regione 
inferiore dell'asta, prepuzio e w'i'^i'lc , si: sono complicati colla 
blennorragia, ostacoli all' uretra, m^Ci go alla prostata, catarro ve- 
scicale ec.ec, risolvendo queste malattie, le escrescenze diminui- 
ranno gradualmente, e resteranno risolte totalmente senza che ab- 
bia luogo ìtreeidiva. Se non sono accompagnati da una di queste 
malattie, ai praticheranno leiniezìonì dei liquidi risolventi dei nam. 
H al 21) pro^'iT^'iiv^impnlc, fra il pri'piizio ed il gliiande; e facendo 

solviincnto dell' infiammazione nei casi della fimosi o della parafi' 
morì, e, nel caso di suppurazione , anche questa cessata, si pos- 
sono toccare con nna pietra di solfato di allume di Rocca , intìnta 
Dell'acido nitrico assoluto, o dilungato con metà acqua. Toccan- 
doti una volta al giorno, cadono radicalmente, senza che lo infer- 
mo accusi soITcrcnza veruna. 

Cura dtircrpetc al ghiande-prtpusiale.'-L'erptie che si forma al 
^AtandB ed al prepuzio, dapprincipio dà luogo ad un solletico, la 
membrana mucosa del ghiande piglia il colore roiio^eame, quindi 
ai formano delle vesciclictic cbc conlengoao nn untore sieroso. 
Queste rompendosi, hao luogo delle piaghelle, che è difficile cono- 
scere se sono erpetiche, o ulcere sifilitiche; si resta in questo dub- 
bio tutto al pili durante due giorni. la esalceraiìone cagionata dal- 
l'umore erpetico è superficiale, ha il fondo rosso o bigio, e le pia- 
ghette non hanno alcuna seria consegucnu. L'ulcera si fili tit» pai 
è profonda , i suoi bordi sono tagliati a picco , il fondo b di nna 
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Blralo bimco-lardaceo. L'erpete prepuziale si cura per meno delle 
iaÌEaioni del liquido risolvente del num. 1 1 , aumentando gradata- 
raeote di Damerò in numero fìno al W, (ino a tantnchesi olienEft la 
gaarìgione radi(?alc. Queste iniezioni saranno tiepide e si prali-^ 
cheranrio fra i) propizio ed il ghianda più volte al giorno. Ti si 
aggiungeranno ancora i bagni locali, immergendo I' asta in un 
bicciiiiTc |iL-'riii il.'ilii .vic.-q-co liiniido ili'lk iniezioni. 

Curii di:ilt! btiiandidc o balano-postile . — La balanitide è una 
iulìammazione del gliiande, clie quasi sempre va complicala con 
quella del prepuzio, ed allora prende la denominaiione di bala-no- 
ponile. Nello sialo i) più semplice la mucosa die copre il ghiande 
prende il colore rosso-carne, le glandule della corona del ghiande 
segregano un umore sebaceo e giallastro clic fa soifrlrc pruriginc 
e calore locale. La malattia, passando allo staio più intenso, i sin- 
tomi variano di aspetto; il ghiande ed il prepuzio diventano rossi 
con turgidezza, sulla membrana mucosa del prepuzio e del ghian- 
de si formano delle piagliene, Mukeraxioiù, di forma e di larglic/za 
differente; sono irregolari e superficiali, ed banno un colore di vino 
rosso; se lo scolo aumenta, di colore giallo. Nello sialo di erezione, 

10 infermo senle dei dolori , con infìamoiazionc del meato e del 
prepuzio ; dippiil neiremetlere l'orina egli accusa delle solTereaze, 
e pnA aver luogo uno Btrìngìmento spasmodico per tumefazione 
dello labbra del meato. La balano-posiite pub iv.te delle conse- 
guenze , come le e>erete$me che hanno luogo sulle cicatrici , e 
delle esulcerazioni; possono aver luogo ancora delle aderenze fra 

11 prepuzio ed il ghiande, batano-prepuxiale; può aver luogo ezian- 
dio la formazione della fintosi, edma preputiak, ed inSne la tu- 
me&iionc di lotta l'asta mobile, prendendo la fomu di una pera. 

La btttano-potìile si cura colle inìetloai dei liquidi risolventi 
del num. U, 15, 16, 17. 48, 19 e 90 nei casi semplici , cioÈ , 
quando non esistano le piaijhnte od esulcerazioni. Nel caso di 
complicazione si far^iniio li; inie/ioni dei ]i(|uiJi sedativi del num, 
1 progress ivanic liti.' sinu a IO, alicriiiiiulu coi llijuidi risolventi J.il 
num. 11 al 30; accompagnando 11 nnm. 1 del primi coi num. 1 1 
dei secondi ; il 3 col 12, il 3 col 13 ec. progressivamente sino al 
num. 10 e 20. Nel caso che vi siano le escrescenze, si progredirà 
colte iniezioni fino al num. 30 fra il prepuzio ed il ghiande , lac- 
cando le medesime colla pietra di Bollalo di allume bagnata con 
una goccia di acido nitrieo puro o dilungato con acqua comune. 
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Le aderem» del prepuxio e dtl gkiandt sì riBolTono dividendo le 
dne membrane, tirando Indietro leggeTissimameDle il propano 
dopo delle, iniezioni. Se preseolano della resistenza questi pnnii 

fibrosi, sì toccheranno col solfalo dìallume come abblam detto del- 

ÌP escrescenze Nei casi AeìVedcma, si risolve colle iniezioni risol- 
vcnli dai riunì. I 1 .il fra il prepii/iu fi! il j^li i.iini i' , iiiiiiiergcndn 
due volle al giorno l'asla in un biculiioru ili ]ii|ìiiìÌu loiiicd-solvenle 
che sia licpiilo, incominciando dal nuin. ^1 progressivamente sino 
al 30. 

CAPO VENTESIHO 

DELLE MALATTIE SIFILITICHE 

Chiamasi tifllide una malattia virulenta , che non si sviluppa 
spontaneamente, ma per iraamissione. Questa trasmissione suc- 
cclIo 0 nella procreazione, nell'alto de! coito, o pel contatto di 
]>ri sona alTeita dalla medesima, o di oggetti che contengono della 
marcia sifilitica. Questa malattia vien caratterizzala da lesioni lo- 
cali, cbe in paco tempo si estendono in più parti del corpo ; que- 
ste lesioni locali sodo le ulcero, cbe ecstìtuiseono iatifitidepri- 
miiiva. la molti casi succede una manifestazione generale, ed al- 
loM si chìàma sìf/tìde secondaria 0 ttniaria , secondo il tempo 
rifila sna .ippari/ioric e dfll,! ti^dc pili o meno SQperBciale. 

iiiulU'i', basi^ir) che la siiili<li: non è spontanea , ma trasmessa , 
questa trasmissione può avvenire in due modi, doè: o per trasfu- 
sione del virut ai/ilitieo nel feto mediante l'atto della generazione, 
a causa deiraffeùone sifilitica esistente nell'ano dai procreanti, o 
in fnirambi, ed allora si cbiama n/tfù/e con^ent'M; ovvero si con- 
tragga dal feto concepito BtatA la detta malattia, ma solo nascente 
nel momento cbe la vulva materna, posteriormente contaminata , 
è afTetta dalla medesima malattia, ed alloro potrà nominarsi à/Uide 
aci/nisìia infaulilo. 

Si può distinguere ancora in immediata c mediata. La prima si 
crjnirac per mczio dell' allo del coito : si contrae la seconda pel 
eontatlo di un punto aRello ; cosi se un fanciullo succhiasse il 
latte da una poppa affetta da ulceri, resterebbe colpito ancb'esso 
dai medesimi ; e viceversa, nn Eanoìnllo affetto da alceri alla boc- 
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cu , succhiando , pud comUDicare la sifilide alla donna che gli dà 
lade; ovvero per mezzo del conlalto di un oggelio anche inanimalo 
di cui si sia servito 1' ammalato. Cosi per esempio : il bere In un 
bicchiere usato da una persona aITctta da ulceri nella bocca ; il ser- 
virai di paonilini portali da un sifilitico, pria di essere passati pel 
bucato; il far uso di una pipa o di un altro oggetto servito a per- 
sona aGFetta. 

Lo stesso virus sifilitico si può inoculare in una persona pel 
semplice contallo delle mani non lavate , o di altra parte del cor- 
po; col coniano delle labbra all'occasione di un bacio. Come 
ugualmente ne resterebbe affetto colui clic dopo aver toccato le 
parti affette da ulceri, dimeniicaase di lavare le mani, e con que- 
ste tooDosse gli oocbi, la bocca, ec. iaoonveoieale a cui più di ogni 
altro vanno soggetU i dottori la medicina. Tralascio di far parola 
delle altre cause onde questa malattia viene trasmessa , per non 
servirmi di parole che facilmente potrebbero toccare il pudore dei 
Icllori di i]Ui.'slo mio lavoro. 

Finalincnle iIìmsl si/ìUJe acijuisilii inlaalik vuoila che si con- 
trae da un fanciullo, il quale, abbenchc nell'alto dei coito i geniio- 
ri Cossero immuni di sifilide , pure nascendo , come dissi , ebbe a 
passare per la valva materna, affetta da essa negli ultimi momenti 
della sua gravidania. 

Del Periodo dlnoabarione della lifillde 

Sotto nome di perioda d' incubazione , come ho dello al capo 
delle malattie veneree, s'intende l'intervallo di tempo che passa ira 
il coito impuro, e l'apparizione dei sintomi della malattia. Questo 
intervalla è assai variabile, dipendendo dalla moltiplìcilà delle cir- 
costaoie , che nella maggior quantità de' casi si sono osservate. 
ComttQoiDBDte essa apparisce dal Ifi* al 25°.giarna dacché ha avuto 
luogo il coito impuro. 

Ulcere 

Vi ha due specie di ulceTt l' una detta ìnolk , l'altra inenltila o 
cailosa. L' ulcera eallota ovvero primiti^ca è la piìi maligna delle 
mMUtesta^ODi sifilitiche , sviluppandosi essa lentamente ed iasi- 
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diosamenlo per mezza di una esaloerazione indolente. Nel suo na- 
Bccrc colui cbe ne resta aiTctto, e ingannata dalla sua aiiparcnia 
lienigna, non pensando punlo a quanto fatali sono ie sue conse- 
guenze. In sul principia l'ammalata scorge una piccola piaglictca 
che crede una semplico escoriazione ', ba essa la forma circolare a 
base bigia ; i bordi disceodooo insensibilmente verso il fondo, sono 
aderenti, pallidi. 11 carattere dell'ulcera fi rimifi co è Vineallimento, 
onde à preso il nome di callosa. Dopo cinque o sei giorni questo 
incallimento, o indurimento arriva a tal punto, che comprimendo- 
lo ai suoi lati presenta una durezza couiu di un iicino ili granone. 
Quest'ulcera fi scarsa di suppuraiione , U /)Ui j feccioso; dippiù 
produce la lumebzìaae indolente dei gangli delle inguini ; questi 
ingorghi non vengono molto grossi e quasi mai giungono alla sup- 
pnmione (vedasi ingorgo alle glandole delle inguini}. Le appap 
renze di questa specie di ulcere ingannano lo infermo, dal perchè 
sembrano di natura benigna ; ma pur troppo nel inaggìoi' numero 
[|pi casi essn si Irov.i copci'lii delle medi:sime in tutte le. parti del s\w 
corpo. ^e}Jli u(jiniiii,i punti ni^i quali oi'dinariamenlo si formano so- 
na: la regione inferiore del ghiande, i lati del frenulo, ^'erio, sulla 
corona del ghiande esul prepDzlo.al meato doll'oretra, allo scroto, 
Aorta ed all'ano; alle labbra, allegenf^ve, alla lingua, sulla focaia 
od alle dita. L' ulcera nel suo apparire è quasi sempre sola, ma 
questo non aumenta o dimiauiscela gravità della malattia, anzi può 
dar luogo a tutti i disordini che ho descrìllo. Nelle costituzioni lin- 
fatiche, c nelle persone deteriorate per privazioni di nulrimenio o 
per eccessi di tavola, l'ulcera passa allo stato fagedenko ed alla 
•jangrena, c mette la vita dell'infermo nel più gran perieolo. 

Cura. L'ulcera primitiva si deve curare con grande attenzione; 
quindi bisogna primieramente usare i bagni col liquido risolvente 
del num. 30 e del solvente del num. 30 con delle pezze dì panni- 
lino inMnIe io detti liquidi, meltcudole sulle piaghe; dopo di una 
ora si asciughino e si nettino bene le ulceri , e vi si applichi una 
goccia di tintura anliulcerosa, e si ripeta questa medicatura ogni 
6 ore , coprendo la parie affetta con una pczzolina intìnta nel li' 
quido del num. 30. Se l'ulcera fi nella bocca, si faranno i garga- 
rismi degli stessi liquidi, toccando la parte affetta con una penna 
bagnata nella stessa tintura ogni 6 ore. Dippiù bisogna fare U 
oura depurativa di sciroppo di salsapariglia allamaanite, prendeo- 
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dono due cuccliiaiale al giorno, ed anche prendendo due pillole 
depuratife an lisi fi lìti eli e per ogni giorno, una al mallino , ed ana 
altra alla sera. 

Dall'Ulcera molle 

L'ulcera molle può essere Irasmessa mediatamenie od immedia- 
lamenle, come l'ulcera prlmiliva. Essa vicn distinta da questa per 
mezzo dei suoi caralleri particolari. Di fatti l'ulcera molle lia la sua 
azione limiiaia soltanto alia parte alTeita, senza esser seguita dalia 
Infezione generale, come avriene nella callosa; ma si estende so- 
Laraenle ai gangli clie ricevono i vasi linfatici della regione , sulla 
quale halaogo l'olcera, i ganglioni di detta resone si infiamma- 
no, dando iDogo BllsaiippiiraiìeDe(vedibabbaai). 

Come apparisce e si stiluppa Vuleera molle. Quando un indivi- 
duo è stato esposto alla conlaminoiionc del tirili sifilitico , e si è 
trovato nelle condizioni favorevoli aW assnrl)imenlo , dopo di due 
a sei giorni al più lardi la persona conlaminala sente un solletico 
e quindi un leggero calare al punto ove l'ulcera deve svilupparsi ; 
poscia si forma nna piccola bolla rossa pustolosa nel suo centro 
ed una vescichetta pleoB di uà umore chiaro , oho in poco tempo 
addiviene purulento. La postula aun:enta rapidamente, l'epidermi- 
de che la ricopre si rompe , dando luogo ad una ulcerazione as- 
sai profiiinla , coi siiui b'iriii lagliiili a picrn, il fonilo (li-Ila mede- 
sima ha il colofc liigio-sporco ed infiammato , il ;i"s c bigio con- 
fuso col sangue c enti |ifzwtlini Ji carne. Stila reai^ionu alcalina 
ai formano dei piccoli ascaridi che sono visibili col microscopio , 
cui si è dato il nome di Iricomona-cibrio-Uiienia. 

Questa specie di ulocrc ha una tendenza a dilainrsi sino alla 
circonferenza di piii centimelrì, ccime ancora aJ approfondirsi al- 
quanto. Tn Illuni casi attraversano l'urelra, formando ilclle fistole 
a pili orilizii, dividendo il getto dell'orina sino a quattro zampilli, 
come se il ghiande fosse fatto a forma di annaffialoio. Quest'ul- 
cera in molti casi invade e corrode i tessuti vicini, formandosi ad 
ulcera seTpiginosa-faijcdEnica. Gli infermi di costituzione linfatica, 
quelli che commettono degli eccessi, ed i troppo deboli per isi'ar- 
seiEB di alimenti vi sono più che mai soggetti. Questa specie di ul- 
cera fa oasccre bcilmenle rinfiammazione dei gangli superficiali 
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delle Inguini , c quindi dà luogo al bubbone suppurante. Essa si 
circoscrive alla regione alla quale i trasmessa ed alle ingaini, non 
per attorbimmio nel sangue, e quindi non paò dar luogo a delle' 
conseguenze fatali come la callosa. 

Cura. Questa piaga dere esser curata localmente cogli stessi 
mezzi, nmk va cnrala la ulcera primitiva , e la cura deve essere 
tuiM flcpurativase si vuole esser sionro della gnarlgi ano radicale 

Sede 0 luoghi che possono essere alletti dalle ulcere. Tulle le 
regioni del corpo su cui viene trasmesse il tirut siBlilicosia orli' 
fieialmentc, sia accidenialmenfe possono essere affette dalle ulce- 
re, tanto la mrmbrana-pelle, (juanlo la membrana^ ucosa. 

PrognoH. tiuarigionc radicale. 

Dell'Ulcera mista 

Dicesi ulcera mista ogni qual volta vanno unite 1' ulcera primi- 
tiva e la molle con coesistenza di alTezioni veneree. Difatii ogni 
qualrotta una persona affetta da nicere semplice o molle usa il 
coito con altra che è affetta da ulcere eieiitica primitiva, oltre della 
malattia che già aveva, contralta per giunta anche la primitiva e 
per conseguenza l'ulcera diviene mista, e presenta la sembianza 
di due ulcere. Questa specie di malattia dà lungo al bubbone can- 
ceroso, cioè mono-ganglionare, da una parie sola dell'Inguine, Vi 
hanno degli individui che sono alTelli àiW ulcera primitiva, secon- 
daria, da blennorragia, da conditomi e dal bubboni uleeratL Tutta 
questa complicazione ha luogo sempre quando lo infermo commer- 
cia eoo donne che sono affette da pià malattie , o che nel perìodo 
dì incubazione si trova ripetere il colto con diverse donne le quali 
si trovano già infette da diCferenli malattie siBliliche e veneree. 

Complicnsioni delle ulceri. Oltre alle cose dette riguardanti la 
naturi delle ulcere, e le loro conseguenze, bisogna notare clic in 
molti casi vanno soggette a delle complicai ioni, come per esem- 
pio rin/tamoMiiioRS eia eangrtna, cose che ban luogo più nell'ul- 
cera molle, che nell'ulcera primitiva. 

In/ianmaiiime. Il lavorio dell' ulcerauone può avere lale inten- 
sità , da produrre una infiammazione. La rosione estendendosi e 
la base dell'ulcera ingorgandosi, la infiammazione prendetele con- 
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sìalenia da sembrare un vero induri meo lo. La suppurazione fbnnft 
del pus feccioso , l'ulcera dà dalle gocce di sangue e diviene do- 
lorosa, Ila li^ngo [a febbre sintomallci. Cause dì tulle queste con- 
segiicii/e [lisusiro30 soJlo la luaDoiiniadl uellsua sulle parli alTei- 
le, gli eccessi del colto, la inleupcrsoza nel mangiare, l'uso smo- 
dato ilelle bevande alcooliobe , la soverchia blica , un bandag^ 
mal fatto, l'applieaùiHiB di materie irritanti, come le ceneri dei si- 
gari , la polvere di allume e simili. 

Cura. La infiammaiione di questo genere si combatle Faciloìcnlc 
con dei bagnuoli falli c'ii liquidi sedativi dei num. 1 progressiva- 
mente Suo al 10, c del liquido molvcnlc del num. Io a! 30. Si ri- 
petano i detti bagnuoli ogni due ore. Appena l'inBammaziooc è ar- 
rivata al perìododideclinaziane, si po A praticare su Ile ulcere la me- 
dicatura colla tintura antiulcerosa ( vedi agli articoli delle ulceri ]. 

Sempre quando si trascura di combattere la complicazione in- 
fiammatoria , e specialmente se non si adotta un sistema nella 

vinitaiione. il morbo agendo con maggior violenza , si genera la 

rimiiscuiLO rajiidamciilc ; la |)arl<: ili^or|.Miiizzala prende il colore 
bigio, poi nero ; diviene molli: , insensibile , spande un odore ua- 
raiterislico, insopportabile, e ^uiodi ha luogo ioesorabilmonte l'e- 
liminazione dilla parte affetta parziale o totale. 

Cura. Bisogna curare siCFatla malattia, praticando dei bagni col 
liquide sedativo num. 10, del risolvente num. 30 e col tonico-sol- 
venie num. 30. Ogni dieci minuli si cambi il liquido, passando 
dal SB(iativo al risolvente, c da questo al lonico-solventc. l'awala 
questa mezf ora di bagno, si asciuglierà ben bene la piaga con 
pezze di paosoUno, quindi si mclla sopra uno strato di Untura an- 
tiulcerosa, medicatura cbe dovrk ripetersi ogni due ore. AUe prime 
medicature la cangrcna sì arresta e vien limitala, e dopo alquanti 
giorni l'escara cade, c si Torma la cicatrizzazione. 

Fag^edeiiiamo 

Il fagedtnittao non è altrn se non la complicazione la piii grave 
che possa rivestirej'nlcera. Essa prende due forme, cioè la ttr- 
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piginosa o corroiica e la terebranle dolorosa, la prima si eslende 
nella superfìcie , la seconda nella profondili. Talt complicazione 
si presenta rarissi ma mente nell'ulcera primiiiva, ma è frequentis- 
sima nella molle. La prodazione di questa complicaiiionc In molti 
casi è cagionata dall'abuso di topici , parlicolannente della poma- 
la mercuriale ed anche ne c cagione il bere liquori spiritosi c vini 
che conteiigono molto alcool. Quest'ulcera lia l'aspetto di una pia- 
ga più 0 meno profonda, invade lo parti vicine, ha i bordi irrego- 
lari divisi dal tessuto sottogiacente, sono ingorgati, induriti c do- 
lorosi ; nel periodo di diminuiiono si assottigliano, loccliè 6 sin- 
tomo di prossima guarigione. £ da osservarsi she )' uccra Ure- 
òranU si approfondisca e s'interna nelle parli vicine con tanta ra- 
pidità di tempo, da mellere un grande spaTento nell'infemio , ma 
èiDUtìlerallatmarsi, giacchi non presenta qtiasi miu cooseguenze 
fatali e funeste. 

Cura. Si faranno i bagni locali di \f> mioult coi liquidi «dativi 
dei nuni. 10, del risolverne nnm. 20 e del tooico-solvenle det nu- 
mero 30. Si praliaheraano inoltre delle iniezioni nelle loro cavità 
con detti liquidi, colle fllaoiebe bagnate nella tintura antinlcerosa, 
e ripetendo questa medicatura almeno ogni qualtr'ore, ed ogni due 
oro se il caso presenta molta gretti. Il regime dietetico deve ea- 
aere esseniìalmente tonico. Per bere si devono prendete quattro 
ouccbiaiatB del liquido tnnico-solvenle ogni sei ore , sdroppo di 
saliaparìglia maUina e sera una cucchiaiata ed una pillola depti- 
rativa al mattino ed una alta sera. 

Bel Bubboni 

Il bubbone è un tumore cagionato da malattia venerea e siBliti- 
ca, conseguenza di un coito impuro. 

Il corpo umano è accolto in una relicolla di vasi Un/alici ohe 
formano i gangli di questo nome. Il rtnw sifilitico è facilmente as- 
sorbito da questi gangli l'ulcera mollo o semplice dà luogo all'in- 
gorgo infiammatorio di un solo ganglio. L'ulcera primitiva causa 
lo ingorgo di tutta la pleiade ganglionaria ; questo ingorgo c indo- 
lente ed è molto duro, ma di rado viene a suppurazione. Qò posto, 
la causa principale del bubbone ò Tuttora , la quale può agire 
come causa irritante ed ba luogo nel maggior numero d'e' casi. Sif- 
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ralla specie dì bubbone è semplice ed è analogo a quello che com- 
plica la blennorragia. Nel caso che il bubbone e cagionato dall'a- 
lioue Irrilanle, sì aggiunge anclie l'assorbimenlo dell'umore viru- 
lento, dando luogo alla suppurazione del ganglio ed M' ulcera gan- 
glionare o bubbone ulcerato. Questo bubbone è Tacile a prodursi 
nelle coatiluzioni linfaliobe, scrofolose, e nel debilitati per gli ec- 
cessi del coito e di tavola. 

I primi sintomi dei bubboni sono ]'in{;argo del ganglio linfatico 
inguinale del lato ove ha seiie l'ulcera. Oucsto ganglio forma un 
pii'colo tumore mareibile, dando luogo ad una le^ijcra sollereiiza 
r ad un dolore che aumenta in proporzione del processo deli' in- 
liammazione, si estende e quindi hì concentra- Arrivando alla ma- 
tuiiuione. Il put dà luogo alla fluUuione , il lavoro di corrosione 
incomìDoia. bcendoesdre del pw non totalmente maturo. Il bub- 
bone semplice tende alla cicatrizzazione. 

Nei casi del bubbone ulceroso , la suppurazione si forma Icnla- 
menlc c scarsa, i bordi ilell'apertiira u pialla prendono l'apparenza 
di un'ulcera, ed idenlicarnenic corrosiva ; in qucsla circostanza vi 
è pericolo che si formano le lìslole alle inguini e die abbia luogo 
ì'atsorzione del virus siQlitico e quindi la sifilide viscerale o in- 
terna alla esostosi, alla necrosi , carie delle ossa, ai tumori gom- 
mosi, ai tubercoli , alle papule granulale , alle vegetazioni poli- 
forme, ed alla lisi sifilitica [vedi siiìlide viscerale). 

La sede del bubbone corrisponde sempre allo stesso lato, nel 
quale ha luogo l'ulcera; per esempio, se l'ulRL-ra si produce nel 
lato sinistro, il bubbone sviluppasi nell'inguine sinistro, se l'ul- 
cera è al lato destro, nell' inguine destro; se poi l'ulcera ha luo- 
go sulla linea mediana dell'asta, sul frenulo per esempio, si 
corre allora il pericolo che ambo le inguini reslino affette da 
due bubboni. In taluni cosi il bubbone si è sviluppato alle glan- 
dole delle ascelle. 

Clini del AuUoiM. La prima cura die deve praticarsi nel bub- 
bone è quella di chiamarlo alla suppurazione il più presto cbe 
sia possibile per mezzo di cataplasmi di farina di lino colta in 
una decozione di fiori di sambuco, spalmati cou pomata di bella- 
donna. Devonsi applicare questi eaiaplasmi, caldi cbe abbiano 
il calore di circa 40 centigradi; bisogna cambiarli ogni ora, ed al 
più lardi ogni due. 
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Appena furmalasi la malcrìa faduopo inciderlo, nel caso clic 
l'infermo fosse oslinalo a non volere l'incisione cui bisturi no o 
lanoetU , si fitrà I' apertura ool oauslioo di Vienna ; escita U 
marcie, pv», ai fonano delle ininionì nella sua oaviti con del li- 
quido risolvente del aam. 1 1 , che abbia 30 centigradi di calore; 
le qoali andranno rìpclule fino a tanto che il liquido iniettato ven- 
ga fuori della piaga senza materia, pus. Nel corso della cura si ap- 
pliclieranno i solili cataplasmi, che siano perù meno calili e senza 
la pomata di bella-donna e si mulerenno ogni Ire ore; dippiii si 
praticheranno delle inieaoni nella piaga col liquido risolvente; del- 
lo stesso numero 41 , progredendo da numero io numero fino alla 
guarigione completa. loleroamenie si fori prendere all' infermo 
una CQcahtaiata di goìroppo di salsaparìglia alla niiannile con nna 
pillola depurativa al mattino, ripetendo la medesima anche alla se- 
ra, in lutto il tempo della cura. 

Il bubbone uleerùto si cura come il bubbone comune , sino al 
riaoltrimcnlo di una parte dell'ingorgo de' gangli e della presenza 
dell'ulcera. Appena si presenta quest'ultima, si cura come l'ulce- 
ra primitiva (vedi al suo articolo). 

Nel caso che il bubbone ha dato luogo alle fistole, dapprima si 
onrano col mezzo di cataplasmi, e coli' iniezione dei liquidi risol- 
venti del nam. H e progressivamente fino al num. 20 , combat- 
tuta in parte l' infiammazione , si useranno progressivamente i li- 
quidi tonico -sol venti dal numerosi al 30. Pili si userà la tintura 
contro le fistole ( vedi negli articoli fistole all' oretra e fistole al- 
l'ano). Si raccomanda di non mai far risolvere i bubboni col mcz- 
zo dei fondenti , ma bisogna usare la voluta pazienza per farli 
giungere alia suppuraiione , e di oon dcatrìzzarli troppo presto , 
e di non lasciarsi iasingare, per guarir sabito, di eccitare l'oifor- 
tione del ci'nu ti/ililico, per le sne fotali conseguenze nell' avve- 
nire della vita. 
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DBIXA SffnjPE yiSGEÌBALE 

LeiioBl lUlltiolte dall' appueooUo 
della dlB^Batioiis 

n virut ti/ilUieo puA rendere affelia la membrana mucosa , ed 
ì lessnli dell' appareoohio della digeslioDe. 

Bocca. La bocca è nnn degli organi predilelli delitt sifilide, essa 
ne pQò restare affella in lulii ì periodi della malattia; aniL il mag- 
gior numero dei casi ha tuogo nel periodo di declinazione. 

Diagnosi, dell'apparire della niulaltia, lo infermo accasa an& 
alterazione alla lincila, al velo del palato ed alle gengive, clie sem- 
brano aumentale di Tolumc; passando alcuni giorni la sete au- 
menta; si prova uaa senaaiiooe dolorosa su di nno o più punti 
della bocca, si sente il gasto come quello del rame ; questo è il 
princìpio delle ulceri che formano del pui. In seguito contìncìano 
a dilatarsi e ad approfondirsi, e tendono a fissarsi alla retrobocca, 
ed in iirererenza sulle amigdale, tonfili-: ed all' ii^'ola. In ^jui^sLi 
casi la voce si abbassa, l'ammalato e alfetln dalln Io^^k <r irritazio- 
ne: si crede vìttima di un reuma locale i> dell'angina. Le ulcere si 
convertono in placche mwose alla difterite ed alla eritema persi- 
stenle. Queste pJaccA; mucose sono tubercoli che provengono dalla ■ 
lesione della membrana mucosa ; esse segregano del muco-pur 
puzzolente. La difterite consiste nella formazione di false membra- 
ne sulla membrana mucosa affetta. L'eritema è un' alterazione con 
granniazione della membrana mucosa, che prende il colore del 
rosso-rame. In molli casi hanno luogo delle maccliie biglo-giallc 
alle amigdale, lotizille; e comunemente succede 1' iperCrofiae 
quindi Ja suppurazione e l'ulceraiione. Questa specie di malattie 
è volgarmente conosciuta sotto il nome di angina de' sifilitici, per- 
chè presenta munì ichu^iiuni ueu angina guiiuraie. 

Nel terzo periodo della sililidc, le parli profonde possono dlve- 
niro la sede degli acci<lcnti eaiallcristiei di coiicsia grave raalai- 
lìa, la quale finisce per dar luogo ai così delti tumori gommati ed 
all'alterazione delle ossa. In questi casi l'ulcerazione è indolenle, 
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di colore bigio, e vi è pericolo che bÌ complica dì fagedeniamo e 
ili un disorganismo locale, che melle spaTenlo, che sarebbe la afo- 
glla^ione o la necrosi dulie ossa. 

Ottpnuli la guarigione , le frazioni delle ossa che furono dì- 
slruite dalla necrosi ncn si riproducono; e quindi ne risnilano delle 
deformazioni, corno per esempio l' abbass amento del naso, la per- 
furazione della volta del palalo ec. 

La sifìlide al faringe si presenta cogli stessi fenomeni; più si 
formano delle gomme iotio-mueott. L'infermo accusa una irrita- 
zione elie lo fa tossire ; pargli che abbia in delio canale qd corpo 
'estraneo che gli rende la respirazione assai dIfDdte. La malattia 
riunita aWesofago, le sofferenze aumentano a cagione degli strin- 
gimenti spasmodici ed organici che banno luogo in questo canale. 
L'infermo è colpito da eccessi di cosiffatti stringimenti , con tan- 
ta violenza che non può respirare, essendo accompagnali da ver- 
tìgini , vista raddoppiala , tintinnio di oreccbie ec> Queste crisi 
durano poobi secondi, ma al lipetonopiù volte al giorno. Quando lo 
stomaco, rDrìfioio pilorico del medesimo edll duodeno sono affetti 
da quejta terrìbile malattia, si palesano dolori iotermillenti, esa- 
cerbanti, con vomito, fremiti e sndnri freddi , inappetenia o ripu- 
gnanza al villo; allrc volle appetiln straordinario, ma con gran dif- 
ficoltà di fare la Jifi^siiuin^- L' infiorino lia sempre sete , ed è assai 
desideroso di bere degli acidi, è affetto dalla siitichezsa, e quindi 
da BcioglimeDto; ci6 che si chiama gattrite dti lifiiitici. 

La malattia esteDdendosi all' intestino (enne, al cieco, al colon 
ascandente, al colon trasverso, al colon discendente, all'intestino 
ascendente, all'intesiino crasso ed al retto, si presentano delle co- 
liche con borborigmi, flatulenze, con scioglimento viscerale o sti- 
tichezza ; e questa è la cosi delta gaslro-interite sifilitica. 

Alterandosi le glandolo di Brunner, di Ptì/er e dì LieìierlMlm 
tesofferonie aumentano, complleandosi le coliche nefritiche, aiS- 
llliche, che si estendono dai reni agli ureteri, ed alla vescica (te- 
nesmo ves cicale). 

Nell'intestino retto ed airorlficio dell'ano, in molti casi sì sono 
formati stringimenti fibrosi di cicatrice, creduti stringimenti ca- 
gionati dalle emorroidi. L'ano si trova spessissimo aHetio dalle ul- 
cere sifìlitiche, da placche-mucose che communemenle banno la 
forma allungata , cui fu dato il nome di ragade , che sono quasi 
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sempre complicate alle emorroidi e fistole; le quali segregano dd' 
la mnroia, put, che è puzzole ntissi ma, 

L'alceraiioQe dell' oriSrio ìnlcrno ed esterno dell' ano puA dare 
aocbe luogo ad uoa vegclazioue fungosa ooaosciola sotto il Dome 
di eondihmi o creste di Eàllo, o eanolifiori. 

Leaionl sifilitiche alle via genito-arinorie 

i reni alTetti dalla sifilide vanno soggelli all'atrofia , cioè ad una 
diminuzione nel loro volume normale; nel quel caso ha luogo il 
direte (vedi all'ariicolo diabtu), colle sue fatali conseguenie. 

Molte volle si verifica ['ipertrofia di uno o di ambo ì reni, che 
Sniscè per dar luogo alla soppressionp dell'orina {vedi iscuria re- 
nate]. Mei maggior numeio dei casi ha luogo la suppurazione dei 
reni (tedi ascesso alle tilferi, lungo la mucosa <I«i medesimi , e 
degli ureteri od alla formazione di molli ascessi ai delti organi 
[veiiì pitliu) , con l'ulcerazione della membrana mucosa, che in- 
filtrandosi quulche goccia di urina fra delta membrana mucosa ed 
orbicolare, si formano de' piccoli aacessi [vedi catarro acuto e ca- 
tarro cronico, ulcere ed ascessi). La riproduzione di questi asces- 
solini finiscono por dar luogo alla listola vcscicale, alla proslator- 
rea (vedi nei detti articoli), quÌEidi igW ascessi ed alle Bsiole all'u- 
retra ed allo scroto [vedasi orchite eifiliiica). 

In sui printìpio dell'affezione ai reni lo inrermo accusa dei do- 
lori ai detti organi, che esso qualifica per semplici reanatismi, 
avvero per leggere oolìcbe nefritiche. Queste sofferenze perA si 
ripetono ogni notte, e [annosi maggiormente sentire dalla mezza- 
notte al malKno; massime quando il k'iiu i: irupjiu aoìIìrc e ealdo; 
le chiamate ad orinare diventan- più ri c^uenii, r<>rit>,i l' inooluri', 
ma passando qualche ora fermenta, c vi si osserva un sedimcnLo 
di mueo-j)US o di put assoluto; detta orina ha un odore che somi- 
glia a quello della birra corrotta ; che il pesa-orina di flaunt^ se- 
gna da 4010 incirca. Col progredire della malatiia gli eccessi dei 
dolori sono accompagnati dalle febbri sintomatiche , da sete ine- 
slingnibile, da inappetenza. Se la malattia si comunica alla vesci- 
ca, nuove sofferenze sopraggiungono: cioè, il ler.esnio vescicale 
cagionato dal contatto dell'orina già carica di muco-pus colle ul- 
cero formatesi sulla membrana mucosa della vescica. 
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Lo Infermo che si trova in questo miserevole slatu dì dispera- 
zione ogni quarto J'ora acendejilal letto con grande volontà di ori- 
nare, ma non ne emette che pochissima quantità, perchè la ye- 
scica non la può sopportare e perchè l' Ingorgo della prostata dà 
luogo ad una rileniiDne della orina medesima. V Infermo in sif- 
fatta posizione emette dei gridi spaventevoli, mastra una grande 
tendenza al saioìdio , dicendo che sente il fuoco nella vescica. 
L'orina è per metà marcia, put, purulenta, contiene mollo sangue 
emesso dal vasi capillari. Eppure in questo miserando stato di sof- 
ferenze il paziente si lusinga dì passare al miglioramento ; quindi 
si rimelle in buon umore, parla e conversa volentieri cogli amici 
e col congiunti; ma questa fatale lusinga gli viene cagionata dallo 
sfacelo per lui ignoto della vescica, in seguito all'inflliramento del- 
l' orina fra la membrana mnoosa, la tunica musculare e la perito- 
neale; più tardi il misero non sente più bisogno dì orinare ; ma 
perù non si avvede che il liquido scemando nella vescica a cagio- 
ne dello infiitramenio attraverso la medesima, arrivalo nel piccolo 
tiacino, dà luogo all' uremia; quindi infiltrandosi la stessa attra- 
verso i muscoli dell'addome c del perineo finisce ool dar luogo 
alla cangrena, e quindi alla morie. 

n vìrut tifi-lUieo produce eziandio un ingorgo alla proatata, come 
ho detto pili sopi-a. Nel principio di qtiesla malattia l'intfermo non 
sente che leggieri sofferenze . come se ri fbaiero le emcrroidl che 
esercitassero una pressione ui collo della vescica; posoia segnono 
delle n-cquenti chiamate ad orinare; pasaalo qualche giorno le soffe- 
renze aumentano, e Io infermo è colpito da cianci namenlì ohe dalla 
prostata si eslondono allo sfintere dell'ano, ed alla estremità infb- 
rìore dell'uretra, propriamente alla fossetta navicolare; alla notte si 
sente una leggiera febbre sintomatica la qnale si presenta sema 
freddo ; questa febbre aumenta complicandosi colla inappetenza e 
giislrieismn ; e la funnazinne tiell'ascesso alla prostala. 

Questa spctic di malattia e mollo pericolosa dappoiché non si puù 
incidere il (umore, a causa che essendo in una regione troppo pro- 
fondasi è obbligato di aspettare l'apertura spontanea, quantunque 
sotto afia anra possa ottenersi qualche alleviamento ; che se que- 
sta ha luogo alla regione inferiore della prostala o nell' uretra, non 
sono da temersi gravi conseguenze, ma solamente sarà causa del- 
la ProstaiorrM ( vedi al ano capo } ; nel caso poi che gli ascessi 
8 
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si aprono nella re^ne inperiore della prostaia, propriamenlo nel- 
la vescica, le conaegaep» sono fatali per cagione dello inflllra- 
mento dell'orina nelle cavilà formate dalla suppurazione ; dando 
questa luogo a nuovi ascessi , a fistole profonde, all'assorbimento 
del pus, marcia, e quindi alla morte. Quando poi l' ascesso si for- 
ma alla regioDC anti posteriore laterale o reiropasleriore di detta 
glandola, le coDseguenie non sodo laoto pericolose , o almeno ri- 
tardano la loro anione di sfacelo. Gli ascessi che si formano ai lati 
della prostala comunemente si estendono alle vescichette seminalii 
ai testicoli ed allo scroto. 

Il tiÌTus si/ililico all' uretra mcnibraiiusa ed all' uretra bulbosa 
dà luogo alla ritenzione graduale o compiuta dell'orina cagionata 
dagli ostacoli spasmodici, organici, complicati, camosifonni, car- 
tilaginosi , memhranou , infiammatorii o varìcoai e tutte le loro 
conseguenze, ascessi, fistole, spermatorrea ed impotenza ( vedi ai 
loro capi. 

Le granulazioni, le ulcere, le ve^^etazioni e le gomme nell'ure- 
tra membranosa e bulbosa danno luogo ad uno scolo mucoso-pu- 
rulento, non molto abbondante; l'uretra è turjjida, presenta quasi 
tulli gli Etessi fenomeni dello =l^lo in ì;uì m aniiuniia la Ijlenorra- 

ceo, lo infermo è cUiaiuatu pili volle ad cjrin;ire massimo alla notte, 
iieir emettere 1' orina vi ha eccesso di vivissimi dolori fra i punti 
afléui; l' orina à spasmodica con sedimeulo di pus prodotto dalla 
mucosa dell'uretra, abbonda in proponione del progresso della 
maialila. L'orina all'uromeb^Aium^ segna comunemente da 4016 
a 1090; il suo odore si avvicina a quella dell'uovo c^orrotto. 

Nei casi della sifilide all' appareecliio dige.>liv(i propriamente 
detto come alla bocca , al faringe , all' ebul'ago ed alli) stomaco, le 
orine sì alterano io proporzione del progresso della malattia. Rei 
principio della loro alterazione esse sono quasi sempre spasmodt- 
obe, del colore del siero di lattei e qualche Tolta ancora sono cor- 
rotte, per causa della non regolare digestione ; oscillano nel loro 
peso specifica tra 1 033 e 1 005 all'uromctro di Baumé. Il loro odore 
6 lutto speciale, si avvicioii multo a quello dell'acqua sulfurea. 

Quando la malattia si è propagata al duodeno , agli intestini, 
sino allo intestino retto, succede una scarsezza di orine a cagione 
dello stato quasi tebbrlle, in cuiriDfermoralIrovaai.e le medesime 
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sono piuttosto cariche di muco. Nel caso che la malattia sifilitica 
ha avolo la sua origine dall' oriPiiio dell' ano, e ohe quindi si è 

[irupaf^ata all'iiilosliiiu cello, aiYrahso , ai cÌL-t'o, al liiimv. ai ire 

l' esofago e la bocca, le orine sono meno alterate : eccello solo i 
casi in cui te ulcere, ragade, bqdo all'oriflcio dell'ano; giacché 
queste oomplioalB alle emorroidi, daoiiQ luogo ad uso bIIduiId fre- 
quea;e dì orìDare con uo tenesmo, che partendo dall' ano, ed 
estendendosi al callo della vescica, capona noa sofferenza all' e> 
atremilà infeiiore dell'uretra, e propriamente alla fossetta navi- 
colare; nel qual casi) le orine hanno il colore dell' acqua , e sono 
quasi senta sedimento; i'urometro segua da 1010 a 1015. 

Quando la stGlide è ai reni, ai calici, ai bacinetti , agli ureteri 
ed alla vescica, e nei cosi della granulazione, l'orina i spasmodi- 
ca, incolore, poco sedimcnlesa. Questo sedimento è formalo di 
mvco-pus. rauco e marcia, pnwolcnle: si aderisce leggermente al 
fondo del recipiente, all'iiroraeiro segna 1030 incirca. 

Quando vi è esulcerazione, l'orina conlicne un poco più di mu- 
co-pus; ma l'csulcera/ione, Irasfonnandosi in vere ulcere, l'orina 
allora diviene pU7;,ulenlissima, e il suo edere si avvicina mollo a 
quellu dell' uovo corrono ; il coloro del sodimenlo è verde-giallo, 
adeiisi^elenacemcntc alle pareli del vaso, ed aumenta in propor- 
zione del progresso della maialila. Hcll'ul timo periodo delle soffe- 
renze, i vasi capillari della membrana muoosaemettona del sangue, 
che si confonde col sedimento medesimo, qualche volta, 6a forma 
di peizclli di filo, ìh! in moltissimi casi resta confuso coll'orina, e 

glia mollo a quello <\e\h cah imi riill.i !■ |iulrfl'.i[(.i, oJiii-c specifico 
della cangrena. hi'gli uilimi duo u tnr tiiuiiu Ji lila che restano al- 
l'infermo, r orina scarseggia, il suo colore diviene scuro, come 
quello del calfA corrotto ; e ciù significa che lo sfacelo locale è 
avvenuto e quindi succede la morte. 

Cnra dalla sifilide vìsoerale 

ISorra. le iiltiiio liaiiiiii Hlll-llu quest' uiyauu, sia nelle 

labhi u, rielle ^envive, nel cielo li volta del palalo, nella lingua, 
nella gola, nelle amigdale iohzUU o nel faringe , bisogna pralì- 
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care del gargarismi ogni due ore coi liquido risolvente del nome- 
rò 11, aumentando gradualmente ili numero in numero Uno al 20; 
e dal 21 gradualmente sino al 30 de' lonico-solvenli, iìiiehi l'in- 
fiammazinnc resti eomplclamenle risolta. Si lo(?cheranno le mede- 
sime due volle al giorno colla tintura antiulccrosa , per mezzo di 
una penna o di un pennellino. L'infermo prenderà una pillola de- 
purativa al mattiuD in una nncchiaiala del liquido risolvente o 
tonico-solvente del numero impiegato a fare i gargarismi , ripe- 
tendo lo stesso ancl)c la sera; questa pillola si conlinner& in tutto 
il corso della eura. 

In caso che la malattia c al luringc ed all'esofago, nei mo- 
meniì della crii^iedel pericolo di solToeamento, conviene bere 
del liquida sedativa del num. i, alla quantità dì iOO grammi. Inol- 
tre da] principio sino al termine della eura, bisogna praticare dei 
bagnoli alla gola con pezzettini di tela intinta negli slessi liquidi, 
che si usano per la bocca. Nella necrosi all' almolo od alla volta 
delpaktto, nelle sue cavità, bisogna iniettare il liquido tonico- 
solvente, incominciando dal num. 31 ed aumentando progressiva- 
mente sino al num. 30; più si inietterà nella cavità qualche goc- 
cia di tintura aromatica contro le fistole. Lo stesso si praiiclierà 
nelle fistole al faringe ed M'eiofago, quando hanno anche il loro 
oriftcin all' esterno. 

tn questi casi ecceiionali bisogna tenere preparata dell'acqua, 
perobi le gocce di tintura che cadano nel faringe e aeil' tiofago 
dan luogo ad una tosse d' irrìiailone , per calmar la quale snU 
l'istante, si farà bere all'infermo a più riprese, cioè ogni qualvolta 
la tosse si risveglia. 

Leplaeeke alla bocca ed alla rctro-bocim si curano cn\ gacgari- 
smì fatti col liqiLiiJi sedativo del num. .i e risolvente del num. l 'i, 
alternali va meo le ogni due ore. bsaunti questi due numeri, si 
passeri ai progressivi , cioè al aum- 6, e 46, 7 e 17, 8 e 18, 9 e 
19, IP e 30; passando ai lo nlco'sol venti dei num. 31, 29, 33, St, 
S5, 86, 27, 28, 99 e 30. 

Le placche essendo al faringe ed all' esofago , si praticherà la 
medesima cura, cioè prendendo gli stessi liquidi sopra enunciati 
a oucohiaiale per bocca , sorseggiando. Nt:l caso chi.- si corra il 
pericolo di aofTocamenlo, allora sì farà bere all'infermo 100 gram- 
mi di liquido sedativo del num. 4. In tutto il tempo della cura gli 
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Sì faranno prendere due pillole tlepupatin: per ogni giorno, tioi' 
una al mattino, c l'altra alla sera in due cucchiaiate del liquidn 
di clie si fa uso. Più si faranno dei bagnuoli alla gola piii vuUi^ al 
giorno, con pezzuole di Ida bagnala ucl liquido risolvente del nu- 
mero t(, e progressivamente sino al num. 20, c del tonico-sol> 
venie dei nnm. 31 anche progressi Tamen le sino al num. 30. 

I.a eritema pertittenlt nella bocca e retrobocca si cura bcenda 
dei gargarismi ogni due ore col liquido sedativo del num. 1 , au- 
mentando progressivamente sino al num. 10. :Ncl caso elle non si 
risolvesse coni|ik't;iui( iilr , nllura si useranno ì lii]uidi risolventi 
del nnm. Il, progressivamente lino al num. 20; prendendo anco- 
ra una pillola depurativa al mallino ed una alla sera in luUo il 
tempo della suddetta cara. Qtiando la malattia è al faringe ed al- 
Vetofigo, si useranno gli stessi liqtiidi per gargariBmi, snrseggian- 
doli, come sopra si e dello. Oltre alla cura aopradescrilla si prati- 
cheranno del ba^fnuoli alla gofa lon i liquidi sedativi del num. 1 

am be progieiieiub ?luu';ìI num. l'Q.'rie la mulaLtia non fosse del 
lutto risolta, ali'jra si passerà ai liquidi tonico-solventi del nume- 
ro ì\ , sempre progressivamente sino al num. 30. 

La difurite alla bocca, alle labbra, alle genciva, al cielo del 
palalo, alla retrobocca sino al faringe, si combalte coi gargari- 
smi bili ogni due ore, usando i liquidi sedativi del num. 1 , pro- 
gressivamente sino al num. IO, dei risolventi ifel num. Il, sem- 
pre progressivamente sino al num. 30, e dei loriieo-solvcnti dal 
num. St sino al num. 30 anchi: progredendo. Tlie .w la maialila 
si c e.ilcsa dal faringe all'esofago, oltre i gargarijini, si u.seranno 
gli Slessi liquidi ili bevande c prendendosi a sorsi, per 10 grammi 
al mattino, 10 a) mezzogiorno e IO alla sera, aumentando di altri 
IO grammi per ogni presa in cla^enn giorno sino alla dose di 100 
grammi al mallino, 100 al mezzogiorno e 100 alla aera. Si pren- 
deranno inoltre i!uc pillale depuralivc per ogni giorno, e si prali- 
cberanno i bagnuoli alla gola cugli slessi liquidi. Nei momenti in 
cui vi fosse per l'infermo una minaccia di soffoeamenio. gli si fa- 
ranno prendere a sorsi 50 o 100 grammi del liquido sedativo del 
num. 3. 

Nei pasl di fagtdenùmo alla bocca e retrobocca , si useranno 
por gargarismo i liquidi sedativi del num. S , i risolventi del nu- 
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mero 13 ed i ioni co-sol venti del num. 23,allernan(loogni ora; cioè 
por la prima medicatura si fa uso dei si^dalivo , un' ora dopo si 
userà ii risplvenli', t linalmi'iile un'ora appresso il Innioo-solven- 
(e, Inoltre si Incchcruiiiio le iilcore con un pennellino o penna 
bagnala nella tintura antìulccrosa ; medicatura che si ripeterà 
ogni Ire ore, cioè ogni qualvolta si userà il liquido sedativo. Esau- 
riti i liquidi, sedativo del num. 5, risolvente nnnt. 1S, tonico-sot- 
vcnte num. 2S, si passerà ai nnmcrì progressivi, cioii al 6. 16 c 
26, al 7, il e 27, all' 8, 18 c ìH, al fi, 10, p <|nii>di al 11). 

ulcerosa; dippiii si praticheranno i bagnoli alla gola col liquido 
tonica-solrente del num. 25 e progressivamente sino al num. 30; 
si prenderanno ancora due pillole depurative ogni giorno- 
Cura ffcWc gomme sifililiclie alia Iwrra, alla rclroliocca, al fa- 
ringe ci all'esofago. (Juelle clic si fermano alla liocca, si procuri, 



solventi del num. 21 e progredendo sucei'.'isivamcnir' sino al nume- 
ro 30. Appena la gomma si sarà aperta , nella piaga formatasi, si 
faranno dei gargarismi coi liquidi sedativi dei num. 1 , in ogni tre 
ore, aumentando progressivamente di numero sino al 10; nel 
caso che non avvenisse la oicatriizaziane , si adopererà il liquido 
risolvente del num. fi progressivamente sino al SO. Alla retro- 
bocca ai useranno gli stessi liiguidi per gargarismo, più, si prati- 
cheranno i bagnuoli alla gola coi liquidi risolventi e tonico-sol- 
venti, inoltre si useranno ancora le pillole depurative. 

Le gomme al faringe ed alt' esofago &i curano cogli stessi liquidi 
per gargarismo; ma non potendo agire che nella regione superio- 
re del farìage, alla inferiore del medesimo ed all'esofago, si cure- 
ranno, prendendo le dette medcle per bocca a sarxi, facendo con- 
tinui bagnoli alla gola, sino al risolvimento od apertura delle me- 
desime gomme. 

Arrivato alla suppurazione, si useranno i liquidi sedativi per 
gargarismi ed a sorsi cominciando dal num, 1 e progredendo suc- 
cesBÌvamenle sino al num. 10, ed all'uopo si passerà ai num. rì- 




rlc alla 




a per più minuti, 
12 e progressiva 
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solventi RÌDO cbe si sia oltenota la gDarigione completa. Più si use- 
ranno le pillole deparalive, una al mattino ed una alla sera ìd una 
cucchiaiata del liquido rÌBolTenlc del num< 15, altcmando col li- 
(|uido loDico-aolvente del num. SS fino all' ottenuta guarigione. 
Quando si presenta il pericolo del soSooamentOj si farà bere al- 
l'infermo del liquido sedatiTo del Dom. t, tocendogli aDche Sa- 
lare deiraramoniaco liquido. 

Gli stringimenti all'esofago essendo sempre oomplìoati, cioè or- 
ganici, d'infiammazione e spasmodici , al curano prendendo per 
bocca mia pLicclii;ii;Ua ili litioido sedativo del num. 3 ogni ora; iì- 
nilo il iiiuii, -! si passfii à al mim. i. al 5 e progressivamente sino 
al IO ; si useranno i liquidi risolventi del num. 11 progressiva- 
mente sino al 30. Mei caso di non completo rìsoliimento , si use- 
ranno i lonico-Eoivenli del num. 21 progredendo sempre di nu- 

Dal oomiuoiar della cura sino alla fine si pralioheranao alla 
gola ibagoolicoiliqaidorìwlventeddDnm. 15, aumentando pni- 
gTBinvamenle doo al SO, passandosi lonio<HsolTentì^nam. SI 

Combattuti in parte gli stringi menti, l'esofago permette all'infer- 
mo d'inghiottire le pillole depurative di cui ne prenderà una al 
mattino ed un' altra alla sera sino a guarigione compleU. Si userà 
ancora della pomata emetiizala per istrofloamento sul torace e si 
ripeterà ogDÌ otto giot^ni, cioè quando le postole cagionale dalla 
della pomata si aaranoo disseccate. 

Le gnmulaiioni allo stomaco, all'orì&zio pìloriooi al dnodenoj 
al colon trasverso, al colon asceodenle, al ooton disoendente, al- 
l'intestino lenae ed al cieco, ai curano, prendendo per bocca i U< 
quidi sedativi del num. I.prondendone 10 grammi al mattiao, 10 
grammi al mezzodì e 10 grammi alla sera, anmentandodi40 gram- 
mi per presa sino ^la dose di 100, e quindi 300 gramnu alicor- 
no. Esaurita la bottigUa del num. 1 , si passeri al nnm. 2, al 3, al 
l e progressivamente sino al num. 10, prendendo altresi nna pil- 
lola depurativa al mallino. ed un'altra alla sera in tolto U tempo 
della i-nr». Più si [■iTilicheraniui i bagnuoli all' epigastrio, cioè tra 
la regione iklln .stomaco e ilcll'umbeiico eoi liquido lisolveato de I 
num. lii e progressivamente sino al num. 30. 

Le grmuiaxioni tifiliitche ali mUttino Tetto si «aranti coi Ij- 
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guidi sedaliTi del num. 1 e progressivamente sino al num. 10 per 
mezzo 4i clUlere che si deve praticare ogni sei ore almeno ; più 
li prcDderonno le solile pillole depurative mattino e sera , ustn- 
do i bagnuoli dei liquidi risolvenii del num. 13 aumenlando gra- 
dualmente sino al SO alla regione ipogastrica, cioè ira 1' ombc' 
lieo e il pnbe. 1 clisteri poi sì praticheranno nel seguente mo- 
do : prima si farà con mezzo litro o un Miro Intero di decozione 
di Bori di malva o di foglie di lattuga tiepida, per vuotare e pu- 
lire il detto intestino ; 6nita questa operazione preparatoria, s' in- 
trodarrànelmedeBimo per l'ano un catetere alla Nèlaton , che 
■)a armato di una corda di chitarra ; detto catetere si metterà 
lentamente, foocndolo ariÌTaro sino alla regione supcriore di det- 
to intestino; si ritiri la detta corda di chitarra, e eon uno schiz- 
zetto di stagno si inletti il liquido sedativo del num. 1 progressi- 
vamente sino al num. 10, che sia tiepido a 35 centigradi di ca- 
lare ed alla quantità di cento grammi almeno; lo si lascerà nell'in- 
testino aomìQdandD da 10 minuti uno a due ere, aumentando ciu' 
que ndnati per ogni medicalara sempre che non si sentono forti 
stimoli per emetterlo. 

Le ulcere alto slomaeo , airori/icio pilorico del mpilesimo, nt- 
rinlestino trasverso, ni i:olon ascendente , al coln'i discfinl^Mc , 
ali iniestino tenue ed al cieco si curano prenilKnJo ugni .sci ore 
10 grammi di liquido sedativo del num. 5; la seconda volta si 
prenderanno IO grammi del liquido risolvente del num. 16, alter- 
nando ogni presa, cioè Cuna del sedativo, e l'altra del risolvente, 
ed aumentando di 10 grammi fino alla dose dì 100 grammi, cioè 
sino alta quantità di 400 grammi per ogni 31 ore. Ksaurìti i nu- 
meri sedativi dal num. 5 prijgre.deriilo jinn al 10, ed i '■isnl venti dal 
15 anche progrestìivameiite sino al M.si iisiTamiu i iiumL'ri tonico- 
SolvenU del num. 21 e progreilenrlj; sempre .suecessivamentc sino 
al 30, senza l'alternazione cui ticdalivi o risolventi. Più sì prende- 
ranno due pillole depurative , una al mattino c l' altra alla sera, 
per ogni giorno della cura; si faranno i bagnuoli alla regione dello 
stotnaco e dell' epigastrio coi liquidi ionico -sol venti del num. 31 , 
aumentando progressivamente sino al num. 30. 

Le viceré sifititicite all'intestino retto si curano eolio stesso si- 
stema di gradazione, colla ditTereaza che i liquidi si devono iniet- 
tare nel dello inlesUno (per l' applicatone, vedi al capo granula- 



Digilized by Google 



— 121 — 



rioni). Si prenderanno iooltre due pillole depurative per ogni gior- 
no! s) faranno anche i bagnoli all'addome noi liquidi risolvenii dei 
nani. 91 e progressivamente alno al nnm. 30. 

Le placche sifititicht allo ttomaco, alt orificio pilorico , al co- 
lon mnerio, al colon tueendenie, al eolon dàcendtnU, all'i»' 
Itttitto eieeo ed al lenut ai cureranno, prendendo ogni sei ore 
del Itqoldo risolvente del num.H.eprogreagiviDientesìno al 30, 
cominciando dalla quanti là di 10 grammi, anmentando di 10 gram- 
mi per ogni presa sino alla quantità di 100 grammi cioè 400 per 
giorno- Esauriti i numeri dei risolventi, se la malattia non è ancora 
lotalnifinle coiiibatlula , si porrà mano ai tonico-solventi da! num. 
21 a! 30 p rog ressi ram ente. Piii si faranno i solili bagnoli all' epi- 
gaslrio, e si preDderaono le pillole depurative una al mattino ed 
una alla sera. 

Le placche aìCinteslino rtUo si curano coi liquidi rìsolventi dal 
num. Il c progressivamente sino al nura. 20; eoi lo ni co-sol venti 
dal nulli. 21 seinpii' prof[es.siv:imerii« sino a! nura. 30 (per l' ap- 
plicaziijin: vi.Ji grarolazioiii all'intestino retto). Più si faranno ' 
bagniiuli all'aililomi: cui liipiidi risolventi dui num. 15 progressi- 
vamente sino al 10, di'! tonico-solventi dal 21 progredendo sem- 
pre sino al num. 30. Si prenderanno le solite pillole depurative 
ogni giorno. Il tempo in cui si deve trattenere il liquido non si può 
fissare, dappoicliÈ avvìenu talora che esso vuol sortire e in questo 
cato non si deve forzar la parte a trattenerlo , non bisogna però 
mai oltrepassare le due oro. 

Se si son formati dei tumori gommosi allo stomaco, al pilore, 
al colon trasverso, al colon ascendente, al colon discendente, al- 
l'intestino tenue ed all'intestino cieco, si prenderanno 10 grammi 
rìi liquido risolvente del num. 1 ì progressivamcnle sino al SO , e 
dal 2\ dei tonico-solventi sino al 30 progressivamente per bocca 
al mallino, 10 a iai:r./.tM e 10 alla sera, aumentando di 10 gram- 
mi ogni giorno sino alla dose di 100 per ogni presa, loccbè fo 
300 grammi per ogni giorno ; piìi si prenderanno due pillole de- 
purative una al mattino ed un' altra la sera. Alla regione dello 
stomaco ed all' epigastrio si appliclieranno i cataplasmi Ji farina di 
lino fatti nella decozione di fiori di sambuco, i quali si appliche- 
ranno ealdi e si spruzzerannu con ari nquiao nsotvenie o tonico- 
solvente dello stesso Dumero cbe si usa iotemamente ; bisogna 
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però cambiarli ìd ogni due ore. Quando le gomme sono arrivate 
alla snppurauoDe od al risolrìmeoto , conTÌene osare i liquidi se- 
dativi, cominciando dal nitm. 1, aumentando gradaaItneDie di du- 
mero io namero sino aHO tanto per bocca, quanto per uso di spnu- 
zamento sui cataplasmi. 

Le gomme altmltUino nttosì curano coi medesimi liquidi, ec- 
cetto perA ohe si applioheranoo per rtislere ( per l'applicazione 
vedasi all'arlìcolo granulazioni). Si prenderanno le pillole depura- 
tive e si faranno i solili cataplasmi dì farina di lino ed acqua ài 
sambuco, spruzzali <iel medesimo liquido che sì osa per clistere. 
Questi cataplasmi saranno applicali alla regione dell'addome, cioè 
precisameiiie Ira l'ombelico ed il pube. 

In questi casi di malattie le glandola di Bnmner, di Lieberkìiìin 
e di jPev^r sono quasi sempre ingorgate; si devono curare nello 
sleseo modo onde si curano le gomme sìrililiche. 

Le granìitaxioni , le tilcere, U placche e le gomme alt or^eio 
dettano si curano coi slessi liquidi, secando i cast speciali di ma- 
lattia; ulamenlfi applioticr&nno localmente con pezze di lino in- 
tinte nei delti liquidi. Allorché vi è la fistola, si (.'ombatle rinfiam- 
ma/ione locale se vi è, quindi si usano i liquidi sedativi del nu- 
mero 1 , 3, 5, 8 e 10 per iniezione nella medesima ; per il resto 
della cura vedasi ai capo deilc fistole all'uretra. 

Le granulaiioni ai reni, agli urelcri ed alta rescica si cureran- 
no, prendendo per bocca 1 0 grammi di liquido sedativo del nume- 
ro 1, ogni otto ore, aumentando di cinqoe grammi per ^goi presa 
sino a 100 grammi, quindi 300 grammi al giorno: si prenderanno 
inoltre due pillole depurative per o^ni giorno, cioè una al mattino, 
ed una alla sera ; si useranno ancora i ba^nuoli iilla regione dei 
reni, sugli urcior: (fianclii) e sulla regione delia vescica coi liqui- 
di risolventi del num. ì'ò progressivamente sino al 20. Si noti 
che qualora le ulceri siano alla vescica kIì stessi liquidi bisogna 
darli per Iniezioni ; e che se « trovino ai reni, agli ureteri ed alla 
vescica al tempo medesimo dovranno prendersi per bocca e per 
iniezione, adose eguale. 

Le granulazioni all' urdra /irniintirn mcnilirannsa r hiilhom, 
si cureranno coi liquidi sedativi del num. 1, e proj^rcssivamcntc 
sino al num. tO per iniezione nella medesima : si useranno gli 
stessi liquidi per fare i bagnuoU lungo l'urelni; più si prenderan- 



Digilizedby Google 



no line pillole ilcpiiralive al solito ogni giorno alla mallina una ed 

alla serarahm. 

r.(- iii^erc 'li nni. dilli iircirri edaìla vescica si curano prcnilen- 
dci 10 griimiDL (ii liinìiild sellatilo del num. 1, otto ore dopo se ne 
prenderanno 10 iM lii;utilo risolvente del num. 1t alternUivameo- 
ic; cioè prendendo nna volta del sedativo ed un' altra del rùolven- 
tc, anmeni-indo di ]ii grammi ogni giorno sino allaquanli&di 300, 
passandn ai numeri progressivi del niim. 1 al 10, c dal num. H al 
3fl; più si prenderanno sempre le duo piU'ile il^piiralive per ogni 
Sioron; SI fitranno inoltre 1 bagnuoli alln reginre dri reni, dell'ad- 
(ìdine e dfìla vescica col liquido risolveiUi' ìIlI niiiii, l'i e profires- 
sivamcnlc sino al num. 20. Qualora le ulceri si fossero alla vescica 
soltanto, converrà somministrarlo per ioiexione ; se complessiva- 
menle ai reni, ureteri e vescica, allora si daranno per bocca e si 
applicheranno per iniezione. 

Le ìiìrrrf. alt untrn sì corano cogli stessi liquidi per iniezione, 
si [i:\nii-li 'Jraii Ilo liiie vnlie al fjiorno (vedi al capo come si praticano 
le illuvioni): pili si faranno i liagnioli all'asta mobile ed al peri- 
neo. Si prendrrannn altresì due pillole depurative per ogni giorno 

perineo si faranno eoi liquidi risolventi, incominciando dal num. 
11 , aumentando progressivamente sino al 20. , 

Lo uktTc almealo ddC uretra si cnrano coi medesimi liquidi 
che si usano nei casi delle ulceri nell' uretra, bagnando delle pez- 
zoline. 0 filariche indetti liquidi ed applicandole al meato ogni 
ora almeno, e prendendo le solite pillole depurative mattina o se- 
ra finn alla completa guarigione. 

Le iifimmc sifililiche ni reni, ureleri ed alla vescica si curano, 
prendendo 1.5 grammi (le! risolvente del num. 11 e progressivamente 
sino al 30, del 2) del tonico-solvente anclie progressivamente si- 
no al 30, per bocca o;<ni otto ore: aumentando di 10 gremmi per 
oj,'ni giorno alla dose di 105 grammi per ogni presa, cioè sino alla 
quantità di ;!1.> grammi per ogni giorno. SÌ faranno dei bagnnoli 
alla regione dei reni, degli ureleri, ai fianchi, all'addome ed alla 
regione della vescica, coi liquidi risolventi dei num. fSprogresBi- 
vamenle sino al 30; dei tonico-solventi dal num. 21 progredendo 
sino al 30 ; appena risolto ai useranno i liquidi sedativi interna- 
mente; (MÙ si prenderanno come al solito due pillole deparatìve 
per ogni giorno. 
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te gomme alF uretra ed ai corpi eatemoti dtiVasta si curano 

coi liquidi snrtalivi per iniP7Ìor!Ì (ispide del num. ) progresaiva- 

clie iirofjiTssivamfiiH;, p iiiliiit dol luim, ì\ ik'i t(iiiii:r)-siilvenli fi- 
no al num. 30. Si faranno doi bagnuoli al perineo eii a\\' asta mo- 
bile pili volle al giorno cogli stessi liquidi clic si usano per inie- 
rioni; più si prenderanno due pillole depurative ogni giorno per 
tulio il tempo della cura. 

Gli ascttsi sifilitici ai reni , ureltri ed alia vescica si curano 
prendendo per bocca SO grammi di liquido sedativo del num. S, 
alternando ogni ora col liquido rìsolvente del num. 13, aumentan- 
do di 5 granimi per ogni presa sino alla dose di 50 grammi; si 
metteranno dei cataplasmi dì brina di lino fatti nella decozione 
dei fiori di sambuco, spalmati di pomata di 1iella-<lonna, sulla re- 
gioni de' reni, degli ui'clerì ed alla vescica, precisamente sull'or- 
gano affetto ; i saddelli cataplasmi si cambicranno ogni due ore. 
ATendo luogo la suppurazione , se ne sospeniierà 1' uso e si da- 
ranno solamente i liquidi sedativi per bocca del num. 1 e progres- 
sivamente sino al 10 alla qiiantitik di 30 grammi ogni ora. 

Gli ascessi sìfiiliUci alla prostata, alt uretra, ai corpi caver- 
nosi delCasta , ai testicoli ed allo scroto sì curano facetidoli pre- 
sto venire alla suppurazione per meuo dell' applicazione di cata- 
plasmi caldi di rariaa di lino , nella decozione di lìori di sambuco 
a spalmati con della pomata di bella-donna, i qaall si metteranno 
sulla parte affetta oambiàndoli ogni or&> Appena vi è marcia biso- 
gna incìderli affin ài evitare il perìcolo dell' assorzione, della for- 
maiione della cangrcna o della fistola : pel resto della cura si 
vedaapag. 73. 

U fittole sifilitiche ai reni, agli ureteri ed alla t-escica presen- 
tano casi gravissimi, massime quando lian luogo in quest' ultima 
organo, giacebò dopo poche ore avviene la morte. Esse si curano 
coi liquidi sedativi del nnm. 4, risolventi del num. H, e tonio<^ 
solventi del num. 81 , preudsodo 10 grammi per ogni ora per boc- 
ca, alternando tra il sedativo , il risolvente ed il tonioo-solvente ; 
passando progressivamente lino al 10 dei primi, al SO dei secon- 
di, c al 30 dei terzi. Questi liquidi serviranno per five le iniezioni 
nella vescica. 

U fittole alla prottata, ai corpi eavemoii delFaita, alVurelra, 
ai utHeoti, sito nroio, vedi per la loro cara alla pag. 7t. 
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Oangrenft 

[.a cangrena è lo sfacelo di una parte o di Inibì un membra, 
ovvero In morie locale colla pulreFazione. Bsui comincia col pre- 
sentare alcune piccole macchie isolale di color-nero , queste sì 
riuniscono colla massima rapidllà, formando una macchia grande; 
la parie affètta àa questo terribile male non ha piik sensaxiooo do- 
lorosa , non larda a farmarsi la snppuraiione più o meno abbon- 
dante ehi; ilisinifige i lessuli ed i vasi die tocca. Una volta forma- 
tasi, avviene presto la decomposiiione. della medesima parie affetta 
[ormandosi un'escara che esala un pu'.zo nauseabondo e disgu- 
stoso. L'escara distaccandosi lasi^ia una grai^de piaga, che bisogna 
energicamente comballere per non pi^rdrre il membro che ne è 
invaso e per sottrarre rintcrmo alla morie die lo minaccia. 

Cura. Heì cast in cui la cangrena ha atTetlo i reni, gli ureteri e 
la vescica, è quasi impossibile <li ottenere un felice risultalo; ma 
se ha luogo al perineo, all'asta mobile, ai lestlcoH od allo sorcio 
si potrà ottenere una pronta guarigione (salvo il caso in cui vi 
esistesse inRIiramenlo di orina della vescica alla parte affetta). Bi- 
sogna senza perdere neppure un minuto di lempo, pr^^ticare molle 
incisioni 0 scarificare la parte con bislurino c di aprire i seni elio 
hanno raccolto del put o dcll'onaa; si mcilerà subito un catetere 
alla Nélaion a permaneDxa nell'areira (per l'appi icatione vedasi la 
pagina 73), si userà per iniezione sulle scari Bcazioui o nelle pia- 
ghe cagioDile dal seni, del liquido sedativo del num. 5; passando 
un quarto d'ora si oserà del liquido risolvente <je[ num. 15 ed uo 
quarto d'ora dopo si userà del hi[iiido lnnii'ii-siih enle [lei num. 35; 
un nitro quarto d'ora dopa si migleranno nelle plagile alcune goc~ 
ce di tintura contro le fistole. Queste medicature si ripetono ogni 
quarto d'ora, ricominciando sempre col sedativo, poi il risolvente, 
appresso il lonioo^olvente e quindi colla tiotuTa antiulcerosa. HegU 
intervalli delle medicature si spplicheranuo sulla parte affetta delle 
pez'ole bagnate ne^lì slessi liquidi; lo infermo accuseràdegliacutis- 
siml dolori, ma bisogna che abbia pazienza, poiché ciA è sintomo 
che sì ottiene la guarigione. Come poi nel caso che non accusasse 
dolori dì sorta, è sintomo gravissimo, e quindi bisogna aumentare 
i gradi, cioè di ricorrere al 40, SO e 30 o di attenersi a qaesf ul- 
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limo numero ed alla rinlura ; facenilo il possibile per sostenere le 
forzo dell'ammalalo col nifiM di brodi l'Orieenlrali, e vini poderosi, 
guardandosi bene di non d.ir luo^u rili' iibliriacbezza. Frenalo il 
progresso della caiigitiiLi, h parti! ni<i:'<i[i<;<<ta cade; sulla plagi 
si continiitrà a fari; le .sU-'sr niciiii nUin; niH' intervallo di un'ora 

baltcrido la malallia ohe ne è la cagione |H'r uif/.v.u delle iniezioni 
locali, prendeDdo i liquidi per bocca, e le pillole depurative. 

Leflioni flUlltiohe al fegato 

Il ft'gaio non e aliro se non una glandola dtstmuta alla seere- 
zione della bile, -siliiala iiell'ipiieondrio dlrillo. E!.su può esseri- af- 
fetto da ere specie di malattie sìBlitiche, cioò dalla periepatUe, dal- 
l' gufile parenehimaioia e dall' epalifs gommosa. 

i.'LLperi^atite si caratterizza dall' infiammazIÒDe della mem- 
brana fibrosa, die avviluppa il fegato; essa icemhrana si ispossi- 
sce, esteiidenilo rasi riiiliammazioiie agli organi Vlfiliii. L amma- 
lati! ,ii'i'u,-a un IcH^i-i'ii linlure al fe^Jl" , idie si eslerule sino allo 
Stomaco; e iii^p|)rtenie, Ila la liii[;iu melifj lipposa , eoii un desi- 
derio eoiilinDO di beie ile|;li aeidi, euine per esi!UJj>iu, sugo di li- 
mone, e di mangiare delle frulla acerbe; ha qualche macchia epa- 
tica alla pelle, massimo alla regione del fegato ed air epigastrio. 
Escultanda la medesima regione , si sente un borbarigma irrego- 
lare che percorre dal fepalo allo slonueu , elle eumpriinendosi 
l'infermo accusa un dolore; seiile un jjiaii liilore ;illi' mani ed alle 
piante dei piedi. 

Cura.Liperiepalile .■iililitii^a .51 risolve |]reiiil.'nili) l.'l grammi 
ogni otto ore del lii[iiiilo sedalivu did riunì. I , aiiiiiciilando di cin- 
que grammi per ogni presa sino alla dose di 'iO t^ramiui, cioè sino 
alla quantità di IStl grammi per giorno, passando ai numeri pro- 
gressivi sino al nuni. IO; si prenderanno inoltre tre pillole depu- 
rative per ogni giorno ; più si faranno dei bagnuolì alla regione 
del felpato con delle pezie di tela intiota nel liquidu rìsolvoiite del 
DUm. 15, aumentando progressivamente sino al nii[ii< 30. 

3.° La fiatile parenckimiO'a alTelta speoialmeale la sostanza 
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del regalo, sì altera per la penetrazione di imii specie dlpolreTC 

plastica; sotio Tinnui-iìia (IHIa medeainii il fegato aameota di vo- 
lume. AiMsando ;ill;i .mj^iuuiIuijij plastioa esso fegaio diiuiaiiiMB 
ilei siiu luliiiiir, ij liiii^j,- p r jii iiiijiarai. I sintomi di qaesta ma- 
ialila sono una tensione dolorosa all'ipocoildrìo dlrìllO edaumenlo 
di volume alla regione del fegato , difficollà nella respiraiione. 
tosse secca, eccitamento al vomito, la lingua è mollo lipposa, Ti è 
inappetenza con molla sete. Inoltre r inferma è tristo , ba molte 
niacchie bìgie sali» pelle, alla regione del torace e sulte braccia: 
clippiu alla regione del fegato si sente un borborign» che si esten- 
de allo stomaco ed agli intestini; le orine sono caricbc di muco e 
di bile con abbondanza dì Fosfato di magnesia che ìn molli casi dà 
luogo alla rilonxìonc graduale o completa dell'orina; oiù cbe ac- 
cade tiopo un eeccssu di bile, <li coito o di altro dÌJsordine. 

Curii. Per curaro 1' epatite parenMntaiusa s' incomincia per 
prendere grammi tO di liquido risolventi: de! num. M ogni sei 
ore, con una pìllola depurativa, cioè quattro pillole per Ogni Si 
ore. Nel caso die si seioglicssc di troppo il corpo, si diminuiranno 
o si sospenderanno le pillole per riprenderle due 0 tre giorni do- 
po. Esaurita la liullii^lia ilei lli|iil<lo risolvente del num. ti, si pas- 
serà ai numi^n pll'^[■l■^^.\ i lU i e iniilventi medesimi sino al nume- 
ro ^0, auiueuLiiiilu Ji II) ^i.iLiiiiii per ogni giorno sino alla tjuan- 
Ittà di 200 grammi per ogni ii ore, c sino alla dose di SO gram- 
mi per presa. Localmente ai Earaono i bagauoli con del liquido 
risolveote del num. 15, aumentaado progressiTamente aino al 
num. 30. 

3.° La epalile gommosa consiste in alcune gomme sifililicht al 
fegato le quali ctarinu lllo^o ad una tensione dolorosissima con au- 
incnlo di volume, ed a sensazione egiiaimenle dolorosa alla più !■;((- 
giera pressione della rcfjione del fegato, grande difficoltà nel respi- 
rare, tosse con febbre sintomatica, eccitamento al vomito , sete 
inestinguibile , inappetenza. Esooltando lo lofermo si sentoDO 
borborigmi che partono dal fegato, sì estendono allo stomaco ed 
agli Intestini; danno luogo alle scariche alvine, che contengano bile 
e marcia; la superlieio dtlla pelle è carica di inaccliie dette epati- 
che, ossìa epalico-sifililiche, le orine sono cariche di maco-pas, 
bile e fosfato di magnesia, con ritenzione di orina graduale o 
completa cagionala dalla qualità della medesima che è più o meno 
cariciL di materie eteirogeaee. 
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Cura, Questa gravissima malattia dere curarsi, facendo pren- 
ilere all'infermo 10 grammi di liquido scdaiivn del num. I , c pas- 
sando un'allr' ora si faraiiEio prfiulfU' HI j;[\uniui il.'l nvjlvcnic 
del numero H; e dopo un'ora ancora si niriinno i^rtiiileru IO 
grammi del Ioni co-sol Tenie del num. 21, alternando ogni ora se- 
daliTo, rìBolvenle e Ionico -sol venie. Esauriti i tre Dumeri Itile 
SI. si passeri ai numeri 3, 42 e 32 e progressitramente sino al 40, 
90 e 30; s[ fari prendere alla mattina ed alla sera una pillola de- 
purativa; si faranno inline dei bagnuoli alla rrgionc del fegato coi 
medesimi liquidi, dui quali si fa uso inicrnam'^ntc. 

Lealoni tifilitioha alla mllsa 

La miUa è situata nell'ipocondrio sinistro; le funiioni di que- 
st' organo non sono abbastanza conosnuie, c va soggetta alle 
stesse malattie cui va soggetti) il fegato. Quando essa è affetta Ja 
questo mnriio , aumcnin di viiliimi' , m,i in pioporiione do! suo 
grande sviluppo tiiin pi (.-«'uia ijui'llc stiiriTCnic che dà l'ingorgo 
al fegato; comprimendola l' Infermo prova una sensazione do- 
lorosa. 

Cara. Le tetioni ti/ilUiehe alla miiia si combattono prendcu- 
do 40 grammi di liquido sedativo del num. 1 ogni sei ore il pri- 
mo giorno; Il secondo giorno si prenderanno <0 grammi di liqui- 
do risolvente del numero <1 ; ed il terzo giorno si userà il liquido 
tonico-solvente del num. 21 alla dose di 10 grammi ad ogni sei 
ore. Al qu'jrto )|iorno si ricomincia col liquido sedativo del nume- 
ro t sempre aliti (|>inntltà di 40 grammi ad ogni sei ore, il quioto 
giumu 5i userà il ImìliUo risolvente, ed al sesto giorno il tonico- 
solvente; coiiiiriuiujdosi sempre ad alternare dal sedativo al risol- 
vente ed al tonico-solvente, passando ai numeri proaressivi 2, 4S 
eS2,3, 13 e 23, i, U e2i, 5, 45 e 85, 6, 16e2S~,';, 47 e 37, 
8, 48 e SS, 9, 19 e Ì9, 40, 80 e 30. S) preoderaono iooltre dae 
pillole depurative ogni giorno della cura; se poi queste sciolgono 
dì troppo il corpo, si sospenderanno per due o tre giorni, e si ri- 
prenderanno quindi. Dippiù si pralieluTaEiiio i ba^iuioli lui':Ui 
col liquido risolvente del num. 15 e progressivamente sino al 20, 
e dei tonico-solventi dal num. 33 sino al 30 sempre progredendo. 
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CAPO VENTESIMOSECONDO 

LESIONI SIFILITICHE DELL' APPARGCCmO RESPIRATORIO. 

L' apparecchio respiratorio si compone delle fosse nasali , della 
parte superiore del forìoge, del lariage, della Iracliea, dei bronchi 
e (Id polmoni, questi aitimi però sono i due organi principali. 

Lo fosso nasali possono essere affette dallo granulazioni , dalle 
ulcere , dalle placche e dalla necrosi silìiitica. Nella granulazione 
si presentano i fenomeni ehe si sperimentano nella corina , e so- 
pratutlo una leggera inriammazionc della membrana mucosa , la 
quale essendo Ispessila, noa permette ti libero passaggio dell' una 
per riDSpiradane e per respirazione; in tal caso l'infermo si credo 
essere affetto da no reuma. Formandosi le ulcere, lo infermo ac- 
casa nn dolore nelle fosse nasali suddette; l'inflammaiione aumen- 
ta ed ha princìpio uno scolo dì maco-piu; le ulcero invecchiandosi 
si trasformano in placche , il virus conlinuando la sua aziono ma- 
lefica attacca la parie carlilaginosa, e quindi le ossa, ciò clic dicc- 
si neerosiù carie. In questo casale sofferenze aumentano, lo in- 
fermo noD ha la voce chiara, come Dello sialo nonnaie , ma velata 
0 balbiuiente, come obi è affetto dall' angina. 

Cura, te granulazioni si curano iniellando o facendo fiutare ogni 
due ore tO grammi di liquido sedativo del num. 1 , aumentando 
progressivamente di numero lu numero sino al ÌO, 

Lo ulcere si curano facendo fiutare od iniellando del liquido ri- 
solvente del num. M alla quantilà di 10 grammi. Passate due ore, 
si userà il liquido tonico-solvcnlc.allerando ogni medicatura col ri- 
soivcnlc del num. 1 1 e del (onico-solTcìilc del num. 21 , piissando 
ai numeri progressivi dei risolvenii c ilei lonici-solvenli, cioè 12 e 
23, 13 e 23, i4 e 31, 15c2o, 16 e 36, 17 e 27, 18 e 28, 19 0 29, 
20 e 30. 

La necrosi o earie si cura come si curano le placche, pifi si too- 
clicrà la parie ogni quattro ore cuii una penna od un pennellino 
bugnato nella tintura contro le ulcere. In tutte queste specie di ma- 
laltie si devono prendere due pillole depurative per ogni giorno. 

Le granulazioni, le ulcere, le placche e le gomme sifilitiche che 
affettano la parte superiore del farìuge, del laringo, della trachea , 
S 
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dei broDcbiedei polmoni si possono esplorare per meno del larin- 
goicopio e dello Bioscopio od escnliant ad orecchio nudo o pel 
meiio della percossione alla regione dei polmoni. 

Biagnon e tintomi. Le granulaziooi, le ulcere , la placche e Iq 
gomme alla regione saperìore del fìuringe dan luogo ad un bracio- 
ro locale, alla tosse secea, alla diffloollà nell' iaghiotUre, nelt' ìn- 
^iplrazione e nell'esarazione con minaccia di soffocamento, estcn- 
dcniiosialla trachea « ai hroneh) ed ai polmoni ; l' ammalato inco- 
mincla per accusare una debolezza generale e progressiva, divie- 
ne pigro, le facoltà inlellcttuali non sono più altive, è affetto da 
malinconia , appena si addormenta è travagliato da sagoi spaven- 
tevoli. Inoltre diminuiiono doli' appetito e vomito . nel manfiiaro 
frequenti nauseo e vomito , alternativa di diarrea c di slìtiche;!2a; 
alle vie della respirazione, tosse secca o poco catarrale, respirazio- 
ne corta, emottisi, dolori fìssi od erranti, rtig<iilivi o persistenti 
nello pareti del torace che aumentano nel!' atto dell' inspirazione 
e nei momenti che rinfermd a travagliato dalla tosse medesima. 

Passando al 2' periodo , lo infermo è colpito da una cefalalgia 
che si fissa in preferenza alla rcgiooc frontale, alla occipitale od 
alla sincipitale ; nel sonno si lagna ed emette do' gridi senza ac- 
corgersi, le membra si ratTreddano, il polso varia da 90 a 130 pul- 
sazioni per ogni minuto primo; laliuH)ia^deeolora,Ì8aoilineamea- 
li esprimono lo scoraggiamento e le soflorenzo, la pelle è arida e 
fredda, lo infermo suda facilmente verso il raalllno, esalando un 
odoro fetido, i jiannilini liajjiiali di qneslo sudore si lacerano con 
molli faoiliLà, dimagrisce lapidarne ntc; vuirebbc respirare libera- 
mente, ma non pub, incontraodo molla dillicollà, massime ncH'in- 
apirauone; all'cBcultazionc, ai seote un rantolo mucoso in latta 
reslendone del polmone; questo periodo dura qualche settimana. 
Nel terzo ed uUiroo periodo le facoltà intellettuali sì alterano sem- 
propìij, dà talora ddle risposte non secondo il senso del discor- 
so; lia luogo ima sorinnlcri/^ <\n, roliapso delle facoltà in lei lettoali, 
con 0 senza ^upi'ii:is.ilb ilui ii^inlnii; più si verifica l' ineontinenza 
di orina e quindi ne succede la morte. 

] tubercoli o gomme sifilitiche ai polmoni danno luogo da prin- 
cipio ad una tosse secca con una leggera emoltisi; ha luogo uoEt 
espettomiione di muco accompagnata da febbre sialomalioa quasi 
oan^ua, che aumenta al meiiogioraa e verso iaiiiezzanotle, con 
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sudore dbboodanld Terso li mattìao; là respiraiiane è più corta che 

nello stalo normale; le runxioni della digestione sono quasi nello 
slato normale; le forze muscolari non diminuiscono. Qualche volta 
al sudore si aggiunge una diarrea dcliilitante (sintomo die si sono 
sviluppati de'lubcrcoli nel canale Intestinale). Il deperiraenlo fa 
de'progressi più o meno rapiili in proporzione dello schariohe alvi- 
ne. Il naso si assottiglia, le gnanec si abbassano e prendono an 
colare quasi cenere; anclic lo labbra ilivenlan sotlili, il collo s'Im- 
piccioliscc, gli OTioplata 0 scapole si curvano, le coste divengono 
sporgenii, i lorospadi inlercoslali si approfondiscono, in molli casi 
pare clic il torace si sia ristretto. So il corso della malattia è lento, 
il ventre si appiaillsce e si ritrae , lo articolazioni sembrano in- 
grossale, lo unghie si curvano , prendendo m coloro Icggennen- 
ic violaceo. Tn più casi la steloaoopla annanzla una escaTaziaoo 
tubercolosa clic, vuotandosi completamente, dà Inogo ai} un mi- 
glióramonto positivo, eche in varii caal ne aTvenne una guarigio- 
ne perfetta. In molti altri però siffatto migliorameDto non à ctie 
passaggero e di cortiatima durata; gtaechè passando alquanti gior- 
ni 0 setlimane arviene che lo inférmo ha peggioiato di nuovo, col 
formarsi delle nuove gomme. I dolori locali sono leggerissimi o 
nulli, e mollo variabili, le espettoruioni frequenti; il muco è giallo' 
pallido, -0 di un colore bianoo-giallo. Per mezzo dell'escnltazlono e 
della percussione eserdtate sul torace si conosce con precisone iti 
quale stadio si trova la malattia, secondo ohe corrisponde al tuono, 
cioè se è eguale o Mso. 

I tubercoli 0 gomme da principio si formano alla regione supe- 
riore del polmoni, ed alla regione inferiore delle clavlcole; la riso- 
nanza non corrispondo con quella al)iluale; essi 6 diminuila ed ò 
divenuta ineguale dalla regione autcrioro e supcriore del torace 
sino al livello della quarta costa. Si sente una broncofonia diffusa 
.sotto alle clavicole nelle fosse sollospinali e sotto le ascelle. Quan- 
do le gomme si rammolliscono, si presentano gli slessi sintomi, 
lijppiù la tosse dà luogo ad un rumore che pare il rantolo ed è ca- 
gionato dalla materia che non può essere espettorala; emessa que- 
sta materia la tosse diviene cavernosa, ciò che dinota chesi formano 
dello escavazioni nel tessuto pulmonare; il vuoto dell' escavazione 
progredendo, la respirazione prende maggiormente il carattere ca- 
vernoso; ditTondendosi la esoavazlone, la bronoofonia le succede, 
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e U petlorìloquia [la pettoloquìiio pottorìloqnia i il renomcoo ette si 
presenta quando vi 6 la voce nel peilo), che da principio è incanf 
pletaed ioterrotb, ìd ulUmodiTÌene quasi completa. 

Qaando ba luoga il viiota campleto di una eacavaiione tubercolo- 
sa, la respirazione e la tosse eavernosa , lo ìndica cbiaramenle la 
pcttoloquia clic & perfclta, le orine sono scarse esedimeDtoae e Ten- 
gono emesse con dllTicalià in ultimo della malallia; tutti questi fe- 
nomeni aunientU[io quando lia luogo rinconlinenzadelle medesime. 

Cura. Le gramlaiioiti sifilitiche al laringe, al faringe, alla tra- 
chea, ai bronchi ed ai polmoni si curano usando i liquidi sedativi 
del nnm. 1 e progressivamente tino al 10, ogni qnattr'ore alla 
quanlilidi100grammi,'per inspirazione, lidolli iQpoJtwrsperinémi 
del Sefogtno, apparecdiiopofcem^fore dei liquidi, inventalo dal 
sig. Anatollo Gillet de Grandmonl, e perrczionato dai Signori Galan- 
te e Pivelta. Questo polverizzatore riduce i liquidi in islalodì nebbia, 
ohe, inspirando con attenzione e con forza inspiratoria, s'inflltrano 
in tutto l'apparecohio della respirazione, portando direttamente la 
sua eOicace azione medicamentosa in delti organi. 

Si useranno due pillole depurative per ogni giorno in tutto il 
tempo della cura; si faranno dei bagnuoU alla gola ed alloraceeoi 
liquido risolvente del numero 1S e progressivamente sino al num. 
20; col toni co -solvente del num. 35, progredendo sempre uno al 
30. In ultimo della cura si faranno delle slrofioazioni cella poma- 
ta emctizzata alla regione del torace ogni otto giorni. 

Le ulcere al faringe, a! laringe, alla trachea, ai bronchi ed ai 
polmoni si curano usando i liquidi polverizzati per inspirazione del 
sedativo num. I e risolvente, num. H, ogni quatlr'ore alternati- 
vanionle, facendo cioò una medicatura col liquido sedativo del 
num, -1 ed una col risolvente num. H , alla quantità di 101) gram- 
mi, e così via via profircitendo al 2 e 13, al 3 o 13 al 4 e U, al 5 
e 11), nIC e 1G, an e 17, all'8 c18, al 9 e 19 c finalmente al 10 
e 20; facendo ancora dei ha^nuoli locali, cioè alla gola ed al torace 
coi liquidi tonico-solventi del num. 2ii e progressivamente sino al 
nnm. 30; si prenderanno inoltre le pilloledcpurativeperogni giorno 
.in tntlo il lompo della cura. Negli ultimi giorni di essa si faranno 
delle slroflnaiioni al torace (regione dei polmoni] con della tintura 
anlinlcenoa olla dose di 40 grammi. 

Le placche tifilùiehe al £iringe, al laringe, alla trachea, ai bron- 
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ehi ed ai polntoid si eombailono usando il liquido risolvente del 
mm, 11 per iiupiruìoDe, alla dose di 100 Rrammt ogni quallro 
ore, anmentaRdo progreteiTsmeate di numero io numero sino al 
20; quindi si unnnno i liquidi tonico-solvenli del num. S5 prò- 
gressif amente BÌao al num. 30; si useranno gli stessi liquidi per 
bagnuoli alla gola ed al torace. la ultimo della cura si userà latin- 
tura auUulcerosa per istroSnadoDO una folla al gioroo alla quan- 
tità di 40 grammi nella regioue dei polmoni. In tutto il tempo della 
cura si dorano prendere due pillole depurative e due oocohiidate 
di sciroppo di salsapariglia per ogni giorno. Alla Gne della cnra 
medesima bisogna usare la pomata eme lizza la per strofloadone alla 
regione dei polmoni, cioè al (orace ed alle spalle; quindi si aprirà 
un fonlicolo caìtUrio co! meno della polvere di Vienna alla regione 
superiore del InriiM, prupriamenlP fra la clavicola e la prima co- 
sta; (Iclli fonlicoli si terranno aperti (re mesi incirca, quindi si fa- 
ranno cliludere senza incontrare alcun pericolo di recidiva della 
malattia. 

Le gomme sifilitiche al faringe, al laringe, alla tracliea, ai bron- 
chi ed ai polmoni si risolvono usando i liquidi polverizzati e per 
inspirazione ogni quattr'ore ed alla quantità di 100 grammi, inco- 
minciando dal num. 1 1 dei risolventi, ed allernando col num. 21 
dei lonico-sol venti in ogni incdicatnra: esauriti i quali si passerà 
progressivamente ed alternando sempre al 12 e 22, al 13 e al 23, 
al U cai 3i,al 15 e al 25, al IS e al 26, al 17 e al 27, aHS e al 
28, al 19 c al 20, e Tinalmente al 20 ed al 30. Si foraono dippiù i 
Lagnuoii alla gala ed al torace più volte al giorno col liquido toni- 
co-solvente del num.21 eprogresaÌTamentesinoalnum. 30; si farà 
inoltre una slroBnazione ogni giorno alla regione de' polmoni con 
10 grammi di tintura antiatcerosa;ai preoderanno puro due pillola 
depurative per ogni giorno con una CDcahiaiata di sciroppo di sal- 
sapariglia alla mannitc mattino c sera. Finita la cura si aprirà un 
funiicola cauterio fra la clavicola e la primacosta.il quale si terrà 
aperto per sei mesi; parsalo il qual tempo si potrà chiuderlo senza 
pericolo d'inconveniento. Kei oasi clie Faramalato non vuole assog- 
gettarsi al cauterio , si faranno delle strefinaziooi albi gola ed al 
torace colla pomata emeUzzata, ripetendola ogni qualvolta le pu- 
stole si saranno rimarginate, e per Io spazio di un anno. Qoiloni 
non si potesse arerà subito il polTerimlore de'lìqttidi, si possono 
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tDipinira alcune porti uediaimeatoBe volitili che contengano i li- 
quidi medesimi, IHoendoriBcaldareal bagnomaria, versandoli in ua 

biccliiere, e quindi meicendalì in altro biccliiere, si hrà inspirare 
all'ammalala l'aria cho occupa il bìcoliicre già vuotalo; si vuoterà 
quinili il pieno in questo vuoto; e lo si [arà egualmente inspirare: 
ovvero si farà inspirare direttamente nel biccliicre che contiene il 
liquido. Questa operazione semplicissima sarà praticata per lo spa- 
ilo di SO minuti, ripetendosi ogni due ore ed alla quantità di 69 
grammi por ogni medicalara. Il liquido usato una volta, avendo 
perdalo totalmente la sna azione terapeutica, sarà ben inutile se 
tà Torr^t osarlo In nllerìori medicatare. 

LflBitml giflUtiahe del onore 

Ouest' organo esseniiale oolanlo alla vita dcil' uomn, puù esser 
anch' eaao affetto da ulcere, da tubercoli o gomme siniiltclic e dal- 
l'ipertrofia. La diagnosi ne È assai difficile, dappoiché tali affeEÌoni 
van quasi sempre complicate colle gomme ai polmoni , al fegato 
ed agl'intestini. 

Cvra. Si prenderanno per bocca 15 grammi di liquido sedativo 
del numero i , passando quallr' ore se ne prenderanno 1 grammi 
del risolvealo del nam. 11 , e dopo altre quattro ore si prende- 
ranno 15 grammi del lonlco^olvente dd num, SI; alternando 
ogni qualtr' oro il sedativo , 11 rlBoIvenie ed il tooiao-solventa. 
Bsamiti questi tre numeri si passerai al 3, 1S e SS; al 3, 13 e S3; 
al 4, U e 24; al 5, 18 e 85} al 6, Iff e 86 ; al 7, 17 o 87 ; air 8 , 
18 e 38 ; al 9, 19 e 39, e finalmente al 10 , 30 e 30. Piii si fa- 
ranno i bagnuolì locali, clob alla regione del cuore più volle ogni 
giorno col liquido lonico-soivcnic del num. S5 , aumentando pro- 
gressivamente sino al num. 30. Si useranno inoltre ogni 12 ore , 
40 grammi di tintura antiulcercsa per istroAnaaoni alla medesi- 
ma regione. QniDdi ai prenderanno le dne pillole depurative per 
ogni giorno e Une cuocbiaiaie di sciroppo di salsaparìglia alla 
mannile. 
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Lesioni slflUttobs d«l nuuiooU « del tondini 



Le lesioni Bifilitiohe ai muscoli ed ai tendini eì manifesUno 
sotto Ire specie o forme dlETcrenli : 1° i dolori ; 3° le conlrattara 
3° i in morì. 

1 I Dolori. Quando appariscano i primi accidenti dalla sifilide, 
sono sempre preceduti da un malessere generale. Una dei fono* 
meni più rimarchevoli sono i dolori erranti puagiiivi che peccar' 
rana la dlreiione del muscoli , ed aumentano alle ai'ti colazioni. 
Questi dolori sì conoscono sotto 11 nome di Teuimloidi; ila erranti 
divengono fissi su tutto il eiatema fibroso ; queste specie di dolori 
aumentano sempre verso la mezza notte. 

2. ° ContraUure mweolari. In seguilo de' dolori siGlitici erranti 
e fissi hanno quasi sempre luogo le contrazioni de' muscoli, parti- 
mlarmenlc quelli delle membra superiorì. Delle contratture sano 
gradale o danno luogo a grari m^Kie, come allo ifrabtmo cagio- 
nalo dalle eonirszioDÌ dei muscoli degli ocehi; nelle membia le- 
conlralture prererìBcono di colpirci muscoli flessori nelle braccia, 
i] bicipite conosciuto sotto il nome di pesce, del braccio. 

3. ° Tumori sifiliiici. I tesanti cellulaiiod 1 muscoli sono i pre- 
scelti dalle gomme sirilitichc. Le loro evcludoni danno luogo alia 
distruzione parziale dei tessuti cagionata dalla suppurazione dif- 
fusa e dalla tòrma:done di vaail aieesai. 

Le gomme che hanno Ino^ ai muscoli ed tu tendini alcune 
volte subiscono delle trasformaiioni singolari , por esempio nel 
corso dpi loro rammollimento esse s'ìadurìscono, divengono ear-^ 
lilaginoso ed anche ossee ; si osservano queste trasformazioni in 
lutti i muscoli ed anche nella lingua. Queste infiltrazioni calcaree 
possono dare luogo a delie aderenze del muscoli alle ossa a ea- 
{|ionc della cicatrizzazione dei primi coi secondi. 

Cura, l dolori si^lilici si curano prendendo doe pillole depanf 
tivc una al mattina con una cucchiaiata di sciroppa di salsapari- 
glia, ripetendo V altra anche eolio sciroppa alla sera; ogni quat- 
Ir* oreù prenderanno lOgrammi diliquido risolvente del num.11 
per iMOoa. Esaurito dello numero si passerà ai numeri progresaivt 
sino al SO ; localmcDle ù faranno i bagni a vapore col fumo ot- 
tenuto dalla, cak» anoCOaU oca acqua comune (per eseguire ^iia> 
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Età semplice operazione si melle la quantilà di 40 kilogrammi di 
cftloe in pietra, in un recipiente, inalfiando !a quale evapora del 
fuma tunido); si espone il membro aiTcUo a dello fuma, clic sia 
coperto da an lenzuolo piegato più volte su di esso sieeso, di ma- 
niera che raccolgano i vapori sulla parte aHetia. Dopo di que- 
sta semplice operazioDc lo inrcrmo si mclierà al Iclta per asse- 
condare il sudore , tenendo la pane avviluppala con un pezzo di 
tessuto di lana. Fiotto che sia il sudore, si faranno i bagnuoli con 
pennole di lino bagnate nel liquido risolvcaic del num. 30, che 
sia Intiepidito al bagnomaria ; questi bagni locali si ripeteranno 
ogni quarto f ora, e per io spazia di nn' or» al mattino ed un' ora 
alla sera; i suffumigi si ripeteranno ognidodioi ore. Kcgli aitimi 
giorni della cura olirei safrumigi colla calce ed i bagnuoli locali, 
si foranno delle Stroflnazioni locali colla tintura anliubcrosa , su- 
bilo dopo r applicazione dei sulTiimigi c de' bagnuoli mcdc^iìmi. 

Nelle eonlnUtwe tifiliticke dei muscoli [aà eccezione di quelle 
che danno luogo allo strabismo ) si faranno le stesse medicature 
col fumo di calce, i bagnuoli locali , le sirolinazioni colla tintura 
anti-utcerosa; pili si faranno delle strolìoazioni una volta al giorno 
con del grasso di Hannotte ; si riprenderscno le pillale depu- 
rative con una caoohiaiata di sciroppa di salsaparìglia mattina e 
sera, col liquido rìsolvenle del num. 1t progressivamente si- 
no al SO. 

1 tumori nfilitici ai muieoli ed ai tendini si curano facendo 
risolvere le gomme 0 facendole venire a suppurazione per mezzo 
dei bagnuoli locali col liquido risolvente del num> SO, passando ai 
toDico'Solvenli de' nunieri2a,26,2Se 30.FormaU che sia lasup- 
parazione si deve inoidere, fooendo r apertura ptuttesto grande, 
e continuando sempre gli stessi bagnuoli uno al completo risol- 
vimento, tenendo l'apertura dilatata col mezzo di uno stoiello o 
spugna preparata; nel caso che si cicatrizzasse prima del completo 
risolvimento, si riaprirà di bel nuovo. Si farà inoltre la cura 
colle pillole depurativee collo sciroppa disalsapariglia alia manni- 
le; più si prenderà del liquido risolvente del num. 15 alla dose 
di SO grammi ogni otto ere. Se il risoliimeato delle gomme la- 
seiasSB delle cavità (scollamento), allora ei Evanno delle iniezioni 
nelle medesime ool liquido risolvente del num. 41 dne volto per 
ogni giorno, aumenlando di numero in numero ogni quattro gior- 
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ni; oìoft dopo aver adoperalo il num. i\ per quattro giorni ; si 
passeri ad usare il num. 12 per altri quattro c cosi progressiva- 
mente sino al 20, sino alla completa cicalriizaxione , aggiungendo 
qualche goccia di linlura anlìuicerosa in detto liquido. Fiii, net 
tempo in cui si hnno le iniezioni, si faranno ilei bandagi dì com- 
prexsionB pei ottenere l'aceol lamento delle parti. 

Khe se poi le gomme si siano indurite e si sian rese cartilagi- 
nose od ossee, si devono risolvere per mezzo dt^i vapore ottenuto 
dairebullizioac del liquido risolvente del num. 30, facendolo pas- 
sare per un tubo o cannello, di maniera che dello vapore si metta 
in contatto diretto colla parte afTeita, Questa operazione si dovrà 
ripetere ogni 12 ore , facendo il possibile per riceverlo mollo cal- 
do e per lo spazio di 30 minuti. Cessata lalo operaiioue, si tari 
una ilrofinuione alla parte iffella con della pomata di grasso di 
Harmotle , ciA obe si rìpeteri ilao a cbe abbia luogo U completo 
rammollimento ; si farà arrivare alla suppurazioDe per liiezio dei 
cataplasmi, quindi si aprirà. Il resto della cura si fàràsulsislenw 
onde si curano le gomme e gli ascessi che sono mipparatì. . 

Gli ateetii lìfilitiei si fanno venire alla suppurazione per nono 
di cataplasmi di farina di lino falli nella decozione di fiorì di um- 
hucD, e spalmali con della pomata di bella-donna, i quali Usogna 
applicare caldi, cambiandoli ogni due ore. Formatasi la auppara- 
zione, si devono incidere col bialurino; l'aperluradev' essere piut- 
tosto profonda e larga. In alcuni casi è accaduto ehe la marcia , 
essendo mollo densa , non ha potuto escire, allora bisognerà 
Introdurre nella ferita una sonda metallica, Inìcllando per mezzo 
dello stesso cannello del liquido sedativo del num. 1 il quale 
sciogliendo la mali:ria , preserva la parlQ aOeUa dal perìcolo 
(Iella formazione delia caiigrcna. Appena uscita la marcia deb- 
lionsì fare delle iniezioni nella cavità col liquido risolreale 
del num. Il , fino a cbe il medesimo venga 'liiorì senza ma^ 
lerìa ; in segnilo si sospenderanno ■ cataplasmi b si appHtdie- 
ranno delle pezzuole binale nel liquido risolvente dèi num* 
15 e progressivamente sino al num. SO; Facendo delle inie' 
ziooi nella sua cavità col iiquido risolvente del num. H ogni 
otto oro. Si continuerà con questo sistema si no a]la fine della cura. 

Più si useranoo per bocca i liquidi risolventi del num. 11 e prò- 
gresfivamenle sino al num. SO, alla dose di 20 grammi ogni otto 
10 
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ore; ti prendersono due pillole depnntivB e lo sciroppo di salsa 
pirìglia mailino e sera. Nel uso che le cavità non volessero ac- 
collarsi, si b uso della compressione graduale , cooserrando l' a- 
perlura dilatata per mena di uno stoiello o spugna preparata, 

Luionl ilfilitiob* del Failostlo e della oiaa. 

Non vi Ila cosa più, grave come si può vedere dal Un qui dimo- 
stralo, delle lesioni prodotte dalla siQlidc, ond' è che giudico mia 
dovere descrìverle con luttu l'attenzione. Queste lesioni vanno 
divise in cinque ordini o specie; t" Osteocopi , %' Perioilosi, 
3? Otteite, i° Carie o Necrosi, 5" Esostosi. 

1° Dolori osteoeopi. I dolori oslcocopi sono quelli che hanno 
la loro sede nelle ossa; pnrchò appartengano esclusivamente alla 
sifilide, si possono considerare appartenere alla siSlidé ter2Ìaria. 
Questi dolori colpiscono all' improvviso e si aumentano sotto alla 
pressione; sì fissano a prcFcrcnza nelle ossa superficiali, e si 
distinguano dai reumaloidi, [xn^lui i primi anno tìssi, eil i se- 
condi, come Uo dello più sopr,!, so[io tnraEili, Il loro sintomo ca- 
ratteristico ò l'aumentarsi di essi alla nolls, massime dalle 11 alle 
due del mattino , in cui arrlvaTio ail [lunlu di tale violcn;ia, 
che molli infermi non si possono frenavo di emetterò dei gridi 
strazianti. 

2.° Periosiosi. La periostosì è la ganliezza della membrana die 
avviluppa le ossa, la quale membrana appellasi perioMO' Quasi 
sempre dopa de'doleri osteoeopi iia luogo una gonlìezia su di uno 
0 più ossa superficiali. Questa malattia va sempre complicata con 
fatti patologici sililitici dellcossa. L'alterazione delle medesime d'or- 
dinario apparisco con un' cEIusionc di materia plastica analoga a 
qnella che concorre alla formazione delle gomme interpEriosIichc. 
Questa effusioni formano delle gonfiezze indolenti, circoscritte; si 
scensa un dolore sotto la pressione. SÌSatte gonSuie presentano 
gli stessi fenomeni ed evoluzioni che presentano le gomme, e per- 
*eib hanno preso il nome di perioslosi gommosa, periostosì fitmmo' 
nota, e perioslosi plastica. Senza entrare in miouii dettagli, questi 
nomi fanno conoscere abbastanza chiaro che vi c alTiniliL Ira que- 
sta specie di malattia c le gomme sifilitìcbc. La gonfiezza plasiica 
per la sua durezza e resistenza si avvicina àWesosiosi che è quella 
ohe costituisce la prima fase. 
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8.* Otltile. L'osleite è t'InflamnmitoDe del partnehima osseo. 
Questa inH animazione si annunzia all' esterno delle ossa con 
perloslosi seguita da ulccratioiic , quando vi e la ijuppuraiione 
dell'osso medesimo. E una malallia die cammina lentissimamen- 
le, ha quasi sempre luogo alle ossasuperQciali, e specialmeole a 
quelle delle gambo, al tibia. 

i." Cùrie 0 Neeroii, La carie e la neorosl sono alle ossa quello 
che è la cangrena alle parli molli, cioÈ la morie locale; esse snc- 
cedono quasi sempre nll'osluite, e preferiscono d'inlaccare le ossa 
del cranio e i]Vf'.\t: ilclli fact^ia. La necrosi e la carie sono conse- 
cutive alle ulcerazioni sililiiii'lir: i^iic danno luogo alla perforazione 
della volta del palalo ed all'^dm^amento del naso come ho descrit- 
to avanti parlando delia sirdide viscerale. 

6.* Eiottasi. L'esosiosI è un iiimure duro formalo dal tessuto 
osseo, ed e uno degli accidenti più lardivi dclliL sifìlide. Essa si 
presenta sotto due forme differenti: Y tsosfosi parenchimatoia e 
Vetoitoti ^i/itaria. 

Le esostosi rormano de' tumori obe sono molto induriti, e che 
hanno lor sede allasuperGoie delle ossa con cui fanno corpo; que- 
sti tumori sono preceduti da dolori osleocopì. Oltre questi sinto- 
mi, essi possono dar luogo a gravi fenomeni dipendenti dalla mag- 
f^iore o minore distanza che vi è dalia tavola interna del cranio. 
Tale malattia suole fissarsi a preferenza sulle clavicole e sui bordi 
estenti delle tibie, e ben di rado dà luogo alllnflammuione. 

Cura. I dolori otleoci^ si corano facendo laoBlmeDleile'snffu- 
migì ogni otto ore eoi vapore che si ottiene anafflando delle pie- 
tre di calce cotta; questi sulTumigi si faranno per lo spazio 
di venti minuti, finiti i quali si avvilupperà ia parte con pan- 
no di lana e sì farà restare l'infermo un'ora a letto- Passato questo 
tempo sì faranno dei bagnuoli locali tiepidi col liquido risolvente del 
num. 15 aumentando progressivamente di numero sino al 80 ; 
passando ai liquidi tonico-sol venti del num. 21 e progredendo 
ancora sino al numero 30. Si farà inoltre una strofinazione con 
IO grammi o più (secondo ò 1' estensione delia legione affetta 
dal dolore] di tinlura antiulccrosn. internamente si prenderanno 
due pillole depurative per ogni giorno, cioè una al mattino a di- 
giune ed un'altra alla sera, con una cucchiaiata di sciroppa di 
salsapariglia alla manaite. Fiù ogni 18 ore si prendeRUiDO 30 grani- 
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mi del liquido risoIreDte del num: 15 aumentando progreisiva- 
menle sino al numera 30. 

LipenosloH b\ cura usando i liquiOi sedativi del num. 5 pro- 
gressivaraenle passando sino al num. 10 per uso di bagnuoU, al- 
ternando coi liquidi risolventi del nnm.(5anclie progressivamen- 
te «ino al num. SO ; e del num. 2S dei to ni oa.sol venti lino al 30 
sempre progredendo, e facendo in modo cbe esaurita il 5, il 19 ed 
il SS sempre atterDando, si passeri al 6, 1B e 26 e cosi al 
7, 17 e 37; 8, 18 e 38; al 9, 49 e 30 e flaalmeale li 
num. 10, SO e 30. Vìù si farà una KlroSnatione ogni matti- 
na alla parte afTella eoo 10 grammi di tintura antiulcerosa. In* 
ternamente si prenderà una pillola depurativa ed una cucchiaiata 
di sciroppo di salsapariglia alla mannite il mattina , ripetendo la 
medesima pillola e lo slesso sciroppo anche la sera , durante 
tutto il tempo della cura ; più ogni otto are si prenderanno 36 
grammi di liquido risolvente del nam. 1S, progredendo di nu- 
mero in numero sino' al SO. Si continuerà la cora per due 
mesi ancora dopo di avere ottenuta la guarigione. 

La pcriotlosi flemmonosa si cura, comintiaudo per combat- 
tere la infiammazione pel mezzo dei begnuoli del liquido ri- 
solvente del Diim. 16, alternando ogni ora coll'apiriioaiione di 
un eataplasmo di fàrina dì lino, fatto nella decozione del Acri 
di sambncD, spalmandolo , ovvero slrofiaando la parte aCfelta 
colla pomata di bella-donna. Appena ottenuta la suppurazione, 
oonvtirrà apiire il tumore eoi blsturino, iniettando nella piaga 
il liquido rìsolvente dello stesso num. 15, sino a che il medesimo 
venga fuori senza materia, pus. In seguila si sospenderà l' appli- 
cazione del cataplasmo , e solo si metteranno delle pezze di tela 
imbevute del liquido, onde si fìioeva uso nel tempo della suppu- 
razione, cioè dal num. 16 sopra enuncialo, progredendo nei nu- 
meri sinoal 90. Si conlinueràa fare leinieiioni nella piaga col 
liquido risolverne del num. 11 , 12, 13 e progressivamente 
sino al num. SO. Nel caso che la cavità formala dal (lemmone 
non volesse cicatrizzarsi e minacciasse la formazione della ne- 
orosi, si metterebbero nella medesima della gooce di tintura ao- 
tlnlcerosa ; dopo delle inledont fatte col liquido risolvente, dette 
medicatare si faranno ogni otto ore. Internamente si fari la cura 
depiBWin, preodendo due pillole acconpagiialB ognuna da una 
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cuccbiaiala di sciroppo di salsaparìglia, una al maltino ed un' al- 
tra la sera; prendendo inoltre 30 grammi di liquido rÌH>lfenU 
del num. li progressivamente sino al 90 ogni 12 ore. Otiennta 
che si aia la guarigione dere continuarsi la cura depurala an- 
cor per tre mesi. Localmente si praticheranno dei bagnuoli col U- 
quiilo sedativo del num. 10; usando ogni due giorni la tintura 
antiniceross per islrofinaziane, durante lo spazia di 10 giorni. 

La periosiosi plaitica si tara facendo i bagnuoli locali col li- 
qnido sedaiiTo del num. 8, alternando ogni ora col risolvente del 
nim. 18 e quindi eoi tonioo-solnnte del anm. 88, bourili q >»• 
Eti Ire nvtaètì ai passerà al 9, 19 e 39, al 10, M e 80;:ptù ai farà 
nnaalniBDadoae locale colld Untnn antiulcffinaa mattioa e sen ; 
facendo due saffumlgi per giorao còl fumo della calce , ed ogni 
quattro gÌ<HVÌ si farà una stroGoazIone col grasso di Hannottq. 
IntemameDle si prenderà iiaa pillola deparaliva al stallino ed una 
sltmla sera ccD anacacohiBiKtadl seiroppodi salsaparìglia alla 
raanDile; più ogni it ore al preoderanDO 30 gramni di llqaido 
risolTCDte del nara. SO. La cora per bocca si coMinuerà ancori 
dae mesi dopo dell'ottenuta gnarìgione. 

Cura dell'osleite (vedi ewstosì). 

Questa inBammaiione ti combatte eoi bagnuoli locali hitì ori 
liquido sedatilo del ntam. 9, alternando ogni ora col rìMlTonte del 
num. 19 e col tonico-solvente del num. 39, esaarìti questi Irena- 
meri si passerà al 10, 20 e 30. Si useranno per bocca le pillole 
depurative una si mattino ed una alla sera, accompagnandole 
con una cuccbiaiata di sciroppo di salsapariglia alia mannile, in 
tutto il tempo della cura. Flit si prenderanno 30 grammi di liquido 
risolvente del num. li ogni 18 ore. Nel caso che avessero luogo 
delle indura2iaDÌ, si faranno dei suSumigi colla calce Inafflata'; i 
bagnuoli tiepidi del liquido risolvente del n. SO; le stroSDazloDl 
colla pomata di grasso di Uarmotle. Quando si forma la earie, o 
necrosi per la loro cura vedasi atl'ariicolo seguente. 

La earie si cura facendo delle inieìiooi nelle sue cavità col li- 
quido sedativo del nura. 1 , quando la piaga è ben netta , si farà 
una iniezione nella medeuma colla (inlara antiuloerosa dilungata 
CDD egaal parte di acqua potabile distillala ; operazioiie die si 
Uak mattÌDO e sera , awerlendosi obe in ogoi medicainnt bisogna 
dimlDiilre l'acqua fino a che la lìDlara ria asscluia. Se le escre* 
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scenze carnose non si distruggono, allora convicn toccarle aotla 
pietra di aliarne di rocca, imbevuta di lìotart so li ulcerosa. Inler- 
oimeiite ai preodenuiDO due pillole depurative e dae cuochìa- 
iale di sciroppo di aais^iBrigllft alla mannile per ogni giorno, 
cioè ana pillola ed una caeoliiaiala di Boiroppoal raaitiDO, ed 'un 
altra pillola ed ua'altra caccliiatata di sciroppo alla sera. Si pren- 
deranno inoltre 40 grammi dei medesimo numero alla sera. Tale 
cura sarà continuata per lo apauo di due mesi anche dopo ot- 
tenuta la guarigione. 

La tuoniti si combatte bcendo delle inieiiooi in ogni qul- 
tr'ore ood del libido sedativo del nnm. 8 , col risolvente del 
Dum. <I2 e col tonico-solvente del num. 32. Pulita die sia la 
cavità si una inieiione con la tintura anliulCTrnsa dilungala 
con melàacqua distillata elicsi iliminiiira In ni^iii [iiudicaiui j , 
comesi è detto sopra. Bisogna noii il im cu li L:m'C. ili rblr.iiiT lu iVa- 
zioni ngrtgalt dell' osso , onde non facciano ritardare il progres- 
so della cura. La parte affetta ai terrà sempre coperta od avvilup- 
pala OOQ un pannolino imbevuto di lic[uido sedativo del num. 10. 
Internamente poi si fori la solita cura depurativa con le pillole , 
lo sciroppo ed il liquido risolvente del num. SO; la quale cura sarà 
praticata ancora due mesi dopo che si sarà ottenuta In ffusn^inTH'. 

L'tiottoù si combatte risolvendo i tumori , locchó si ottiene 
prendendo per bocca tre pillole depurative ogni giorno, e tre cuc- 
chiaiate di sciroppo di salsapariglia alla mannile ; più si prcnilc- 
ranno SD grammi di liquido risokento del num. IS ogni otto ore. 
Localmente poi si faranno dei bagnuoli col liquido sedalifo del 
num. 10, alternandolo ogni due oro col liquido risoWentc del 
num. 20 e del tonioo-solvente del num. 30 ; fiieendo inoltre tre 
siroDnazionI per ogni giorno con la tintura aDtluloerosa. Quando 
detti tumori non hanno luogo al cranio od alle ossa della hccia, si 
debbono praticare anche dei suffumigi ogni giorno col fumo della 
calce, onde combattere i dolori osltoeopi e facilitare il risolvimen- 
to dei medesimi. Otlenata la guarigione si eonlinnerà a fare la cura 
interna almeno per dite altri mesi. 
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Lsilonl liflUtloh» alle ftrtiooUiiaiil 

Il Din» nfitoito, fiuando^ osile articoloiioni, dà luogo ad noa 
lenta inBammazione, alla tmoviale o memirana d imiìuppo che 

8Ì trova in molle articolazioni. La linoci/e ha per carattere un Ad- 
loie tihiiia i^lTiisionc, di liqiiiiio che tonujai iscc c si risolve più 
volto. Le arlicolaiioni che della iiialailia [ircfci itìce sono il Eomilo 
c lo ginocchia. Nel periodo acuto I inrcrmo emette ilei gridi stra' 
zianti ; ed in alcuni casi avviene clic non pud muoversi. Passato 
questo periodo egli si rimelle in salme e si lusinga Ji non essere 
più colpito da 8i lerribìli sofferenze. Ma b solo una lusinga , dap- 
poiché non tarderà mollo eaquesia malattia si complicherà l'odeife 
specifica clic attacca le cslrcmilà delle ossa che sodo in rapporto 
colle già alTeite articolai ioni. Questa malattia è lenta nel suo svi* 
luppo, e finisce per dar luogo alla immobilità dell' arUcolazioDD 
medesima, cioè all' jln«Ai7oti. In piiìaasl nella cavità articolare 
ha luogo la suppurazione, oltre gli ascessi, e sì formano dalle lì* 
stole. Queste circostanze lauto gravi posBono ridurre l' lolètmo 
alla perdita del memhro afletto. 

La nwtvite si cura nel seguente modo : Nel perìodo aeulo que- 
sta malattia dovrà curarsi coi bagnuoli locali tiepidi bui col li- 
quido sedativo del num. 10. Ogni ott'ore si fori una strofinazione 
di tintura antlulcerosa. Kel periodo poi di declinazione sì faranno 
i bagnuoli locali co! liquido sedativo del num. 10, alternando ogni 
due ore col liquido risolvente del num, 20 e del num. 30. Inoltre 
si iranno duo sutTumigii al giorno col vaporo ottenuto dalla cal- 
ce iaafBata coli' acqua. Rlselto il dolore . l' effusione liquida 
e la gonrieiza , oltre alle soprascritte medicature ai faraoDO due 
strcflnazioni per ogni giorno con della tintura aoiinicerosa. Nel 
caso che vi saranno delle fistole ed ascessi , vcggasi per la loro 
curali Capo nel quale dì essi è parola. Inlernamente sì useranno 
Ire pillole depurative e Ire cucchiaiate di sciroppo di salsapariglia 
per ogni giorno, cioè si prenderà una pillola ed una cucchiaiata dì 
sciroppo ogni sci ore : più si prenderanno trenta grammi di li- 
quido risolvente del num. 20 al mattino e trenta grammi alla 
sera. Questa cura bisogna contiauarla per due mesi dopo di 
avere ottenuta la guarigione. 
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HbI im apparire questa rnalaUia bliogna cóm batterla enet^ìca- 
menle ood hre tre toIIc al giorno i RnlTamigi olleouti dall' laaSa- 
iDCDlo della calce. Dopo del sulTumigia bisogna strofinare l'arlico- 
luiaiieaffetUcon la tintura aniiulccrosa con forza della mano, 
per lo apario di 10 minuti almeno, i|uinili si avviluppa con un pon- 
nolino imbevuto del liquido lonico-so! vento del num. 30 cliesia 
(lepido, delti bagnuoli si ripeleranno ogni ora ; ni Taranuo fare dei 
movineniì leatameate forzati di lensìone , di eateosioue, e laterali 
al membro affetto per evitare la formaiione ieiVÀnchiiosi. Nei casi 
che hanno luogo degli ascessi, bisogna inciderli facendo delle ioie- 
lioni nelle sue cavità con del liquido risolvente del num. 1 < , ogni 
quatlr'ore, aumentando nei numeri progressivi lino al num. 20, 
facendo dei bagnuoli locali con il liquido sedativo del num.lO , al- 
ternando ogni due ore eoo il liquido risolvente del num. SO 
quindi con il liqaido tonice-sotTenle del num. 30 e fiecndo fare 
gli escrcizii di teosiune ed estensione al membro aSetlOi come si i 
dello sopra. 

Nel caso che hanno luogo le fìstole, oltre alla cura che s: fasgli 
ascessi ai faranno due iniezioni al giorno con la tintura aniinice- 
rosa; da prineipio si dilunga con acqua distillala, quindi si dimi- 
nuisce gradualmente di una quarantesima parte di acqua fino a 
che la (intura sarà assoluta. Internamente si prenderanno una 
pillola depurativa ad una cucchiaiata di sciroppo di salsapariglia 
ogni sei ore; piò ogni otto ore si prenderanno 30 grammi di liquide 
riNlveote dd num. SO, ottenuta la guarigione bisogna continuare 
la con per lo spailo dj due mesi elmeoo. 

Lesioni ■IfiUttofae del tlstema aerroio 

1 fenomeni più sensibili della sifilide al cervello sonn la CtfaUa 
o dolore acutissimo alta lesta clic dà luogo all'esasperazione ; au- 
mentando di intensità nella notte dà luogo a delle insonnie che 
sonocccessivamenie penose ; detta malattia sì complica ben so- 
vente con la meningiu inGammaiionc delle membrane if«ntR^t 
ehe avviluppano il cervello. Nel tessuto del cervello in molti casi 
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si produconodelle^omme che si sviluppano solto farmeli esanda' 

lione plastica, che danno luogo a molti disordini co nsccut ivi dei 
lumori al cervello, come alla paralisi generale o paralisi par- 
ziale, alla clemenza ed alla perdila totale dei sensi. In molti casi 
ha luogo la nevralgia ailìliiica clie è una conseguenia delle delle 
sofferenio ; in qualche caso ha luogo ancora rallcrazionc dell'in- 
lellìgenza ; l'infermo è colpito dall' Ìpo con drliL ovvero da lipomaitia 
che è una specie di follia ; pazzia triste cagionala daìI'alterazionR 
de' centri nervosi. In altri casi ha solo luogo una inllucnza de- 
pressiva della sifìlide sulla memoria. 1/ ipocondria cagionata 
dalla siGlide ben sovente prende delle forme clic le hanno fatto 
dare con ragione il nome di sifilomania. L'infernio che è tor- 
mcDlato da questa malattia attribuisce alla medesima tutte le al- 
terazioni che si producono nel suo organismo. Ebbe luogo qual- 
che caso d'Epilessia sifliitica. 

Il midollo della colonna vertebrale ed i suoi nervi raramente 
sono colpiti dallo ^li conseguenze del tirut sifilitico. I sintomi 
che hanno luogo in qtiesle regioni appartengono quasi sempre 
alle' lesioni di organi vicini, come quando ha luogo la carie, la 
necrosi o l'esostosi della colonna vertebrale, o le gomme foruia- 
Icsl nel tessuto muscolare di detta regione. 

Cura della Blfilid* al cervello 

La cefalea, la meningite, le gomme, la nevralgia, la Upomania. 
la tifilomaiiia e l'e^iif risia, si curano prendendo per bocca una pil- 
lola depurativa ed una cucchiaiata di sciruppo di .eib^p:irìgMa alla 
mannile 0(;ni otto ore; prendendo 20 L'raranii di liipiiiio ri^^^llvcntc 
del nuni. 15, ogni Ire oro. Si faranno raileri; i t'apelli, s\ faranno 
de' bagnuoli alla lesta con una cuUta di tela di lino che sia imbc 
vuta dUiquidb sedativo del n. S, alternando ogni nra coliiquido 
rìsolTente 'del n. 15, aumentando progreBSiTaroenla Bino al o. 40, 
de' sedativi ed al num. 20 do' ri solventi. Si faranno delle stroRna- 
zioni alla nuca ed alle spallo con pomata cmctizzata ; appena che 
si saranno disseccate le pustole si ripeterà la slrolinazione e per 
più volte. Se la malattia ò violenta ed ostinata, oltre alla slrorina- 
zionc della pomata e metizzata, si deve praticare un selene alla 
nuca con un nastro di seta, facendo netta la piaga del dello telo- 



ne, ogni 4 ore inictiando nella medesima del Uqaldo risolvenic 
ild num. 11, e progrcssiTamcnlu sino al li. Sei casi cbe la sup- 
purazione foue scarsa, ai deve passare della pomata di stirace sul 
nastro, bcendo scorrere il raedesiino in maniera olie la pomata 
sia portala nella cavila della piaga. PIÙ si fari un pediluvio ogni 
sei ore, che sia di aequa corauDe e cenere al calore di 40 centi- 
gradi incirca e per il Icmpo di 20 mimili. Tassato dello tempo si 
appliclieranno i senapismi falli di farina di senape alla pianta dei 
piedi, non si lasceranno iissi che pochi minuti secondi, per non da- 
luogo all' cssioeaiiune o teicka. Oiienuta la guarigione si terrà 
ancora il selone a[ierto per lo spazio di 40 giorni, la cura interna 
si continuerà per Ire mesi, i pediluvi si faranno per due mesi 
sopprimendo l'applicazione de* senapismi. 

Oaofaeisift BlfllltloR 



. cachessia si nroduce nceti ammalali la cui coi^lituzionc era 
di già maiaiiiBcta prima deii iniezione siRiiiica. oomc per esem- 
pio negli scroioiosi e iiniaiici. in quelli eho Hanno sofferto da ra- 
gazzi avendo soccniaio laiw di donna inoinia ou in quelli, che il 
uinii si/iiiiico ne ha gravemenie coipiii i visceri e quindi oiie ha 
subiio avuio iiiOKO la oenuinztone o aeperimenw 10 generale. 
Dunque la cachessia e piulloslo una complicazione che un effetto 

m un poco di 

alia niu leui-'era nressionc nanno luogo deiie effusioni di sangue 
GonosciuiB sono 11 nome di Eceiumon. La maialila presenta tulli 
1 sintomi delia eloron-nfitutea. Presentandosi questi fenomeni il 
morale si aitera, io intermo diviene irisic: quaicue momento ò 
troppo 01 buon iiinorc ea na cranjc nronensionc ncr il suicidio; 
finisce per cader nel ìimnisma. 

C ad [depurativa 
ai maiiino con una niceoia cucctiiaiuia ui sciruiipo ui salsapariglia 
alia niaiiniit;, rii eiendo la pinola e lo sciroppo aiia sera; Ogni 
sei ore si Drenili- ranno |0 grammi di liquido risolverne del n. 12, 
aumenianuo prò .tessi vamen te sino ai io. si laranuo bagnuoli 
alla regione dello stomaco coi liquido risolvente del Dum. 15, au- 
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mentando progrcssivamonte sino al nani. 20 e passando ai tonico- 
solTenli del noni. 21 EÌno arnum. 30. La viitiiazione deve essere 
essenzialmente Ionica; si useranno guinill i lirodì estrani i!n vìicllo 
0 pollo, da uccellini; gli sì daranno delle uova coUu ncll'acijua e nella 
toroscorzBchesianoanaomniDlliiqualclio volta 'inzarabajonescn- 
za aroma fatto con vino blanua poderosa come 'jueiio di Madera, 
Bolina, Kanaltt, Moscato, Alìeanie, Strivi a Cantili. A. tsToIa st 
farà UBO di vino rosso poderoso come il Gros-Burdcaìne il Barbera 
amaro ed il vino alla Sla};li(Tio n vino di PoIIcti:'o. L'infermo farà 
uso ilc'bagni col Icr.ziiùb, d ■V.i i^jgrii Iilrolerapi. i, ed abiterà inial- 
elio tiLo ovK l'aria s\;\ liiiii l' ikhì umiih, sr p"B però ^iiiaiiilo 
l'infermo non sia nlTcUo dalla lossp, nei quali oari bisognerebbe 
che l'infermo respirasse l'aria di Nizza, di San-Hetno , di Pisa o di 
Napoli , di Hadera , di Alicante, di Barcellona, di Algeri o del' 
l'Egilto. 

CAPO ViiNTESmOTERZO 

DELLA SIFILIDE ALLA CUTK 

La silìUda alla cute i stata divisa in nove specie dilTereoii: 
1." in erilematosai^." in papolosa, 'i." in vesciculosai' in squam- 
mota, 5.° in maculata, 6." in pxululota 7." in bollosa, 8.* Ut iii' 
btrcoloia, 9.* in placche mucose. 

Prima di descrìrere detUglialamenle la sifilide cutanea, bisogna 
che faccia conoscere quali sodo i suoi sintomi speciali cbc quasi 
sempre si distinguono dagli altri sintomi cbc precedono lo malat- 
tie della pelle. Le maccliie sifililiclie sono di nn colore di rosso- 
scuro che si avvicina al colore del rame spot..'o. Questo colore si 
presenta quasi sempre alla line dell'eruzione della sifilide popu- 
losa e tubercolosa. Essa sifìlide è rimaroticTola cbe non pre- 
senla prur^me, 0 (folor», per la diderenia di disseminarne, per 
la sua diversità dì forme che caratterizza le ci'uzioni precoci alla 
cute , lanlo die la disposizione a forma di ciicolo o di mezzo cir- 
colo cunosciutc sdlii) il nome di circinati è particolare alle era- 
ziuni larilive. Esse laseiano dello cicatrici appiattile o approfon- 
dilo di colore livido o color di rame ; dette cicatrici si incontrano 
dopo la sifilide tardiva. A questi caratteri , se si aggiungono i 
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feDomeni soptad esc ritti come le placche mucose , gì' iogarghi 
ganglioaari passivi, è diffiùle di prenderò un equivoco nel diagoo- 
Biico della sifilide. 

He! descrìvere to slsdio puiicolBirB degli actideoti dells siRIide 
ho flrednlo Deoessarlo di dare il quadro descrittivo per fare cono- 
scere le forme e le epoctie approssimative delle apparizioni pre- 
coce, media e più tardiva di della malalda. 

EpoBht dalle spparUlonl degli aooldentt 



FORKE 0 SPEOIB DEI MORDI 

Rosolia 

Sifìlide papolosa .... 

Papolo -mucosa 

Difterite persislcole alla gola. 
SiGlidc vcscicolosa. ■ . . 
Sifìlide postolosa • . • .. 

Rupia 

Trite sifilitica 

Savcneelc 



giorni Od 
giorni 85 



PnscoGE 

giorni 23 

giorni 20 

giorni 32 i 

giorni 55 i 

giorni GO i 

giorni 50 : 

RiSrni 30 I 



Tardivo 
mesi |i 



Sifilklc allo uiigbil!. . . . da -i iTaniii anni i anni 2t 

Etioslusi dai a 7 anni anni 3 anni ìi 

Osteite da 3 a 5 anni 2 a. o m. aoiii iO 

PerrorazionedclpaiatoiVecran da3 a 5 anni Sa. e m. anni 23 

1.0 sifilide eiltemateia 

Questa sifìlide come ho dello al capo della siBlide ferale è 
-costituita da macdiic rosse senza essere sporgeali.clie spariscono 
sotto alla più leggera pressione e dicesi allora la rosolia macotosa. 
Se le macchio sono di colore rosso-rame , meno larglie delle sud- 
dette e olle formano prominenze, si dirà rosolia popolosa. Questi 
due accidenti appariscono nel medesima tempo , la sifilide muco* 
iota ha luogo al torace ed all'addome ; la papolosa affella parli- 



Digilized by Google 



colarmente le braccia, le coscie c le gambe. Da principio questa 
eruzione cutanea si sviluppa cou lentezza e quindi con molla rapì- 
dilà invadendo lilversc piirli Jel corpo. Quando che ([Uesla affezio- 
ne sparisce lascia una quanlili di macole color rame. È raro elio 
un ii]ri<rrio di sifilide pre.icnli solo i sintomi di una rosolia; il cuojo 
cnpcllu^ii i: h mica sono anche la sede della rosolia papolosa; 
si .-i<'i.'iini|>.-.gr>a Ma caduta de' capelli (vedi alopecia) ; ta sua pre- 
nciiza sulla fruuic Icba follo tenero il nome di corona ventrù 
(corona di Venere). 

La durala di quenla maialila varia da nn mese > sei ìnoirca, 
essa ha Gne per risoluzione. Quando non è' ben curala, ha Iud- 
ga la recidiva anche nei casi che lo Inrermo sia alTelto daacm- 
plice blenorragia. 

2.° Dalla ilflllde pRpoIoBK 

Questa malattia consiste in una eruaooe di una quantità di 
bosso di varia dimensiono che sono piene di un' umore sieroso ; 
hanno la loro forma circolare. - Questa malattìa lia lermìnc per rì- 
suluiionc e per disquamazionc. 

1'^ fai'ilc (li eunfonderc queste papole con altre malattie cuta- 
nee (di;lla pelle ) ; ma esse si dislinguono da queste ullimc per la 
loro indolenza , dal loro colore di rame e per la loro coneomiianza 
alle altre eruzioni siBliticbe.Sono queste le papole cbo costituisco- 
no la coTonaiiVinert alla fn)nle,e cbeaecompagnano quasi sem- 
pre l'appariiione della rosolia sifilìHca. Affettano inoltre ire forme 
differenti: ciui' la wilìarc. la hiitUolare e la cOMUa; questa ulti- 
ma [orma i- quelli clic si iiiconiia più sovenlc. Dippiù esse hanno 
uno sviluppo knlo, i loi u pii[iii di preferenza soni) la fronlo, il to- 

3 ° Sifilide V8 Bolo olona 

È raro clic la sifilide prenda la forma vesoieolosa. Nei poelii casi 
clic s' incontra, essa si mostra sotto l'apparenza di piccole ampolle 
piene d'un liiinido tiasparcnie. la loro esistenza è effimera ; il li- 
quido s'intorbidisce, si concentra, Bnisce concrolandosi sotto forma 
di croste sottili esquamose; la loro base ha un colore caratteristico 
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rosso-rame, esse sono oomnnemeQle dissemEoate su tutta le sapef 
finie del corpo, ma di preferenza ai Basano alle spalle ed alla re- 
gione del loivce. Hanno il loro carattere speciate la polimorfa, la 
toro eruzione presenta li stessi fenomeni siBlilioi cbe bo più voIt& 
desorim. 

In questa caso raramente ba luogo la recidiva. È molto facile 
di canfoDdere questa malattia con V Etimo, o con la varktlla. 

4,« SLflUde ■qaftmosa 

At capo della siBIide pustolosa ed a quella della sifilide vesci- 
colosa ho detto che queste due malalllG lianno il loro line di gua- 
rigione : cioè la prima per rìsolnzicne, o per disquomazìonc, la 
seconda per la formazione di croste squamose. Questo ci fa co- 
noscere che la BiHtido da principio papolosa o vescicolosa in se- 
guito poù prendere la forma squamosa. Vi sono due forme di ai- 
liliile CMprif lai mente squamose clic .lanno luogo alla caihlla di 
peziclli dell'epiilenjuJe die iianno lo loro squame forforacee, so- 
no la soriasi-iifililica e la si/ÌUde coraea di Pelai. 

La soriasi-sifilitica si mostra alla cute con dar luogo a delle 
placche di colore rosso-rame di esIenEìone non rei^olare, lianno 
poco 0 nulla di prominenza, le squame clie cadono non sono 
liiccleanit, di colore bianco argentino come quelle della sorta» eo- 
mune. Rssa affetta diverse forme sul corpo ed alle membra estre- 
me ; come le psime delle mani e le piante de' piedi sono ì punti 
predilelii di questa malattia. Se le macchie sono di forma circolare 
rassomigliano qu.isl a gocce di cera cadute sulla pelle. Essa si 
forma a placche irregolari die hanno 1 loro bordi infiammati di 
colore rosso -rame, alla superfìcie si formano delle spaccature e 
delle fessure di varia profondilà. 

Nella tiflUdt corata soventi si complicano la stolide papolom 
ehti/mdt eriltmafiìta. Ki piedi ed alle mani hanno luogo delle 
piccole macchie. Sei loro centro l'epidermide si solleva prendendo 
la forma di un callo, esso resta per qualche tempo stazionario, dis- 
seccandosi r epidermide cade a firma di piccole squame lasciando 
una speoie di orifido dentro al quale à formi un Involucro squa- 
moso di cobre l>iancastro. H fondo del medesimo involucro è cir* 
coscritto ed è assai profondo a casione della perdila della soslania. 
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Quello fondo viene ai essere coperto da uno strato di eperdimide 
di colore rosa cbe si feade facilmente dando luogo alla recidìTa 
della raalatlia: 

6-° Sifilide maoolaaa 

Questa specie di siniidc clic molti la conoscono sotto il nome 
di tifiUdt pigmentaria k caratterizzala per l'appariiione di piccole 
e numerose macchie circolari che non hanno prominenze e sono di 
ooloro bisio 0 roBSD-rame : i loro inlerralli offrono delle macchio 
bianehs cne non aaono luogo adisauama^ono. ea m ceno mouo 
marmonxfano ti corno aeii loiermo. ii sesso lemminino a ma 
socuctto a uuesta snecic di mafaitia. Detta soccic dì sililide oarc 



i. Quesu ineguaglianza neii apparii 
lenio e stata osserraia anebe luon a 
. Dette macobie quaicbe voiia sparisi 



cbe preferiscono di rissarsi al torace, all' addome, alle braccia ed 
alle gambe, il loro colore varia dal bleio-sonro al giallaslro 0 co- 
lore del zafferano ; inoltre esse si coprono di piccole squame 
furfuracee; no' loro intervalli la pelle è sanissima, si disseccano 
su di un punto del corpo per comparire in un altro punto del 
corpo medesimo. 

6.° Sifilide pnatoloaa 

Onesta sifilide varia di forma, ma ha il suo carattere esseniiale. 
Le ampolle sono piene di un liquido opalino, queste disseccandosi 
formano delle croste, sotto alle quali si trovano delle escoriazioni 
e delle ulcerazioni pili o mcoo profonde o delle cicatrici. Quasi 
tulle le forme, si presentano con dar luogo a piccoli bollonoìnt 
di colore rosso-scuro, quasi colore del rame sporoo.alla loro estro- 
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mità si sviluppano delle piccale vescicole piene di itn liquido, 
quando so ne formano moUc su di un solo punto si chiamano 
confluenti] sesano disseminale su lolla la superfìcie del corpo 
li chiamano ditertli. Tulli hanno il loro icrmine formando dfllle 
oraste sodo alle quali vi è una caiilà purulenta. 

Dello trR forme che presenta la sifilide putlolota , due sono 
precoci, la lena b lardlva, ed accompagna il periodo eÌBIÌUoo che 
ha ricevuto il nome di pei-ioJo leniario. I.e due specie o forme 
precoci di sllilidc pustolosa ordinariamente sono acconipaijnaie 
ilalla sifìliilc coiii'omit^nlc, tlucsli simio i c.isi lanto frciiiieiili in 
cui hanno luogo hsi/iliilc popolosa e ì.\ sifilide l/ollomsa adorne di 
un'ampolla purulenta. Il'sc prcTcriscono iti rissarsi sul dorso, sulle 
spalle e buI petto ; cosUtuendo l'acme o V egloreietnia sifililiea ; 
dissecca tidosi lasciano delle piccole cicatrici di colore biancastro 
c di forma circolare. All'efflorescenza silìllllca si accompagna qoasi 
sempre l'impeiigt^ine rlie ò la formazione di una quanlìià di piccole 
pustole al CHojn cajiellnln ; la loro prcscnja iV.\ luo^o ad un prurito 
tormentoso ed ù unn dello cause prineipali die danno luo^jo all'ci- 
loptcia (vedasi al suo capo). Essa è rimarclicrolc a cagione ili un 
forte solletico, facendo eccezìane all'iodoleDia delle altre specie 
di sifilide. 

La sifilide pustolosa ano membra inieriori prende la forma di 

ekiedi 0 fumncnlrrtli clip si fiinnrunn ili iirri rrnui.i r\ip M\a tua 
Cadma scopre Uollc (m'colc uln-'-n-num fA-i-,\,-ui\,'- l.t \nrn rlcainr.a 

prende un 



L'eciiwu proionmi iia iiioao piii lardivamcnio cioè nel penodo 
lerziui iu, uunie no iiciio pm sopra. Lasn e earaueriziaiaoaii ulcera- 
zione c uaiia lurmazionu uuiic crucio iiivariuuiii ; qualunque sia 
il principio doli' infezione. Queste croste si formano caHlan temente, 
se si rompono, il liquido che ODotengoDO ai conoentraesi formano 
altre croste ispessite, di colore verdastro o nerìccio mescolalo ad un 
colore eiflllo: Piit dello croste si formano delle piislolo periferiche 
che rompendosi danno liioyo alla ronn^i/iiiiic lìi id{\i; eiuslij fin.', cn- 
prendo l'ulccraiionc,i|uest'ullima aunienu m l'slcnsionc e |)i-()luii- 
dità.altre croste nascenti seguono lo stesso processo ; esse si appun- 
tisoono formando una specie di eono,la cui sommità èpcodolta dalla 
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materia più veccliia, il suo centro sporgente ed i suoi bordi sono 
compressi e rugosi ; questa crosia per la sua forma ed il sao co- 
lore ha rassomiglianza ad una concliiglia di quelle grosse ostriche 
di Taranto 0 di Bordeaux. Da esse croste comprimendole sui loro 
bordi ne scaturisce una marcia, /lux, densa prodotta dalle ulcerazio- 
ni. Queste ultime sono profonde, irregolari, iloro bordi sono tagliai! 
a picco, circondati da una aureola di colore rosso-scura a /ondo bi- 
gio; la loro suppurazione è densa, butirrosa. Dìggiìi se queste cro- 
ste si levano, se ne formano subilo delle altre. Qualunque sia 1' e- 
stcnsiune della perdita della sosianza cutanea, queste ulceruioDi 
sono rimarclievoli per il leggiero dolore che producono , il loro 
punto di preferenza e prediletto sono i membn interiori. 

7.0 BlfiUde boUu» 

Questa sifiliiie pui'i proscniarsi sfitto a dus forme difTprcnti cioè 

a pcii/'f/n ed n -ni;,i'i. I liiu' d.ii- suu.i rostiiiiac da l>olle epider- 
iiiklui simili :Ulf^ l'.-^irr.i/jiMJi it icsi'it^liL'llu ca 

canti 0 da scottatura. li liquido ù diilcreulc di colore, le bolle 
del penfigo contengono un liquido sieroso , di colore leggermente 
roseo ; le bolle della rupva contengono nn liquido paralento-san- 
guigno. 

II pen/ì'jo neir adulto tu incontra raramente; la più parte de si- 
filografi non ammettono la sna eBistenza ; è nn accidente che 
caratterizza più sovente la sifilide inbntile trasmessagli a per 

eredità. 

La rupia presenta quasi li stessi fenomeni che presenta l'è- 
clima profonda con la sola differenza che la rupia produce le nl- 
cerazloni piìi eslese, serpiginose e qualche volta sono coperte di 
croste. E una eruzione piuttosto benigna, limitandosi alla forma- 
zione di due o tre bolle alla faccia ed alle membra inferiori. Essa 
<: sintomatica di grave malattia sifilitica agli organi profondi, es- 
sendo un accidente lardito cbe apparisce con lealTezioni qualilìcale 
nella sifilide terziaria. Essa rupia olfrc uno sviluppo nel quale le 
bolle appariscono sue cessi va mente. Nella guarigione delie ulcera- 
zioni vi restano delle largbc cicatrici , di colore violaceo, quindi 
giallo-rame sporco che di CBcilmente spariscono completiuncnte. 
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B." SlflUds tnrbsroolosa 

La H/ilide tubercolosa è ta più grave delle alTezìonl di questo 
genere della siGlide cutanea, il suo aspetto e la sua farina siHIiiica 
la faaonfonderefaciimente con delle piacile che liantio nulla di sifì- 
Iilico,eome per esempio le piaghe scrofolose , le cancerose ecce. 
In questi casi è delia ma^^siiua imjiurlan^n di inlorro^nrc miuula- 

confeimare la nntnra sirililica della persona die »i esamina o clic 
si visita. 

La sifiiidt tabereoUaa oonsUle in piccoli lamori circolari snper- 
Bciali di colore rosso-scuro, pieni di un umore sanioso ; questi 
tumori fluiscono per risoìuiione o por suppurazione; ed in [jucslo 
ultimo caso una crosta mollo isjicsslla copre I' ulcorazioiio che è 
prafendamento scavala; i suoi bardi sono lai^iiati a picco. La sifi- 
lide tubercolosa pub essere precoce c tardiva. La precoce è ca- 
ralteriziala da prominenze del valame di un granello di pisello; 
liscia, di colore rosso-rame ed a squame sottili , camplelamentc 
indolenti; è una specie di siSUdc papolosa a papole di un volume 

Hiichia .-liip^risrc snflo forma ili una eruzione dissitmi na- 

ia , i-i-nrii^u culi ;iliir le-iuiii ; iniaiitlo i luhprcolì spariscono) la- 
sciano al loro punto delie macciiic di colore violaceo o nerastro 
con la loro carità persistente. 

Bella tifilide tubercolosa tardim l'eruzione non è disseminala, 
i tubercoli sono uniti, nella loro apparizione, se sì ulcerano le me- 
desime, rimane Blaiionaria o che si estende alla superficie ed in 
profonditii; oomunemenle lo inrermo è affetto da prominenze 
tubercolose come quelle descrìtte più sopra, ed In segnilo del loro 
sviluppo hanno luogo de' nodi tubercolosi della grossezza di una 
avellana, si dispongono a forma di circolo , ne! loro contro resta 
il tcgumenlo inlallo. Questa eruzione è Indoienle, il suo sviluppo 
k lento, preferisce di lìssarsi alle ali del naso ed alla commessura 
delle labbra della bocca. In qualche caso i tubercoli vengono va- 
tumÌDOsi, essi sono accompagnali da dolori locali che risultano ila 
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un lento lavorio infiammatorio, in seguilo del quale alla eslremilà 
della prominenza l'epidermide Tiene sollevala da materia, che si 
oonorptim a forma di crosta di an colare lerdaslro ed è ispes- 
silo airalleo» di qu^cliè mitiimetro ed in seguito aumenta rapi- 
daroen le. Sotto alle medesime orosle vi è una ulcerazione profonria, 
i suoilurdi Bonó anche essi lagìiatiapiceo; il fondo è irregolare, 
di colore bigio , la bro oatilà è occupata da marcia puf, con- 
densala. 

Lo sviloppo di questa spooie di sifilide pad variare, cio6 può 
estendersi in largezza superficiale (varietà serpiginosa) ed in pro- 
fondità ( varietà perforante ); questi due oasi sono cooosciulì sotto 

Il namc di sifilide corrosila. Ed è contemporanea agli accidenti 

icrziaii clic lin dcsorilli ai capi ridia sifìliilc viscerale ; quesli ac- 

ciilcnli potsfiiio quiiiilit'i 0 voiiLi ed anche quaranti 

gravità si deduce dall'indicazione ii grave malattia slGIllica inter- 
na. Come 1)0 dello Io sviluppo di questa malat^a è Icatissimo, 
qualche volta l'uleoniKione ha luogo sa più punii d'un lohercolo 
ed ò soggetta alla recidiva. Le dcatrìci della corrosiva Bono ine- 
guali : i suoi punti di prererenza sodo alla fàccia ed alle spalle ; 
l'iilcL'i'o.sa ilflla spccìr serpiginosa corrosiva c perroranie ha latte 
delle stragi nel quindicesimo secolo; alla nostra epoca s'incontra 
raramente qualche caso nella Sicilia, è affezione di una certa gra- 
vità che Mbogna combaUerla eoergicamente. 

0." Alopecia 

Si cliiama alopecia la caduta de' capelli c della harha cagionata 
dalla sifilide di forma precoce, media e lariliva. Quci^Ia caduta pu& 
essere parziale o generale; in molli casi si limila soltanto alla caduta 
dei capelli, in qualche coso poi ha avuto luogo la cadula de'oapelli,' 
della barha c di tulli i peli del corpo ; essi si disseccano, divenlan 
ruvidi, perdona il loro colore, si rompono facilmente, si estirpano 
alla più leggiera trassione. Questo accidente ù quasi sempre accom- 
pagnata collo sviluppo siGlilico ed ò cagionato dalla presenza delle 
pustole conosciute sotto il nome di impeliggine. Esso presenta una 
certa persistenza, e se non si cura prontamente , dà luogo alla 
cahezia telale. 
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10." OnUl 



Fn gli aeoidenti oagionall dal mnu ti/tUtìeo obe ritardano e 
che sono i più rari vi è l'anui.-quesUiinalaUia è l'affezione siG- 
lilioa delle unghie c della loro matrice. Essa, si prcscnla sotto 
due forme differenli : cioè umida c secca. 

A) La ferma umida consiste in una gonfiezza ac<:ompa;,'naU da 
dolori alla matrice dell'iingliia; essa si euopre di pustole ii ili ves- 
seieo-piutoU.l BUOI tessuti dod tardano ad ulcerarsi; l'ulcerazione 
fia il fondo bigio; dà luogo ad una sjppurazìonc saniosa di un 
fetido odore; non rilarda di mollo la caduta dell'unghia medesima, 
la quale una volta caduta, ha due termini diOcrcnti: ì! primo k la 
oicatriiiazione delift piaga con la riproduzione dell' un(.'hia stessa ; 
nel eecondo caso la piaga si copre di escrescenze fungose che 
vegetano con molta rapidità ; la cicatrice e la riproduzione del- 
l'unghia si ottengono dopo una quaraoiina di giorni di cura. 

B) La specie arida o secca c più comune della procedente ; la 
formazione e la niilriiione dell'unghia soiio appena alterate, in 
molti casi l'ammalato non conosce di essere afTello da questa spe- 
cie dì malattia. 

Heirapparire di questa 1' unghia si macchia su diversi punti ; 
le mcdeHÌme macchie sono pìccolissime come so fosscixi morsi- 
cature di insetti. In seguito queste si uniscono, l'ungliia prende 
il colore bigio , quindi essa diviene secca, e rmiscc per rom- 
persi : al suo bardo libero inferiore si ispessiscu , parziulnieiile 
viene rugosa, quindi ha luogo 1' esfogliazione lamcllosa , altera- 
zione che è qua^ sempre parzialB.In qualche caso vi 6 una linea 
di limitazione che divide la parte sana dalla infetta. Quaieba volta 
rnnghia tà trova totalmente trasformata io una produzione cor- 
nea ispessila rugosa, di colore bìgie ed è mollo friabile. Queato è 
un aocideate seoondarìo ohe si risolve facilmente sotto ad una cura 
depurativa risolvente senza che vi aia perìcolo di recidiva. 

U.* PlMOhe nmooas 

Le plaeche muosa , i tiAireoU eomprusi o piani-forme , i 
mueoti 0 umidi, lefu^b mucon, come ho detto più volte, sodo 
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lesioaì della membrana mucosa che hanno la più grande ana- 
logia con le papole che ai formano alla oule; esse appari- 
scono contemporaneamente « questa ultima negli indinduì affetti 
dal Tims siAlitieo ; le msdeaine pouono affettare tre forme di- 
sila te. 

A) La placca mucosa proprimiicnle delln apparisce sotto forma 
di una bulla papolnsa a siipcrScio esiiiilc, il suo cerchio è rego- 
lare, si disiala dalla iniicasa die la i;irf;uiida . prende un coloro 
più scuro; essa è socrelanlo ed il muco-pm, muco-marcia, che se- 
grega ha un odore nauscabonilo. Esse si fìssane quasi sempre 
di preferenza sa! glande dell' osta, allo scroio (borsa) , all' nrilÌ7.lo 
(Icll'ano, all'ombelico, e qualche volta appariscono in ({ualiiuque 
rcfjiiiiic del nn-pn. ìcriv.indo al cronicismo si iperlrofizzaoo , Iras- 
fonri.ir, ni jn. ■.■.WA-m.v papoloso aumentano la secrezione del 
mr(Mi-//i'v, :]M i l; ' si loimano all'auo sono più soggelle a que- 

B. La forma seconda meriterebbe il nome di etautematka. Essa 
consiste in una ulecrazionesnperGoiale alla mucosa senza bolla prì- 
milìva;vi è una denudazione superficiale di-lli mucosa medesima 

esercitala da una ì^ik'cìc di (lÌFt[ri,iiiinziiiiic il, 'II' c/iiìdio. 

relra, ed alla bri '(^.i ,1,,-. : ìii-.M'iil.i inù ■![ fri:(]nenl'i la toni- 
plicazioiie che ho dcscnliu al capii della difierile. Essa si Irasfor- 
ma in paitolc; qualche volta si esulcera cono le precedenti, coinci- 
dendo con l'apparìiione delle altre specie di sifilide. 

Q La lerza specie cioÈ la macnliMa Fu chiamala anche con il 
nome di epa (ina; essa si prcsenfa sello Io stesso nspcuo delle due 
prime forme; di più ù coperta di un le^'giero slral» di eulijn; bian- 
castro come l'albume dell'uovo collo ed ha molla :ui,ilrif;i.i ^.H'i;- 
scara prodoila dalla cau(crÌzza?.inno della membrana miicnsa col 
mezzo del nilralo di ar^cnlo ; essa preferisce di fissarsi alle lab- 
bra lidia bocca. alb> nli ilei naso, ne<,di anguli i.iienli;. mìì ed alle 
arlicùlaiionj di;lle Jila del piedi. La secrezione acre ed abbon- 
dante alla pelle nei casi delle placche niucuse di luogo ad un 
prurito disaggradevole che può far nascere una infiainimiEione 

Le placchi mucose oppariscono col dar luogo ad un semplice 
arrossimenlo locale ; in alcuni casi esse succedono immediata- 
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mente all'ulcera inrellanle, ed ia questo cago si à\ il nome di 

irasformationc s'd siin, h quale può dare laogo a degli, errori 
]ic!la lii.ij^tiDSI. liiKinia l'iili-L't'ii ha l.uogo U plitcca-inùcosa , nni- 
ma<:l lamento L^^i kiio ilall;i ju iinn puA far credere obe Is placca- 

-Descriverà quali sono i caralleri principali c differeoziali delle 
placche mucose e delle ulcere inrettanti : 



La sifiiiilc papolosa ci n'tw, 

die Ila la sua forma quasi con- 
cava col suo fondo b\^io uni- 
forme. La sccrcziooo 6 mucoso- 
pùrulcnta ed è più abbondante 
che iiDlle ulcere. 



fiammata. Li piaga ulcerosa ò 
circondala di una aui ei)b di co- 
lore roaso-vlno ; il suo fondo è 
cavo, ha il colore del lardo spor- 



carne hó dello più volte I' ui'ìfiitlo dell' ano è circondalo da una 
quanlità di piicaliiri: alle quali fu daln il nome di pliche radiale. 
Nclld pci'sone w^'-tm- ai,li ingolfili ile' v.isi iMiinrmidali dette 
pliche s'ipertrofiiiaiio dando loo^'n a dello esciv^ccniC che sono 
conosciule con il nome di condilomi marisclii clic furono più 
volle coiifusi con le placche mucose ipcrlrofizzale o l'cgelanli ; 
essi Bondilomi si dislinguono'da questa ultimo pcrcliò non con- 
tengono ulcerazione. — Nella guarigione le placche mucoso ai 
loro punto d'esistenza lasciano una cicatrice che è leggermente 
cava ed è di colore più pallido della mucosa stessa ; passati' 
cinque o.sei mesi non si vede più traccia del loro passaggio. 

Cnc» della BUUiOe oatmiea 

Cura della tifiUde eriltmiUosa, — Questa specie dì slQlide, co- 
me ho detto, prende dae forme ditTcrenti. cioè della roiolia ma- 
eoloia e della rotolia papolosa. Quando ha luogo alla testa sì 
devono tagliare i Capelli corU il pìii che sia possibile. Nei casi 
della m'ocoloBa si faranno i bagnaoli locali tiepidi col liquido se- 
dativo, del Dum. ì, un' ora dopo sì userà il liquido risoIventQ 
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del nnm. 18 , pure in uso di bagnuolì locali e tieptili , e dopo 
un' altra ora si userà li tonico-solvente del num. 33. Dopo pas- 
sata un' altr' ora si uscrìi h tintura anliulcerosa , bagnando la 
barba d' una penna nella tintura stessa e passandola leggermen- 
te sulla parte ammalata. In seguito si alternerà ogni ora il se- 
daliro, rlsotrentc, il tODÌco solvente o la tintura antiulcorosa. 
Esauriti i numeri 3,13 e S3, si patserà ai numeri 4 , 1Ì e St. 
sempre alternando ed usando ogni qualli-o ore la llnlu'ra anliul- 
cerosa; poi si passa al C, 1G o 26; all'R, IS 0^^, fiiKilmenle al 10, 
^I) c HO, iisaiiiio sempre, come Iid ilcUn, la l'ii.ila linlura antiolce- 
rosa cf^ni quattro medicalo ri}, Inleni^iiii'.'iilo ^: invink^iii una pillala 
depurativa ogni otto oro iisaociata ad una cuccliiaiala di sciroppo 
di salsapariglia alla Eoantille e 30 grammi di liquido risolvcnic, 
del num. 13. Nel caso die la malaltìB ha luogo anclie alla bocca 
ed alla retrobocca od al laringe por la sua cura vedasi ai capi del^a 

depurativa iiilcrna pi-r due nw.-À almi n.-i, p:-.'iiil(]iido le pillole, lo 

Curadellii si/!tiilc pnpoliw: miiiliirc c Icitlkolnrc. Oocsla ma- 
ialila si risolve facendo i bagruinli licpiili cui li(]iiiilu s.'l1;uì\o 
nura. 3 usando un'ora dopo il risolvi:iili' di4 noni. Kt, passando 

ora dopo sr passerà la tintura anliulcerosa con la Iwrbn ili una 
penna intinta nella medesima. Esauriti questi tre numeri si pas- 
«erìai numeri progressivi cioè al 4, U c 2i. al *>, lo c ^'>, all'in, 
18 e 28, al 9, 19 c 20, quindi al 10, 20 e 30, facondo sempre la 
ipiartii TneiliciUira con la tintura anliulcerosa allernaii4o sempre 
eiiiL!,' Iid il-.il i ra, Intcrnamenlo si prenderanno Ire pillnli' dc- 
])[ir.i[ii.i in r (igf'L {iiui no oioé una ogni olio ore con una coechiaia- 
la di sciriippo di s:|].-;a pariglia alla manoitc e 2j grammi di liqui- 
da risolvente del num. 1G e progressivamente fino al 18, 19 e 20. 
Per evitare il pericolo della recidiva bisogna continuare la cara 
interna due mesi dopo di avere oilenula la guarigione. 

Ciiraifd/aji>(ii/c!-wcico;os3. La silllidc vcscicolasa si com- 

dcl num. 'ò; passando un'ora si userà il liqniiìo risohcnio del 
nura. Ili, ed un'ora dopo si userà il tonico-solve n le del num. 2Ì) ; 
passata poi un' altra ora si userà la lialura anliulcerosa , cbe si 
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alternerà ogni ora coi liquidi ii, 1i>, So ; esauriti i (re numeri dei 
liquiili anzidetti si passerà ai numeri progressivi cloù al 6, 16 e S6; 
al 7, 17 e 27 ; all' 8, 18 e 28 ; a) 9. 10 c 99 , quindi aMO , 20 
c 30 , usando sempre ad ogni quattro medicature la tintura an- 
li ulcerosa. Interuamenic si prenderanno quattro pillole depu- 
rative osili jiiuiiio, cioè una ogni quattro ore , insieme ad una 
cucili iajala di sciroppo di salsapariglia alla mannile e quaranta 
grammi ili liquido risolTcnlo del num. 11, passando al num. pro- 
gressivo fino al 20 ogni qua! volta clic si è esaurito un numera di 
liollìillia; e ottenuta la guarigione, si conlinucrà la cura interna per 
due mesi almeno. 

C'u a deità i,i/ìlùk squamosa. >'ci casi in cui questa malaltìa ha 
luogo alla tcbla ed alla Taccia si devono prima di tulto tagliare 
i capelli e la liarha corti il più pnssìliilc; quindi si comballD faccn- 
do i luiiiiuiuli lue.ili lie|ii(li col llijuido sedativo del num. G, un'ora 
il(i|i-) i-.i! ■ III.' lii'l ri ii.i. Ili , .li.|ri uii' allr.i ora col (oni- 

EcliizzDliiiio clic si usa per praticare le Iniezioni suttueulance , 
ovvero uno di quelli che si ussao nelle llslolc con U loro cannala 
di oro 0 di argento c elio hanno la loro punta a farroa dì ago ; 

esauriti il S, 13 c 2.j, si useranno ìt 6, 16c2C, l'8, 18 e 28, 11 

0, 111 c qiiiiiili il in, za e :iO usaudi^ st'mpre nella 'quarta nie- 

ì>.'i e,,.-.n'i„H,i [n,,laiii,i li.i lim-o alle mani ed alle piaiile dei 
piedi si useranno i liquidi dei numeri f^, JS e 28 i 9, 19 c 29, 10 
SO c 30, usando ben intesa la tintura antiulcerosa ogni quattro 
mcdioatuni. Ottcnuia la guarigione per Tare sparire le macchie o 
cicatrici liisogna praticare ogni sera una strolinazionc con della 
pomata di pi-a-;^! ili .IhiMiinlle, 

roppii di salsapiii'i^lij .illa iiiaiinili' e i(> pianimi <lel liquido risul- 
venlc del num li, esaurito il qual numero si pa^^erà ai progres- 
sivi sino al num. 20. Oiienula la guarigione si continuerà la cura 
inlerna per tre mesi almeno. 

Cura della tìfilide maculata. La siSlide macolosa o pigmeata> 
ria si riaoWe usando i bagnaoli locali (lepidi del liquido seda- 
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livo n. 4. Passale due ore si userà il liquido risolTenie del n. U ; 
due ore dopo si (occherà la parie alleila con la barba di peana 
imbevuta di tinlura aniiulcarosa, esauriti ili e H, si useranno !• 
6 ed II 16, l'S e tS, quindi il (9 e 30, fitceodo ogni tit medicai 

Iure una con la linturu antiulcerosri. Internarne me si prenderanno 

r]iiiiif[o pillolL' (lepnr:ilivc of;ni ^iiii-nii, cioi"' una upni quattro oro 
iiiSLi'in-.- ,Li| uin uLii'i Ili,\ì ii.i lii :ciitj;>iio di 3:il*a|iari,!,'lia alla man- 

gressivamcntc bino al uum. 20, ngni qualvolta die sì ò consumalo 
an numero di bottiglia. Ottenuta la guarigione si continuerà la 
cQra depurativa per dne mesi. 

la pitisiasi si risolve praticando i bagnali di liquido sedatlTo 

de! n. ì, passando due ore si userà il liquido risolvente del n. H, 
due ori' dojio si fan\ [isi> Ioni co-sol venie dpl ». 'il , ed infine 
passando altre due ore fi userà la tintura antiulcerosa, alternando 
ogni due ore i liquidi del n. 1 , li , 24 e la tintura antiulcerosa. 
Esauriti il i, 14 e 2i, si passerà ai numeri progressivi S, 16 e 35> 
al 6, 16 e 36; al 7, il e 37; all' 8, 48 e 38; aMO, 20 e 30, usando 
sempre la linlui-a anzidetta ogni quattro medicature. Internamente 
si userà una cuechiniala di sciroppo di sai ■'a pari glia alla mannite c 
fi) t;r.i:nmi ili i!i[iii'l i i i-^uìv.tiIi' lIcI n. 1 ^ r^] pillola depura- 

progr.'.'sivi tino al n. 'iil, ogni ijual volta si è consumala la botti- 
glia cioè dai numeri 12, al 13, 14, l'ò. 18, I9c20. 

fjucsla cura interna si deve continuare per cinquanta giorni 
dopo ottenuta la guarigione. 

Cura della tifilide pustolosa. La siiilidc pustolosa si deve com- 
Ijuitcre con i bagnuoli tiepidi locali col liquido sedativo de! n. 9 ; 
o^;oi ora si userà la tintura antiulcerosa toccando Ief;Rermenle la 
f.u u- atTcIta eon la barba di una penna intima nella ineiksiina ; 
i-;aiirito il n. !) si passerà al n. 10 continuando ad usare il liquido 
ili i|iicsln n, allernanJo ogni ora con la liniura. Quando die si 
saranno dissctcale le ampolle elie lianno presa la forma di croste , 
Si faranno i bngnuoli con il liquido risolvente dfl n. 90, usando 
la tintura antiulcerosa per iniezione sotto alle medesime croste 
per mcm di uno scbizzcKino a fìstole con la canuta di oro o d< 
nrgenlo fatta a foraia di ago ; sotto a questa le croste radono, al- 
lora si larauno ì bagnuoli con il liquido tonico-solvente del n. 30, 
13 
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ogni dus ore, alternando con la tintura anliulccrosa passaii'Iola 
salla parte aSétlt con la barba di luia penna imbevuta nella me- 
deiima. 

Intenumenta si proDderanno quattro pillole deparati?o al gior- 
ni}, cloì una ogni quattro ore associata ad una cucchiaiata di sci- 
roppo di salsapariglia alla roannitc c 30 ^'[':immi del risnivuntc del 
n. 45. Ksaurlto II n. 15, si passeri ;ii ruiiiii;n [ii h^ìit^miI cloi; al 
16, n, \S. 19 c 20, continuando ail u.i^ii ,' (iin.\-ìt'uliiiiio numero 
le pìllole e lo sciroppo per due mesi dopo di avere olionuta la gua- 
rigione. 

Cura delta ti/ilide bollata a penfigo. La sifilide bollosa a peoBgo 
si cura facendo de' bagnuoli locali tiepidi con il liquido sedativo dei 
n. B passando due ore si praliehci.ì il bagnuolo i;un il n. lii, due 

altre due oi'c si loocluirannu le |iji'li alkLIe wii la limura anliiilce- 
rosa per il ntezio (iella barba di una penna imlievula nella medesi- 
ma, alternando ogni due oro il liquido sedativo del nuoi. 5, il ri- 
sidvente del num. 1S ed il tonico-solvente del num. 23, dlppiù la 
tintara antialceroaa. Esauriti questi tre numeri si passerà ai pro- 
gressivi, cioè del 0, 16 e 36; del 7, 17 e 27; d.'ll'S, 18 e ^8; del 
9, 19 e 89, e quindi del 10, 30 c 31», <is.i!i In s<-ili|,iv ;,, -,ipr,i,L-iia 
tintura aniiulcerosa ogni quattro ini^Ji>.ML!ii'L'- 

Inlernamente poi si prenderanno tre pillu|[? ili-pnraiive p^r o>;ni 
giorno, cioè una ogni sei ore, aceonjpagnaia eun una eneelilnUla 
di salsaparìglia alla mannìte e SS grammi di liquido risolvente 
del num. ti; passando ai numeri progressivi sino al num. SO, 
ogni volta che resterà esaurita un numero ; vale a dite : si userà 
il 15, il Ui, il n, il 18, Il 19 e quindi il 30. yuBsfullimo poi si 
le mesi ilii|io aver ottenuta la guarigione, aecumpa- 
gnandolo sempre collo sciroppo di salsapari^^lia alla mannite e le 
pillole depurative. 

Cura della rupia sifiliiica. Questa si combalte praticando i ba- 
gnuoli tiepidi eoi liquido sedativo del num. 4 ; due ore dopo si 
userà ii liquido risolvente del num. 12 ; passate altre due ore sì 
adoprerà illiquido ioni co-solvente del num. '2^. alternando ogni duu 
ore col i, 12 e 22. Esauriti Ire numeri, sì passerà al ii. 13 c 23 ; 
al 6, li e 24; al 7, 1& e 25 ; ali' 8, 16, e 26 ; al 9, 17 c Ì7 ; aj 
10, 18 B 28. Combattuta la inOammaiione, oltre ai bagnuoli, si 
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toccheranno ngni quatit'ore le plagbette e Te croste con la tiDtura 

antiulcema siDoalla perfetta guarigione. 

Internamente si prenderanno ire piMoIc depurative al giorno, 
eioè una ogni quaiir'ure, accompagnala oon unacucctiiaiala di sci- 
roppo di salsapariglia alla mannilc in 30 grammi] di liqoido risol- 
venle del num.l4, passando ai numeri progresrìri sino al num. 20, 
e coDlinuando con quett'uìllmo le pillole e lo sciroppo alla stessa 
dose per duo mesi, dopo dì avere oitenata la completa guarigione. 

Cura della si/itide iitbereolosa. Questa, allorquando è precoce, 
nel suo nascere va eomballula pralicandn i bagnunii tiepidi col li- 
quido seilalivo ile) num, 5, ailcrnando ogni ora coi num. 10. Nel 
caso clic non si risolvesse complelamenlc si userà la tintura anli- 
ulccroaa, passandola sulla parte affetta colla barba di una penna 
imbevuta nella medesima ogni Ire ore, oltre al liquidi 9 e 10. 

fnlemamcntc si prenderanno quattro pillole per ogni giorno, 
cioè una in ogni ijuattr'orc associata eoa una cucchiaiata di sci- 
roppo eli salsuparigiiR alla mannllc o .'(t) grammi di llriiiido rlsol- 
vcnle del num. li; auDientanJo proyro.ssivamciilc; di num. in num- 
fino a 30 ; passando dal ìi fino al SS sempre progressivamente. 
Si coniinuerik la cura del liquido lonico-salveute del avm. 85 collo 
sciroppo di salsaparìglia e le pillole per due mesi dopo di esiersì 
ottenuta la guarigione . 

Quando essa è (ardirò si cura usando i bagnuoli tiepidi locali 
col liquido sedativo del num. o ; jMs.^audo due ore si userà il li- 
quido risolvente del nuin. 1j, e (lu|ii) due ore si userà il liquido 
tonico-solvente del num. 95. tlsaurili i numeri o, lo e 35, si pas- 
seri ai num. 6, 16e ae; al 7, 17 e 37 ; all' 8, 18 e 28; al 9, 19 
e S9 e quindi al 10, SO e 30. Appena che l' infìammazionc sarà 
risolta, si toccberanno la piaghe e lo croste colla tintura antlulcc- 
rosa ogni quattro medicature, cioè dci|in dL'H'ii^i" dui trjriii'u-sol- 
venlc, continuando ad alternare i liquidi ■^l'il.i'.ivn, rÌMM\ i'ii:<; r- lor.i- 
co-solvenlc o la linlurasino alla coinplrl.i r Mtbi al ' :.'u;ii i,^:inni;, 

Inlcrnamcntc si prenderanno due pillole dL'|>Lir;iiiu' :\] giorno, 
Gioii Ofini dodici oro associate ad una cucciaiata di sciroppo di 
salsapariglia alla mannitc e trenta grammi di liquido risolvente 
del num. 15 ; esaurita questo numero si useranno il iti, il 17, il 
18, il 19 e 30, continuando quest'ultimo insieme alle pillole ed 
allo Boiroppo per quattro mesi, oltre il tempo della guarigione. 
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Cura dtlC alopecia. Qixesla. malattia, si risolve, pralìcando pria 
di (ulto il taglio i'.à capelli e della barlia , in seguilo si Taranoo 
dei bagonoli looali tiepidi col liquido sedativo del nutn. 3 ; tre 
ore dopo si adopererà il liquido risolvente del num. 13 ; e dopo 
altre tre si userà il lonico-soirente del num. 33. Esauriti questi 
tre numeri, si passeri ai liijiiiiii dfi nuni. 'i, 15 e 2"i ; ai 7, 17 e 
37 i ti) 11, 1 [> r. 311 t i\mniì iu mmi. 10, 20 e 30. Appena combat- 
lU^^ h iiiriammu/ioiit' , iilln.' iill'ii.'^o dei bagnuoli soprascrilli, ogni 
quatlr'orc si userà la tintura aiiliulcerosa, imbibendo la barba di 
una penna, passandola Icggennenle sulla parie affeila. 

Inlernamente si prenderanno Ire pillole depuraiire ogni giorno, 
cioè una ogni quattr'ore. unita ad una c echiaiaia di sciroppo di 
saliaparigiia -MU niiiniilf e trciilii grMtnnii di lii|iii'|ii ri-iulvciup 

timo collo sciroppa u colli; pillali.- por lio iiii'si oltre il li^mpi' di'l- 
l'ottenuta guarigione. 

Per far rinascere t capelli e la barba si raraano delle strodna- 
zloni sulle partì calve con della pomata di grasso d'orso alternan- 
dola l'Oli qudia di marmotte, usando un giorno della prima ed un 
giiirnn drlla seconda sino che non Ti eia piìi calvezza. 

Cam dell'onisi. L'ouisi umida complicata con pustole, vescico- 
pustolcsuppuraiiono purulenta e con piaghe ulcerose, si combatte 
usando ì bagnuoli ìootlì col liquido sedativo del Diim.3, alternando 
un'ora dopo col liquido risolvente del num. 13, e passando un'ora 
dopo al tonico-solvente del num. 33. Dopo due ore poi si userà la 
tintura anli ulcerosa, alternando cnl 3, 13 e 2:1, e baciando di ado- 
perare la detta tintura dnt ore dnpn l'd terza nfdiMlnr.l. Esaiirili 
i niiin. 3, 13, e 23, si passerà ai num. ;i, lii e 2 ) ; poi ai num. 
7, 17 e 27 e quindi ai num. 10, 20 e 30, alternando sempre, come 
à è detto colla tintura antlulceroEa ogni quattro medicature. Nei 
casi in cui, oltre alle pustole, vescico-pustole, ulcere ec. ec. che 
hanno luogo le escrescenze fungose, si loccberanno ogni mattina 
con un pezzellina di solfalo di allume imbevuto di quak-lie goccia 
di tintura anliulcerosa. 

La Dìiiìi arida o secca si cura pralii:ainln i bagnuoli liepitli 
locali col liquido sedativo del num. 10, allernando ogni ora col 
liquido risolvente del num. 20 ed il tonico^solvente del aum. 30 
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uoa volta al giorno, ciofe ordì sera. Si fascerà la parte affetta con 
□n p^zzo di tela finissima che sia imbevuta ili linlura aniiulcerosa 
lascinndtila un'ora iii pprnwiii'n?a ; nei casi in cui l'utlgtiia è ca- 
dulo, non si fitià iisn ilell^ moiksima. Ouand.i lia luogo la sfoglia- 
itone 0 r ispcstmcnui Jcii'iinfjliia, si ilel)iiOii logiierii le sdicgge 
ed assotligliarit! euii un bisliirino, perù sempre dopo del bagnuolo, 
ed un poro per ogni manina sino a elie sia ritornala nella sua for- 
ma naturale e normale. 

Internamente poi si prenderà una pilloU depui^lìva ogni sei ore 
con una i:iii.'eliiaia1a di sciroppo di salsapariglia alla man n ile ; 
ili piò ti prenderanno ancora iO graoimi di liquido risolfeole del 
niiin, l.'i ogni \i uro , cioè al mattino ed alla aera. Esauirito ii 
num. 1? si passerà al 16, il, 18, 19 e 30, usando questo ultimo 
nume: 0 del lif|UÌdo risolvente sino alla fine della cura ; ciocché Si 
pratielierà egualmente nei casi deU'onisi umida ed arida o secca. 
Ottenuta la guarigione si continuerà questa cura interna pel 
tempo di altri quattro mesi. 

Cura delle placche mucose , dei tubercoli compressi, dei/li Mini. 
di e delle papale mucose che hanno luogo alla pelle. Le placche 
mucose propriamente dette, nel loro apparire si combattono prati, 
cando i Lagntioli tepidi eoi liquido sedativo del niim. 5, alternando 
Ogni quindici minuti col liquido risolvente del num. 15. Ogni sei 
ore si passerà sopra le detto placche la barba di una penna imbe- 
vuta di tintura aotiulaeross. Esauriti il 5 ed il 1$, si useivano il 
6 ed il 16, poi U 7, 47 e 27 ; l'S, 18 e 38; il 9, 19 e 39 e quindi 
il 10 , 30 e 30 , ricordandosi di usar sempre la tintura anlinl' 
cerosa ogni otto ore. Che so poi le placohe mucose avessero 
presa la forma di condilomi u di promiiienie, oltre della cura già 
descril1a,si locclieranno ani;oracol soltalu di allume o di rame im- 
bevuto dì linlura antiulcerosa. 1 labercoli. ?4ei casi di esulcerazìo- 
ue complicata colla iuBammazione ,«i combatteranno essi , prati- 
cando dei bagnuoli tiepidi col liquido sedativo del num. 3, alter- 
nando ogni Ironia minuti col insolvente del num. 13 : c passando 
ai num. progressivi i e H. fi e Ili, Appena finita la disquama- 
lionc e risolM i[i pari.' V irill.imiii.izimìe, si usL-raunt, il 0, 10 e 
26; il 7, l: e il ; l M, IS e li ; il 0, 10 e ili e quindi il 10, 
30 e 30 : alternandoli ogni ora, ed usando la tintura antiulcerosa 
ogni quattro medicature. La macoiota. Al prìucipio delia forma- 
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liofle ieìì'eseara sì combaderà praticando i hagnnoU col liquido 
sedotiro del Dum. 9 ; passando due ore si userà il risolvente del 
»am, Ì9 ; due ore dopo si userà il tonieo-BoIvenle del num. S9 ; 
ed in ultimo, cioè, dopo altre due ore , si userà la tintnra anliul- 

cerosa, passandola sulle piaglie ool meno della barba di una penna 
imbevuta nella mi;ik";ima ; passando ai nuffl. progresslTi 10, 20 e 
30 ; usatiiìo la tintura (.Time lio dello dopo Ogni quallro medica- 
ture sino alla guarigione radicale. Ne! caso cbc le placehe mucose 
vegetanti fossero complicale coi condilomi, si combatlcranno prati- 
cando I liagnuoli locali col liquido sedativo del num. 8, alternando 
ogni due ore col liquido risolvente dal num. IS, quindi col tonico- 
solvente dei num. SS, ogni quattro medicature, cloò dopo il terzo 
bagnuolo, si usa la tintura anliulcerosa. Appena cessala l' infiam' 
mazione. oltre alia sopradescrilta cura si toccheranno le escre- 
scenze ana volta al giorno con un pezzo di solfato di allume im- 
bevuto ìq alcune gocce di tintura anliulcerosa, sino cbe sieno 
appianate al livello della pelle. Esauriti i numeri 8, f 8 e 28, ai 
useranno il 9, 19 e 89, quindi ilio, 30 c 30 ; alternando sempre, 
come ho detto sopra, cioè usando la tintura ogni quallro medica- 
tnre. Interoamenle, in tutti i cinque i casi della so p rad cs cri ila sifi- 
Iide,si prenderanno tre pìllole depurative al giorno, cioè una ogni 
8 ore assieme ad ana cucchiaiata di sciroppn di salsapariglia alla 
mannile in trenta grammi di liquido risolvente del num. 1 1 . Esau- 
rito r 1 1 , si useranno i progressivi cioè il num. 12, 13, 14, 15, 
ÌQ, M, i8, 10 c 20. Questa cura bisogna farla ancora quattro 
mesi dopo di avere ottenuta la guarigione. 

CAPO TEIVTSSmOQDARTO 

OAOHEgSU SCnLTTIOA 

La eaehtnia è una alterazione profonda della natrizione e del- 
l' organismo in generale, cagionala dall' assorbimento del veleno 
siBlitica. 

Diagnoti. Questa specie di maialila colpisce boibnente I sifi- 
litici che SODO di costituzione gracile > ohe furono allallali da 
donna Incinta o che non era in buona salute, che hanno malat- 
tie coDgenite, ed in preferenza gli scrofolou e quelli i quali sodo 
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afTcìti ila sifilide viscerale ili ultimo grado. U cachettico, dige- 
rendo con graode dilQcoUà, il deterioramento progredisce, le ma- 
ni ed i piedi si goofiano alla più leggera btica ; sotto' alla pres- 
sioDO apparisce una effusione di sangue sotto la pelle, dando luo- 
go a delle macchie livide conosoìule col nome di eeehiatoti. Si pre- 
sentano tutti ì fenomeni della ehron ti^litiea e dell'anemui, l'am- 
malato diviene malinconico, di carattere iacgoale, tutto lo ìnFa- 
siidisce, gli fa invidia il vedere i suoi amici in buona salate ed 
Ila Ea propensione al suicidio. 

Curo, li'inrormo si trova molto bene nei paesi meridionali d'Eu- 
ropa, come : Malaga, Nizia, Pisa, Napoli, Palermo, In Alessandria 
di Egitto, nell'estate, ed al Cairo in inverno. La vittOaziotu. Sia nu- 
Iritiva e leggiera alla digestione ; farà uso di bistccclic dì carne 
di vitello che sieno poco cotte, brodi di pullu e vitellu cunccnlraii 
il più posaibìle , che ooo contengano molto saie lii cucina c falli 
cuocere al bagnomaria, fari uso di uccelletti arrostiti, poco pane, 
un mezzo litro di vino amaro par giorno, di preferenza il Barbèra, 
di Piemonte, Barolo o vecchio Bordeaux. 

Se ^ è l'appetito si può mangiare anche quattro volte al giorno, 
mangiando perù poco pt'r ogni volta c subito fare una passeggiala 
a piedi se è possibili', se non in carrozza; prenderà olio ili fegato 
di merluzzo o l'esiraita di ^raiio tallito. La cura propriamente della 
consiste nel prendere una euceliiaiata di liquido risolvente del 
num. 12, ed una pillola depurativa al niaitino alle sei , una cuc- 
chiaiata dello stessa liquido al mezzodì senza la pìllola, ed una 
cucchiaiata alla sera con la pillola. Esaurito iMi si passerà ai 
progressivi sino al 90, e dei tonico-solventi dal 21 al 30; si faran- 
no bagnuoli tiepidi alla regione detta la bocca dello stomaco col 
liquida lonico-Eolvenle del aum. 81. Esaurito questo, gì passerà 
ai progressivi sino al num. 30. Essendo poi la cacchessia compli- 
cata ad altra malattia per la cura vedasi si suoi oe^ì. 
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CAPO TENTESlMOQtliriTO 

HEGOLB DI VITTO CUI DEVONO ATTENKRPI GLI AMMALATI , 
CHE FANHO LA CURA SECONDO IL MIO UETODO 

1* Nei cari della rilenzIoDe complela o iacomfilGla dell'orina 
colla cistlle, colla prostatite, coll'uretrìle, colla fimosi, eolla parafi- 
mosi 0 che vi sia i[iriaiiim,i?,ii)iic localo o generale, ai Jeve leneru 

pollo a lesso sema usare il \'uid. A|ìIi indiviJui a cui la iligcslioiie 
è molto ililUcilc, il pennellerà ijjali'lic iniccliiaiata ili vino di 
Madera, di Barhi'ra amaro o ili vino rosso ilcLlo di chin china, vipo 
chinato o vecchio Bordeaui. 

3° Nei casi di malailic clic sono passale allo slata ili cronicismo, 
la Tìmiazione deve essere tonica : si useranno i broiJi eoncenirati 
di pollo , di vitello, di uccelli , di pesci ili mare, ciime la spinola, 

10 spaila ed altri che non facciano parie della famiglia dei crosta- 
cei; i Ijrodi si prepareranno in liagriomaria, ae è possibile; si use- 
ranno le coslolelle o le bislccclie di vitello o ili polli) pIik >ieni) 
poco cotte, loro si permelterà un poco di vino di Madera , di llor- 
deaux veccliio.di Barbèra amaro.o vino rosso delio di cbin-cliina ; 
l'iDfermo mangerà poco e Spesso, anche quattro volte al f;iorno; per 
facililare maggiormente la digestione, farà delie pasi^eggiaic a 
piedi od in carrozza senza stancarsi di troppo, se pur il lempo lo 
permeila , che non sia umido 0 troppo Ireddo. 

(iti alimenli ili L'he bisogna astenersi sonn la carne di maiale, dì 
agnello,di casiraio, munionc, pecora, capra, capreilo, di hulFala, ili 
oca, di anitra, di uccelli acquatici o pesci di aequa dolce massi- 
me di acqua stagnala, dei taliìcini fermentali o inTecolilati . o nei 
casi della piélra, di calcoli, renella, nc'goUosi ed erpciici, non sì 
permetteranno nemmeno i latticini freschi; non si userà olio di olivo 
o di noce eolio, aceto, limoni, mi-la raiirii' a iml'Ìhih' rli.- ■]ii'"^t'iil - 

0 neri ; delle piante ortensi non bisogna usare, comi: i peperoni , 

11 sedano, ttlicri, le radici di ramolaccio, ravantU» , la ruta , le 
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meicnsanc, le zucche, i ccdriuoli, ed i meloni, i cocomeri ; non i 
carili, non carcìoiG. Di lulte le specie ilellc trulla non bisogna usa- 
re le pcscbo , le albicochc , le nooi, le avetUoe , le olive , ed ia- 
line non si useranno le Intta ohe non sono venate Itdiie a ma- 
turazione sulla loro piaota. 



14 
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APPENDICE 

OSSU. OSSBRTAZIONI SOLLS OTTEMITE GOABIfilOM 



Nella pre&zione di qaesto mio laroro ho promesso dì rappor- 
(are Irecentoveoliselle osticrvazìoni di gjarìgioni di casi complica- 
tissimi creduti incurabili non solo, ma clic molli erano in perìcolo 
della vita. Mi si permetta che non faccia, conoscere per esteso il 
loro nome di famiglia, mello per intero il nome proprio con alcune 
prime lettere di quello e tanti ponti quante lettere ci vogliano per 
Bnire dello nome. Chi ponesse in dubbio quanto dico si compiac- 
cia dirigersi a me, onde metterlo in relazione diretta con quante 
persone lo desiderano, ciò che a me pare che sia il mezzo più fa- 
cile e semplice di oonoscere la verità dì quanto prometto e dico. 
I casi di guarigioni oUenule in malallie non mollo gravi ho cre- 
duto di Don desorìTeriì, per non atanoare di troppo il lettore. 

OuenoMbme i.' n sìg. Luigi Fab... Capitano in riposo (Algeri ) 
da dieci anni cbe era affetto da ingorgo alla prostata , da catarro 
alla vesoica e da tre ostacoli di oicatrì"e all'aretra, guarito ìa dna 
mesi di cura. 

Off. 3 * Sìg. Bon Alfredo, aegoziante in drapperie via Ba- 

bazonn aÀlgerì, era affetto da ingorgo alla prostata, da caUrro, re- 
nella, calcoli alla vescica con tre ostacoli spasmodici all'uretra ; e 
da erooicìsmo di quindici anni, guarito in quaranta giorni di cura. 

Osi. 3." Il cav. F De Lu... Giuseppe ex console in Algori 

da 16 anni era affetto da pielite, da catarro alla vescica, con in- 
gorgo alla prostata e con due ostacoli spasmodici all' uretra , gua- 
rito in due mesi dì cura. 

2r. B, n lettore mi dijpenaeri TolentUrì dHll'iddnne 1 nomi di qaelle at- 
gioro ebo busno sperlneiitato 1 ruUggi d«l mio mBtDdo,e qnwto per ana 
•irta daUeaUA eba bIiipobb a non uoMtaarll. 
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On. i.' Il sig. Giuseppe Gio spagauolo, proprietario in Cou- 

I» (Algeri) di sDoi 6ft, era affetto da catarro crooioo e tenesmo alla 
vescica con ingorgo alla prostata e da qaallro oBti^ooH ipaainodloi 

netrureira, fu guarito io 70 giorni di cura. 

Oss. 5.' Il sig. Giovanni Alci... negoziante strada Bab-el-oned, 
Algeri in seguilo i coliclie nefritiche si erano formate cinque pietre 
nella vescica , la più grossa ave»a la forma di una grossa fragola, 
alla sua base faceva ireniadue millimetri di circonferenza, la se- 
conda era cilindrica con quindici miUimelri di dnwnferenia e 
venti dì lunghezza, le altre Ire eruio quui sfeiiobe della grossezza 
d'uncece, olire ad un ccntiat^o di piccoli calcoli e moltisnma re- 
nella, fu guarito in 43 giorni di cura. 

0». S.'U sig. Bcrih,... Luigi sindaco agg. in Hedea, (Algeria), 
da otto anni era afFetto da collciae nefrilicbe , da renella, da cal- 
coli , da ematuria e dal catarro alla vescica, dall' ingorgo alla pro- 
stala e da due oslacoli organici e spasmodici all'uretra, fu gnarìto 
in due mesi di cura. 

Oss. 7." Il sig. Casherw.... commessa libraio di anni 66, Largo 
San Paolo Londra, era affètto da pietra della grossezza di ona noce 
con calarro cronico alla vescica , con ritenzione quasi compiala 
dell'orina e con ingorgo alla prostata, fu guarito in due mesi 
di cura. 

Oss. S." La sig.' Carlotta Ut..;, sobborgo di Stanford W... Pie- 
ce 3, Londra, era affella da ca<:hessia, da nefrìlc albuminosa e 
calcare, da calarro alla vescica, ed all'alero, con maacaiua com- 
pleta della mensiruazione, guarita in tre mesi di cura. 

Ou. 9.* Il Big. Giuseppe Lop.. <UAvana (America spagnuola ) 
afiello da catarro , da faogositl alla vescica , con ingorgo alla 
prostata e mancanza assoluta di erezione, ( impotenza ), fu gua- 
rito in 37 giorni di cura rimettendosi in tutte le sue funzioni nor- 
mali flsioioKicbe. 

Qss. 40.' Il sig, Paolo-Antonio Lop,. padre del precedente, af- 
fetto da renella, da calcoli e da calarro alla vescica e da ingoilo 
alla prostata con tre ostacoli spasmodici nell'uretra e con obianate 
frequenti ad emettere l'orini , fu guarito in due mesi di cura. 

Om. H.' Il dg. Giovanni Ro.... dianista al caffè cantante il 
£omlo»i\mJlHni Londra, da H anni che era affetto da eoliche 
nefrìtiche, da oalooli, da renella, da calarro alta vescica, da pio- 
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statarrea e da quattro oslacolì organici all'uretra, fu guarito ia tre 

Om. IS.' il sig. Jor.. Ferdinanda di llIadriJ , negoziante fa Mi- 
neing l^?e n. 2 , Londra , da iO anni eia affetto da catarro e da 
renella alla vcsicica, da ingorgo alla prostata e da prostatorrea con 
duo ostacoli spasmodici all'urclrà, fu guarito in Ire mesi di cura. 

Ow.ys.' Il stg. Paolo Ker». di Dublino, segretario delsig. Jor... 
da 6 anni era alTello da nefrite albuminosa e calcare, da catarro e 
calcoli alla vescica , da ingorga alla prostata da un ostacolo orga- 
nico e spasmodico nell'uretra, fu guai ilo in SO giorni di cura. 

Ot$, a.' Il sig. Giuseppe Mar maggiore d' infantoria al ri- 
poso, strada sant' Anselmo in Torino , da 30 anni era affetto da 
Golicbe nercitiche calcari, da catarro e calcoli alIaTCSoica, con in- 
gorgo alla prostata e da quattro ostacoli organici all' uretra , fii 
guarito io quattro mesi di cura. 

Oss. 15.' Il sig. Ori..,. Luisi, marsiro ili scuola vi;i San Ma... 
Torino n. :i, da i:; anni ali. -II. . ila i ^-i^.iu.il-: dell'o- 
rina con catarro e reiicil;. alki s^.^cum, ci.ruugoi alla prestala c 
sci ostacoli organici c falsG vie all'uretra, in seguilo ad un tentativo 
di cateterismo forzato glìTenneruretriteconriteoiione completa di 
orina, da più giorni con febbre orinosa e principio di uremia, pre- 
sentava lo strano fenomeno che ogni qualvolta la vesoioaera pie- 
na di orina gli veniva la r.Odirr ; l'aliborid.inle sudore faceva VUO- 
larn la vci.i-ii'a in- li-iiriiL , I i-i i,,ihi.i |iri., nella stessa le materia 
eterogenee all'iii^'in.i. che rui'uiiu l'aRiT in grande quantità appena 
clic gli fu liberala l'uretra da^li ostacoli, dairinGammazione e dal- 
l'ingorgo della prostata, fu totalmente guatilo io 3 mesi di cura. 

Oti. iB.''\\ sig. Giuseppe Hi e... via Sai. n. 3,Totino da 30 an- 
ni era affetto da ingorgo alla prostata, da ostacoli organici e spa- 
smodici all' nn'lTii . da ralarrn. calcoli e ri'nella alla vescica , fui 

lenzione compieta u orma : ua ciuiluc giorni nua emeUeva die 
qualche goccia, aveva la febbre smiomaiica unnu^u con pericolo 
dell' uremia: dopo 80 minuti di medicatura locaic incominciò ad 
orinare a getto filiforme, ma continuato. Vuotandosi quat>i la ve- 
sdca, la febbre scompari, Iasci6 il letto ed ìu seguilo ha emessi 
sessanlatrè calcoli ohe avevano delle forme te [nù Inuairet fa li- 
berato in quattro mesi di cura. 
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Ot». 47.* Il Big. Aa... Dsgoziante, iris Car.- AI. 3 affetto dt 
pielite, da catarro vesoicale, da ingorgo alla prostata, con due osta-, 
coli organici, con nna fìstola all' uretra ohe emetteTa l'orina, con 
ilolori reumatoidisifllillcialleartiealaiioni,fu radioalnentegoarito 
in quattro mesi di cura. 

Osi. iS.'lì Big, Sw... Edo... impiegato, affètto da catarro oro- 
nioo e TenellaallaTC5cica,da ingorgo alla prostata con dueoslaoolt 
spasmodici all' uretra, fu gnarilo in 60 giorni di cara, 

Oss. 19.' Il pi;;- Giuseppe Cai. . . . Proto nella Tìpogralìa de'si- 
gnori Speirani viii San KiMiicei^cn Torino, orano ventiqnattro anni 
da clic i;r;t aiTcìio <h cMdu^ in?friiitìlie calcari, dalla pielite , cal- 
coli, catarro alla vescica c da ingorgo alla prostata con la ritenzio- 
ne completa dell'orina; una notte non gii fu possibile d'introdurri 
il catetere, si recd dal chirurgo di guardia all'ospedale di 8. Hauri- 
zio, e siccome all'uomo dell'arte non fu possiliile roperazioue, pen- 
sò di ricorrere da un altro chirurgo. Strada facendo cadde srenulo, 
un .signore Pilanii ypo l'ai-i'oiiiiiapuò in clisìi, il mattino si recò da 
me, lo visii^i, siili' i~l;inlc, la \rscica si viloIj senza l'uso del cate- 
tere, e fu guarito radicalmente in Ire mesi di cura. 

Osf~ 30." Il sig, R. Egidio Tipografo nella già stamparla rea- 
le di Torino , era affetto da nefrite calcare , da pielite , calcoli a 
catarro alla vescica, con ingorgo alla prostata , fa goarìto in nn 
mese di cura. 

Ois. Il sig. ATTUcato T.... Torino, da sette anni non accu- 
sava più il bisogno di emettere l'orina, detta paralisi era.cagio- 
nala da un sedimento formato di strati di muco e renella sulla 
membrana mucosa della vescica che la prìTava anche della fona 
coniraiiile, quimli vi era la riteudone completa di orina senza osta- 
coli ncH'urcira , né ingorga alla prosialai fu guarito radioalmeote 

Oms. 2S,' 11 sig. Avvocato A.... via di Po Torino era affetto da 
tenesmo, da strettezza,, da nevralgia, da frequenza di orinare sin 
dalla sua lencra eià, fu guarito in iiuatlro mesi di cura. 

Oss. 33." Il sig. cav. Emilio Sq.... capo sezione al ministero 
de. .. i;ià in iurmu AlVctti> (la i;iitile, da prostatite, da ostacoli or- 
ganici innammatorli ndruri:lra i^un nlenzioae completa di oriuK, 
fa completamente guarito in quaranta giorni di cura. 

Ou. 34' Il Rev. canoni 00 D,.., dì anni 67 Torino , era affatto 
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d> pielite, da catarro ctobìco alla vescica, eoo ingorgo alla pro- 
alala e due ostacoli orgaaìci e spasmodici nell' uretra, fu guarito 
in tre mesi di cura. 

Oit. 9S.' Il sig. cav. Ta.... Maurizio, di anni Ci.caposezioue al 
Hinisicrode... craalTetto da nefrile calcare, da pielite, da catarro ed 
intonaco calcaree da calcoli alla vescica, con ingorgo allaproslata e 
rileLKioQc quasi completa di oi ina, fu guarito in tre mesi di cura. - 

Osi. 3S."11 sig. Giovanni To..,. dianr)i67 proprietario viaBot... 
Toriuo, era aSelto da nefrite calcare, da pielite, catarro e paralisi 
alla vescica, con ingorgo alla prostala e tre ostaooll spasmodici nel- 
l'arelra, fu guarito in tre Bietl di curft. 

Oit. 37.' Il sig. Conte di La... colonnello in rìliro di anni 67 
via d'An... Torino, era affetto da nefrite calcata, da pielite, da ca- 
tarro e renella alla vescica, con ingorgo alla prostata , con rilen- 
uone graduale dell' orina, (u guarito in due mesi di cura. 

Òtt. SS.' lì sig- Alessandro Sa., .'proprietario via della Rocca S, 
Torino, eraaSello da pietra che pesavaSTgrammì, da catarro ve- 
scioale, da ingorgo graduale alla prostata, con Ire ostacoli spasmo- 
dici all'uretra, fu pcrfcltamcnte guarito in 86 giorni di cura. 

Osi. SS." il sif;, St.... già iiegoiiarilc in via di D... Torino, af- 
fetto da cullano cioiiioo e rcotlla alla vescica, con ingorgo alla 
prostata, fu guarito in iO giorni di curi, 

Oss. 30.' Il sig. Giuseppe Bog.... di anni 73, ufficiale in ritiro, 
viale san U... Torino, aSeiio da paralisi, da catarro cronico e re- 
nella alla vescica, da ingorgo alta prostata e ritenzione completa di 
orina, da più anni era costretto di emettere l'orina per mezzo del 
catetere, fu perfettamente guaj ito in due mesi di cura, 

Oit. 34.* U sig; Carlo Ser.. viiilc san H... Tonno, alftUo ila pii;- 
tra e catarro alla vescica, da collidile ncn iiiclic, con ingorgo alia 
prostata e con rìtenzione quasi completa dell' orina , fu guarita in 
tre mesi di cura. 

0*1, 83.' Il sig. Giuseppe Ho... dì anni 6i, negouatile, ticolo 
della For... Torino , affetto da catarro , da renella e tenesmo alla 
vescica , da ritenzione di orina quasi completa e frequenza di e- 
meticrc la medesima, con ingorgo alla prostata, fu perfettamente 
guarito in due mesi di cura. 

Oss. SS.' il sig. Vincenzo Vis,... di anni65, professore di belle 
lettere nel collegio dì A..., affetto da coliche nefriliclie e calcari. 
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da catarro acnlo e renella alla vesoica, da rileniioDe completa del- 
l'orina cagionata dalla prostatite , con ascesso inlenio all' uretra 
proslatica, con febbre siulomatica, con delirio cagionalo dalla per- 
manenza ilei caliere; dal primo giorno di cura si lc»ò il catetere, 
in otto giorni emetteva l'orina a pieno eanale , ta guarito in dae 
mesi di cura. 

Ott. 34.* Il sig. Rol. Giambattista da Al... (Ivrea) impiegato 
in Torino, affetto da pietra vcscicale, di 98 grammi ecc. vedasi 
nella Prefazione di questo trattalo alla pagina 9. 

Oh, 35.' Il sig. Luigi Ro... da Al... [Ivrea) Piemonte, impiegato 
del governo, affetto da coliche nefritiche calcari, dalla pielite, da 
catarro e pietra a forma della scorza dell'nvo alla vescica, ogni 
Ire mesi era affetto da cistite e tenesmo, da ingorgo alla prostata 
e da uretrite, fu guarito in quattro mesi di cura. 

Oss. 36." Il sig. prancescn Do... capitano comandante la piazza 
di B.... (Piemonte), da dodici anni era affetto da nefrite calcare, da 
catarro, con sedimento di fosfato di magnesia nella vescica, da 
ingorgo alla prostata e da quattro ostacoli organiot, e da fabestrade 
all'uretra, fn giinriln in i5 giorni di cura. 

Oss. 37.* Il .=ÌR. Avvocali) Dellave di anni 62 in Al.., (Pie- 

monip) iifTcìio d,i m:\vro cronico alla vescica, dalla pÌDlite e da in- 
gorgo alla prostata, fu guarito in iO giorni di cura. 

(hi. 3S.' Il sig. Giovanni So... confettiere in Al... [ Piemonte) 
affetto da catarro cronico alla vescica, da ingorgo alla prostala, 
con qaattro ostacoli spasmodici ìnDammatorì nell' uretra , fu gua- 
rito in 40 giorni di cura. 

Oft, 39.' Il aig. Maggiore Ha... già comandante il collegio mi- 
litare di H... affetto da coliche nefritiche calcaree, da catarro cra- 
nico e fangosità alla vescica, con ingorgo cronico alia prostata, 
con due ostacoli organici ioBammatorìi nell' uretra, fu guarito in 
50 giorni di cura. 

On. 40.*llsig.lliohe1elte proprietario in B.. (Piemoote..... 

di anni affetto da catarro cronieo alla vescica, con sedimento 
calcare alla medesima, daingorgn lento alta' prostala. Io guarito 
in 33 giorni' di cnra. 

Ois. 44.* l\ sig. Gioacchino T B.. (Piemonte), di aDDÌ'?D,da 

30 anni che era affetto da catarro vesoicale, da ingorgo alla prostata 
e da cipqoe ostacoli «panici e di cicatrice air uretra , fa operalo 
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pfà volte Inutilmente ron ruretrolooio (metodo Cinale), fa com- 
pletamenle giiarilo in due mesi dì cura. 

Osj. iS-" li .■■ij;- Giiisc|)|>i! O, ... c^<]{!uw 'M gi-Mno in riliro del 
già eserciti) ssnlu, iki iloilici .inni er,i alTi'lld da caliirro, da funga* 
Sila, da intonaco calcare, lià piulra a formu della scorza dell' oto 
aderita alle pareti della vescica, con ingorgo alla prostala, cb« 
dava luogo alla ritenzione completa , da setto ostacoli organici 
all'uretra, con una fìstola, cagionala dall' azione troppo prolnn- 
gata del caustico applicalo da un dottore in Cagliari, non gli en 
più possibile l'introduzione della minugia capillare, cmelleTaro- 
rina in gocce a gocce ; molte volto rcslà per due giorni colpito di 
riteazìone completa, tu guarito in quattro mesi di cura. 

Osi. 4S.' Il cavaliere Filippo Man.... di Milano era affetto da ne- 
frite calcare, da pielite, da pietra e calcoli, da catarro e fongosili 
alla vescica, da ingorgo alla prostata con due ostacoli spasmodici 
Dell'nretra, In guarito in due mesi di cura. 

Om. 44.' Il Big. Antonio Pro.... di Ba...-Ar... (Uilano) aRelto 
da neftile calcare, dalla pielite, da renella e da calcoli, aveva ani 
pietra della grossezza di un uovo di gallina nella vescica. Un dot- 
tore di Milano non ha potuto operarlo con it frangipieira a cagioD! 
della grossezza e durezza della medesima ; detto signor Anloiiio 
essendo un pessimista per eccellenza , nel mentre faceva uso del 
mio metodo , alla mia insaputa si taceva esplorare da differenti 
(htlori, per sapere se veramente la pietra si scioglieva, non ab- 
bastaoia persuaso malgrado il migliorameoto locale generale, e 
la raccolta che esso feceva, filtrando, l'orina raccogliendone ein- 
quanta e due gramma in due mesi incirca di cura, ^er affari di 
(àmigliasi recA a casa, nello stesso tempo consuitù di nuovo il so- 
pradeUo dottore; il medesimo esplorandolo con sua grande mera- 
viglia trovò la pietra ridotta alla grossezza di una fava in modo 
che gli fa facile la Irituraxione col metodo Civiale. Questi non 
ancora abbastanza sionro del mia operato, credendo che la pietra 
sdolia da me, fosse carbonizzata, fu mandato all'illustre chimico 
rig.Brugnatelli (figlio) in Pavia. Melt' analisi, si trovarono le na- 
tene ad identiche basi, accerianuosi cnc ii min nii'tiHio. nini 
carboniaa la pietra come erroncamcnic ouaicncuuno na voimo 
cfedetà, ma la scioglie. Dello signore mi scrisse una lettera la- 
coDdonù conosce re 11 suo operato e volendomi pera dekI ere obe 
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lasciò fare .da altri a cagione che fu male consigliala, e che il 
mio metodo non è molto ben visto da operatori Bpeoialisti. 

0». i5.' Il sig. N. S. impiegato già al ministero del... Torino 
quindici giorni prlmit di unirsi in matrimooio fu affetto da blenor' 
ragia e si diresse da un medico suo amico raccomandandosi Tira- 
mente per ottenere la pronta guarigione, a cagione della immi- 
nente circostanza. Si ricorse agli stringenti i più potenti, in pochi 
gloroi scompari lo scolo blennorragico ingannando t'infermo ed 
il medico. Quest'ultimo incoraggiò il suo cliente all'atto conjugale 
dando la sua parola che non vi era pericolo di recidiva. Qual- 
che giorno dopo le nozze , il maiilo e la moglie si trovarono af* 
folti da acutissima blenorragia ; nello stesso tempo ebbe luogo il 
concepimento; la gravidanza tv moleslisuma ; il parto fu pre- 
maturo cioè di otto mesi incirca; l' utero esiendo qaasi inerte non 
poteva in niun modo espellere il feto, sì ricorse agli stimolanti i 
più polenti come lo estratto di segala cornuta somministrato a forte 
dose che le ha dato luogo ad una nevralgia all'utero ad alla ve- 
scica che ogni giorno aumentava dalle '2 alle 6 pomeridiane, al 
punto che la poveretta delirava emettendo grida come se fosse 
nell'alto del parlo ; piùaTCTa il oalarro.alla veioioa, all'ateni e 
la leocoirea. 

Io la presi in cara 15 mesi dopo dell' iofetioe parto, era io de- 
perimento tale che dubitavo di ottenere la gnarigìone. Intanto fu 
completamente guarila in quattro mesi di cara, ed ha folti - figli 
senza presentarsi sofferenze straordinarie, non laieiando traceU 
come se nulla avesse sofferto. 

Ot$. 4S.* Il «g. Giuseppe Se... Già... poeta e letterato , strada 
San Fer... Io Napoli. Da SO aoni era afIèUo da nelKle cai cara, da 
catarro, da fungosità e dalla pietra alla Tesoica, della forma della 
scorza dell'evo; piii era affetto da ingorgo alla prostata e da quattro 
ostacoli spasmodici nell' uretra, fu guarito in tre mesi di cura. 

0». 47.' It aig. Pasquale Veo... di Gam... ( Molise ] dottore in 
medicina affetto da catarro, da fungosità, e da renella alla vesoì- 
ca, dall'ingorgo alla pToatala , da tre oslasoU orguioi e due flalole 
all'uretra membranosa, fii operato undici volte con Utumenti delle 
diverse spede ma inutilmente, fa perMlamenle gnarilo io tn me- ' 
si di cura. 

Ots. 48.* n sig. Pietro Do.,, di Gn... [ Piemonte ) da anni 
15 
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era aSello da nefrite calcare, da calcoli, da calarrae da fungo* 
BitialliTescioa; pure dftiogorgo alla proBlals.ooii tre oiUtoolispas- 
modici ed organici Dell'areira, con riteniione quaai completa det 
rorioa, ta guarito in tre mesi di cnra. 

On. 49.* Il sig. Gingeppe San..: fattore di agricoltura io Pr. . . 
( Terra di laioro ) (Kapol^ affetto da lento ingorga alla prostata, da 
tre ostacoli organici e spa«nodiiu Dell'areira, in seguilo ad una ub- 
brìacliezia e di eccessi di letto, fu colpito dalla prostatite con la 
ritenùone completa di orina; furono tentati tulli i sistemi di catete- 
rismo, ma non gli fu possibile l' introduzione; fu condotto da me 
elie non poteva tenere piti di un mioulo una posizione, sintomo 
del Ticino perìcolo della rottura della Tescica; cinque minuU dopo 
delta prima medicatura incomincia ad orìnars a getto fllifomifl 
eraetleode dne litri ed un decimo di litro d'orina; l'eitenijoDe 
ilraordinaria della Tssolca gli ha dato luogo alla cistite e febbre 
sintomatica che si b risolta alla quarta medicatura cioè passando 
otto giorni , fu radicalmenle guarito in due mesi d) cura. 

Off. 50.* Il sig. Vincenzo Fu... di Fr... (Terra dì lavoro ) af- 
fetto da nefrite calcare, da aatarro, da renella e fungosità alla ve- 
seica, con ingorgo alla proatala. con febbri Binlomaticlie, fa gua- 
rito in un mese di cura. 

Ott. Si' flìonnni Laro... gii capitano nell'ex esercito napoli- 
tano, strada Sa... all' in... Napoli, da quindici anni era affetto da 
lento catarro e da fungosità, da renella e calcalciti alla vescica e 
da ingorgo alla prostata; in seguilo ad una crisi ebbe luogo la 
paralisi alla vescica, con ritenzione completa dell'orina, fu col- 
pito dal coma per b« giorni con un prindpio di uremia, fa gua- 
rito radioalmenle In tre mesi di eora. 

Ott. SS* H BÌg. Franoeaoo Laro... fratello del precedente gii 
nllbiale nell'eaerdto italiano, affetto da nefrite calcare ed albumi- 
nosa, da pielite, da catarro, fungosità, renella e calcoli alla vesci- 
ca, con Ingorgo alla prostata ed incontinenza di orina , obbligata 
di lasciare l'impiego, fu perfettamente guarito in due mesi di cura. 

Oit. 53.' n sig. Ha... ^noenio, proprielaiìo del caffè, del... 
6Ìo... Ita... strada b... Napoli, affètto da pielite, catarro wini co, 
fangosità e renella alla vescica, con ingorgo alla prostata, fa gna- 
lilo in cinquanta giorni di onra. 

On. 54.* Il Fimncesoo Ro... dianniM, BTTocBlodiS.Se... 
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(Salerno) era affetto da nefrite calcare, da pielite, catarro cronìaa, 
pietra Tcscicale della forma della scona deU'novo, da calcoli, re- 
nella e paralisi alia veseiiia, con ingorgo alla prMtala e tre osUeid] 
all'uretra due organici ed uno spasraadiro.con IklìteotÌDDe com- 
pleta dell' orìna, non gli era possibile ti emeKerae una goccia 
senia il catetere e non lo poteva tenere a penDBnenu a cagione 
cbe dava luogo a dolori acutidsimi ; con la febbre Rimomatioa e 
delirio, il calelerìsmo riesciva difflcilìssimo agii nomini dell'arie , 
quindi gli aSbisognava il cbirurgo da sei ad otto volle al giorno ed 
era in uno alalo tale di dep»imento obe dubitavo dell'esito felice. 
Hi rìaerrai di curarlo per otto giorni per vedere se poteva ottenere 
D 00 un miglioramento; al settima giorno, inconineid il getto a &• 
liforme aumentando lentamente sino che venne a getto completa, 
fu guarito in quattro mesi di cura. Due anni dopo ebbe Dna leggm 
recidiva di catarro alla vescica ed ostacoli spasmodici all-'urelra 
che gli ho guarito in 15 giorni di cura. 

Osi. 55." Il rìTcrendo canonico N.... II... di anni 65, diTo.... 
A... (iNapoli) affetto da coliche nefritiche calcaree, da pielite, da ca- 
tarro, da renella alla vescica. La malattia si inasprì dando luogo alla 
cistite ed alla prostatile con ritenzione completa dell'orina. Da due 
mesi teneva il catetere a permanenza, dopo della terza medicatura 
incomìnuiù ad orinare quasi liberamente; fu guarito in trenta giorni 
di cura. Due anni dopo il giorno due di febbrajol868 volle fare un 
lunga viaggio in carrozza, il volere trattenere forzosamente l'orina 
ed il freddo gli lianno dato luogo alla ritenzione completa dell' ori- 
na, cbe fu guarita in quindici giorni di cura, 

Oss. SG.' Il sig. Fin... Francesco , sotto capo musica militare 
jn ritiro, vicolo Co... di Mo... n. 7G ÌNapoli, affetta da nefrite , da 
pielite, da catarro cranico ed arenella alla vescica, con ingorgo kUa 
prostata con quattro ostacoli organiui e spasmodici Dell'uretra, fu 
guarito in tre mesi dì cura. 

Olì. 57.' Il sig. Francesco Gar... di anni 60 di So... (Napoli) affet- 
to da pielite, da catarro cronico e da areDcllaalla veHÌcB,con Ingor- 
go alla prostata, e tre aslacoli spasmodici all' urelra, con riieniio- 
ne completa dcll'orlaa, fu guaiolo radioalmenle In tre mesi di cura. 

Ou. SS,* Il Rbv. Canonico Ru... di To... A... (NapoK ) di anni 
TS, affetto da nefrite, da pielite, dt eatarro, da fungosità ed tre- 
oella alla vescica, con ingorgo olla prostata, fti radicalmente gua- 
rito io dne mesi dt cura. 
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On. 59* Il «ìg. Francesco Ru... di anni 70, capitaoo in rìtiro 
fratello al precedeote aSello da calami, da fangoBllà, da arenella 
alla veMÌca, eoa Ingorgo alla prostata, tu guarito in 40 giorni di 
cnra. 

- On. 60.' Il Sig'. Franoeaeo Fer...> di Torino furiere in nn reg- 
gimentu di linea, aflètto da pietra che aveva la fbnna della icarza 
dell'avo, da calceli, reDclla e diUle alla VÈstica, con ingorgo ali» 
prostata e due osUcoli spasmodici nell'urelra, fu goarilo io 100 
giorni di cura. 

ùu. 61.' Il sig. Lom.... AnIoDÌo di anni 03, di To....— An ... 
(NapolQ affetto da catarro cronico, da fungosilà e da arenella alla 
vescioa eoo ingorgo alla praelata e due ostacoli spumodici all' n- 
/eira, fu guarito in due mesi di cura. 

Ott. 63° Il sig. Domenico Mal strada se.... diP... Napoli, 

alTeilo da catarro cronico ed iircnella alla vescica, con ingorga 
alla prostata e tre ostacoli spasmodici all' uretra, fu gDarìto in iO 
giorni di cura. 

0*t. 6t.' n Canonioo G.... di T.... N.... (Capitanala IlaKa me- 
rìdionale) affetto da cislile e da tenesmo alla vescica con ingorgo 
alla proslala e priapismn, fu guanto in li giorni di cura. 

Ou. 6i.' Il sig. Viui;i:rizLi Al.... ■ìiurnn G[) negoziarne di Mo.... 
(Basilicata) Napoli, ili nrini G'j, affcllu lia iicfrilc calcare, da pielite, 
da catarro, dafungosiiù, renella e tenesmo alla vescica, con in- 
gorgo alla proslala ed inconliDGiiza dell'orina, fu pcrlcttamentc 
gu arilo in 67 giorni dì cnra. 

Osi. 65," Il sig. Ernesto Fre.... uCBciale di n.... di Lu.... (Ca- 
labria citer.), affetto da catarro acuto e renella alla vescica, con 
ingorgo' alla prostata e ire oslacoli spasmuilici iiell'urelia, fu gua- 
rito in due mesi di cura. 

Osi. B6.' Il sig. Giacinto Tr.... sarto in A.... (Terra di lavoro) 
Napoli, affetto da nefrite albuminosa, da pielite, da catarro, fun- 
gosità ed arenella alla vescica, con ingorgo allaprosUla e tre osla- 
coli spasmodici e ritenùone completa dell'orina , fn guarito in 70 
giorni di cura. 

Oit,-67.'U sig. Sa..., Leopoldo neggzlante in corallo' strada 
delta P.... Napoli, affetto da cislile, da Inugosilà, da renella alla 
vescica con ingorgo alla prostata, fu guarito lo 40 giorni dì core. 
. Ott. SS." Il sig. Luigi Hon.... di anni 65, Maggiore in ritiro 
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strada Da.... della n... Napoli, afTelto da Defrìlc calcare, da pielite, 
da catarro, fungosità, renella alta vescica, con ingorgo alla protlt- 
ta e due ostacoli organici all'uretra, fu guarito in Ire mesi di eurii 

On. 69.* Il sig. Francesco Am.... vicolo C... di H... Napoli, 
affetto da pielite, da catarro, da lungosilà e da renella alla ve- 
scica , con ingorgo alla prostata c due ostacoli organioi all' ure- 
tra. Tu goarilo in tre mesi di cura. 

Oti. 70.* Il sig. Luigi Ca.... di A.... (Piemonte), affetto da ne- 
Trite c&lcare, da pielite, catarro cronico, fangosità e da un verme 
lungo daeoenlimetricoaosolQtD sotto il nome di ipiroplera homi' 
nit di Bfidolfi tilt Tescloa, eoo Ingorgo «Ila prosiau e ire aitaceli 
spasmodici all' uretra, Tu guarito in tre mesi di cura. 

Oss. 71,' Il sig. Cavaliere C.... negozianle largo F... M... (Pia- 
])oli), aiTctlo da anni da ucfrile calcare, da pielite, catarro, fun- 
{{osili, renella e tenesmo alla vescica, con iiiyorgo alla proala- 
la, con riteniione compieta delle orine ; da più mesi aveva il ca- 
tetere a permaDeoia. De tu liberato sei giorni dopo di avere in- 
eominciala la cura e fa perfettamenla guarito in Ire mesi. 

Oss.1%.* Il Cav. D'Ar....di anni 65, strada C, e S... H... Na- 
poli . afTetio da nefrite calcare, da pielite; da catarro, da fungo- 
siià, da l'cnclla e tenesmo alla vescica, con ingorgo alla prostata, 
con ritenzione completa delle orine. Da più mesi aveva il catetere 
a permanenza, ne fu liberato sci giorni dopo di avore incominciato 
la cura e tu perfettamente guarito in tre mesi. 

011.73." Il sig. Luigi Cavaliere Ci.... consigliere provinciale 
via F... M... N.ipnli. Rra alletto da pielite, da oatarro, da fungosità 
ed arcncllaalla vescica, con ingorgo alla prostata e quattro ostacoli 
spasmodici nell' uretra, con rilenzioDe completa dell' orina, era 
obbligato di operare il cateterismo ogni qualvolta voleva emetter- 
la , tu pcrteltaniei}(c guarito io Ire mesi di cura. 

Ois. 74.' Il sig. Gaetano Zac... di Ap... (CapitanaU) , affetto 
da nefrite calcare, da pielite, da renella, da calcoli , da catarro, 
c da tungosilà c tenesmo alla vescica, con ingorgo alla prostala, con 
Bette ostacoli organici e cinque fistole all'uretra. L' orina non era 
più emessa dal meato dell' uretra, ma dalle fìstole atesse. L'.inGI- 
troroento dell'orina nello scroto dava luogo a frequenti ascessi 
e per boa due volte alla cancrena; fu pcifettamente guarito in 
quattro mesi di cura. 
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Ott. 75.' n sig. Ferdioaada D'A... snppartieo P... E... Napoli, 
affetto da netrìle calcare, da pielite, da catarro, da fungosità e 
renellk alla veicica, con ingorgo alla prostata , fa guarito in cin- 
quanta giorni di cura. 

Ou. 16.' Il sig. De... Proprietario in Ca... ( Capitanala di Na- 
poli), affetto da nefrite albuminosa, da pielite, da catarro, da Fun- 
gosità ed arenclla alia vescica, con ingorgo alla prostata ccon due 
ostacoli organici nell'uretra, fu guarito in Ire mesi di cura. 

Ou. 77.' Il Reverendo Canonico Sai... di M... (Napoli) affetto 
da catarro, da fungosità c da arenclla alla vescica , con ingorgo 
alla prostata, fu guarito in 32 giorni di cura, 

Ott. 78.' Il sig. Giovanni Sa... proprietario in Bu... (Basilicata) 
nella sua iafanzia era soggetto all' incontinenza di orina. Iiapru- 
deolemeole gli furono somministrale pozioni astringenti perchè 
oriura nel letto. In seguito la vescica si 6 ristretta tanto che 
non le era possibile di contenere più di 20 grammi di orina (una 
oncia) ed era chiamato ad emellernc ogni dieci minuti con tene-, 
amo. Le aofTerenze aumentavano ; quando che si addormentava, 
vi era la ritenzione cagionata da ostacoli spasmodici che avera- 
no luogo air uretra, fu guarito in 3"> giorni di cura. 

Ost. 7S."It sig. RaUacle IV.,. PHrmacisift in S.S.{l'uglia),jlloiio 
da nefrite albuminosa, da pielite, da caturi o cronica, da fungosità, 
da arenella e da tenesmo alla vescica, con ingorgo alla prostata. 
Vlà eraaCTello dall'epididimite cronica, da due ostacoli organici ed 
una Setola al lato destro delf nretra bulbosa; nell'emissione forina 
si dhideva in due zampilli uno esoiva dall'orifizio della datola, l'al- 
tro dal meato delfurelra, fa totalmente guarito In tre mesi di cura. 

Oti. SO.' Il Big. Cario Copp... Arebitetto di To...An... (Napoli), 
da venlioinqae anni era affetto da nefrite calcare, dalla pielite, dal 
catarro, dalla fungosità e dalla arenella alla vescica, con ingorgo 
alla prostata, da ilue ostacoli spasmodici nell'uretra, con febbri 
sinlomalicho che lo avevano ridotto al deperimento il più spaven- 
tevole, fu guarito in tre mesi di cura. 

Ost.S4' Il sig. Michele Acc negoziante di Pi... (Calabria) 

affetto da nefrite albuminosa e calcare , da catarro e da fungosità 
alla vescica, dalla frequenia di emettere 1' orina a cagione della 
strettezza della vescica stessa, fu guarito in due mesi di cura. 

Ou. 8X.' 11 sig. Antonio Ih,.,, .ex impiegalo del macinato in . 
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Sicilia gaK>. del te.,, in Napoli , da ventìcinque anni affetto da 

nefrite calcare , da pielite , da catarro , da fungosità , e da are- 
nella alla vescica, cun ingorgo alla prostata, e dalla ritenzione 
compieta dell'orina. Da dicci anni era obbligalo di cmellere l'orina 
per il mezzo del catetere, fu guanto perfetlamente la tre mesi 
di cara. 

Qit. 8'3,* 11 sig. Achille Mar... di anni 60. ex ft^macista mili- 
tare io ritiro, palaizo L... Napoli, alleilo dalla nefrite calcare, dalla 

pielite, dal caiarrn cronico, dalla fangosità, dalla arenella alla ve- 
scica , tori ingorgo alla prostala, fu guarito in tre mesi e dieci 
giorni di cura. 

Oss. 84.' Il sig. cavaliere Vincenzo Ge... proprietario, da B... 
di C... da dieci anni era affetto dal catarro, dalla fangosilà ed are- 
nella alla veBciea ; can ingorgo alla prtoiata e con (re oatacoll or- 
ganìeì di cicatrice infiammatori nell'uretra ; fu operata di u retro- 
toro ia a Parigi , senza felice sncceBSo, fu perfettamente guarito in 
Ire mesi di cura- 

Oss. 35.' Il sig. Bartolomeo fratello al precedente, affetto 
da fistola profonda e cronica all'ano, dal catarro alla vescica, e con 
ingorgo alla prostata, fu perfettamente guarita in quaranta giorni 
di cura. 

Om. M.' Il sig. Nicola No... fabbricante di panni in Ca.. abita, 
al largo 8. G... H.» Napoli , affetta dalla pielite, da fungosità, da 
catarro e dalla arenella alla vescica ; con ingorgo alla prostata e 
con dne ostacoli organici ed infiammatori all' uretra, con la riten- 
zione completa dell'orina. Fui chiamala all'una dopo mezzanotte, 
lo liberai dalla ritenzione completo, senza concorso del catetere, 
fu guarito in tre mesi di cura. 

Oli. S7.' Beverendo Raffaele P... di T... A... [Napoli ) , af- 
fetto dalla pielite, da catarro cronica, da fungosità e da arenella 
alla vescica ; con ingorgo alla prostata e con riteniione completa 
dell'orina, era obbligato di tenere il catetere a permanenza da 
più tempo, fu perfettamente guarito in quaranta giorni di cara. 

On. SS." il reverendo sig. Pasquale W... di To... A... (Napoli), 
alfetto da nefrite calcare, dalla pielite, da catarro cronico, da fun- 
gosità e da arenella alla vescica ; con ingorgo alla prostala e tre 
ostacoli «pasmodici nell'uretra, fu guarito in tre mesi di cura. 

Ou, 89' 11 sig. Filippo Cu... di anni 66, qegoilanle in To<-. 



A.'.. (Napoli). aRello dalla oefrile calcare, ^dalla pielite, da 
catarro cronico, da fungosità, da arcnetla, da paralisi della tcscì- 
ca, cagionala da ritenzione completa di quarantcllo ore, con Iri" 
gorgo alU prostata e due ostacoli organici Bpasmudici ed in- 
.^fiammatori nell' uretra, dalla orchite cronica. Aveva il catetere a 
penaansDza. da ptù di no mese, cift obe dava luogo alle febbrì 
Biotonaticbe ; più aveva due ernie inguinali ; dopo la sesta medi- 
Datura le orine erano emesse sema levare il inracciolo al catete- 
re (liotemo di miglioramonln posilivn u\ pmto che si pnù levare 
il catetere stesso] , come in f.nii il d(>u<iri; r. ;.m medico ordina' 
rio levà l'appareccliio. L' infoi ino vhìiv un .iIi.ti:o con una sua 
nuora ciocché ba dato di nuovo luogo 3lb ritenzione completa di 
orina non solo, ma la prostala aumentò al punto che arrivò alla 
groBKiza di no sto di gallina ; praticando le iniezioni, il liquido 
arrivava nella vescica , ma per mancania lotale di Contrattìliià 
della vescica medesima, il liquido non veniva emesso ; si tenia- 
rono tutti i mezii e sistemi di c^lrleriiniu, ma tulio era inutile; si 
arrìvA sino ai cacelerc a 3 seoli di Cliaricr. Pensai un istante fra 
me e aie, mi si presemi) un' idea cÌuè di prendere un catetere 
del num- li clic compicteva il calibro o luce dell'uretra, lo intro- 
dussi dolcemente all' eslrcmllà superiore dell'uretra membranosa, 
propriamente delta vicino alla piostaia; aspettai un minute primo 
poi mi rivolsi bruscamente all'ammalato dicendogli queste parole. 
Ha in Une è tempo di finirla con il vostro piangere, orinate. Que- 
sto ha dato luogo ad una vivissima emozione all'appareccbio 
dell' intelletto, il fatto nervoso abbandonò per un istante t' appa- 
recebio orinario. Io stavo attente, la prostata cedette ed introdussi 
felioemenle il catetere non occupandomi della risposta dell' in- 
fermo cbe mi diseu un non pos^o fra i denti. Vuotatasi la veaelea, 
leBssai.il catetere, introducendovi |e mNliiMtnre nella medesima 
per aleno delio stesso; dur6 la oun tre mesi di tempo, ma ottenne 
la pù soddisfocenle goarigione di tutti i snoi malanni ad ecoeiiane 
deUo eniie, ben l' Intende. 

Ott.SO.* Il sig. Avvocalo Si Francesco , capo sezione al 

ministeriodel... F...., affette dalla pielite , dalla paralisi e dalla 
pietra alla vescica, con ingorgo alla prosiate , e dalia ritenuone 
completa dell'ori na, fu guarito in tre mesi dì cura. 

On. M.'n sig. Co.>.. Avvocato in T...., aftelto Ai catarro 
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cronico, da fungosità, e da.arénella alla vescica, eoa ingorgo alla 
prostata e due ostacoli spasmodici infiammatori all'uretra. Più era 
alTcUa da balanite c da esulcerazione n.rnnica al ghiande ed al 
prepuzio con la fimosi, fu guarito in quarantadue giorni dì cara. 

Osi. 93.' Ilsig. Ho di C (Piemonte) , alTetlo dafungo- 

silà , da catarro , dft renella , da calcoli , da pietra crostacea, cton 
della fonna deUa seorea dell'ovo, da rìtctwione quasi eomplcla del- 
l'orina, la quale- veniva emessa goccia a goccia, in seguilo a gran - 
di sfoni di conlratlìlilà in modo eho in mezz' ora poteva emetterne 
'<n grammi (dueoncie); più vi erano l'ingorgo alla prostata e tre 
ostacoli organici od ìnBammatori nell'ureira; quindi V impossibilità 
d'introdurre ud eatetere o minugia; dopo sei giorni di cura inco- 
roineiò ad orinare a piccolissimo getto ma eonlinuo, fu gnarìlo in 
Ire n«i e cinque giorni di cnra. 

Oti. 03.' Il aig. Salvatore Dell'I.,, di Ci.... amroinìslrel^re nel 
corpo diAniglieria dcll'csercilo italiano, affetto da nefrite calcare, 
da pielile, da catarro, da fungnsiià, da arencila alla Tcsctca; coii 
ingorgo alla prosiaia, e Ire ostacoli spasmodici all'uretra, fli gna- 
rito in einquanlasellc giorni di cura. 

Ots.ùi.* Ifsig. H Procuratore in T..... affetto da pielite , 

da catarro cronico , e da fungosità alla vescica, con ingargo alla 
prostata , e dnè ostacoli spasmodici neir nrolra , fu guarito in un 

Oss. 35.° Il sig. Cavaliere Dell'I ili anni (!() da Cli (Pie- 

monle) impiegato governativi!. -M-Wn ila ncfrile calcare, da pie- 
lite, dal catarro, dalla fungosità , c da sedimento calcare, ed un 
entozoario, specie di vermi die sono cnnoseiuti sotto il nome di 
Otrìuri e di ipirotera hominis di Rodolfi nella vescica ; in segnilo 
ad nn bagno di mare fu colpito dalla ritendnnc completa deirori- 
na complicata a priapismo, sotto alla prima medicatura tutti i fe- 
nomeni acati dileguaroaai, fa completamcnie guarito in i mesi di 
cura. .' 

On. 98.* Il sig. Francesco Ci..,, negoziante in S.... (Napoli) 
affetto dalla pielite, dal catarro cronico, dalla fungosìlà e dalla 
arenella alla vescica, con ingorgo alla prostata , fu perfettamente 
(luarilo in 37 giorni di cura. 

fìit. 97:' Il sig. Giuseppe We.... negoziante via S. P. H. in 
napoli, affetto dalla pielite,- dal catarro cranico, con molla marcia, ' 
16 
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più, dalla fuDgosiUi, dalla renella alla vescica , con ingorgo alla 
prostata e due ostacoli spasmodici all'tirctra, fa guarito in tre mesi 

Ou. 98.' 11 sig. Tincenio Fa Proprietario strada T.... P... 

in Napoli, BDello dal catarro cronico, dalla fungosiià, dalla renel- 
la e dalla pietra che aveva la forma della scorza dell'uovo, dalla 
nevralgia alla vescica ; era affetto dall' ingorgo alla prostata 
e tre ostacoli spasmodici nell'uretra, fu guarito la i mesi di cura ; 
la causa di tale malauia potrebbe ripetersi da che la di lui madre, 
fu affetta dallo scirro alla mammella sinistra, ed è slata operata) 
ed ho osservale che tulle le volle essa accusava dolori al punto 
operalo. Il tìglio ha delle leggere nevralgie alla vescica con fre- 
qneiua di chiamate ad emettere l'orina. 

On. 99.' Il s!g. Giovanni Ca..... Avvocalo di anni GG, affetto 
dalla nefrite calcare, dalla pielite, dal catarro cronica, dalla fungo- 
sità, dalla renella e dalla paralisi alla vescica , con ingorgo alla 
prostata « tre oilacoli spasraodìc! ed inflammatorì all'uretra, non 
che dallo idrocele, fU guarito in quattro mesi di cura ad ece^ne 
di quest'nltimo. 

On. 100.' Il sig. Luigi Fe.... di M [ Salerno ) da S5 anni 

alfetlo dalla ncTrilR calcare , dalla piclilc , dal catarro, dalla fun- 
gosilà , dalla pioira crustacoa, ciuù udurila alla vescica , a forma 
della scorza dcll'ovo, da calcoli, da rcnElla, da tenesmo alla vescica 
Slesia, eoo ingorgo alla prostata, dalla proBiaiolits, con tre ostacoli 
«rganioi ed infiammatori, da false strade nell'uretra. Don vi era 
posssibilerinlrodurre una minngia del n. 1, orinava a goace in 
segnilo ad immensi sforzi ; fa pili volle colpito dalla ritenzione 
completa dell'orÌDa, perchè le materie eterogenee si prcsenlavano 
fra il collo della vescica e T uretra proslatica , lo ho liberato otto 
volte da quesle terribili crisi per le quali la cliìrurgia non lia al- 
tri mezzi che la paracenlesi , cioè la punzione della vescica , ora 
è quasi complelamenle guarilo. 

Oss. 401.' il venerando Canoniuo Cai... di annitiO dìS... S... 
[Puglia) aSetto dalla nefrite calcare, dalla pielite, dal catarro cro- 
nico, dalla fungosità, dalla renella alla vescica ogni 45 e iiO giorni 
sì riproduceva l'ematuria vescicalc con la ritenzione completa del- 
l' orina , o dava luogo alla ctsiile ; le orine erano nùsle a metà 
aanguie ep»t marcia di f^idis^mo odore; dette.oriai lo buii» oon- 
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dolto più Tolle sul pericolo di perdere la vita; ilsno morale >} kb- 
baltera maggiormente a cagione che suo padre fu soggello e mori 
della Slessa malaltia, fu perfettamenie guarito in tre mesi dì cura. 

Oit. {02,' Il Big. K Professore di musica , strada T 

P Kapoli, stretto dalla nefrite, dalla pielite, dal ealarro croni- 
co, dalla hingositi e dalla arei»lla, <W tenesmo alla Tuolca, con 
ingoi^n olla prostata e dne oslacoll orgaoiol alCaretra , Iti gaarilo 
in tre mesi di cura. 

Oss. 103.' Il sig. Edoardo F dottore in medielnB in A 

( Rgilto), afTctto dalla pielite, dal catarro cronico, dall' intonaco di 
sedimenlo calcare alla vescica, con Ingorga alla prostata e dalia 
nevralgia uretrale, fa gaarìto in Ire nesi di cura. 

On. i04.' Il Big. Costaotino R Impiegalo, Kapoll.già uffl- 

liale neiresercilo italianoi affetto dilla nefrite calcare, ed dbumi- 
Dosa,dalla pielite, dal catarro eronico, dalla fangosità, dalla renella 
alla vescica, con ingorgo alla prostata , fu perfettamente guarito 
in tre mesi di cara. 

Osi. m.' Il sig. Matteo Ma di anni 'r2, impiegalo all'A... 

Napoli, alletto da nefrite calcari.-, dalla pielite, dal catarro cronico, 
dalla fungosità, da arcnella alla vescica, con ingorgo alla prostata 
c quattro ostacoli spasmodici ncir uictra . fu guarito in 50 giorni 

On. i06. li sig. Cavaliere Raffaele Ur di A (Napoli) 

affetto dalla nefrite calcare ed albuminosa , dalla pidite , da fun- 
gosità , dal catarro cronico , da renella olla vesciea ; ba emessi 
Irecen toc in quanta calcoli , della grossena di ana lenilcchia ad nn 
mezzo ecce , più era affetto dall'ingorgo olla prostata , da quattro 
ostacoli spasmodici ed inflammatorì nell'oretra, spessissimo aveva 
luogo la cistite con febbre , ed ematuria slntomatìcs, fu gnarìlo 
'n tre mesi di cura. 

È da osservarli ohe fra le Unte cure che ha fatto una creduta 
celebrità di Napoli, credendo che l'infermo fosse affetto dalla splolie 
e praticò il caustico di Tienna su pili punti della colonna verte- 
brale tenendolo per più mesi a letto. 

Osi. 107.' Il sig. Pasquale Ve calzolaio alla Co (Na- 
poli ), affetto da nefrite calcare , dalla pielite , dal catarro , dalla 
fungosità e dalla areoelia alla vescica; più era affetto dall'ingorgo 
alla prostata con due ottacoli ozonici ed inSammalod nelTurelra, 
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quando che inconiinciai la cun , ila tre giorni non aveva messa, 
una goccia di orina: ogni lentativo di caleterisma falli ; .nel delirio 
ha dato una pedata nel torace al doUoreO..... di Napoli 40; (niouti 
dopo rapplicaziono del mio melodo incominciù ad orinare a goc- 
ce, poi a getto Rlirorme in un'ora ai vuotò quasi complelanienle la 
vescica. La febbre sinComalica ed il dcDi io cessarono, come pure 
la cistite la combattuta in pocliì giorni, fu guarito complelanienle 
in tre mesi di cura. 

On. lOS.h sig. Alberto M , di A.... di Baden-Baden. (Con- 

tederaziooe Germaaica del Nord), affetto da catarro cronico, dalle 
febbri sintomatiche , dalla fungosità, da arenclla alla vescica , con 
ingorgo alla prostata, c da tre ostacoli organici all'aretra, fu ope- 
rato in Vienna , a Zutigo ed a Parlici , ma inutilmente , guari ra- 
dicalmente in Ire mesi dì cura. 

Ots. 409." Il sig. Francesco De di anni 69 di G..... Atto- 

calo, affetto dalla pielite, da catarro, dalla fungosità, dalla reoelli, 
dalla pietra crostacea alla vesciea, dalla freqaenu di emettere tn- 
rìna; più era affetto dall' ingorgo alla piroslata, fa goarìto in dnc 

Oss. HO." Il sig. Itomeo S.... impiegata del govefna in Napoli, 
affetto da catan o cronico, dalla fungosità alla vcseiciijCon ins^^rgn 
alla prostata, fu guarita in 'il gieriii di cura. 

Ois. HI.' Il sig. Francesco La di P di anni 65, alletto 

dalla pielite, da catarro, dalla fungosità, dalla renella alla vescica, 
con togorgo alla prostata e tre ostacoli spasmodici e da granula- 
zione nell'uretra, tu gnarito In due mesi di cura. 

Oli. U3.' Il sig. Luigi A Strada P di T Napoli, 

alTeito dalla nefrite calcare, da catarro, dalla renella e da calcoli 
alla vescica, con ingorgo alla prostala e dairuretrìle. Tu guarito 
in quaranta giorni di cura, 

(hi. US.* li sig. Luigi F di H i^euo da calarni, dallH 

fungosità alla veselca, con ingorgo alla prostata e da ascesso e 
fistola all'uretra, fu guarito in 40 giorni di cura. 

Om. //i. Il Conte Federico P.....StraJaC.., Napoli, afTeiin dalla 
nefrite, dalla pieliie, ila catarro cronico, v Jalla fjnijosiUi alla ve- 
scica, fu guarito in 4<l giorni di cura. 

Osi. H5. Il sig. Tlicopbil U negoziante, Napoli, affetta da 

pielite , da catarro acuto alla vescica , con ingorgo alla prostata e 
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da aretrile , con U febbre sintomaiict , fu goirìlo ìn,dae mui di 

Oti.ne.* Il sig. Giorgio S negoiiaatc Ji P (Napoli), 

alTello da nefrìlc albuminosa e calcare , da catarro, da renella c 
fungosità alla vescica, con ingorgo alla proslata, fu guarilo iu iO 
giorni di cura. 

Ott. tn." Avvocalo H di 0.... {Calabria} , adelto da pielite 

catarro cronico alla vescica, con ingorgo alla prostata e con due osta- 
coli organici ed infiammatori all' uretra ; venne a eonsuliarmi che 
non gli era possibile di emettere iina goccia di orina, né fu possì- 
bile r iotroduiiane della minugia. Sotto la prima medioalara la 
TDSoica si vuote» completamente per non essere più colpito dalla 
ritenzione completa. 

Ott. US' Il sig. Vincenzo S ili U...1.. (Terra di Lavoro), 

alTetlo da catarro acuto, da fungosiià, e da renella alla vescica, 
con ingorgo alla prostata e quattro ostacoli callosi all'uretra, con 
la Omasi quasi completa, tu,guanto in 40 giorni di cura. 

Ott. 4i9.' Il sig. iiKonio Pa.... artista drdramalico, afTello da 
catarro acuto, da tenesmo alla vescica, con ingorgo alla prostata , 
due ostacoli spasmodici all'uretra c ila ritenzione compiuta ilcll'u- 
rina, fu guarii» in IHI giorni ili cura. 

Oss. iSO." 11 sig. Francesi;!) 31 di F (.Napoli), affeUoda 

nefrite calcare, da pielite, catarro , fungosità, renella e da inerzia 
alla vescica , con ingorgo alla prostata e rìteaiioDe completa del- 
l'orina. Da piiì mesi teneva ìl catetere a pennaDeoza, lasciò Fuso 
del medesimo dopo la prima medicatura, e fa completamente gua- 
rito in due mesi dì cura. 

Osi. ni.' Il Sig. Francesco P.... di anni tìS ncgozianls di S<.. 

S di Puglia, affetto da nefrite calcare , da pielite , da catarro, 

fungosità, renella e da tenesmo alla vescica, con ingorgo alla pro- 
stata ed iDContiaenza di orina, fir guatilo in 4 mesi di cura. 

Ott, sig. Re.,... Capitano nel reggimento...., affetto da 

catarro, da fungosità e da paralisi quasi completa della vescica , 
con ingorgo, alla prostata, fu guarito in due mesi di cura. 

Osa. {23.* Il sig. Hi»laB canonico di B..... rifugialo in 

H .alTelto da nefrìlc calcare, da eaiarrc, fungosità, renella, 

pietra crostacea della forma della scorza dell'uovo, da tenesmo alla 
vescica con ingorgo alla prostala, fu guarito in t6 giorni di cura, 
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Oit. tat.* Il sig. Praucesco F.... farmacìsla it P.... (Calabria), 
affetto da pielite, da catarro crnnico, fungosUà, renella e da tene- 
smo alla vescica, con ingorgo alia prostala e Ire ostacoli spasmodi- 
ci, lungo l'uretra, fu guarito in ciniiuaiila giorni di cura. 

0*s. iì5.' Il sig. Giacomo Ro.... di anni 66, negoziante in V... 
(Napoli), affetto da nefrita calcare', da pielite, dat catarro, faogo- 
sitl, e ddis pietra ddlR fonna della acona delVovo; più era affetto 
dalla riteAzione completa di orina da più anni , fu eomplelamenle 
gaarìlt) io tre mesi di cura. 

On. I%6? Il sig. Fortunato H..... di anni 63 negoziarne Napoli 
affetto da pielite, da catarro cronico, da fungosità, renella e tene- 
smo alla veaclea, con ingorgo alla prostata, fu guarito in tre mesi 
di cura. 

0$*. iXf. Il sig. Ba Pietro, maggiore nell'armata italiana , 

affetto de nefrite calcare, pielite, da catarro cronico reumatizzato 
alla prostata in seguito a marcia forzata contro il brigantaggio, fa 
guarito in Ì0 giorni di cara. 

Ou. 138.' n Big. Francesco Pu.~... Pasticciere N affetto da 

nefrite calcare ed albuminosa , dalla pielite , d.illa cistite , da 
fungosili alla vescica , dalia proalatile, dall' epidiJimitc (ortliite) 
con due uslai'oli ^;iasinodici e minaccia dcH'ascesso al piTiui'o . 
fu guarito in tre nie^i di cura. 

Oli. 139." Il sig. Giuseppe B.... negoziante di anni 60, in ìi.., 
affetto da oefrilB calcare cronica, da fuogosilà, da areoella , d» 
leneimo e dalla pietra della forma delta scorza di ud noto , alla 
Tcsclca ; ood ingorgo alla prostata e tre ostacoli spasmodici al- 
l'uretra, fu guarito in tre mesi di cura. 

Om. 480.* 11 algpor Vincenzo G del P... (Calabria), alTetto 

da catarro, da fungosità, da renella alla vescica con ingorgo alla 
prostata e rHduionQ completa dell'orina, fu guarito in Ire mesi 
di cura, 

Ou. 434,* Il sig. ^nceQ») 8..... sottoteneHle nel reggi- 
mento d'infìmterin, affetto da nefrite calcare, da catatro, da fango^ 
silà, renella ed intonaco calcare alla vescica; con ingorgo alla pro- 

Osi. 432,' Il signor Kraclide G dottore in medicina, di anui 

66, BtradftS..... S N affetto dalla pielite, dal catarro ve- 
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scicale, con iogorgo alla prostata, da tre ostacoli orgaoiei ed aaa 
Sstola ali' urelra, fu guarito in tre mesi di cura. 

Oti. 433.' Il signor Giuseppe Vel di anni 65, capo C. all' A. 

di N , alleilo da nefrite calcare, dapieliie, da calarro ed oma- 

tiiria vescicale, con ingorfjo alla prostata e tre ostacoli organici al- 
l' uretra ed inlinc dalla ritenzione completa di orina, fu guanto in 
tre mesi di cura. 

On. 434," Il signor Ilaffaelc Or di anni 7C, proprietariii lu 

P S (napoli) , allctto da nefrite calcare , dalla pielite , da 

catarro cranico, dalla tungosità, da renella, da calcoli e dalla golia 
alla vescica , eoa ingorgo alla prostata e ire oslacoli organici e da 
duelislole ed ascessi all'uretra, ed inlioe da febbri sintomatiche, 
fu guarito in (jualtrn mesi di cura. 

Ots, 135.' Il sig. conte fi di U ufflziale nell'esercito ita- 

liano, affetto da pielite, da catarro oronico, da fungosità e da are- 
nella alla vescica, uon ingorgo alla prostata, fu guarito in i8 
giorni di cura. 

Oli. i86.' Il signor Pasqiiile Te di (domini, Sartoio G..... 

(Molise), aDfclto da cinque fistole croolobe alle ìnguini ed allo 
scroto, fu guarito in due mesi di cura senza 1' uso de' strtunonti 
chirurgici. 

On. Il sIg. Kaffaelc T avvocato strada Fa Na- 
poli, alTetto da nefrite, dapieliie, da calarro cronico itila vescica 
e con ingorga lento alla prostata cba dava luogo olla rìteadeoe 
graduale dell' orina ; 'dopo il Girila nel momento che doren 
emettere l'erìna non gli fu possibile di emeUerae una goccia ed i 
stato un giorno ed una notte prima di venire a consullanni; pochi 
minuti dopo la prima medicatura (1 è mesto ad orinare vuotando 
quasi completamente la vesoica.fu radicalmente guanto in trenta- 
cinque giorni di cura. 

Oh. t38.' Il sig. Giovanni Ko linluiìere in Ca (Ster- 
no), affetto da pielite, da catarro , da fungosità, da arenellaed 
ematuria alta vescica, con ingorgo alia prostata e due ostacoli spa- 
smodiei nell'uretra, fu guanto in an mese di cura. 

Ots. 139.° Il sig. Erasmo C di R,.... di anni 60, affetto 

da pielite, da catarro, da fungosità, da arenella alla vescica con 
ingorgo alla prostata , e due ostacoli spasmodici nell'uretra , fu 
guanto in due mesi di cura. 
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On. iiO." Il 8igoor Domenico P pillore fidolo del G. 

V napoli, afFelfoda cilarro cronico, da fungosità , dlarcncllft 

alla vcEcica , da iiR'ontiiiCii'a drIIVirina ti dalle perdite DOtlume b 
diurne dello sperma che lo avovaiio riduiio all'ulliitio grado di de~ 
icriora mentii, fu guarito in dtic musi di cura. 

On. iti.' Il Big. C ufBiiale nell'esercito iuliano, ftffello da 

nebite caloare, da pielite, da catarro cronico , da fangosità ed 
arenelb alla vescina. e con ingrossamento della prostata. Tu gua- 
rito in quaranta giorni di cura. 

Qif. /J3* Il signor Bl sergi'uti^ iu'il' c.^i rnin iialiano, af- 
fetto da pielite, dal catarro, ed arnulli ir^,-j, a, c con in- 
gorgo alla prostata, fu guarito in iiB f^iorui ili ccira.. 

Oss. 143.' Il signor RalTaelc N di M { l'ugtia j dottore 

in mediuina c cliirurgia. allcito da pielite, da catarro alla vescica e 
dall'ingorgo della prostata, fu guarito in 33 giorni di cura. 

On. 144.^ 11 sig. Pietro G di V vNapoli), alTetto da pie- 
lite, da catarro cronico, da due ealcoli alla vescica , con ingorgo 
alla prostata, piii l'nreba era della quarta parte di luce delle co- 
muni, per difetto di cnnformaiione, in seguito all'uso di nitrato di 
potassa fu colpito dalla prostatite, con ta i iteniione completa del- 
l'orina ; cinque minuti dopo della prima medióaiura lia emesso un 
litro di orina c due calcoli, per non essere più colpito da questo 
terribile malora. 

On. Ì4S.' Il sig. Tommaso P di anni 62, orologiaio in P 

(Cbietì) da trentasei anni alTetto da nefrite oalcare , da pielite, 
da catarro, da fungosità, dalla pietra clieareTa la forma della scor- 
za dell' ovo, con Ingorgo alla prostata e più ostacoli spasmodioi 
nelfaretra, dalla ritenzione graduale dell'orina passò olla com- 
pleta; era alloggiato in casa del barone De mandarono un 

cameriere a diiamarmi, cosini mi ha dato il scie biglietto di visita 
EBDta dirmi ohe mi aspettavano con grande promnra. Dieci ore 
dopo fui chiamato, accond trovando l' ammalato negli spastmi 
i più crudeli; la grande quantità di orina ammassata prìvJk total- 
mente la vescieadella contrattilità; quindi fot obbligato di servinni 
del catetere alla Nélatoa, lasciandolo sette Biorni a permanenza e 
praticando le medicature nella vescici. All'ottavo giorno levai l'ap- 
parecchio, l'orina veniva emessa a getto debole ma conlinno , fu 
perfettamente guarito in due mesi di cara. 



□ igilized by CoOgle 



-103- 



OtB. 146.* Il signor conte Da.. di U—.. di anni 65, aftetto 

da nefrilc calcare, ila piclile, da catarro cronico, da fungosità e. 

dalla areiiclla alla vesi:ica, con ingorgo alla prestala ; in seguilo 

auslriaca prese molto freddo ed umidità, onde la malattia s' insisprl 
0 fu colpito dalla ritenzione compieta di orina, c da un ruuma ve- 
■ciCD-DreIraie, fa guarito in W giorni di cura, 

Ott.iiS.' Il signor l'acquale Er Palazzo It Napoli, da set- 
te anni era alTclto da una fistola clcea all' addome, della lunghezza 
di 18 centimetri, fu guarito senza il taglio con due mesi di cura. 

Oss. HS.'W principe di C G dianni75, Kapnii,alTellii da 

nefrite calcare, dalla pielite, da catarro c da una pietra della ({ros- 
sezza di una fava, con ingorgo alla prostala, fu radicalmente gua- 
^rilo in tre mesi di cura. 

Oli. H9° La signora Rosina Ro Giub di Ti.... (Torino), 

aletta da cinque fistole cronicbe , della profondità dai 15 ai Si 
cenUmetri, fu guarita in 4S eiorni di cura. 

Ott. /ffd.* La signora 6iovanDÌa& Pro ,...I(apolf.aO'Blla da cro- 
nico catarro alia Tesoìca, «d all'utero ed alle orajo , fu gnarila in 
rinqnanla giorni di cura. 

Ostr iSi." La signora Filomena l'a maestrina di «cuoia, 

lo giorni dopo di un parto laborioso si ù accorta ciie l'orina esti- 
va non pili per il meato della vescica, ma dal tubo vaginale e dalla 
vulva, eravamo in Mdutadiconsiglia alla commissione igienica nella 
Seuone Pendino io HapoM, quando (ammo pregati di visitare questa 
infelice; siamo andati a visitarla in quattro sanitari ciac il profes- 
sore BafTaele Valicri,il professar D'Amato valente ostetrico, it dot- 
tore Itlanclii ed io, trovammo una in[cti[:o privii di me^zi di sussi- 
stenza, di medicine e di assistenza, abbiamo deciso di (aria tra- 
sportare in una casa del municipio ex monastero di Monte Vergi- 
nella strada Ss>Filippo e Giacomo. La dìuane mattina l'esilarai ed 
olire alla SsUla, trovai il catarro alla vescica, l'ovarìie, fi catarro 
uterino e vaginale, otto giorni dopo tulli i fenomeni di soflerenze 
acute erano risolti, lo caddi ammalato , un giovine dottore volle 
praticarle il calelerismo per esplorare se vi era o no la pietra 
nelJa vcscioa; la dimane l'inferma era affetta da cistite con febbre 
ed il coma: unde ci recammo di nuovo tutti e quattro noi sanitari, 
ricominciai a medicarla tre volle al giorno ed ebbi un immediato 
17 
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miglioramenlo; dopo 1S giorni venne essa al mio gabinetto a rice- 
vere le medicature e Tu completamente guarita di tutte le malattie 
unita la fistola ìn quaranta giorni. 

Osi. ISÌ.' La BìgnoraGiuseppinaG di Car di Torino vi~ 

colo K in Kapoii da sei anni era affetta da catarro alla reacica 

ed all'utero, con I& mancania della me natm azione, in seguito ad 
un eceessD di bile fu eolpil& dalla melrile acalisaima complioata 
alla ritenzione totaledeirorina,da]ringro3Bameata straordinario del- 
l'utero, da coliclic agi' intestini, da singhiono, vomito, delirio ed. 
infine dal coma, abbiamn tenuto consulto in tre sanitari, sl co'n- 
chiuse per l' applicazione dell' ini elione a corrente continua al 
collo dell'utero ; due ore dopo sì presentò un'abbondantissimo scolo 
di mueo-put ed una falsa mola non di gran volume , ma aveva un^ 
odorv pnnolenlissimo , mezz'ora •topo tutti i sopraidesctìiti feno-^ 
meni diminuirono sensibilmente, sei giorni dopo l'inferma lasciò it 
letto, fu guarita in un mese di cura, la funzione della mestrua- 
lionc si presentò regolarmente c non accusa sofferenze di sorta da 
quattro anni. 

Ofs. i53.' La signora damigella XX. Provìncia di C una 

sua amica le ha (atto conoscere l'esercizio della manealnpradone 
che le ha dato luogo al oatarro vescioale, alla pielite, alla ne^ite, 
ogni sei od otto giorni era colpita da tenesmo vescicale, dalb me- 
llite lenta accompagnata da lulU i suoi fenomeni patologici , fii 
guarita in un mese di cura. 

Ou. iSi* La signora XXX. di 16 anni in seguito allo stupro 
violento, ed infezione venerea sifllilica fu colpita dalla oielite ble- 
norragica, da ritenzione completa di orina da tre giorni, da ul- 
cere alla vulva ed al collo dell' utero e dalla ovaritc , fu compietti- 
mente guarita in trenta giorni di cura. 

Ots. fSS.' La signora Maria P..,. di anni Ci, vieolo L.... G.... 
Kapoii, alTetta da nefrite, dalla pielite, dal catarro alla vescica, e 
da ritenzione completa di orina da due giorni , più dal prolasso , 
con ingorgo alt' utero , fu perreltamento guarita ìn 40 giorni 
di cura. 

Ost. 156. La signora Maria N. N. di Parigi, abita a F.... R.... 
Londra, affetta da pielite, da catarro alla vescica, da cronica ova- 
rite , da catarro all'utero , e dalle ulcere al collo del medesimo , 
alla vulva e dalla leucorrea , fu guatila in un mese di cara. 
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On. 157* L&Signou EK di Dublino (Inghilterra) inse- 
guito di un aborto provocalo dall' uso di emenagoghi , fii affetta 
dill'oTirite, dall' Inèammazio ne e catarro all'utero, dalla leaoor- 
rea, dalla eiulceraùooe della vagina e della vulva, dalla nafiite, 
da pielite e dal catarro vescicale, fa guarita in iO giorni dì aura. 

Oli. 158.' Il sig. Giorgio S Avvocato di Londra, affetto da 

nefrite calcare , dalla pielite , da catarro cronico e dalla fungosità 
alla vescica, con ingorgo alla prostata, e due ostacoli spasmodici 
ed iofianinatori nelfuretra, ed iuBne da catarro uretrale, fu per- 
feltamente guarito in 40 gioroi di cura.' 

Oa. i59.' Il sig. Giovanni Ko... nnsiciilt nelI'Arg.... Roo.... 
in Londra, affetto da nefrite albuminosa, dalla pielite, da catarro 
cronico e fungosità, dalla renella alla vescica; con ingorgo alla 
prestala c due ostacoli spasmodici all'urcira, fu guarito in 45 glor< 

Ou. 160° La signora Margherita H di A (Napoli ) Nei 

primi giorni del suo matrimonio ta conlaminata dal marito , da 
gonorrea e da ulcere primitìTC. la malattia passando allo stato di 
cronicismo lo ha dato luogo all' inflammaiione cronica alle ovaje, 
con ingorgo e catarro all'utero, con piaghe ed ulcere al cullo del 
medesimo, alla leucorrea di colore verde-giallo, ed alle ulcere alle 
piccole e grandi labbra della vulva ; più la malattia estese ai 
reni, agli ureteri ed alla vescica, dando luogo alla nefrite albu- 
minosa, alla pielite ed al catarro cronico alla vescica ; fu guarita 
in ciniuanla giorni di cura. 

Oss. Ì6I.' Il cavaliere Gaetano De via de Co.... in Rp..... 

ex console del M.... di anni 78, affetto da pietra vescicale della 
grossezza di un'uovo di gallina, da catarro e tenesmo alla vescica, 
con ingorgo alla prostata e da Ire ostacoli spasmodici all'uretra, 
con la ritenzione completa di orina non gli era possibile tenere il 
catetere inglese a permanenia a cagione che dava luogo all' u- 
retrite ed alla febbre sintomatica con il pericolo della formazione 
dell'ascesso uretrale ; il catetere alla NUatm non fu possibile d'in- 
trodurlo ; e forse non avrebbe servito a nulla a cagione della sua 
cedevolezza ; incoroincift la mia eura, due giorni dopo- introduceva 
il catetere inglese da solo ogni qualvolta voleva emettere l'orina, 
tutte le grandi sofferenze sono sparite ad eoceiione della pietra 
che ho creduto non fargli la cura perchè era troppo vecchio ed 
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in stila ii deperìmenio.nioii nell'Aprile delfanno scono dì altra 
bialsuia. 

Oti. iti.* Il sig. Domenico Siri Vig.... (Pincrolo) Proprie- 
tario di anni 60, affello da Bmosi congenila , che le darà luogo 
alla riteriEtone quasi complela, l'orina s'infilirara fra il prepuzio 
ed il gliiande, il primo si estendeva ai punto che con tenefa' (ulta 
t'orina emessa dalla vescica prendendo la rorma sferica; l'iofermo 
con le mani comprìnieva quella specie di palloncino, c l'orina tddÌtk 
emessa di un gelto della grossezza di un linìssimo Slo di seta; que- 
sta bizzara rilenzionc d' crina, Cuori della vescica le ha dato luogo 
alle L'oUclje nefritiche, calcare ed albuminosa, alla pielite, al ca- 
tarro, alla fungosità ciUrcnellaalla medesima, fu guarito in due me- 
si di cura. 

Oss. 463." Il sig, Gugliulmu Ai.... lii anni "7. l'roprielario in 
Vi.... (Pincrolo), affclto dalla Gmosi congenita clic dava luogo 
alla riieniione quasi completa dell' orina , la medesima emessa 
dalla veseica ritenuta. Ira il ghiande ed il prepuzio ; quest' ullìnio 
dilatandosi al punto cbe prenderà la forma di una Tesoìea piena 
di un liquido, l' infermo compiimeva aon le mani detto tumore, l'o- 
rina veniva eme.i.sa a gMu lanlo fino die non era possibile ili ve- 
derlo ; per finire di iMitUere la mciicsima vi vulevano Jj JU a 40 
minuti primi ; |iìi] età ull'^tta da pielite, da catarro croiiLCu, da fun- 
gosità e I enella alla vescica con ingorgo alla prostata, fu guarito in 
due mesi di cura. 

On. 4SÌ.' Il cavaliere Giovanni Sa... di C... . ( Piemonte ), af- 
fetto da nefrite calcare, dalla pielite, da catarro, da fallosità ed 
arenclla alla vescica , con ingorgo lento alla prostata , e da tre 
ostacoli organici di cicatrice, con l' uretrite , fu guarito radical- 

Ots. 415' Il sig. Luigi Be.... negoziante via d.... d.... Torino, 
afletto da pielite, dal catarro cronica, da ruogositi e renella alla 
Tescica, con ingorgo lento alla prostala e ila tra oaiacoti oi^nìci 
e spasmodici all'uretra, che l'obbligavano di Orinare per mezzo del 

catetere, fu guarito in tre mesi di cura. 

(^1. VfiS." li siti- Luigi Gr.... di F.... di (M.... ), affetto da ne- 
frite calcari: ed albuminosa, da pielite, da catarro cronico, ila 
fungosità, da pietra alla vescica, più era alletto dall'ingoi^o lenin 
alla prosiata, da quattro ostacoli organici ed infiammatori all'ure- 
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Ira, che davino luogo alla ritenzinnc completa il'orioa , fu gaa- 
lilo in 100 giorni di cura. 

On. 467.' signora A di Fr.... di (Ho.. . ), alTelta da na- 

fritc calcare ed albuminosa, da pielite, da catarro, da fungosità, 
ed arenella alla Teseica , dall' ovarile , con ingorgo e catarro cro- 
nico all'utero c da ulcere al collo del medesimo ; più era affetta 
dalla leucorrea cronica ed esulaerazione della ruUa, fu guatila 
in due mesi di cura. 

Oti. 168 'l\ sig. Giovanni Men... negomate, di anni sessanta, 
Torino, alTelIo dalle coliche ncfriticlic, calcare ed albuminosa, dalla 
pielite, dal catarro, da fungosilà ed arcoelta alla vescica, con in- 
gorgo alla prostata, e dalia Timosi congenita completa, si ciie emel- 
teva l'oriiiii a gocce a gocce, fu guarito in due mesi di cura. 

Osi. ien." Il sig. Giuseppe Cor.... di Pi:... (Piemonte ) , affciio 
dalla nefrite calcare, dulia pietra, e catarro alla vescica, eoa in- 
gorgo alla prostata , con la riieezionc quasi completa dell'orina , 
fu guarito in iO giorni di cura. 

Oss. no." Il sig. Barone Pr... di N... (Picmonlc ), atTelto dalla 
pielite, da catarro, da iungosilà, dalla renella e da calcoli alla 
vescica ; con ingorgo lenta alla proslala , da tre ostacoli spasmo- 
dici rJ iiilinmmalori con esulcerazione all'uretra, finalmente dalla 
fimosi iniiiimmaturia con l'esulcerazione cronica del prepiuio e del 
ghiande, fu guarito in GQ giorni di cara. 

On. 474." Il sig. Luigi B.... di JK..... professore di letteratura, 
di Napoli, allcUa dalla nefrite cakare ed albaminoia, dalla pielite, 
dal catarro, da fungosità ed arenella e catcolelli alla vescica ; oou 
ingorgo alla prostala, e due ostacoli organici all' uretra eoo la 
ritenzione completa dell'orina , fu guarito in 43 giorni di cara. 

Oss. 472." 11 sig. Giovanni B di N avvocato fratello al 

suddetto, alTctto da catarro, da fungosità ed arenella alta Tescìoa, 
con ingorgo lento alla prostata , dalla blenorragia . dalle ulcere 
pi'imilivo all'asta, dalla paraflmos) con lo stroHamealo e la gao- 
grcna localo clie si era estesa in lutia l'asta mobile , la stesaa fu 
frenata immediatamente; l'escara cadde in quattro giorni, fa gua- 
rito di lutti i suoi malanni in 60 giorni di enra. 

Ots. 473,* Il sig. Antonio Bi.... di S.... dì anni 66, Padre dei 
due predetti, affetto dalla nefrite albuminosa e calcare, dalla pie- 
lite , da catarro cronico , dalla fungosità , da renella e dalla pa- 
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ntliii illa vescica, eoa lagorgo alla proiUla, dalla rìleniioiie com- 
pleta dell'orina, fu guarito di tutti g,li altri malanni ad ecceiione 
della paralisi clic era dipendente dall' inerzia di lutto l'organismo 
e dalia spinile in particolare, in Ire mesi di cura. 

Osi. 474. 11 sig. AnLonio Ca.... di V [Teneiia] ingegniere, 

affello dalla nefrite albuminosa e calcare, dalla piclìle ebe mi- 
nac.'iava di (urinarsi gli ascessi agli ureteri ; da catarro cronico, 
dalla fungosiià, e dalla pietra alla vescica, di quella cbe lia la 
sua rorma come la scoria dell'uovo, più era alTello dall' iugargo 
oronico alta prostala, da dae ostacoli orgaìiid all'iirelra, dalla or- 
chite crauica, ed infine dalla febbre sintomatica, e dalla mioaeeU 
della cachessia, la gnarilo io Ire mesi di cura> 

Ow. ns* Il sig. Carlo Du di P impiegala alle S 

f.:... H;..., affello dalla rungoiilà alla vescica, e con ingorgo alla 
proalata, e dalla rileniìone completa dell' orina, Tu guarito in 15 
giorni di cura. 

Ott. 476.' 11 signor Francesoo C di Se..i.. ( Napoli ), aflélto 

dalla nefrile ribuminosa e calcare, dalla pielite , dal catarro, dalla 
(iiogosìti e dalla arenella alla veadca, più con l'ingorgo lento alla 
prostata e tre ostacoli spasmodici airureira, fu guarilo in ire mesi 
di cura. 

Ou. 177.' La signora C...., flglia al signor Antonio C dì 

S (Napoli), affelladE^rinBammaiioiie cronicaalle otsJb, cob 

iDgorgo cronico e catarro all'utero, dalla leucorrea e dall'amenor- 
rea ; più era affetta dalla nefrite caluare ed albuminosa, da catarro 
cronico alla vescica e da fungosità alla medetima, lia guarita in 40 
giorni'di cura. 

Ott.m.' Il Reverendo Canonico f. di annl62 dlSanBa,.... 

in Ga ( Napoli ) , alTellu dalla nefrite calcara ed albuminosa, 

dalla pielite, dal catarro cronico, dalla fungosità , dalla arenella e 
da calcoli, e dal tenesmo alla vescica ; più era affetto dalla pro- 
statite conia riteniionecompletadeirorina, daireoslacoli spasmo- 
dici all'uretra ; infine aveva un principio di cachessia ed era col- 
pilo dalla febbre sintomatica ogniscrn, fu guarito in cinquanta 
giorni di cura. 

. Oi». m.'ll sig. Canonico A <i\ l'i...,. ( Napoli) , allttlo 

dalle ooliclie nefrìiica , calcare ed albuminosa, dalla pielite, dalla 
arenella, calcoleUi e da tre pietre alla vescica, essendo ridotte alla 
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grossezza d'un ecce le prime dne, le ba emesse con raoiliti; la lena 
che aveva la forma e la grossezza qeasì di una (ava ha impie- 
(lalo di più di an' ora ad essere emessa, percorrcnJo Icntamcnie 
l'nrelra; finatmenle s'ingaggiò fra la [osselia naelcobri: ed il mea- 
to dreirale; fui obbligalo di estrarla eolla pinzella; più era alTclto 
dair ingorga alla prostata, dal vizio erpetico e gottoso , tu guarito 
in due mesi di cura. 

Ots. ISO.* Il signor Canonico P Parroco di Pi { Hapoli ) 

affcllo da catarro cronica, da fangosilà , dalla arearlla alla vcscì- 
ra ; piti con ingorgo alla prestala e un ostacolo spasmodico al- 
l' urcira, fu guarilo in im mese di cura. 

Ojj. 484.' Il reverendo sig. Pietro A di F H (Na- 
poli }, affetto dalla nefrite tlbumioosa e calcare , dalla pielite, dal 
catarro e tre calcoli alla Tescìes, eoa llogorgo alla proslata, da 
due ostacoli organici alFnretfa, dall' uretrite ed infine da un do- 
lore fìsso alla fossetta navicolarc , fu guarilo in dee mesi di cura. 

Oss. ISS." Il signor Pasquale B di anni 63 di B affetto 

dalla nefrite calcare, dall'albuminosa, da catarro crcnicu rixculiz- 
zaio , con arenclla alla vescica ; p'ii era affello dalla prostatite c 
urclrite, fu guarilo in un mese di curs. 

0)s. 483.' Il reverendo canonico P di M [ Napoli ) di 

anni 60, affello dalla nefrite calcare ed albutninosa, da catarro, da 
fungosità ed arenella alla vescica, con ingorgo alla prostata , da 
due ostacoli organici e da due fistole all' uretra per le quali dava 
lungo all'orina e a frequenti ascessi con ta febbre sintomatica, fu 
guarito in tre mesi di cura. 

Oli 4S4.' It sjg. F farmacista in P Street in Londra , 

affetto dalla nefrite calcare ed albuminosa, dal catarro ed arenella 
alla vescica, con ingor^-o alla prostata , da due cslacoti organici 
all'uretra ed inBnc dalla Timosi c balan:te, fu guarito in nn mese 
di enra. 

Ou. m.* Il sig. Domenico C di F ( Napoli ], affetto da 

catarro cronico, da fungositfi, da calcoli e da tenesmo alla ve- 
scica , pili era affetto dall' ingorgo cronico alla prostala, fu gua- 
rito in due mesi di cura. 

Ou, 486.' Il sig. Carlo Za.... farmaclsla in P....'(Tlrolo)t affetto 
dalla pielite , dal catarro cronico i da calcoli e dal tenesmo alla 
vescicft, eoa ingorgo alla proalala, dalla ritenuone completa det- 
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I'ofìos e dille febbri sinlomatidie, Tu guarìlo in due mesi di cura, 

Ot». 4»7.* Il sig. Vinccnio 1) fotografo in K alTcllo 

dalla flinosi con esMÌcpraìintir cronira dtl prepuzio fi Jiil glilancìe, 
dall'arelrìle, eon ini^iirgn alla pmslLila, ilal eiil.irro a dall' arenella 
e calcoli con 1' pmaluiia ail.i ii'scita , più dalla nefrite calcare 
fino iJalla sua più tenera dà, fu guatilo in un mese di cura. 

Om. /ss." il Uevcrciiilo P.idro Vincenzo A di anni 13, di 

K. affcltn dalla ncfiile calcare, dalia pielilu, dalla pielra vc- 

gcicale della grossezza d' un uovo di pici^ione, ilal calarro alla ve- 
scica che conteneva molla marcia c sangue ; la presenza di della 
pielra gli dava luogo all' ematuria, al tenesmo alla vescica slessa ; 
più era aOTella dalla golta, con ingorgo alla prostata, con la ri- 
teniiooe e frequeoia di orioarc ed era oliiamato moliissimo Sala 
Quuume alla notte ; noD lasciava più la sua stanu da Ietto da più 
meli ; era alTeila dilla febbre Eiotomatica ogni giorno, fu guarito 
in sei meiì dì cura. 

Om. «»." B alg. Cesare G prof..... di Sio .\ di 

Yo (Piemonte }, affetto dalla nefrite calcare, dalla pielite, dal 

catarro cronico e da calcolelli alla vescica, con ingorgo alla pru- 
slala, calarro uretrale e dalla fimosi con eauli'Crazinnc cronica, fu 
Siiarito in due mesi di cura. 

Ois. m.' La damigella R A di T di anni IT, nella 

dtfloraiione fu alfetla dalle ulcere primilive clié si comunicarona 
al colle dell'utero, alla vagina ed alla vulva, non obe fu affetta da 
aoalissima blenorragia, jonorrn, dalla incbile, da urelrìle con ci- 
stìteblenorragica.da ritenzione ccmplela di orina e febbre sinlcma- 
lica; nel secondo giorno dì cura la febbre la lasciò ed in un mese 
fu totalmente guarita. 

Om. 494\ 11 signor Pax(|uale Fr di Lu di (f,a ) 

uffiziale a riposo, affetto da nefrite albaraioosa , dal catarro cro- 
nico e arenetla alla vescica , con ingorgo alla prostata , da due 
«staceli orgaoloi alfiiretrm e da falsa strada cagioitata da catete- 
rismo male operalo , fu guarito radicalmente in trenta e due 
giorni di cura. 

Oh. 493.' Il sig. BalTaele H di Lac dell'isola di I 

affetto. dalla nefrite calcare ed albuminosa, dal catarro cronico ed 
arenella alla vescica, con ingorgo alta prostata da due ostacoli or- 
^sanici, ed uretrite, fu guwilo in tO giorni di cura. 
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Oss, /flS." Il signor Luigi P di Lao dell' isola diT , 

affetto dalla, nefrite calcare , da calcoli agli uretcj i , dalla pielite, 
da catarro e da fungosità alla vescica , coli' ingorgo alla prostata 
0 due ostacoli spaemodici all' uretra e dalla ri le nzio ne completa 
dell'orina; sono alla prima medicatura fu liberato dalla prostatite 
e ritenzione completa di essa orina, c lo fu complciamentc in un 

Oss. 194." La signora Car Ha di Ca dell' isola di 

T , affetta da metrìte cronica, dal catarro all' utero, dalla leu- 
correa; più era contaminala da blenorragia cbe riacuiizzA le sopra- 
descritte malattie clic le lia dato luogo all' uretrite, alla ritenzione 
di orina ed alla cistite hlenorragica, fu guarita in un mese di cura. 

Ots. i9B' li revereudo sig. U di Ca dell^oladiT , 

affetto da ingorgo al fegato, da Tizio etTelico alla meiubraDB mu- 
cosa delle vie orìnarie , dalla nefrìte calcare ed albuminosa, dal 
catarro ed arenella alla vescica , con ingorgo alla prostata, fu 
guarito in un mese di cura. 

Oss. /sa." Il reverendo sig. M. di Ca dell'isola diT 

affetto dalla nefrite albuminosa e calcare, da catarro ed arenella 
alla vescica, da vizio erpetico con ingorga alla prostata e da ri- 
tenzione quasi completa d' orina, fu guarito in S8 giorni dì cura. 

Oss. 497.' Il sig. Pasquale St..... di Ca dell'isola di T 

affellu liall^i sifilidi- i;i]linica e viscerale, da dolori oslotuseopi. dalla 
cacliL'i'i.i I I II III |; Il .l'i.i ili limccìo ed antibraccio j olic non 
pole\:i |iiLi i.uoi'ut'i' . iMii era affetto da ingorgo -Mi prostrila c da 
tre ostacoli spasmodici all'uretra, fu guarito in on mese dì cura. 

Ou. i98.' U sig. FranceBco H dì Ca dell' isola di T 

affetto da nefrite catcareed albuminosa, dal catarro, e dall^renella 
alla vescica, e con ingorgo alla prostata, dall'urelrile e dal catarro 
rronico all'uretra, fu guarito in un mese di cura. 

Oss. 499." Il si;,'. Antonio Bì.... di N.... affetto da catarro alla 
vescioa, con ingorgo alla prostala, e dal catarro uretrale, fu gtta- 

OSS.Ì0Q.* 11 sig. Luca Ce.... di S.... Bn.... [n f.a... ( Napoli ) 
di anni 60, affetto da una blenorragìa fece uso di iniezioni astrin- 
genti per guaiire in Ire giorni , fu eolpilo dalla prostatite, con la 
ritenzione completa dell'orina e fu operato piiì tolte di cateteris- 
mo; la malattia passando allo stato di oronicìsmo, ha dato luogo 
18 
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alla ncrritc alliumiiiosa u calcare, al cal^trm, ed alle arciiclle, alla 
tungosilà ed all' inerzia della vescica, più era aflelto dalla (ebbre 
sinlomaiiea. ed inappeienza. fd guanto id 50 giorni di cura. 

Ott. S0<' Il sig. Ugo P... di C... amoato, affello da catarro, 
dafungosiia. eii arcnciia aiia vcscii'a. con ingorfio aiia prosiaia. 
e a 0 0 a mo n [ iO 
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prostata e tre ostacoli or- 


nern lo pareti .le 




iva della mi 


niigia dei n. ì. per mante- 








1 










Un 

ricorse subito ali 


■inlroduz 


:lone <)ella so 


cmwW.u d'orina, l'infermo 
I1U minugia, ma non poteva 


passare a cagion 
ostacoli; più 31 SI 


iUippùur 




erano ingaggiati dietro agli 

ione ncuiissima. Incoraineiai 

■lite l'infianimaiione acuta . 


facendogli emeii 


ere quei 






nell uretra bulbo: 








sentò 1 onna a getto abba 




P 0 


la; l'orina eraca 


rica di m 


uco-pus e co 


irrotta al punto clic reslandu 


ancora qualche e 




vescica, le avrebbe dato luogo alla cistite 


di ultimo grado, 


all' esiei 


izione della n 


CEcica , ed allo sfacelo della 


medesima e quii 


idi alla morte. Dopo quattro giorni di medicatura 


l' infermo si eredottc abbastanza curato, per oon continuare la cu- 


ra, credo cbe si 


a soggel 


lo a piccole 


crisi a cagione che io vedo 


sovente malinconico. 






Om, 303.' 11 


sig. Achille Har.... farmacista in ti...., affetto da 



ingorgo al fegato, dalla nefrite albuminosa e calcare, da catarro, 
da fuogosilà, ed arenella alla vescica, con ingorgo alla prostata, 
da tre ostacoli spatmodìci nell'uretra, e da ritenzione quasi com- 
pleta dell'orina, fa guarito in tre mesi di cura. 

0». 904.'I1 Big. Francesco Fe.... di T... sergente in uo reggi- 
mento, affello dalla nefrite calcare, da catarro, da fungosità e da 
calcoli alla vescica , dalla pietra al collo della medesima , dalla 
prostatolite , e da Ire ostacoli spasmodici nelI' uretra, fu guarito 
in Ire mesi di cura. 
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Ora. 305.* Il sig. Harìaiiù La.... negoziarne iac... iaN.... af- 
felio dallit pielite, da catarro cronico , da Tiingasilà^e calcali alla 
veEcica, con ingorgo alla prostata, da tre osUcoli organici all'u- 
retra, ed inBae dalla riteoiione quasi completa dell'orina, fu gua- 
rito io due mesi di cura. 

Oli. 306.' La signora Hargberita Bo.... via C... in F..... af- 
'elta dalla nefrite calcare, da catarro e calcoli alla vescica, da ca- 
parro cranico all'ulcro, dalla leucorrea, e da una fistola alla vulva, 
fu guarita in due mesi dì cura. 

Ojj. 207.° li sig, l'Iai^ido C... di (;.,,. (l'iciiiniiic ;, afMio da 
dolori O5luwai;o|ii e reumatici, liallu pifliU', da cat.yi o cruiiito, 
ed arenulli alla vescica, con iugorgo alia prusiaia c da due osta- 
coli spasmodici all'uretra, fu guaiìio in due mesi ui cura. 

On. SaS.' La signora Adelaide deR strada dì P in N.,.. 

da più anni era soggetta agli aborti, vcone a cnnsullarmi che era 
affetta dall' inlianiniazìoDe ali'ovaja siuUlra con dolore pungilivo 
alia medesima, con ingorgo e catarro all'ulero, dalla leucorrea, 
e da eauleeraiione al collo dell'utero e della vulva ; più era af- 
fetta daHa nefrite calcare ed albuminosa, dalla pielite, da catar- 
ro, da fungosità ed arenella alla vescica, da uretrite con la riten- 
zione quasi completa dell'olona, ciie dava luogo alla febbre Auto- 
matica , fu guarita perfettamente ed in tre anni si è sgratala 
due volte. 

Oss. S09.' La signora N. N. dì H in seguito all' uso degli 

emmenagoghi ottenne il malau(;ura(o aborto in seguito di die 
fu affetta da ovarile con dolori pungitivi allc'ovaje, con ingorgo e 
catarro all'utero, da leucorrea di colore verde-giallo e puziolente. 
Più era air>;lta dalia nenilc albuminosa . da catarro cronico alla 
vescica che dava lungo all' uretrite ed alla ritcnitioue quasi com> 
pietà dell'orina, fu guarita radicalmente in due mesi di cura. 

0«, J/0." Il sig. Antonio M di P ( Piemonte ), impie- 
gata in H alTe'.Lo dalla nefiìlc albuminosa, dalla pielite , da 

catarro vcscicale, con ingorgo alla prostata che dava iuoffo aila 
ritenzione graduale dell'orina, fu i^iiarìlu radicalmente in un mese 
di cura. 

Oss. 3H.'B di anni 10, figlio di AudinuBa impiegalo 

in U , affetto da ingorgo alla prostata, da caurro alla vescica 

ed ìoconUneDxa dell'orina, fu guarito in un mese di cura. 
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On.SiS.' 11 oavaliere B di Vi H (Picmonle), 

alTetlo dalla nerrile calcare, dalla pielite, da calamo, da fiingosiià 
edarenella e c.iVnli alla vescica, con iiigorgu alla prosiaia, v 
catarro urelrale, fu guarito in due mesi di cura. 

Oli. Si3.' La signora XX dì T ( Spagna ), assente il marito 

restò incinta ; ma l'arrivo dei suo marito dall' America avvioinan- 
dosi, essa rìcone agli abortivi. Non dico quale fti il mezzo che si 
Dsò per ottenere l'iiiforac intento, solo dico che dell'aria s' iolìltrò 
alle ovuju dando luo^u all'infiaoimaiione alle medesime con dolori 
pun^Ltiti ; più era airciia da ingorgo all'utero e catarro al mede- 
simo, dalla li:ucrirrca, soppreasìone di menstmo, era affetla dalle 
nefriti ailiuminusa c calcare, dal catarro, arenella e fungosità alla 
vescica cbe dava luogo alla rìtenzioDo di orina, fi) guarita in tre 
mesi dì cura. 

Ost. Sii,' La signora Pa P di S N alTetta 

dall'ovante, con ingorgo e catarro all'utero, dalla leucorrea, dalla 
nefrite calcare, dal catarri), <\M\\ n i^t'lia Mn vi^^^rica, ihi ium ul- 
cera callosa at perineo e dalle plai^clie ^itiliiiclit.' uila pcilt.' ; f|ue- 
stc ultime furono combattute in quattro giorni e fu radicalineniu 
guarita in due mesi dì.cura. 

0$t. S/S' La signora C di A affetta tla ingorgo al- 
le ovajc eon dolori periodici ette medesime, con ingorgo all'utero 
e prolasso del medesimo, da catarro uierino, dalla leucorrea e da 
ulcere sirilitìchc alle pìcculc eil alle grandi labbra della Vulva; più 
era afTclla dal calarro alla vescica con la ritenzione quasi com- 
pieta dell'orina, fu guarita in iO giorui di cura. 

Ost. 3/6.' Il ragazzino figlio del sig. De strada C in 

n fu contaminato di ulcere primitive alla bocca in seguito ad 

un bacio datogli da un suo zio, affetto da ulcere primitive an- 
eli' esso ; ([ueste si propagarono su tutta la pelle e su tutta la 
nicmbrana mucosa dell' apparecchio della digestione, cioè dalla 
bocca ficiì alj'oritìzio dell' ano, che davano luogo a coliche e feb- 
bri sintouiatii^lie. fu guarito in due mesi di cura. 

Ost, %n.° La ilamigulla di unni 1 1 sorella al suddetto fu con- 
laminata dal fi-aU'lliiui; le ulcci c si propagarono alla cute ed alla 
membrana mucosa dell' apparecchio della digestione non solo, ma 
si sono propagate al meato orinario, alle piccole labbra ed all' i- 
meus e minaociavano di estendersi all'utero, fu guarita in quaran- 
ta i^omi di cura. 
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Ois. S/S.° La eignora X X. vico C in D fu cmitamiDaia 

da ulcera primitiva cui msrw iiii^ilialo, ciuc bevendo in un bic- 
chiere non hcn lavalo clic prima aveva servilo ad un sifìlitlco. La 
malattia si fissò alle labbra Ila buL-::a propagandosi alle gengire, 
alla volla del palalo, alla retrobocca, al laringe, al faringe a tatto 
l'apparecciiio della digestione ed al pacchetto intestinale ; più la 
malattia si estese alla pelle ed alle parti genitali; l'uso dì tutti i 
preparati mercuriali ed ì caustici i più polenti furono inutili per 
comballeru la ribelle maialila, sotto al mio metodo guari radical- 

Oss. 219.° La damigella X figlia alla predetta per mezzo me* 
diato, fu alfetta anch'essa da ulcere primitive alla bocca, alla re- 
troboca, al laringe ed alla pelle, fu guarita in un mese di cura. 

Om. 330.' Il aig. XXX di N padre albi damigella del N.» 

precedente e marito alla signora segnata con il N.° affetto per 
mezzo delia moglie dalle ulcere primitive callose , dalle parti ge- 
nitali si eono propagate su lutto 11 sistema cutaneo; dì preferenia 
alla regione capefluta, testa, faccia e torace; la sua fisionomìa si 
era trasformata prendendo la forma della faccia di un urangatang; 
la testa era aumentata al doppio del suo volarne, la qoantitidi 
pastule cbe si succedevano davano laogo ad un odore oausean- 
tc, quasi come cbi è affetto dalla cancrena; più la malattìa si era 
pnip;i[!,ii,i olle labbra della bocca , albi gengive , al velo o volta 
del ■jiì.i i f'lrubi)Ci;i, iil [jiiii^c, al faringe ed allo stomaco, 

fu |ii'rfL tl,i[iiì'iHL; giiarilii iti liue iiie.-i lii tuia. Dopo due anni che 
lo tengo in osservazione non si presentò alcun fenomeno di re- 
cidiva fra il padre, la madre e la figlia. 

0*1. 23/.' U signora UN di A (Abb....} Tie. C 

, affetta da nefrite albuminosa e calcare, dalla pielite, dal 

catarro, ilalla arenella e dalla fungosità alla vescica, da urelrite ; 
più era affetta dal catarro all'utero, dalla leucorrea cronica e dalle 
ulcere alla vulva, fu guarita in ii giorni di cura. 

Oss. 333." La signora Maria B vicolo SI dìS 

affetta da ovante, da catarro all'utero, dalla leucorrea cronica, da 
esulcerazione alla vulva , dalla Defrite albuminosa e dal catarro 
cronico alla vescica, lU guarita in SO giorni di cura. Da quattro 
anni che £ guarita ha di già figliato duo volle ed 1 ^li' sono 
uiiiHìrai. 
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Ots. 333.' La signora NM. strada. San P a Chi P 

affetta diUla nefrite calcare ei) albuminosa, ilalla pielite, da catarro 
ed areoella alla vi^ti^icii, fu guania in ii) nmmi di cura. 

Om. iM."Usif;iiu[a JJ, in Uni; d'Or Al (Ati ica), affet- 
ta dal I infiammazione delie ovajc, da catarro con mgorga ali utero, 
dalla leucorrea, dalla esulcerazione allaTuha, dalla nefrite albu- 
minoaa e calcare, dal catarro ed arenella alla vesoica, dall' ure- 
trite e dalla ritenzione completa dell orina, fu guarita m due mesi 
di cura. 

Oss. ss:,." lUiunov Ameik'o Al di N miliiarchi ritiro. 

nella sua yiovùiilu In affi'lto da uifcjv U'ri^hraiili taii!o approfon- 
dite ohe gli hanno dato Iuoììo a duo fistole tho ccmunicavanu eoii 

getti ben distinti ; il vizio sifìlìlico si propagò ai reni, agli ure- 
teri, alla vescica, alla prostata ed all'uretra, dando luogo alla ne- 
frite calcare ed albuminosa . alla picli1<i , al catarro alla vescica, 
con ingorgo alla piostala e da tre ostacoli organici all'uretra, fu 
guarito in tre mesi di cura. 

Ost. S3S.' Il sig. Federico S di S affetto dalla blenor- 
ragia fece uso di astringenti, pretendendo di guarire in ire giorni, 
questi bau dato luogo alla prostatite con la ritenzione completa 
dcH'orina, alla cistite, infiammazione acuta della wscir.a , all'io- 
flammazione acuta degli ureteri e dei reni, fu guarito in 28 giorni 
di eura. Dopo dell'ubo delle iniezioni stringenti credendosi gua- 
rito contaminA la propria moglie clic era nel puerperisBio ed al- 
lattava il lìglio. fu perfettamente guarito in 25 giorni di cura. 

Oss. 537." 11 sig. (Canonico Androa II di Fr A [Na- 
poli ). uHt'itu da nell'ile albuminosa e calcare , dalia pielite , da 
catarro oruiiicu, dalla fungosità c dalla arenella alla vescica, con 
ingorgo alla prostata e dalla nevralgia all' uretra con dolori clan- 
oinanli alla fossetta oavicolare, fu guarito in tre mesi di cura. 

Ou. iSf.* Il Big. conte G G, — di H nffiiiale nel reg- 
gimento u di f..... affetto dalla nefrite calcare ed albuminosa, 

dalla pielite, dal catarro cronico, dalla arenella c fungosità alla 
vescica, con ingorgo all^ prostata e da Ire ostacoli spasmudici al- 
l'urclra, fu guarito in quarantn giorni di cura. 

On. 3S9.° Il Big. barone P di N ( Piemonte ) , affetto 

dalla nefrite albuminoM, dalla pielite, dal catarro, dalla fungosità 
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e dalla arenella alla vescica, eoa ingorgo alla proslaia, dati' ure- 
Irìle CDD Ire ostacoli spasmodici inGammaiorì all'uretra, dall&fl- 
mosl eoo esuleerazìDDe del ghiande e del prepuzio , tu guarito in 
Ire mesi di cara. 

Oss, S,50.' Il Eif;. Giovanni F noKoziaote in T. affetto 

dalla ncfriii' i alearc, ih calcali, da areiiella u catarro alla ?esdcB, 
eoo ingorgo alla proslala, c quallro oslacoli organici all'uretra, B 
dalla limosi, fu giiarjlo in tre mesi di cura. 

Ou. 334.' Il sig. Edoardo A codio di H.... da B.... (Ke- 

monte), uffidale nel corpo dei bersaglieri, affetto dalla cachessia, 
con ingorgo al fegato, e febbre sintomatica, da nefrite calcare ed 
albuminosa, dalJa piclile, da catarro marcinsn, da fungosità, da re- 
nella, dalla pii'lra ,i foiiiiii lUHIs M'orva li-lluvti, u dall' ineriia alla 
vescica, con ingorgo alla jird.-irii.t, da Ire osiaroli spasmodici e 
da Ire organici ali'urclra. In giiariiu in 100 giorni di cura. 

Ow. 232.' Il sig. Angelo T.-.. di F ( Romagna ). impiegalo 

in una casa di commercio in Londra, affetto dalla nefrilo calcare, 
da calcoli, e caiarm cronico alla vescica, con ingorgo alla pro- 
stata, da due oslacoli spasmodici all'urmra, e da placche silìlitlche 
al gliiande ed al prepuzio, fu gniirilo in 2M giorni di cura. 

Osi. 233.° Il sig. Luigi M.... di S...IÌ... M.,.. (Napoli), affetto 
dalla nefrite calcare, cil albuniino^a. da pielile, da catarro, da fun- 
gosità, da renella, da calcoli, c dall'ematuria alla vescica; con 
infiorgu alla proslala, e da più oslacoli spasmodici nell'uretra, fu 
guarito in iO giorni di cura. 

On. iSi." Il sig. EMoardo S... di L... ( Piemonte ), uffiziale nel 
regg. Us... di P..., affetto da catarro vesciale , con ingorgo alla 
prostata, con dae ostacoli spasmodici nell'arelra, piìi di una fisto- 
la profondissima e cronica all' inguine sinistra, fu guanto in due 
mesi di cura. 

Ojs. 235.' Il sig. Ettore H.... di S ... H..-. (Piemonte) , affetto 
dailu cistite, da renella e da fungosità alla vescica, con ingorgo 
all.i prostata, e da due oslacoli spasmodici infìammalori all'ure- 
tra; più eraaffetto dalla fimosi ìnlìammaioria i^d esulcerazione del 
ghiande e del prepuzio, fu guarito io un mese di cura. 

On. ÌSS.* Il ragauD Antonio tiglio del sig. A... di K.... (Pìe- 
raonle], adetto da pietra alla grassezza di una fava, da catarro ^la 
vescica, eoo ingorgo alla prostata, c dalla ritenzione quasi cora- 
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plela dell'orina; io seguito agli spasimi alia vescica, eii agli sforzi 
per emettere l'orma, iia avutu luogo il prolasso dell' inlpsli no retto, 
cbe gii usciva alla lungliezza ili allo ceiitimi'tri dall'orifizio dei- 
l'ano, fu guarito in due mesi di cura. 

Om. 237." il sig. Andrea B.. capitano nel ixirpo dei Bersaglieri, 
affetto dalla nefrite calcare ed albumiaosa, della pielite, da catarro 
aroDÌoo, da renella t cnlcoletti alla vescica, con ingorgo alla pro- 
stata, e da tre cstauoli spasmodici nell'uretra, fu guarito in due 
mesi di cura. 

Om. m." Il sig. Antonio N.... di Ro... strada Pi... inN..., af- 
fetto dalla sifilide visccralt, dalla nefrite albuminosa, dalla pielite, 
da catarro cronico alla vescica, con ingorgo alla prostata, ed uaa 
fittola cronica all' inguine sinistra , fa guarito radicalmente in 
due mesi di cura. 

Qtt. SS9.' Il sig. Antonio B.... cuoco, affetto dalla nefrite al- 
buminosa e calcare , da catarro cronico rìaculizzato, da tenesmo, 
da arenella e funfjosilà alla vescica ; piìi era affetto dall' ingorgo 
alla prostata, e Ire osLicali organici all'uretra, con minaccia della 
formazione di ascessi al perineo, fu guariio in tre mesi di cura. 

On. 3iO.' Il sig. Nicola 3.... in P... di V.... ( Lombardia ) im- 
piegalo in LoDdrai affetto dalla nefrite albuminosa e calcare, dalla 
pielite, dal catarro cronico ed arenella alla vescica, con ingorfio 
alla prostata, clic dava luogo alla ritenzione ijuasi complcia del- 
l'orina; più era all'alto dall' inRorgo cronico alle glaniiule ingui- 
nali, fu pcrfciiamentc guarita in due mL'si di cura. 

On. Ui.' Il sig B da F di il alfetlo da ne- 
frite calcare, dalla pielite , da catarro e calcoli alla vescica, con 
iogot^o alta prostala, dall'uretrite, dalla Smosi infiammatoria ed 
esulcerazione glandulo-prepuziale, fu guarito in od mese di cura. 

Oìs.SiS.' Il sig P.... daP.... (Sicilia) impiegato nella 

comp t I I f e c I 1 e "d alliiiminosa , dalla 

pielite. Ila o;iiarra cronico, da fungosità e da renella alla vescica, 
con ingorgo alla prostata, con la ritenzione completa dell'orina; 
più era alletto dalle febbri sintomatiche e minaccia della forma- 
liooe di ascessi al perineo . fu guanto in 4ue mesi di cara. 

Ou- S4S' Il sig. Vittorio Ag.... via Tot.... Vi..., affeUo da ne- 
frite albuminosa, da pielite, da catarro cronico, da fungosità alla 
vescica, con ingorgo alla prostala, ohe dava luogo alla ritenzione 
quasi completa dell' orina , fu guarito in 40 giorni di cura. 
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On. Uè." La signora Luigia At..-. strada Porta F.... in B.... 
affetta dall'ovante, da catarro, con ingorgo all'utero, dalla leucor- 
rea, da esulceraiione alla vulva, dalla nefrite calcare, dal catarro, 
da renella e fungoslLà alla vescica, fu guarita In iO f>iarni di cura. 

Ots. S45.' La signora Emma Bon via dcll'An.,.. in Fi , 

affetta dall' iuBaaimazione alle ovaje, con ingorgo c catarro all' a- 
tero , dalla leacorrea ; più era affetta dalla nefrUn aibaminosa a 
dallapieliie, dal catarro alla vesdca, dalla riteozione di oiina, e 
da un principio di peritonite, fn gnarita in dna me^ di cura. 

Osi. Si6.' li Big. Luigi Ber.... In lia Gb.... Fi... , affollo dalla 
nefrite calcare ed albuminosa, dalla pielite, dal catami, da renella 
e fungosità alla vescica, da incontinenza o frequenza di emettere 

Ose. Sii." il sig. Luigi Bue.,., via Tor.... in FI..., aCfcUo da 
catarro cronico, ilalla renella o da fungosità alla vescica , con in- 
gorgo alla prostata, cbe dava luogo alla ritenzione quasi completa 
dell'orina, fu guarito io 40 giorni dì cura. 

Ou. Si8.' II sig. Ferdinando Ber impiegato via C io 

ti...., affetto da catarro cronico alla vescica , con ingorgo alla 
prostala e da ostacoli spasmodici all'uretra, fu guarito in due mesi 
di cura. 

Ois. m.' Il sig. Luigi Bai.... via di Por.... Ca.... in Fi...., at- 
fello dalla oefrìie albuminosa e calcare , dalla pielite, dal catarro, 
da fungosità e paralisi alia vesdca, dalla frequenia di emettere 
l'orina e con ingorgo alla prostata, fu guanto In due mesi di oun. 

Oh. SSO.* Il Big. {Gaetano Bon.... in Fi-..., da più anni affetto 
ila catarro alla vesoioa, con ingorgo alln prostata ed ostacoli spa- 
smodici all'uretra, fu guarito in Si giurili di cnr^t. 

Oit. 3Si.* Il Big. Galileo. Bai.... in Fi <.h più anni afCclto 

da catarro alla vescica , con ingorgo alla prostata , e da sLringi- 
roenli spasmodici all'uretra, fn guarito io due mesi di care< 

0». ìes.'ì\ Big. Felice Bau.... in F,.., affetto da cataiTO croni- 
co alla vescica da ingorgo alla prostata e da due ostacoli spasmo- 
dici nell'uretra, fu guarito in 40 giorni di cura. 

Osi. 353." Il sig. Giuseppe Col via Hi in Fi...., alTelto 

dalla pielite, da catarro cronico e da renella alla vc^nica, con in- 
gorgo alla prostata, e da due ostacoli spasmodici all'uretra e dal- 
l'orobite cronica, fu guarito in due mesi di cura. 
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Oss. 15S.' Il sig. Giuseppe Cog..,. impiccali in Fi alTollo 

dalla nefrite calcare, dalla pieliti;, da catarro, da fungosità, ila cal- 
coli c da renella alla vescica, dalla frequenza di emettere l'orina; 
piii era affetto dall' ingorgo alla prostata , da quadro ostacoli spa- 
smodici all'uretra , da cronica esulcerazione del gliiande e de! 
prepuzio, fu guarito in 50 giorni di cura. 

Oti. SS5.' La signora Assunta Cas di Fi affella da cro- 
nica inflammaiiono alle ovaje , con ingorgo c catarro all'utero, 
dalla leucorrea e da catarro alla vescica, fu guarita in 38 gioroi 
di cura. 

Oss. SSS," Il sig. Alfonso Ca.s...., affetto da cislile, dalla pro- 
Blalitc e d.-ill'uretrite, fu bu^^'o giorni di cura. 

Osi. ÌS7' Il sig. Felice Cat impiegato in Fi...., affetto da 

catarro alla vescica, con ingorgo alla prostala e da duo ostacoli 
organici all'uretra, fu guarito in 36 giorni di cura. 

Oss. 258," li signor Clier Claudio in Fi affetto dalla 

nefrite calcare, dalla pielite, dal ratarrn alhi vt'si'ii:a, con ingorgo 
alla prostala, fu guarito in quaranta giorni di cura. 

Osi. 359." La signora Filomena Glier in Fi , affetta da 

inGammazioQo cronica alle ovaje con ingorga e catarro all' utero, 
dalla leucorrea e dal catarro alla vescica, fu guarita In trenta due 
giorni di cara. 

Oss. SBo.* Il signor Ernesto Cau in F affetto dalla 

pielite, da catarro, o fungosità alla vescica oon ingorga alia pro- 
srata, da tre oslàcoli e dal catarro uretrale, fu guarito in Ì0 gior- 
ni di cura. 

Om. Sfi/." Il signor Andrea Cam dì Fi affetlo dalla 

nefrite calcare ed albuminosa, dalla pielite, dal catarro, dalla fun- 
gosità, dalla arenella e da paralisi della vescica, con ingorgo alla 
prostala, fu guarito in 60 giorni di cura. 

Ott. 262.° Il signor Vincenzo Ce di Li alTeito da ca- 
tarro e arenella alta vescica con ingorgo alla prostata e da due 
ostacoli spasmodici all'uretra, fn guarito in 33 giorni di cura. 

Ost. 3S3.' Il sig. GioTanni Cast di li nella sua giovi- 
nezza fece uso d' iniezioni astringenti per guarirsi dalla blenor- 
ragia, queste lianno dato luogo all'ingorgo della prostata ed alta 
ritenzione completa dell'orina, pia al catarro, fuogosità ed alla 
arenella alla vesoioa, Di guarito in 33 giorni di cura. 
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Oti. S6i.' B signor Giuseppe Cuial di B , affetto dal 

catarro, fungosità alla vescica, cod ingorgo della prostata e da 
ritenzione completa dell'orina, fa goarilo in 60 giorni di cura. 

Oss. 3B5.' Il 3Ìg. AlfonM Cro di P ( Toscana } , afletto 

dal catarro alla veEcìca. con ingorgo alia prostata e dalla rileozio- 
nc completa dell'orina, fu guarito io iO giorai di cura. 

Oss. 266.' Il sig. Giuseppe Ca , affetto .dall' tafiaminaztona 

acuta alla vescica, cistite, dalla prostatite con ritenzione completa 
ilell'orina. Tu guarito in 20 giorni di cura. 

Oss. 167.' Il sig. Augusto Crup di Li...,,, affetto da calami 

cronico alla vescica con ingorgo alla prostata e da quattro strìa- 
gimunii spasmodici all'uretra, fu guarito io due mesi di cura. 

fM. SfiS." La signora Teresa Deu dì Fi affetta dalla 

iiefrilc albuminosa, dalla pielite, dal catarro vescicale; con ingor- 
go e catarro all' utero e dalla granulazione al collo del raedeaimo, 
dalla leucorrea e dalla graaulazioae alla vulva, fu guarita ia ua 
mese di cura. 

Oh. 389." n sig. Dante Ite di Li...... affetto da cacali, 

arenclla , da catarro cronico e dal tenesmo alla vescica e dall' in- 
continenza dell'orina, più era alletto dall'ingorgo alla prostata, fu 
guarito in 36 giorni di cura. 

Oss. 270." Il sig. Allilio Fia di Fi , affetto da catarro , e 

fungosità alla vescica, con ingorgo alla prostata, dalla uretrite 
e da tre ostacoli organiti oell' uretra, fu guarito in un mese di 
cura. 

Ots. S7t,' La sig. Eìl.... XX a Sa..... (Piemonte], affetta dal- 
la sifflide viscerale, dall'ingorgo alle ovaie e da ingorgo e catarro 
all'utero, non che da nicere croniche a) collo del medesimo, dalla 
leucorrea ; più dal catarro alla \'esdca, fa guarita in 38 giorni di 

Oss. SSTS." La signora Maria Frane di Fi da undici 

mesi che non aveva le fuuiioni della menstruazionc ; l'utero si era 
sviluppato ; l' inferma accusava lutti i sintomi della gravidanza; 
essa perù invece era affetta dalla fungosità e dal catarro all'utero; 
nel corso della cura ha emesso dall'utero medesimo sangue coa- 
gulato, corrotta materia e fungosità , fu guarita in un mese 
di cura. 

Oti. SS. Il sig. Ettore Groc di Fi , affeUo dalia pietra 
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Tesoicale, dal catarro, dalla Tungosità e dal teaesmo alla vescica 
con ingoia alla prostata e due ostacoli apasmodici all' uretra , fa 
guatilo in U giorni di cura. 

Oti. X7t' La signora Rosina Gal in Ti , affetta da 

ingorgo alle ovaje e all'utero, dalla inelrile, da dolori elancinanli 
al medesimo, dalla leucorrea o dalta granulazione i:ronica alla 
vulva, fu guatila in iìih' mesi di cura. 

On. 375." Il 6ig. Pietro Gra di Fi affetlo dal catarro, 

da fungosità c dalla arcnella alla vescica , dalla prostatoliie e da 
ostaeoli spasmodici nrll'iirctra, tu guarito in tO giorni di cura. 

Oss. 376." li signor Edoardo GralT..... di Fi , atfelto dal 

catarro , dalla fungosità, dalla arenella e dalla paralisi alla ve- 
scica, più con ingorga della prostata , dalla ritengono completa 
dell'orina, da due stringimenti organici all'uretra, fu guarito in i6 
giorni di cura. 

Ou. i77.' Il sig. Enrico Lo.... impiegalo nella direzione del- 
l' 0 di S. M e La la Fì , affetto da catarro, fungo- 
sità alla vescica, con ingoilo alla prostata e dalla uretrite , fu 
guarito in 32 giorni di cura. 

Off. S78.' Il sig. Ippolito Lor.... di Fi , affetto dalla sifilide 

viscBrale, dal catarro cronico alla vesoica, con ingorgo alla prò- ' 
stata, dall'uretrite e dall'esulcerazione nell' uretra, al ghiande ed 
alla parete interna del prepuzio, fu guarita in 50 giorni di cura. 

Oti.S79.*lì sig. Pietro Hai di Fi , affetlo dalle placche 

mucose alla bocca, alla retrobocca, al laringe , al faringe, ai reni 
agli ureteri, più da catarro cronica alla vescica , con ingorgo alla 
prostata, da ritenzione quasi completa dell'orina; inoltre era af- 
fetto dalle placche siBliticbe alla cute ed alle piante de' piedi e da 
dolori ostotoscopi, fu guarito in due mesi dt cura. 

Oss. SSO." Il sig. Giacomo Mal fratello del precedente , af- 

feltii dalle s(cssu uialaltic. fu guarito in 40 giorni di cura. 

Oss. ^^1.' Il Mg. ViiiciiHzo Ihgl di Fi , affetlo dalla 

nefrite calcare, da calcali, arenella , fungosità ed iuCammazione 
acuta alla vescica, più dalla prostatite cbe dava luogo alla rilsD- 
zione completa dell'orina, fu guarito in 18 giorni di cura. 

On. SSS.' ll sig. Giuseppe Mar di B , affsUo dalla sifi- 
lide viscerale e cntanea , dal catarro alla Tasoica , con ingorgo 
alla prostata, (u gnatito in 30 ^omi di cura. 
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Olì. S83.'ll sig. Luigi Ho di Pi (Toscana), affetto 

dalla lue siRlitica, da catarro alla vescioa , con ingorgo alla pro- 
stala e dall'urelrilc, fu guarito in 30 giorni di cura. 

Ost. 384." li sig. Giuseppe Mar affetto da catarro vesci- 

cale con ingorgo alla prostata , fu guarito in 32 giorni di cura. 

Om. iSf." Il sig. Andrea Hi...... di Ao.....,aireUo dal catarro, 

dalla fungosità alla Tesoiea, e ooq ingorgo alla prostata , fu gua- 
rito in 36 giorni di cura. 

Oli. Ì8S' La signora Anna Hor di Fir affetta da in- 
gorgo alle ovaje, da ingorgo e catarro all'utero , dalla leucorrea é 
dal catarro alla vescica, fu guaiìta in 36 giorni di cura. 

On. S87.' Il signor Pietro Mar di Fi , alletto dal ca- 
lami, fungosità, dalla arenella alla veunca, con ingorgo alla pro- 
siaut e da Ire ostacoli spasmodici all'uretra, fa gaarito in 36 giorni 

Om. 38S." Il cavaliere Carlo Me di Li , aITctti. dalla ne- 
frite albuminosa, dalla pielite , dal catarro , dalln rungosilà e da 
migliaia di entozoari, vermini che sono cuiiosciuii sotto il nome di 
osciuri e di Spiroplera /iomini« di Hudolfi, essi vermini furono 
emessi dopo la quarta tnedioatura frammischiati con una quan- 
tità di fungosità e dì muco ; oorrcTano come tanti pesciolini ma 
due ore dopo di essere emessi morirono, più era affetto da in- 
gorgo alla prostata, fu guarito in 33 giorni di cura. 

Ots. 389.' Il sig. Federico Del Ha...:, di Li , affidilo dalla 

nefrite albuminosa e calcare , dalla pielite, dalla pietra, da calcali 
e catarro alla vescica, con ingorgo alla prostata , fu guarito in iO 
giorni di cura. 

Oss. SW." U .si^'. Rodollo Moni di Li affetto dalla ne- 
frite calcare ed albuminosa, dalla pielite, dal catarro , fungosità e 
da calcoli alla vescica, pili era affetto dall'ingorgo alla prostata, fu 
guarito in 36 giorni di cara. 

Otg. S9I.' La signora NatallnaX XX di Li...... affetta da in- 

Bammazione alle ovaje, otarile, dal catarro all' utero • dalla leu- 
correa e dalla metrorragia cronica che la aveva ridotta all' ultimo 
grado di deperimento, fu guarita in 3S giorni di cura. 

Oss. 393.* La signora Lucia Nat di Li affetta dalla me- 

Dorragia, dall' inSammaùone delle ovaje e dell' utero, più era af' 
tetta dal catarro alla TOscloa, fa gaarlta in 46 giorni di cura. 



Digilizefl &y Googic 



-JM — 

Ott. 398. Il Big. Andrea Nat di Li , affeUo daJJa nefrite 

calcare ed albuminoBa, dalla pielite, dal catarro, dalla fungosità, e 
ilalla arenella alla reseica, ceo ingor^jo M:i \]\-o^li\U, da quaUro 
ostacoli organici iaGammator.i airurciri , ria mia lisidic urclro-pe- 
rìaeale ed uretro-scrotal e, l'orina non era plii emessa dal meato 
dell'uretra ma csoiva dalle fistole, fu guarita lo due mesi di oora. 

Oti. 304." Il srg. Giacomo Nat di Li , affetto da cro- 
nica ematuria, dal catarro uronico, dal tenesmo alla vescica, più 
era affetto da ingorgo alla prostata e dalla riieazìone quasi com- 
pleta dell'orina, cioè era ejneaw goccia a goccia, fu guarito in due 
mesi di cura. 

0». 3S5' 11 sìg. Ambrogio Pr di Li , atTclto da catarro 

cronico e da fungosità alla vescica, cou ingorgo alla prostata e da 
tre ostacoli spasmodici all'uretra, fu guarito in tre mesi di cura. 

0^1. 29S.' La signora Teresa Pu2z di Fi aUctla dalla 

ovarite, dall' inSamma^ioac e catarro all'utero, con granulazione al 
800 ooUo, dalla leucorrea e dal catarro alla vescica, fu guarita in 
Ut 0ùTai di cura. 

Ost' 297.' Il sig. Angelo Pitsq di Fi in seguito all'uso 

di astringenti per troncare \d iileiKirr.igi.i in Ire ijiorni. fu colpito 
dalla prostatite con la riii'ci^njiif '-lutiiilria lioU'urina , in seguito 
fu affeUo dal catarro, ili.lkt U<u^,:>v.u ,■ ai'>.'iicll^ alla vescica 
con ingorgo della prostata clie dava luogo alla ritenzione com- 
peta dell'orina, in guarito in iO giorni di cura. 

Ots.Ì98' Il 8ig. Giuseppe Ri di Gr..... dapiii anni ero af- 
fetto dalla pielite, dal catarro, fungosilà, e da calcolelti alla ve- 
scica, con ingorgo alla prostata e da due ostacoli spasmodici nel- 
l'uretra, fu guarito in iti giorni di cura. 

Oi's. 299." Il sig. Carlo «ub.... di Pi...., affetto dalia ipertrofia 
.della prostata, da uretrite u da Ire ostacoli organici all'uretra, al- 
la fossetta navicolaro ed al meato uretrale, fu guarito in 28 giorni 
di cura. 

Osi. 300.' Il sig. Edoardo Russ.... di Fi...., affetto dalla ne- 
frite calcare ed albuminosa, dalla pielite, da catarro da fungosità 
e reiK'lla alia vescica e dalla ematuria, più era affetto dall'ingorgo 
alla prostata clic ilava luogo. alla rìlenzioae completa .^ell'orìti^, fu 
guarito in iS giorni di cura. 

Ois.3f){.* La signora Gioraima Re..... diK...., ttffoU^ .dalla 
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ovai'ric dall'ingorgo e dal catarro all'utero, più era affètta dalla 
leucorrea e dal catarro alla vescica, fu guarita in iO giorni 

Ots. 302.' Il sig. Francesco Retili.... negoziante in Li... da! SO 
anni, che era a^ettn dalle coliche tierritica ed albumitiosa, dalla 
pielile, dal catarro, da funpsilà e da calcali alla vesvica, più era 
atrello dall'ingorgo alla prostata, fu guarito tu 50 BÌori)) dì cura. 

Oss. 303.' La signora Luisa Renu.... moglie al precedente da 
2Ì anni era affetta lialla nefrite calcare, dalla pielite, dal caiarro, 
da fungosilù e calcoli alla vescica, tu guarita in 65 giorni di cura. 

Oss. 304.° La aignora Susanna Scar... di Li. ...affetta da melror- 
ragia , ìnBamraaziane alle ovaje ed all'utero, da catarro alla vesci- 
ca, fu guarita io 33 giorni di aura. 

Ou. SOS.' Il sig. faolo Temer.... di Ba.-. impiegato lo Fi.... 
affetto dalla ttefrite calcare ed albuminosa, dalla pielite, da catar- 
ro, da fungosità, p dalia pietra vcscicale, a base di fosfato di tn^- 
gnesia . più era affi'lto dall' mi^oi t;o alla prostata c (f,i stringl- 

Oss. 366.° Il sig, ScraQno Leu di Fi atTeiio da catarro 

cronico, da fungosità ed arenclla alla vescica, con Ingorgo alla pro- 
stata, e ooD Ire stringimenti spasmodioi all'uretra. In guanto in 
cinquanta giorni di cura. 

Ost. 307.' La signora Teresa Leit.... di Li da pii!l anni, era 

affetta dall'inliammazinne alle ovaje crt all'utero, con ingorgo e 
catarro al medesime, più era affetta dalla leucorrea e dalla oistìte 
ed uretrite, fu guarita in 40 giorni di cura. 

Ots. 308.' Il sig. Franeesco Tocc... di Vi..., aDètto da catarro 
croDioo da hingosiià ed arenella dia vestdca, eoo ingorgo alla pro- 
stala, fu guarito in ElO giorni di cura. 

Oss. 309.' Il sig. Orlando Ti... in seguito all'oso di aslringenti 
per guarirai dalla lifenorragia in tre giorni, fu colpito dalla prosta- 
tite, dalla ritenzione completa dell'orina e dalla cistite, fu guarito 
in ?n giorni di cura. 

Oss. 340." Il sig. Alfredo Vii.... di Fi... affetto da infìammazio- 
iif - i uta all.i veseica, con ingorgo alla prostala e dall'uretrite, fu 
guarito in 38 Riorni di cura. 

Oss. 344.' La signora Eugenia Te.... di Fi... , affetta dalla ova- 
rite, dall'ingorgo e da catarro all'utero, dalla leucorrea e ^it catai^ 
ro orooioo alta vesiàca, fu guarita in 36 giorni di cura. 
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On. 343,' Il sig. Giù Tol.t. di Fi... , afTelto da catarro, da 

fnngoaiià ed arenella alia rescica , più con iiigor<;(> alla prostata , 
fa guarito in dna mesi di cara. 

Om. US.' li Mg. Jacoi» Tac... di Lì.-., all'olln ria cjiaiio <■ <h 
fungosità alla Tosoìca, con ingorgo alla prostata die ilava hn^n 
alia ritenzione compieta deli'orina, fu guatilo io Ire mesi di can- 

On. tu.' Il aig. Edoardo Fr.... dì Lu... ( Calabria ) già impie- 
gato di finanza, alfedo da nefrite caioare ed albuminosa, dalla pie- 
lite, da cdtarro às. run^osiiit c da renella alla veadca , più era iT- 
fetlo dall'i Ugo ryi) all.i jirosiaia che dava luogo alia rìteDiione com- 
pleta dull'oriiii, hi '^innUi iii ilue mesi di cura. 

Oss. 315." Il ii\n. rilovaniii Tra... di Tra..., (Sicilia) negoziante 
in Li.... da undici anni, airelto dalla nefrite calcare, dalla piglile, 
dal catarro , dalla ri'nclla , da calcoli , e dalla fungosità alia ve- 
scica, pili allelto dall'ingorgo alla prostata, che dava luogo alla ri- 
tenzione quasi completa dell'orina, fti guarito in tre mesi di curi. 

Oss. ^fi!.'' il Big. Federico Ver... di Ha..., nella sua elàinbo- 
t:lc , affetto da Incontinenza dell'orina ; gli furono date pozioni >- 
slriiigetiti ; delle mcdil^ìne hanno dato luogo alla streltezia della 
vescica, essa non conteneva che pochi grammi di orina, l'inter- 
vallo più lungo ad essere cliianiato ad orinare , era di un quarto 
d'ora; se oltrepassava detto tempo era colpito da spasimi louli 
che si estendevano fino alla nuca, più veniva colpito dalla ritea- 
zioDo completa di orina cagionala dall'ingorgo alla prosiau, [<■ 
guatilo in tre mesi dì cnra. 

Ott. se* Il sig. Sten..- di Londra, negoziante vi... di Chi.,- io 
N... viaggiando nelle Indie Orientali, fu culpitu dalla diarrea; per 
combattere la medesima, Teec uso di mollo frutto ili t:imi.'riniii: 
questo estese la sua aziono astringente sino alla vescica , lu l'oI- 
pilo dalla frequenza di orinare , ed ogni qualvolta non uhbciliva al 
bisogoo di emettere l'arìna, veniva colpito da spasimi locali e quin- 
di da febbri siutomati^ che furono sempre curate per febbri in- 
termittenti, fu guarito in tre mesi di cura. 

Osi. .US." Il sit;. Enrico Vas... di M..., (Piemonte), affetto dalla 
nefrite calcare, lia jiirliu:, da fungosità c da calcoli alla vescica, 
più eia allelto dalla proslatoiilc, con inyori^o alla prostata e dal- 
l'uretrolite ed uretrite, fu guarito in quattro mesi di cura. 

0u.it9.* il sig. Giuseppe Ca...Pjtt... di P..., aflétto dalla ne- 
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frite calcare ed albuminosa, dalla pielite, da catarro, da fungosità 
e da renella alla vescica, piii dalla prò siala ire a, da ascessi c fisiola 
al perineo e da due nslaeuli iirgatiici ali'ei'i'tra , fu giiarilo in tre 

Oss. SSo." Il sig. Giuseppe Cic di For... (Bomagne) affetlo 

da coDcomiiaoza di ulcere callose primiiivo terebraali e fagedeoi- 
che che le avevano corroso una gran parie dell' aela mobile; le pla- 
ghe si erano cancrenate rendendosi ribelli a talli gli anUsetticì; si 
era di'ci.'^n di reciilere la parie malata, pili era aDelto dalla silìlìde 
generale, ciuè alla ptlk ed ai visceri. L'escara cadde dopo Ire ^'inr- 
ni di cut j lìrA mio iiu^iodo , e fu guarito in tre mesi, delle placche 
alla pelle, e dalla sifìlide in generale e dalle ulcere locali, non che 
da' dolori osloloBcapi. 

0». tu.' Il sig. Antonino Ca... di Tr.... ( Sicilia } affètto dalla 
cronica nefrite calcare e dalla nefrite albuminosa, dalla pielite, da 
catarro, da rungnsit.à e ila renella alla mtuca.con ingoilo alla prO' 
stata e da qiialtro oslacoli spasmadieì lungo l'are'Ira; una nette 
colpito dalla ritenzione completa dell'orina, non gli fa possibile 
l'iniroduziunc del catetere ; mi ha fatto chiamare non conoscendo 
il suo nome non volli andare, appena giorno fui chiamato per la 
seconda volta, e sotto la terza medicatura cioè, 45 minuti dopo la 
prima, si è messa ad orinare a pieno eanale emettendo un litro ed 
un terio di orina, fu guarito in 33 di {,'ioriii di eiira, 

0»*. ass.' H sig. Francesco Vi... di S .. .Trrra-li lavoro) af- 
fetto dalia nefrite albuminosa e oaleare , djll^i pii'llir, <l.i c^iiarro , 
da fungosità e da renella alla vescica, più alTi^io ilali' inj^ijrgo alla 
prostata, fu guarito in !>!> giorni ili cura. 

Oii. 333.- lUig. Giuseppi; Wn-.... nefioz-iante strada S. . . A.... 
in N..., alfello dalla nefrite albuminosa, dalla pielite, da nalarro vi- 
schioso e puzzole mi ss imo , da fungosità alla vescica , pili affetto 
dall'ingorgo della prostaia|B snpputazione di uno dei lobelti di essa 
e da aretrile, fu guarito in quattro mesi di cura. 

Oli. 3^4.' i\ sig. Giacomo Ros.... di T (Kapori)di anni 67 

aftelli) dalla gMa e dal vizio erpetico , che ha dato luogo alla ne 
friiu cnlcari', aiia piclut-, al catarro, alla tungosilù, alla renella ed 
ai cak'uii alla ii'siiL^a, più all'ingorgo della prostata con la riten- 
zione completa dell'orina, fu guarito in quattro mesi di cura. 

Oli, 3%S.' U Big. Vincenzo Sebi... di Hon... ( Terra di Lavoro 
SO 
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Napoli, affetto da nefrite calcare, dalla pielite, da catarro, da renel- 
la alla vescica, piii affetto dall'ingorgo alla prostata, dall'arclrite e 
da fimosi congenita clie dan Inogo allo sIiiogimeDlo qUasi com- 
pleto del prepuzio, il gello dell' orina ne era delia grossezza di un 
filo di seta, fu guarito in t'inrni di cnra, 

0^1.326.° Il signor r.iiisr|.|ir Cu. . li Sn... ( Asii (ii Piemonlfl) 

maohinista nel... ar... iilfuttu dall.i cijtiip, liall' ematuria, da 
prostatite e dall'uretrit'!, fu guarito in 30 »:ior[iL ci! cura. 

Om. 337.' U sig. Matteo Fra... di F..., ( Fuglie), offeUo da pie- 
lite . da catarro . da fungosità alla vescica , ohe dava luogo alla 
paralisi della medesima, pin affeUo dall ingorgo alla prostata e da 
ritenzione completa dell orina, era obbligato di operare il cateteri- 
Ila prima me- 

d p I I I nomcQto non 

feci; più usti del oatclcro. fu eiiariLo in uìip mesi ui «ora. 

Oss. 3^8." Il sig. l'Tanccsco Zu... del P... (Calabria) farmaci- 
ala, affetto da nefrite calcare, da catarro, da fungosità, da ealcolie 
da lencjimo alla vescica, con ingorgo alla prostata e due ostacoli 
spa^moiliti lunfjo l'urelra, fu ^'uarilo in iC giorni di cura, 

(h-;. ■"■J:'." Il sig. Cinsoppc II... oL-fiomnlc ed intcrprolc di Itn- 
jiuii Russa al [lortu mmraniile di affetto dalia nefrite calcare, 
dalla piolilc, da catarro da funf^osità , c da renella alla vescica , c 
dalla prostatorrca, fu guarito in tre mesi di cura. 

Oss. 330. Il sig, Vinccnio <iu licI P | di Calabria) , af- 
fetto dalla nefrite albuminosa e calcare, dalla pielite, dal catarro, 
dalla fungosità e da calcoli alla vescica , più era alfcllo da ingorgo 
alla prostata e dalla rilcn^one completa dell' orina cbe lo obbli- 
gava ad introdursi il caielcr-e Ogni qua! volta voleva emetterla; 
olio giorni di cura gli hanno fallo smettere 1' uso del catetere ed 
in ire mesi fu radicalmente guarito. 

Oss. ■l.-H^h sig. baroiic Alfonso Ga di Co....; ( Napoli ), 

afietlo dalla nefrite calcari;, dalla pielite, dal catarro, dalla fungo- 
sità e dalia arcnclia alla vescica, più affetto dail'itigorgo alla pro- 
stata e da due ostacoli spasmodici all'uretra cbe. davano luogo alla 
rìteniione quasi compiste dell'orina ed all' eiaculazione dello sper- 
ma; la di lui moglie noe restava iociuta , IVi guarito in un mese di 
cura ed ha procreali figli sanissimi. 

Ott. 88X.' Il signor Francesco Capo di 6an..l.. Ha di 
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Ca.:.,. (Napoli), affetto dal catarro, dalla ftmgositiB dalla pietra, 

di quella die ha la forma della scorza dell'evo allaTeatica, più era 
alfello lia iiigorRo della prostata e da Ire oataeoll organici di' ure- 
tra che davano luogo alla rileniione completa dell" orina, fa gua- 
rito in due mesi e mezzo di cura. 

Oss. 333.' Il reverendo padre Girolamo Ma ili Teg di 

y (Salerno), di anni 69, affetto dalla nefrite ualcare, dalla 

pielite, dal catarro, dalla fungosità , dalla arcnella alla Teseica o 
dalle febbri sinlomatiche, arrivù a prendere 22 grammi di solfato 
di chinino siinza oilcnere un vaataggio, pili era affetto dall'ingor- 
go alla prosiaia e da due oslaooli spasmodici all'uretra, fu guarito 
ìd ire mesi di cura. 

Om. 33^." La aignora XX.... di P moglie al signor M 

Ba colpiia dal colera nel 1866. arrivala allo staloalgido fu salva- 
la dalla morte per puro miracolo; ma della malattia le lasciò la ne- 
frite albuminosa e calcare agli ureteri, il sinistro era più affetto, le 
solfcrenze si estendevano al sistema nenoso, fissando la loro mar 
Iciica azione di preferenza alle oreocliie , dando luogo ad un tin- 
tinnio ed alla regione cardiaca dando luogo ail un falso anevri- 
sma che da molli dottori fu diagnosticala per vero , fu guarita in 
due mesi di cura e tulli i fenomeni ^uiio sìiand l'dii ovilallia. 

Om. 335.' 11 sig. conte C-.,. di V { l'icmanlc ) , alleilo 

dalla nefrite albnminoaa, dal catarro, dalla fungusiià c dal tenesmo 
alla vescica, eoo ingorgo alla prostata, da due osiaeoU spasmodici 
e da esoloerazione all'uretra, più era affetto dalla fimosi cronica e 
da esulcerazione al ghiande ed al prepuzio , tu guarito in ire 
mesi di cura. 

Ojs. aa6.' L" avvocalo C di S ( Piemonte ), affetto daila 

nefrite calcare ed albuminosa, dalia pielite, dal catari u, "uli'i 
gosilà, dalla arcnella e dal tenesmo alla vescica , piu affulto da 
ingorga alla prostata . da (re ostacoli crgaaici inBamniatori al- 
l'uretra e ddla fimosi con esnlcerauDne ghiando-prepailBle, fa 
guarito tu due mesi di cura. 

Oss. 337." U sIg. Anaclo D direltoi c della falibrica ho 

in T.... I nn ( IT I I I ri I 

dalla pi 1 ic 111 d I II I I r ci 1 il 0 

smo alla vescica, più affetto da ingorgo alla prostaUi, dalla ncvrali 
'^a e da due ostacoli spasmodici Dell' uretra , fa guarito in due 
meri d] cura. 



Osi, 338." 1\ sì^. Saimorc Gre.,.., di Ma ( poBgedimenti 

jngleai } abitante di Aum (AIrica fraoicfie), affetta dalla ne- 
crosi all' alveolo superiore che da nove mesi dava luogo a dolori 
elancinanli ed un'insonnia, fu guarito in 4!) giorni di cura. 

Oss. .159." Il .sig. Luigi Fr rii T imnicgato all' assicura- 

zioric ddjili in.,... , affcito ihila rR^frid-^ ,-.Llca; i', iliilb^ piclilc , ila 

più con ingorgo alla prostata , ila tre ostacoli organici all'uretra c 
dairoretrile ; inutilmente fu operalo con istrumenti cbirorgici e 
curato con i cauEtioi Ioaali, sotto alla mia cura guari in due mesU 

0*s. Il signor Andrea Ca di anni 69 proprietario via 

di 'l'o in N,..., .ifTcìio dalla nefrite calcare, ilalla piclile, dal ca- 

p1eta dell' orina, con ki tdìhii: si[i!uuiatica , [u guarito in due me- 
si di cura. 

0«. SH.'U signor oilvuslro Vi di anni fit aediajo vico 

candelari K.*2 (all'coiiino) . col|iilo dalla rilc.nzinne completa 
dell'orina, gli fu sbagliala la itia!,'no.si della nialatlia , fu lasciato 
(]uatlordici giorni tiinia orinare c se Neapiic la ninrle . fa in gra- 
zia dello siillicidio, Cini; i' emissione di-li' orina a ^'Ctce a gocce ; 
alla fine chlamìi il prof. G.... clic lo operò di calcicrismo emet- 
tendo cinque iiiri incirca di orina. L'ammasso di tanto liquido 
nella vescica lia dsio luogo alla paralisi , al catarro , alla forma- 
zione di arcnella c calcoli alla vescica medesima ; era obbligala 
dì tenere il catetere a pennacenia; più era affetto da ingorgo alla 
prostata, da false strade nell' uretra cagionate da tentàtì^vi di cate- 
terismo forzato da mani diverse, queste [also strade hanno dato 
luogo a molte piaghe con infìaimnazioDC della membrana mucosa 
dell'uretra ed allaGmosi con dolori elancinanli localecbe si esten- 
devano su lutto r organismo al menomo morimento che facesse; 
tenlù tulli i mezzi chirurgici e meccanici, gli furooc praticale por 
tre mesi le correnti elettriche alla regione dei reni ed alla vescica 
ma iontilmente , ora che scrivo sono St giorni di oura ed è come 
guarito. 

. Ott. Sii.* n signor Onofrio Aie strada P di G R.* 

108. N da selle anni affetto dalla nefrite calcare , dalla pie- 
lite, da catarro, da fongosili e dalla areoella alla vescica con in- 
gorgo alla proitata e tre ostacoli spasmodici noli' uretra ; tutti 
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i mezzi chirurgici gli furono inuiili; il 3t marzo passalo &I1b ore S 
|i. m, si preseotò al mio gabincdo in [iapoli. L'ammalalo era soo- 
raggiaurtemeDdo di non poter orinare, aveva i sudori freddi, lesot 
(erenzD aumentavano con rapidità a cagione ebe aveva bevuto mol- 
ta birra; losoitoposi ad una medicatura <Ji azione sedativa, sei mi- 
noli dopo l'oppoBizione uretrale spari ed arrivalo nella vescica dello 
liquido ba emeaso nn litro in circa di orina carica di 'Catarro, muco- 
pus, a getto filiforme ; gli ho fatto una seconda medicatura , ^ei 
ininuif dopo ba emesso ancora no meizo litro incirca di orina 
spasmodica ed' a meli gella , sostenendo la parabola sino al com- 
plelo vnolamenlo della vesoica; il giorno appresso il getto fu quasi 
ai due toni di calibro; le orine sono bastantemente chiace ; né ba 
avuto luogo la cistite come ordinariamente avviene in simili cui. 



R Se nel suo capo fu tralascialo di parlare espreuanwnU 
deltvso della tinlura aiilicanerenosa, amenne per dimenlieatua, 
ma solo perchè da me non li era ancora scoperta. 
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Il Diabete i una iper- 

Si Btringono a ea^one 
dell' iDdarimenta 

Per bocca il liquido ae- 
dativo del N." 1 

Nei cali di ritentlona 
completa di orina ad in 
quelli nei quali vi sono 
oaiacoti Dell' uretra 

Questa malattia quasi 
comune nei vecchi 

La enea per bocca si 
fa prendendo 30 grammi 
di liquido riaolvanle al 

La piwatatorrea fi nna 
inflammatione cronica ri- 
aenUnata alla prostata 
.con efltadone di mneo- 
pm neUa Teioioa e nel- 
l'uirtra 
Cmue—he oaoM delta 
proBtatorrea 

ADmenlando di daeno- 
mori fino al 30 

in ostacoli <:amaiif>>mti 

ali stringimenti com- 
plicati di doatriea eagio- 
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da rottora tmTeraale uai nati da rotto» trosvep- 
«wi di blanorragU aodta sala !iei oasi di blmnoF- 
aha dk Inogo alla emorra- ra^ Beata ohe danno 
gis arstrals luogo airemorrasla nre- 

trale 

Se BsUtB l' eBMFB gnu- Sa vi e sintomo dsllii 
grenoSB si davono ripatere concrana oltre dei ba- 
i bagnaoll ogni ora gnooli ogai ora , ogni 

si applicherii la 



la ti 



In Alba ( Fiamonte ) ho 
TÌgitato nn ragaiso ohe U 
consagiwiue deli' onanismo 
avevano ridotto oon la co- i 
liahe Di 



In alba (Piemonte) bo 



Quindi si metta sopra une 
strato di tintura antiulcc- 
TO» medicatura obe dovrà 
ripetersi ogni due ore 



La nevosi o cane si c 
ra coma si curano le plac- 
oha, più si toccberà la par- 
ta ogni quattro ore oen un 
paDDolino bagnato usila tin- 
tura dalle ulcera 



ogni du 
La r 



li 0 la c 



cheranno ogni quattro ore 
con una penaa o con un 
pennelliDoimbnutodi tin- 
tura contro la ulcera; al- 
ternando ogni medictfoFa 
con la tintura contro la 
. Nel t 
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baro i medioinali nella 
medesimo per mano dd- 
Io schizzetto a flglola 
HI 33 Le. carie ai cura faccniie T.a carie si cara fa- 
dellq iniezioni nelle sua aeado delle iniezioni nel- 
vlt& col liqoido sedativo la sue caviU col ligoìdD 
del N<° 1, quando la plaga ledativo del N>* !■ qttea- 
ì bea netta si feri una do la piaga è ben natta, 
ìnieziDae nella medesima col- Bifarfiiioa iuìezioae nel- 
la tlBtnra antinlcBroBa di- In laedesiuia, con la tin- 
loDgata oon eguale partu tura aiicìulcoras» dilau- 
di Bcqna solnbUe distUlata; gata ooa i^^urU part» di 
acqua potali ile distillata; 
alteraando ogai medioa- 
tora con la tintura con- 
tro la cancrena ohe la 
tintura medesima sia an- 
che dilnogata con egoal 
parte di acqua potabiltt 
distillata, diminuendo la 
dose dell'acqua medesima 
di una quarantesima par- 
te sino che la tintnra aia 
assolutii 

142 12 Pulita che sia la caTita Polita che sia la ca- 
si fa una iniezione con la Titfi si farà una iniezione 
tintura antiulcerosa dilnn- nella medesima di tintu- 
gata con metà ucqua liisCil- ra antiulcerosa, che sia 
lata ohe si diminuirà ogni dilnogata con matfi di ao- 
medioatnra acme sia detto qnapctabite distillata; cba 
sopra ai diminuirà la madednut 

di una quaranta^ma par- 
te tino ohe la tintoraiia 
aaKlnta , aUtnwndi) IV 
BD della iintiira ontlnlaa- 
rosa ed aotioancnnosa. 
Qnut* nmma deve nsud 
aiuùe dilungata oon meta 
acqua potabile distillata, 
diminuendola di nna qtu- 



12 La ptliriiat sì risolve 
pralioando i bagnaoU di li- 
quido wdHtlvo del N.* 4. 



raoteslina parte per ogni 
medicatura aino acJiaaia 
ridotta all' assolato come 
si 6 detto sopra 

La pilirioìi si risolve 
praticando i bagnaoli del 
liqoiila sedativo dal 4. 
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